

Zanone difende Tesercito A colloquio col presidente del Consiglio sui punti chiave dello scontro politico 

Scende in campo anche Spadolini «Non sarò più io il segretario della De, ma voglio decidere sul successore» 


«iSu Ustica 
polonidie 
inresponsal^» 


È «esplosa» la rabbia dei generali sui caso Ustica. 
Ma il ministro Valerio Zanone preferisce definirla' 
«un malessere comprensibile di fronte a polemi¬ 
che ingiuste» e dichiara la sua piena fiducia nei 
vertici delle forze armate. Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini invita ad attendere le conclu¬ 
sioni delle indagini «prima di pronunciare verdet¬ 
ti... si rischia di alimentare reazioni incalcolabili». 


«Le mie lìti col Pd» 

De Mita parla di De e sinistra 


L’Inter batte la Sampdoria con un coMampo di Berti (nella 
loto). Il Miian va a vincere (2>lTa Verona. Ora le due 
milanesi guidano da sole la classifica distanziate di un solo 
punto (9 rinler, 8 il Milan). Anche la Juventus vince in 
trasferta, a Bologna, con un insolito punteggio: 4-3. Il 
Napoli non ce la fa (1 • 1) a battere la Lazio, mentre la Roma 
fatica (2-1) con il modesto Pisa. Battuta di arresto in casa 
(M con l Atalanta) per la Fiorentina, il Torino vince 2*0 
con il Cesena. La sorpresa Lecce si arrehde a Como (2*1), 
mentre risorge (e In trasferta!) Il Pescara (l’O aH’Ascoli)» 
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MARIA ALICE PRESTI 


«La verità è che il Pei ha cambiato atteggiamento 
dopo la sconfitta nelle ultime amministrative. È da 
allora che Occhetto ha mutato tono. Ci sono state 
polemiche aspre...», il presidente del Consiglio, 
Ciriaco De Mita, in visita a Bergamo parla, in que¬ 
sto colloquio, dei rapporti coi comunisti, delle ri¬ 
forme istituzionali, della De e della sua intenzione 
di non fare più il segretario. 

DAL NOSTRO INVIATO 


FEOERiCO GEREMICCA 


■i ROMA. Di fronte alle ac¬ 
cuse sul caso del De 9 di Usti¬ 
ca il «popolo delle stellette* 
ha reagito con rabbia ed ha 
mostrato quello che l'ammira¬ 
glio Porta, capo di stato mag¬ 
giore della Difesa, ha definito 
• furore ■ difficile da «non ca¬ 
valcare*. Giovanni Spadolini 
avverte ■ Prima di pronuncia¬ 
re verdetti meglio attendere le 
conclusioni della magistratu¬ 
ra*. Diversamente si rischia di 
«alimentare frustrazioni, solfe- 
remnn è reazioni non calco¬ 
labili*. 

Mercoledì prossimo il mini¬ 
stro Zanone riferirà al Consi¬ 
glio del Ministri sui caso Usti¬ 
ca. E Intanto si avanzano altre 
ipotesi sulla sciagura del Oc 9: 


a colpire l'aereo potrebbe es¬ 
sere stato un missile aria-aria 
lanciato da un velivolo civile 
utilizzato a scopo «sperimen¬ 
tale* da un'industria bellica. 
Ieri, di ritorno da Redipuglia, 
Zanone ha dichiarato la sua 

f iiena fiducia nei vertici delle 
orze armate «No > ha affer¬ 
mato - non sono in polemica 
coi militari,nè sono parte di 
questa polemica, se c'è pole¬ 
mica*. Quanto a possibili re¬ 
sponsabilità degli alleati nel- 
1 abbattimento dell'aereo il 
ministro ha risposto che l'Ae¬ 
ronautica «dà indicazioni sui 
proprio comportamento* e 
che lui si deve fidare delle di¬ 
chiarazioni di fonte intema¬ 
zionale rese note in Parlamen¬ 
to. 


M BERGAMO. Dopo sei an¬ 
ni De Mita è deciso a lasciare: 
•Lo dirò al Consiglio naziona¬ 
le. non so ancora che parole 
sceglierò, ma una cosa è cer¬ 
ta: non sarò più io il segretario 
delta De*. Da Bergamo, il pre¬ 
sidente del Consiglio fa sape¬ 
re ai suoi che il problema del 
doppio-incarico, che tante 
polemiche ha suscitato, sarà 
risolto al congresso. Ma dice 
anche che il suo successore 
non dovrà essere «alternativo» 
a lui e alla «politica sin qui svi¬ 
luppala*. Il colloquio con De 
Mita tocca anche il tema del 
rapporto coi comunisti. «Il Pei 
- sostiene II presidente del 


Consiglio - è oggi nella situa¬ 
zione dì più grave difficoltà 
della sua storia. Anche m^- 
giore di quella che attraversò 
nel '48 perché oggi c'è un Psi 
che svolge la sua concorrenza 
all’Interno della sinistra. Non 
so chi vincerà. Ma so che sta¬ 
volta la partita riguarda so¬ 
prattutto la sinistra*. I comuni¬ 
sti, aggiunge De Mita, sbaglia¬ 
no a scegliere la strada del- 
r«opposizione dura*. «Oggi • 
conclude - ho una difficoltà 
nel rapporto col Pei: una diffi¬ 
coltà ad individuare punti di 
riferimento, interlocutori, ini¬ 
ziative politiche coerenti». C 
fa due esempi; voto segreto e 
riforma elettorale. 



Occhetto a Bolzano: 
«Dai giovani la spinta 
alla convivenza» 

DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 

■i TRENTO. «Ora nessuna dini di lingua tedesca, ladina e 
indulgenza o connivenza può italiana*. A Trento, nel corso 
essere ammessa verso posi- di una conferenza stampa, il 
zioni oltranziste e violente»; segretario del Pei ha così rias- 


TrEQUa finita ^ giornata di cam« 

■I ^ua iiiiiia plonaio parla ancora di vio- 

ionia lenza. Protagonisti soprai* 

«fiAlAnv^ trecento tifosi della 

la Violenza Uàlo, giunti a Napoli senza 

npl ralriA biglietto. Hanno cercato di 

nei CdlQO entrare al San Paolo con la 

forza, sono stati portati in 
caserma, identificati e im¬ 
barcati sul primo treno per Roma. Nuovi Incidenti nella 
capitale; appena arrivali in stazione hanno ricominciato a 
insultare e minacciare, fracassata la vetrata del «Corriere 
dello sport». E il fallimento delle nuove misure di sicurez* 
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Montepremi 

record _ 

«I cord assoluto di tulli I lem* 

al Totocalcio pi. Assieme al « 2 * del Pe* 

M troHiri tianiiA felicità di 256 tre* 

ireoia vanno dlclstl. vincono ognuno 50 
50 milifìni milioni (per l'esatteaa lire 

SO.SSO.GDO). Numerotl, in¬ 
vece. i dodici: 9.564, a cul^ 
vanno 1.350.000 lire. In schedina, oltre a quello del l’èsca¬ 
ra. altri due «2» più prevedibili, quelli di Juventus e Milan. 
Questa la colonna vincente: 2 2 i; X 2 I; X 1 1; 1 X X 1. 


Il montepremi del Totocal¬ 
cio ha toccato ierijiuota 
25.897.985.888 lire. Èli le- 


Achille Occhetto, alla conclu¬ 
sione del suo giro elettorale in 
Trentino-Alto Adige, ha paria- 


sunto le impressioni provate: 
«Mi sembra che ci sia una vo¬ 
lontà di lottare per la convi¬ 


to a lungo delle questioni etnì- venza, soprattutto fra i giova- 

che accusando De e Svp u .. . ^ . 

(«Falsi duellanti che tengono Occhetto e anche tornato a 

desia una finta conllilluidilàO ?» 

*.«, 1 ....:^..: .vL *^he la nostra campagna -• ha 


dì non cercare soluzioni ai 
conflilii, ma di sfmltare le trat¬ 
tative sul «pacchetto* autono¬ 
mista per conservare e accre¬ 
scere il proprio potere. Il Pei, 


che la nostra campagna - ha 
detto - a qualcosa è servita; il 
Psi ripensa alle sue proposte, 
le comunità di recu[^ro sono 
scese in campo, nella De c'è 
nuova discussione. Cercare 
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ha detto Occhetto a Bolzano, soluzioni unitarie per combat¬ 
te la principale forza politica lere i trafficanti di droga è una 
realmente interetnica e impe- proposta utile; mi sembra che 
guata per l'incontro fra citta- abbiamo aperto una breccia*. 
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Mancano ventiquattr’ore al momento della verità e il mondo intero guarda agli Usa 
Il duello sembra ^ vinto dal repubblicano ma Dukakis sogna di azzerare il -r5 dei sondaggi 

Tutti dicono Bush, ma Bush ha paura 


In pochi giorni, e a una manciata di ore dal voto, 
Michael Dukakis ha rimontato lo svantaggio che lo 
separava da George Bush nei sondaggi. Ora, secondo 
il «Wall Street Journal», il candidato democratico è a 
soli S punti da quello repubblicano. È accaduto che 
Dukakis ha cambiato impostazione alla sua strategia: 
ha finalmente ammesso ,di essere un «liberal» e si è 
rivolto al suo vero elettorato. E ora Bush ha paura. 

DAL Nosmo COnniSPONDeNTE 


SItaMUND aiNZBERG 


■■ NEW YORK. Dukakis ri- 
monta. In pochi giorni ha ri¬ 
dotto il suo svantaggio nei 
sondaggi di ben 12-14 punti, 
portandolo a cinque, secondo 
le stime del «Wall Street Jour¬ 
nal» che è in edicola oggi. Lo 
ha fatto parlando finalmente a 
chiare lettere al suo elettorato 
•naturale», quegli americani 
(e sono decine di milioni) che 
pagano le spese delia deregu¬ 
lation e della morte dello Sta¬ 
to sociale decretata da otto 


anni di amministrazione Rea- 
gan. Un'inversione di 360 gra¬ 
di rispetto al modo incolore e 
indeciso con cui Dukakis ave¬ 
va impostalo inizialmente la 
sua campagna elettorale. E 
che adesso sta dando i suoi 
fmtli; Bush ostenta sicurezza, 
ma il suo entourage è nervoso 
e sente il fiato sul collo del 
•rush* finale democratico. Ma 
basteranno 24 ore a Dukakis 
per convincere il 25 per cento 
di indecisi a votare ^r lui? 



Walesa lancià 
rultimatum: 
pronti a scioperare 


■■ VARSAVIA. Se il governo 
polacco non sarà disposto a 
rivedere la sua decisone di 
chiudere entro l'anno i cantie¬ 
ri «Lenin», di Danzica, dovrà 
aspettarsi una nuova ondala 
di scioperi e proteste, forse 
anche uno sciopero generale. 
La commissione esect^iva di 
Soiidamosc, sotto la guida di 
Lech Walesa, si è riunita ieri e 
ha inviato questo durissimo ul¬ 
timatum a Rakow^i. Nella 
nota del discioUo sindacato 
autonomo, la chiusura dei fa¬ 
mosi cantieri navali viene defi¬ 


nita «una vendetta* contro So- 
lidarnosc. Ma io scontro sem¬ 
bra ormai inevitabile; venerdì 


sera il portavoce del governo, 
ieizy Urban, aveva definito la 
decisione «irrevocabile». In¬ 
tanto. anche il Papa, acco¬ 
gliendo un gruppo di pellegri- 



sa e i lavoratori di Danzica e si 
è dello «preoccupato» per la 
sorte della città e dei cantieri: 
«Abbiamo sempre cercato di 
essere solidali con «Solidar- 
nosc». Lo sappiano lutti gli in- 
ter^sati e tutti ì miei conna¬ 
zionali in patria». 


Tolstoì* 

. r perché vuol stare allegra, perché 

pETCnC "tutti lo fanno", ma per soffoca¬ 
la nont» ^ propria coscienza». Così 

la yciiic scriveva, nel 1890, Uv Tolstoj in 

si drOQd un saggio dal titolo Perché la 

genie si droga. Sono pagine che 
stanno per uscire in Italia solo 
ora, in una raccolta di scrìtti politici e sociali edita da Mondado» 
ri. Ne anticipiamo alcuni brani che colpiscono, pur nel loro 
violento moralismo, per la loro attualità. ^ PAGINA 12 
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Ultimi comizi elettorali alla vigilia del voto per il democratico 
Michael Dukakis 
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Dossier Fisco 

Domani 
tre pagine 
suirUnità 


■8 Mentre i sindacati rilan¬ 
ciano il movimento per la giu¬ 
stizia fiscale - alla «mare»» 
organizzala por sabato a Ro¬ 
ma è già previsto l'afflusso ds 
almeno iSO.OOO persone - 
viene daH’opposizione l’unica 
seria proposta di riforma del 
sistema di tassazione italiano. 
Domani suirUnità un «dos¬ 
sier» illustrerà nei dettaglio il 
progetto elaborato dal rei e 
dalla Sinistra indipendente e 
presentato in Parlamento: il si¬ 
gnificalo polìtico ed economi¬ 
co di questa iniziativa (un vero 
e proprio «patto» per il risana¬ 
mento dello Stato e una nuova 
politica per l’occupazione e lo 
svìluN}cO in due interviste ad 
Alfredo Reichlin e Vincenzo 
ViscQ. Giudizi e opinioni sono 
stati chiesti a economisti co¬ 
me Spaventa e Cavazzuti, a 
sindacalisti come IVentin e 
Crea. La riforma del fisco d\e 
vuole il Pel, finora ignorata 
dalla maggioranza di governo, 
è basata sulla tassazione di 
tutti i redditi (anche i capitali e 
i patrimoni, non solo gli sti¬ 
pendi). su sgravi maggiori per 
i lavoratori dipendenti e su 
una vera lotta aH'evasione. 


n 7 novembre di Sakharov 


■1 MOSCA. «Tulio il potere 
ai soviet!». Il settimanale 
«Ogoniok» è uscito ieri con 
una grande striscia rossa e 
con questo slogan al posto 
della testata. La parola d'ordi¬ 
ne è ancora da attuare a 71 
anni di distanza dallo svento¬ 
lare dei primi striscioni. E per 
relizzarla è in corso una lotta 
non meno dura e difficile di 
quella di allora. Forse più diffi¬ 
cile ancora, perché i tempi so¬ 
no cambiati e le certezze in¬ 
genue sono sfumate sotto i 
colpi di una realtà impietosa. 
E perché all'ombra di quello 
slogan sono accadute troppe 
cose, in questi 71 anni, che 
con esso poco o nulla aveva¬ 
no a che tare. Eppure questo 
crogiolo, questo colossale 
alambicco dove si sono tenta¬ 
ti esperimenti a catena, che 
hanno coinvolto (e travolto) 
milioni di destini individuali, 
riesce a celebrare se stesso 
dissacrandosi, restituendosi 
pezzo per pezzo le verità che 
gli erano state sottratte. Il 
«tempo*, violalo dalle impa¬ 
zienze di una rivoluzione che 
andava contro la storia («con¬ 
tro il capitale», quello con la 
«c» maiuscola, quello di Karl 
Marx, scrisse Gramsci, profe¬ 
tico. suir«Ordine nuovo») si è 


La Rivoluzione d'ottobre compie 71 anni, mentre la 
società sovietica è impegnata nella nuova rivoluzio¬ 
ne della perestrojka. Il tempo delie illusioni lascia il 
posto, con fatica, a quello della realtà. Andrei Sakha¬ 
rov parte per gli Stati Uniti e i contadini si apprestano 
a riconquistare la loro terra. Le verità a lungo celate, 
li tempo ha preso le sue rivincite. Ora sì ricomincia a 
pensare ad un socialismo per gli uomini. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIULIETTO CHIESA 


preso ormai tutte le rivincite. 
Un anno fa si celebrava il 70* 
anniversario della Rivoluzione 
d'ottobre e Nikolai Bukharin, 
Kamenev, Zinoviev. Rykov, 
Radek, non erano ancora ria¬ 
bilitati. Un anno fa il bilancio 
dello Stato sovietico era anco¬ 
ra - ufficialmente - in pareg¬ 
gio e la doppia verità impera¬ 
va ancora nonostante la gta- 
snosl. Un anno fa si eleggeva¬ 
no (e da molte parti ancora si 
eleggono e si eleggeranno) i 
deputati dei soviet con li 
99,97 per cento di voti dati 
neH'indifferenza. nell'acquie¬ 
scenza. perfino neppure mai 
messi nell'Ulna. 

Proprio ieri Andrei Sakha¬ 
rov è arrivalo negli Stati Uniti. 


Ne) dicembre 1986, due anni 
la, era ancora esiliato a Gorkij. 
Tre anni fa il mondo era diviso 
in due sistemi sociali contrap¬ 
posti. fino a che non fu pro¬ 
clamata l'ora deir^interdipen- 
denza», e si prese atto che ì 
problemi del mondo nesuno 
li può risolvere autarchica¬ 
mente. Quattro anni (a il «plu¬ 
ralismo* era parola diffìcile da 
trovare nel vocabolario, la de¬ 
mocrazia si poteva solo «per¬ 
fezionare», io «Stato di dìntto» 
era un’invenzione detta bor¬ 
ghesia. Cinque anni fa affittare 
ta terra ai contadini era un 
reato punibile dai codice pe¬ 
nale sovietico, (^gi il Cc del 
Pcus e il Consiglio dei ministri 
delt'Urss conferiscono il pre¬ 


mio statale per il 1988 al regi¬ 
sta Aleksei Cherman perii suo 
film «Controlli sulle strade», ri¬ 
masto a coprirsi di polvere su¬ 
gli scaffali della censura per 
venti anni. Premiano Vladimir 
Dudinzev per il romanzo «1 ca¬ 
mici bianchi», che racconta 
gli orrori dello stalinismo. In¬ 
signiscono, alla memoria, il 
regista e operatore Vladimir 
Sceveenko. autore del docu¬ 
mentano «Cemobyl, cronaca 
di settimane difficili», morto dì 
radiazioni per aver raccontalo 
ai sovietici una tragedia per 
molti versi simbolica della lo¬ 
ro cria. 

f carri sfileranno stamani 
alila Piazza Rossa, come è av¬ 
venuto per tanti anni. La ceri¬ 
monia sarà uguale alle 70 che 
l'hanno precedutao. Il mauso¬ 
leo di Lenin è ancora al suo 
posto e, dietro, c'è ancora la 
statua dì Stalin. Naberezhnie 
Ceiny non sì chiama più Bre¬ 
znev c il radar di Krasnojarsk 
diventa un centro internazio¬ 
nale per ricerche cosmiche a 

di pace. Il futuro è tutto da 
scrivere ma forse, ora, si può 
ncomìnciare a pensare ad un 
socialismo di cui gli uomini 
hanno bisogno, non ad un 
«socialismo» da costruire 
«malgrado» gli uomini. 


_ JOSÉ ALTAFINI 

Le luci a San Siro 
non si spengono mai 


H La prima volta che ci mi¬ 
si piede avevo solo dicianno¬ 
ve anni. Tra me e San Siro fu 
un amore a prima vista. Era 
maggio, i! maggio del '58. Il 
Brasile era in tournée in Italia 
in attesa del Mondiale di Sve¬ 
zia. Mi avevano detto che 
avremmo trovalo un pubblico 
eccellente, ma quello che ac¬ 
cadde non me lo sarei mai 
aspettato. Un minuto, un mi¬ 
nuto intero. Tanto durarono 
gli applausi. A Ghezzi, portie¬ 
re deirinter (divenne mio 
compagno di squadra nel Mi¬ 
lan, ma allora chi poteva im¬ 
maginarlo) avevo fatto un bel 
gol. Un gol in rovesciata, di 
quelli che sì facevano una vol¬ 
ta. Rimasi stupito, commosso. 
Per la cronaca, il Brasile vinse 
quattro a zero. Ma quel pub¬ 
blico, quello stadio mi erano 
entrati nel cuore. 

La mìa, ragazzi, non è solo 
nostalgìa. È cronaca. Le luci a 
San Siro (mi perdoni Vecchio¬ 


ni per la citazione) non si spe¬ 
gneranno mai. Non possono 
spegnersi. Quello stadio è una 
istituzione, come il Duomo, 
come la Scala. Non voglio of¬ 
fendere nessuno, ma in Italia 
non c'è nessun altro luogo 
che abbia visto tanti campio¬ 
ni, tanto calcio, tante vinone 
esaltanti, specialmente in 
campo internazionale. Il Co¬ 
munale di Torino (un altro sta¬ 
dio che conosco bene) non è 
mai stato un vero concorren¬ 
te. Ha una dimensione provin¬ 
ciale che non è mai riuscito a 
togliersi dì dosso. Niente a 
che vedere con il palcosceni¬ 
co milanese. 

E allora, nulla di più natura¬ 
le se Inler e Milan sono ora lì, 
da sole, in testa alla classifica. 
E una stona che forse aveva¬ 
mo un po' dimenticato, ma 
che si ripete, che ha radici an¬ 
tiche e che. secondo me, ha 
ancìie un sicuro futuro. Inter e 


Milan sono oggi più che mai 
due squadre-simbolo. Non di 
una sola città ma, come Sw 
Siro, dì un'intera tradizione 
calcistica. Nerazzurri e rosso¬ 
neri rappresentano due scuo¬ 
le, due lìnee dì pensiero che 
percorrono tutto li nostro cal¬ 
cio. Nonsosevinceril il classi¬ 
co IVapattoni o l'uomo nuovo 
Sacchi. So, di sicuro, che co¬ 
munque vada è lì. a San Siro, 
che si svolgerà ancora una 
volta il meglio deila rappre¬ 
sentazione. 

Con il Miian in serie B su 
quegli spalti c'erano 80.000 
spettatori. La dimostrazione 
di una grande passione e di 
una grande competenza. Co¬ 
me passione e competenza 
avevano mostrato gli applausi 
a quel ragazzino brasiliano. I 
tempi sono certo cambiati. 
Ma ancora oggi a far miracoli, 
a San Siro, non sono solo t 
soldi dì Berlusconi e dì Ftelle- 
grinì. 









































Commenti 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Investimenti al Sud 


I 


u 


MICHELE MAGNO 

I tasso di disoccupazione del Mezzogiorno 
(20,6%) è ormai più che triplo rispetto a quelio 
del Nord (6,4%). E questo il dato più inquietante 
che emerge dairultima rilevazione trimestrale 
deiristat sulle forze di lavoro. Disoccupazione e 
Mezzogiorno, dunque, sì confermano come un 
binomio sempre più indissolubile. Diciamolo 
con franchezza: oggi il confronto tra Nord e 
Sud è davvero impari anche perché numerose 
zone del primo hanno indici dì sviluppo analo¬ 
ghi a quelli delle aree più moderne dell’Europa 
occidentale. Ciò va riconosciuto senza reticen¬ 
ze, traendone conclusioni coerenti sul piano 
delle scelte di politica economica e dell'artico- 
lazione degli interventi di politica attiva del la¬ 
voro. La stessa impressionante estensione dei 
lavoro Irregolare, che rappresenta la più grande 
novità de! mercato del lavoro italiano (accanto 
al suo progressivo «ringiovanimentoo e «femmi- 
nilizzazione»). va letta, sotto tale profilo, In mo¬ 
do differenziato. Mentre, infatti, nelle regioni 
più forti c'è un'ampia domanda di lavoro margi¬ 
nale di vario tipo, in quelle più deboli difettano 
perfino le prestazioni più povere. 

Non solo Dopo trenl'anni di politiche meri¬ 
dionalistiche, il più semplice e il più incisivo 
degli indicatori del mercato del lavoro > il tasso 
d'occupazione - registra uno scarto di 6-7 punti 
percentuali a danno del Sud. Esso corrisponde 
a uh fabbisogno differenziale di circa un milio¬ 
ne di posti (e redditi) di lavoro, secondo un 
calcolo abbastanza prudente. Questa forbice 
già drammatica è destinata, se non si capovol¬ 
gerà la ripartizione territoriale della crescita, ad 
ampliarsi sensibilmente nel prossimi anni. E ciò 
perché, mentre la quota più rilevante degli inve¬ 
stimenti. e quindi della domanda di lavoro, si 
concentra nel Nord, la quasi totalità dell'offerta 
di lavoro si forma ormai nel Mezzogiorno, an¬ 
che a causa del ristagno demografico delle re¬ 
gioni settentrionali. Si tratta dì un futuro davve¬ 
ro Incerto, se non insostenibile. Ferma restan¬ 
do, infatti, l'attuale proporzione degli investi¬ 
menti tra le due aree, il Nord dovrebbe fronteg¬ 
giare o un'emigrazione massiccia di lavoratori 
meridionali, o un'Immigrazione di lavoratori del 
Terzo mondo, o ambedue 1 fenomeni Insieme. 
Ciò comporterebbe una spesa per trasferimenti 
e infrastrutture che non solo finirebbe col depri¬ 
mere Il saggio di sviluppa del paese, ma che 
sottrarrebbe risorse anche per gli investimenti 
necessari ad assicurare la produttività dell'ap¬ 
parato Industriale esistente Oocalizzato in pre¬ 
valenza al Nord). 

n processo di serrata Industrializzazione del 
Sud, fondqto sulla creazione di un robusto set¬ 
tore manifatturiero e di servizi ad esso diretta- 
mente collegati, resta allora il passaggio obbli* 
gaio di quqlsiasi itinerario di sviluppo e di cre¬ 
scila dell'occupazione. In una realtà come quel¬ 
la meridionale, a bassa occupazione e a bassa 
produttività, è impossibile un incremento simul¬ 
taneo dell'una c dell'aUra con una base produt¬ 
tiva immutata. Non si tratta né di ripercorrere 
processi di industrializzazione imperniati sul gi¬ 
gantismo industriale e sulla logica delle econo¬ 
mie di scala, né di affidarsi a meccanismi endo¬ 
geni e auiosufficienti di sviluppo. 

La ripresa delio sviluppo produttivo nel Mez¬ 
zogiorno è legata dunque a precìse scelte: la 
riassegnazione alle Partecipazioni statali di un 
ruolo di guida in un nuovo ciclo di investimenti 
industriati; la contraltazone di programmi d'in¬ 
vestimento delle grandi imprese privale; la rea¬ 
lizzazione dì seri progetti d'investimento pubbli¬ 
co neH'ambienie e nelle opere di civilizzazione 
del territorio. 

In secondo luogo, è dì vitale Importanza ga¬ 
rantire, nelle prossime settimane, la rigorosa 
attuazione di alcuni recenti provvedimenti rivol¬ 
ti principalmente al Mezzogiorno (Fondo per il 
rientro dalla disoccupazione, Piano per l'occu¬ 
pazione di giovani In lavori di pubblica utilità, 
incentivi per l'assunzione di disoccupati oltre i 
29 anni nelle aziende manifallurìere meridiona¬ 
li). Abbiamo già espresso in diverse sedi le no¬ 
stre perplessità su tali provvedimenti. Se fossero 
correttamente applicati, tuttavia, circa SOOmila 
giovani potrebbero trovare un'occasione di la¬ 
voro «legate». Ben poco, certamente, rispetto 
alle dimensioni della disoccupazione nel Sud, 
ma pur sempre un fatto non disprezzabile e con 
un onere non esorbitante (circa 1.200 miliardi 
annuì). La ripetizione di un uso tutto clientelare 
di queste risorse potrebbe assestare un ulteriore 
duro colpo alla speranza, che c'è ancora in tanti 
giovani disoccupati, di poter spezzare il ricatto 
dei «pochi posti di lavoro, maledetti e subito» 
esercitato con sapiente spregiudicatezza dalle 
classi dominanti. 


.Carlos Menem è il candidato peronista 


alle presidenziali argentine: metodi spicci 
amicizie a destra, ma il carisma di un leader 



«Supemienem» 
contro Alfonsm 


L'hanno ribattezzato «Supermenem»; 
altri lo chiamano «el turco» per le sue 
origini musulmane. È Carlo Menem, 
candidato peronista alle elezioni che 
si terranno in maggio in Argentina. In 
questi giorni è in Europa (dopodo¬ 
mani sarà in Italia) per cercare di ac¬ 
creditare la sua immagine di leader. 


già calpestata prima di essere stata 
messa alla prova dei fatti. Tempera¬ 
mentale, sensitivo, impetuoso: sono 
gli aspetti del carattere che nei popo¬ 
lo peronista lo hannno fatto preferire 
al candidato dell'aia rinnovatrice. Un 
vero leader al quale si rimproverano 
metodi spicci e amicizie pericolose. 


■■ BUENOS AIRES. A sentire 
come lo scrittore Osvaldo So¬ 
riano racconta la sua espe¬ 
rienza col comitato di base 
peronista che ha la sede al 
pianterreno di casa sua e che 
gli tiene da parte la posta, gli 
attacca i fili dell'eletlricltà a 
quelli di una fabbrica vicina 
quando ci sono i black out, o 
gli paga le bollette del telefo¬ 
no se sta fuori, $1 direbbe che 
l'Argentina ha un gran bìM- 
gno di tornare a>una politica 
domestica, qqale che sia l'aria 
che tira In famiglia. Le basette 
bianche di «Supermenem» > 
come hanno ribattezzato Car¬ 
los Menem, il grande favorito 
delle elezioni presidenziali 
del prossimo maggio - saran¬ 
no anacronistiche in Europa, 
ma qui per molli sono già un 
distintivo da capo carismati¬ 
co, un vezzo in cui si ricono¬ 
sce la tradizione popolare dei 
signori di provincia che sanno 
condividere con I gauchos le 
asprezze della vita della pam¬ 
pa. Lo chiamano anche «el 
turco» per le sue origini mu¬ 
sulmane. NeU'America latina, 
la retorica del senso comune 
fa meno paura dell'uso dì una 
logica razionale nelle comuni¬ 
cazioni tra popolo e politica. 

Carlos Menem, è da qual¬ 
che giorno in Europa e dopo- 
^mani sarà a Roma, per cer¬ 
care di rattoppare fra gli allea¬ 
ti delia signora Thalcher la sua 
immagine, già calpestata pri¬ 
ma di essere stata messa alla 
prova dei falli. In partenza il 
confronto con il presidente 
radicale Alfonstn non giova al 
candidato peronista. E non gli 
gioverà probabilmente nean¬ 
che dopo che avrà esposto il 
suo pensiero di persona a 
giornalisti e governanti. Come 
conversatore e uomo di idee 
Menem non è molto brillante 
e se non avesse sempre ac¬ 
canto a sé il fratello Eduardo, 
senatore e faccendiere, me¬ 
diatore astuto ed esperto, si 
troverebbe spesso in difficol¬ 
tà. Gli avversari contano su 


SAVERIO TUTINO 

questa; «Da qui a maggio, le 
sue gaffe ci aiuteranno...». 

Gli aspetti del carattere di 
Menem che nel popolo pero¬ 
nista l'hanno fatto preferire al 
senatore Antonio Cafiero - 
dell'ala rinnovatrice del parti¬ 
lo • in Europa non saranno 
visti a priori come doti essen¬ 
ziali per un leader moderno. 
Qui lo dertniscono «tempera- 
meniate», «sensitivo», «impe¬ 
tuoso» e proprio per questo 
molti lo apprezzano. In Italia 
probabilmente qualcuno pre¬ 
ferirebbe sapere quanto con¬ 
teranno, in un governo da lui 
presieduto, uomini come Juan 
Carios Rousseloi, ex portavo¬ 
ce di Lopez Rega, il fondatore 
della terroristica ■ Alianza anti¬ 
comunista argentina», o il duo 
Juan Labaké-Keetor Flores, 
pedine essenziali dei rapporto 
con GheddafI all'epoca di Lo¬ 
pez Rega (il secondo, ex alun¬ 
no di Jaime Maria de Mahleu, 
un adoratore del nazismo che 
dovette fuggire da Parigi alla 
Liberazione). E che cosa farà 
Brito Lima, altro «duro» del 
«justicialismo». 

In Argentina, l'avversione 
per il peronismo è di due se¬ 
gni nettamente opposti - quel¬ 
la razionale dì una certa filo¬ 
sofia democratica che rifugge 
dalla demagogia non può 
confondersi col timor panico 
dell'argentino «dandy», ricco 
e metropolitano, che passa in¬ 
variabilmente le vacanze in 
Europa. Però tutti sono d'ac¬ 
cordo nel domandarsi, ad 
esempio, perché Carlos Me¬ 
nem debba ostentare buoni 
rapporti con il dittatore para- 
guayano Stroessner. Con una 
punta di malignità che ha fatto 
correre molte voci, i! «Buenos 
Aires Herald» sì è chiesto il 19 
ottobre, airindomani di un di¬ 
spendioso comìzio dì Menem 
nello stadio del River Piate, da 
dove siano venuti tanti soldi 
per pagare quello show. Nes¬ 
sun giornale è arrivato a chie¬ 
dersi di più; anche se dapper¬ 
tutto si mormora su queU'ami- 


cizia coi padrone del Para- 

f [uay. paese-paradiso per irat- 
ici di tutte le specie. 

Quando qui ai parla di certi 
precedenti peronlsti e magari 
si tirano fuori vecchie storte di 
metodi un po' spicci usati dal 
sindacalismo tradizionale e 
«mafioso», che adesso toma a 
cercare di dettar legge nel 
partito che fu di Perón, i «rin¬ 
novatori» dkemo che quella 
era la preistoria e adesso vie¬ 
ne la storia. Il viaggio in Eun^ 
pa. Menem lo la proprio per 
questo: «Sono preoccupato -> 
ha ammesso -, «fuori mi con¬ 
siderano un sanguinario...». In 
realtà il candidato alla presi¬ 
denza è costretto, sia qui sia 
fuori, a un diffìcile gioco di 
equilibrio. I^r tenere unito il 
partito ^ustiziallsla dex'e pri¬ 
ma di tutto rispettare le regole 
di un gioco interclassista e di 
un retaggio populista anche 
violento. Ma per vincere do¬ 
vrà dimostrarsi un moderato. 
La sua natura lo pc^a ad esse¬ 
re elementare sia nella media¬ 
zione. sia neli'affermaaone 
dei principi basici dei peroni¬ 
smo. Ha battuto Cafiero fa¬ 
cendosi appoggiare dalla de¬ 
stra del partito O^ousselot, 
Brito Lima, il «gastronomico» 
Barrionuevo, uomo nuovo del 
sindacalismo peronista). ma 
essendo portato con entusia- 
mo anche dalla base, è benvi¬ 
sto dalla gkwentù peronista 
che io cortsldera un «uomo 
buono«, mandato dalla prov¬ 
videnza «in una situazione 
molto difficile». 

Con un certo distacco stori¬ 
co si potrebbe dire che è stala 
la provincia a mandare a Bue¬ 
nos Aires - per cercare di ri¬ 
prendere il potere - un politi¬ 
co di razza, che c^bedisce so¬ 
prattutto ai sistema clientetve 
di ceti favoriti dairassistenzia- 
lismo dei poteri locali, in una 
fase di profonda reces^ne e 
di scarse garanzìe dì impiego 
da parte deiriniziativa privala. 
Il bisogno di sicurezza della 
società periferica » è sposato 


poi con tutte le nostalgie di un 
mondo sindacale che da trop¬ 
po tempo non distribuisce più 
i benefici di una volta ai suoi 
funzionari di carriera. I senti¬ 
menti che agitano le vecchie 
avanguardie del movimento 
peronista, orlane di ripetute 
delusioni, formano poi un fa¬ 
cile coagulo con quelli delle 
masse di impiegati e di lavora¬ 
tori del terziario, imporriti 
dalia lunga recessione. Ci so¬ 
no. In questo amalgama, suffi¬ 
cienti motivi di legittime ansie 
per dare al «turco» Menem la 
forza di un leader che capeg- 
gerà la protesta popolare. B 
non sarà giusto sbrigare la fac¬ 
cenda defìncndolo un «pouja- 
dista» di ritorno o un «uomo 
qualunque» delle praterie. Co¬ 
me tutti i problemi del mondo 
attuale, anche quello argenti¬ 
no cl rinaraa da distanze ra¬ 
gionevoli, non abissali. Alfon- 
Sn piace, per questa vicinan¬ 
za: il suo girilo democratico 
ha convinto tutti, fuori dall’Ar- 
gemina. Qui invece molli pen¬ 
sano giustamente che la «de¬ 
mocrazia formale» non risolve 
i problemi sociali. Jorge Tala- 
na viene dalla gioventù pero¬ 
nista rivoluzionaria: «La destra 
' sostiene - aveva capilo più 
della sinistra che nei ’7S era 
finito tutto un periodo storico. 
Così ha portalo al pptere i mi¬ 
litari, che hanno operalo con 
una vioienza inaudita. Alfon- 
sin ha tentato un palio demo¬ 
cratico, cercando di cristalliz¬ 
zare la situazione; risultalo, la 
partecipazione del salarlo al 
reddito globale è scesa dal 50 
al 28 per cento. Cinque anni 
dopo, la gente ha meno di 
quello che possedeva sotto la 
dittatura. La sfida adesso è su 
che tipo di democrazia sì vuo¬ 
le dare airArgentlna. Vedre¬ 
mo dunque alla prova la de¬ 
mocrazia peronista. Può darsi 
che anche il peronismo non 
basii, ma non cl uranno altri 
cinque anni iJI attesa per avere 

la risposta. 

Il presidente della Camera, 
U radicale Pugliese, è figlio di 
emigrati calabresi. Ci ha rice¬ 
vuto al palazzo del Congres¬ 
so. Si esprime con pazienza: è 
convìnto che prima delle ele¬ 
zioni il partito di Alfonsìn ricu¬ 
pererà gran parte del volo di 
malcontento che lo ha punito 
nel settembre dell'S?. Puglie¬ 
se estrae dairesperienza un 
certo confrontofra la maggio¬ 
re omogeneità dei radicali ri¬ 
spetto ai peronisti; quanto al 
ventaglio politico aperto che 
entrambi rappresentano sem¬ 


bra contare su divisioni più 
aspre tra i perontsii che tra i 
radicati. E già si vede come 
Menem debba pagare un 
prezzo alto ai sindacati e alte 
clientele provinciali per poter 
scatenare l'offensiva sociale 
contro il governo. Con gli 
scioperi si vorrebbe Impedire 
il successo di un piano affan¬ 
nosamente messo in opera da 
Alfonsìn per prosciugare al¬ 
meno in parte l'inflazione pri¬ 
ma delle elezioni. Questo por¬ 
ta Menem a preoccuparsi me¬ 
no della democrazia che del 
successo del partilo, mentre 
Pugliese con la sua aria di 
buon padre difamiglia conclu¬ 
de ricordando che, comun¬ 
que, la consegna dei potere 
avviene sei mesi dopo l'ele¬ 
zione del nuovo presidente: 
•Anche se sarà eletto Menem, 
sono ottimista sulla possibilità 
di consolidare in quel perìodo 
Il sistema democratico. Per 
noi radicali è così; chi vince 
goverìta. e chi perde aiuta...». 

Menem è stato allungo de¬ 
tenuto dai militari, durante il 
periodo nero della giunta. Ma 
In Argentina il candidato pe- 
ronisia non si fa torte di que¬ 
sto argomento. Potrebbe 
usarlo invece in Europa, fn 
questa differenza di compor¬ 
tamento sta la sfasatura slori- 
cache a noi non permette di 
vedere chiaro nelle cose ar¬ 
gentine. ma anche ai populisti 
argentini non rende facile un 
confronto e una valutazione 
serena delle nostre preoccu¬ 
pazioni. Il partito giuslizialista 
ha quattro milioni e mezzo di 
Iscritti. Un po’ troppi, forse, 
per un partito. In Argentina 
solo il dieci per cento detta 
popolazione produce beni. 
«Alia vittoria peronista seguirà 
certamente una crisi», ammei- 
tuno ì tardivi seguaci dì Perón: 
«La realtà argentina è dura e ì 
radicati sono troppo teneri e 
sognatori. Si sono fidali e si 
sono fatti prendere la mano 
dalla destra liberale. Adesso 
dobbiamo provarci noi...». 

Menem farà dunque ie sue 
gaffe, senza scomporsi. Una 
clamorosa t'ha già fatta per il 
plebiscito cileno: ha mandato 
telegrammi di augurio, impar¬ 
zialmente. a Pìnochet e al co¬ 
mitato del «no». Si è poi giu¬ 
stificato dicendo di avere 
ascoltato frettolosamente i 
suoi collaboraloD. Di questo 
passo, da qui a maggio, po¬ 
trebbe ancora perdere colpi e 
non tanto per merito dell'av¬ 
versario 

(2 • Continua) 


Intervento 

Invece del bene eterno 
arrivò l’eroina 


OTTAVIO CECCHI 


S i discute, si mi¬ 
naccia. e intanto 
il numero dei- 
giovani uccisi 
dalla droga au¬ 
menta. A Torino è stata una 
strage. Ma anche a Roma, a 
Milano, a Verona, a Firenze, 
a Napoli, a Palermo, i ragazzi 
SI drogano e muoiono. E un 
assassinio, uno sterminio. 
Ma è anche uno spaventoso 
suicidio di massa. Quando 
eravamo ancora un popolo 
di poveri, ci faceva un certo 
effetto assistere a quei film 
che venivano dall'America, 
in cui il «problema» della 
droga veniva affrontalo in 
termini crudi. Da noi, non 
accadeva, e si era certi che 
non sarebbe mai accaduto. 

povera gente non avreb¬ 
be mai avuto tanto denaro 
per darsi a un vizio da ricchi. 
Invece eccoci qui a fare la 
conta, a discutere di merca¬ 
to dell'eroina che cede al 
mercato della cocaina; ec¬ 
coci a fare i conti con nuove 
droghe sempre più pesanti. 

Fino a questo momento 
nessuno è riuscito a dire una 
parola convincente. Mettere 
in galera i drogati? Aiutarli a 
sottrarsi al vizio e al mercato 
nelle comunità? Obbligarli a 
disintossicarsi? Forse qual¬ 
cosa è stato fatto, qualcuno 
sì è salvato. Ma intanto il nu¬ 
mero dei morti cresce. Il ra¬ 
gazzo che si droga sa che di 
droga si muore, ciò nono¬ 
stante continua a drogarsi. 
Gente Insospeltabile, In que¬ 
sta o in quella città, risulta 
complice degli spacciatori. 
Cl si sente disarmati. Impo¬ 
tenti. Non ci piace la minac¬ 
cia della punizione o delia 
prigione, il drogato diventa 
un «diverso», un nemico da 
rinchiudere. L’esperienza 
dei campi di concenlramen- 
to ci dice che questa non è la 
strada buona. Il drogato non 
è un nemico, è un individuo 
che vive insieme a noi, con 
noi, è il ragazzo che incon¬ 


triamo per strada. Del droga¬ 
to ci si avvede solo quando 
arriva l’ambulanza e lo porta 
via. Allora si capisce che le 
parole delle e scritte non so¬ 
no servite a niente. O a po¬ 
co. E di questo poco, biso¬ 
gna essere grati a quanti han¬ 
no sentito che l'unica seppu¬ 
re stretta via da battere è 
quella della solidarietà. Si di¬ 
rà che anche le medicine 
forti sono prescritte e som- 
ministrate per solidarietà. 
Tutto sta a vedere se la co¬ 
strizione e quani'altro di si¬ 
mile siano medicine. 

La solidarietà ci impegna 
lutti, purché non si tratti solo 
di porgere una mano soc¬ 
correvole, ma di ripensare 
anche al gran parlare che si è 
fatto, tutti, guarigione del 
mondo. E stata una droga 
anche questa predicazione. 
E forse è stata una delle tan¬ 
te porte che si sono aperte 
per lasciar passare i mercan¬ 
ti di paradisi artificiali. Il be¬ 
ne eterno non è disceso noi 
secolo, la guarigione non c'è 
stata e molti hanno capito 
che è necessario imparare a 
convivere con il dolore. Mol¬ 
li, ma non lutti. Coloro che 
non hanno imparato hanno 
continuato a cercare altn pa¬ 
radisi, altre droghe. I mer¬ 
canti erano ti, pronti a ven¬ 
dere la nuova merce per il 
suicidio: a farla coltivare ai 
contadini poveri della Boli¬ 
via o delta Thailandia, a pre¬ 
pararla, a installare, per que¬ 
sto fine, laboratori in tutto il 
mondo, a tessere una tela di 
complicità. Non avete avuto 
per ora alcun paradiso, ma 
molti inferni: provate con 
questa sostanza, avrete final¬ 
mente quelio che cercale e 
nessuno per ora vi ha dato: il 
paradiso In terra. Un vecchio 
e scettico filosofo non aveva 
tutti i torti quando, ormai più 
di mezzo secolo fa, scriveva; 
non cercate di portare il pa¬ 
radiso in terra perché vi por-^ 
tereie l'infemo. 


Gli spot nei film in tv 


ANTONIO ZOLLO 


L a tv è un mezzo 
che possiede un 
incredibile po¬ 
tenziale di In- 
fluenza positiva 
sui pubblico, se 
controllato da autorità alta¬ 
mente qualificale e morai- 
fnente consapevoli...». È la 
conclusione del messaggio 
invialo da Rita Levi Montaich 
ni agii intellettuali europei 
riunitisi nel settembre scorso 
a Deifi, per definire una car¬ 
ta contro rimbarbarimenlo 
delle forme di consumo dei 
prodotti cinetelevisi>ri. Una 
delle manifestazioni più bru¬ 
tali di questo imbarbarimen¬ 
to - non essendosi del lutto 
verificata la condizione evo¬ 
cata da Rita Levi Montalcinì 
> è rappresentata dalla 
scientifica frantumazione 
dei film trasmessi in tv. Si è 
creato un meccanismo Inter¬ 
nale: i grandi network privati 
continuano ad aumentare la 
programmazione di film per 
catturare ascolto; i film già 
sfruttati al limite estremo 
vengono ceduti alle tv priva¬ 
le (nazionali o locali) tribu¬ 
tarie dei network, per essere 
riproposti a getto continuo; 
per invogliare gii inserzioni¬ 
sti si regalano spot a piene 
mani, come nei giorni scorsi 
ha ammesso lo stesso Berlu¬ 
sconi; questa massa di spot 


in soprappiù viene in buona 
parte riversala noi film, au¬ 
mentandone ulteriormente 
lo spezzettamento, ma con¬ 
sentendo ai network di riem¬ 
pire, con una paio di pellico¬ 
le, il palinsesto di una intera 
serata. Per effetto di questo 
massacro, sta prendendo 
piede una inedita e nevrotica 
abitudine: guardare i fi)m a 
spezzoni, un brano oggi c 
uno domani, rincorrendoli 
sulle diverse reti; non sì se¬ 
gue neanche più il filo narra¬ 
tivo dei regista; può succe¬ 
dere dì doversi appostare 
coi telecomando per cattu¬ 
rare l'inìzio di un film dei 
quale sì è riusciti fortunosa¬ 
mente a beccare il finale 
qualche giorno prima. Di 
fronte alla proposta di legge 
Pei-Sinistra indipendente, 
con la quale si consente la 
trasmissione di spot soltanto 
tra il primo e il %condo tem¬ 
po del film, si leveranno gri¬ 
da ipocrite, già sentile; «Si 
vuole uccìdere la tv com¬ 
merciale!». Nossignore. Tan¬ 
to per stare in tema, si vuole 
più sempltccmenle restituire 
al telespettatore il diritto di 
sapere alle 21,30 (c non al- 
l’una di notte o una settima¬ 
na dopo, su un'altra tv) chi è 
l'assassino nel film giallo co¬ 
minciato alle 20. A tutto il 
resto c'è nmedio. 



Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo; Enrico Lepri (amministratore delegalo) 
Andrea Barbato, Diego Bassini, 

Alessandro Carri, 

_ Massimo D'Alema. Pietro Verzeletti _ 

Direzione, redazione, amministrazione 
00185 Roma, via dei Taurini 19 telefono passante 06/40490, 
telex 613461, fax 06/4455305, 20162 Milano, viale Fulvio Testi 
75, telefono 02/64401. Iscrizione al n 243 del registro stampa 
del tribunale di Roma, iscrizione come giornale murale nel 
registro del tribunale di Roma n 4555 

_ Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Benola 34 Tonno, telefono 011/5753I 
SPI. via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa Nigi spa direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75, 20162: 
Habjllmentl via Cino da Pistola 10 Milano, via dei Pelasgi 5 Roma 


H Da tempo e da più parti 
viene chiesta la pubblicazione 
delle schede raccolte e archi¬ 
viate dalle commissioni Anti¬ 
mafia che iniziarono il loro la¬ 
voro nel 1964 e lo conclusero 
nel 1976. La gran parte delle 
schede furono compilate ven¬ 
ti anni addietro. Nei mesi 
scorsi, e anche recentemente, 
molti compagni mi hanno 
chiesto un’opinione. Ho dello 
sempre di essere nettamente 
e decisamente contro la pub¬ 
blicazione e lo dissi anche ai 
compagni della Fgcl che era¬ 
no fra i più ferventi richieden¬ 
ti. La mia contrarietà partiva e 
parte anzitutto da motivi di 
principio che considero inde¬ 
rogabili Si può pubblicare la 
scheda di un cittadino, chiun¬ 
que esso sìa, redatta dalla po¬ 
lizia, senzacontestare allo 
schedato t fatti raccontati sul 
suo conto? Si può pubblicare 
una scheda che i giudici a cui 
era stata consegnata 0® com¬ 
missione Antimafia), che po¬ 
tevano pubblicarla, l’hanno 
invece archiviala? E pubbli¬ 


carla dopo che sono state re¬ 
se note una relazione di mag¬ 
gioranza e due di minoranza 
che hanno tenuto conto di 
quelle schede? Ebbene, io 
penso di no. E lo penso arKhe 
per molivi politici. Ripeto: le 
schede non sono stale compi¬ 
late dalle commissioni, ma da 
brigadieri di polizia. Se si attri¬ 
buiscono alla commissione 
Antimafia le schede di polizia 
SI discredita un'istituzione de¬ 
mocratica. A questo tendono 
quei «garantisti» che vogliono 
garantire solo l'esistenza del- 
l'attualesistema di potere e 
che recentemente hanno issa¬ 
lo sulle loro spalle come nuo¬ 
vo messia il giudice Corrado 
Carnevale. L'attuale presiden¬ 
te della Commissione Antima¬ 
fia, Chiaromonte, che è stato 
ripetutamente sollecitato a 
pubblicare le schede, nei gior¬ 
ni scorsi aveva espresso seri 
dubbi sulla liceità e utilità di 
pubblicare un materiale che la 
vecchia commissione archiviò 
«perché non riteneva influen¬ 
te pubblicare lettere anonime 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


n polverone 
su quelle schede 


e rapporti di polizìa». E ag¬ 
giunse che La Torre e Terra¬ 
nova, che non erano certo te¬ 
neri con nessuno. furoiK> 
d'accordo per l’archiviazione 
// Manifesto, che è un giorna¬ 
te garantista a senso unico, ha 
titolalo il servizio che riporta¬ 
va quelle dichiarazioni così 
«Chiaromonte nicchia». E un 
altro quotidiano, garantista 
anch'esso a senso unico (op¬ 
posto a quello del Manifesto), 
fi Giornale, con Montanelli 
che si tura il naso, ha avviato 
(a pubblicazione di «schedi 
ne» ricavate dalle schede che 
sono miracolosamente appro¬ 
date in quella redazione. Cosa 


sono le schede, preparate, co¬ 
me scrive II Giornale, «dal 
maresciallo dei carabinieri di¬ 
staccato presso la vecchia An¬ 
timafia»? E*:co la risposta. 
«Sono rapporti di polizia e let¬ 
tere anonime; Inchieste gior¬ 
nalistiche e discorsi tenuti at- 
l'assemblea regionale sicilia¬ 
na». Nella nota redazionale 
che accompagna il servizio 
del Giorno/e SUI segreti del se¬ 
colo. è detto che le schede 
sono «un materiale impubbli- 
c^ile, per motivi morali e 
pratici» e con «dovuta caute¬ 
la» Montanelli pubblica «do¬ 
cumenti» selezionati. Questi 
■documenti» che abbiamo let¬ 



to in questi giorni ci confer¬ 
mano che siamo di fronte ad 
una gigantesca mistificazione, 
ad un polverone 11 polverone, 
però, non l'ha provocalo 
Montanelli che fa il suo me¬ 
stiere. Ma tutti coloro che in 
coro hanno chiesto la pubbli¬ 
cazione di reperti archeologi¬ 
ci, con pezzi falsi e altri auten¬ 
tici, messi Insieme dal mare¬ 
sciallo. Chi ha un mimmo di 
informazione sulle vicende si¬ 
ciliane e un mìnimo di cono¬ 
scenza degli «schedati» capi¬ 
sce subito che siamo di fronte 
ad una delle pagine più peno¬ 
se e ndicole della storia deila 
mafia e dell’Antimafia. E non 


per responsabilità della mafia, 
ma di coloro che ntengono dì 
essere duris»mi nella lotta al¬ 
le cosche colpendole con una 
mazza di cartapesta. U Gior¬ 
nale scegliendo i «documen¬ 
ti» ha teso a coinvolgere tutti e 
nessuno. Fra gli «schedali» del 
giornale ci sono anche comu¬ 
nisti come Salvatore Di Bene¬ 
detto (già schedato dai .fasci¬ 
sti), ii compagno La Marca di 
Mazzarino e i compagni Dì 
Mauro, Pellegrino e Granata, 
lutti parlamentari del Pei, tutti 
processali e condannati per 
avere condotto lotte memora¬ 
bili contro la mafia. Oggi li ve¬ 
diamo catalogati fra i «sospet¬ 
tati» di collusione grazie alle 
note risibili di un brigadiere. 
Lo stesso potrei dire per le 
schede di esponenti politici 
che non sono comunisti. Nei 
•documenti» del personaggi 
del sistema di potere politico- 
mafioso invece sono raccon¬ 
tati pezzetti di una storia già 
nota, sono nprese cose dette 
e ridette, trite sino alla noia. 


Ma le loro carte sono tutte 
nello stesso mazzo, insieme 
alle altre. Occorre dire che 
una buona parte degli scheda¬ 
ti sono morti, altri sono in 
pensione. I vivi, i giovani ram¬ 
panti, che sono oggi i nuovi 
gestori del sistema di potere, 
non sono schedati. 1 giornali 
siciliani, sabato scorso, ci 
tianno informato che il presi¬ 
dente della Regione, Nicolosi. 
ha nominato l'ex alto com¬ 
missario per la lotta contro la 
mafia. Verga, direttore della 
•scuola di eccellenza». Una 
scuola finanziata da enti pub¬ 
blici che dovrebbe preparare i 
futuri alti funzionari della Re¬ 
gione e i manager. Comincia 
bene, li predecessore dì Ver¬ 
ga, il prefetto Boccia, è stato 
nominalo presidente di una 
società dcll'lri che oggi gesti¬ 
sce tutti gli appalli pubblici 
destinati alia Sicilia Due alti 
commissari quindi ricompen¬ 
sati per CIÒ che non harmo fal¬ 
lo nell'esercizio delle loro 
funzioni. Una vergogna. 


rUnità 

Lunedì 

7 novembre 1988 























NEL MONDO 


Le presidenraali 
d^Usa 


In pochi giorni, e a sole ventiquattro ore dal voto, 
il candidato democratico è riuscito a ridurre il distacco 
dal rivale repubblicano a 5 punti secondo Tultimo sondaggio. 
E lo ha fatto parlando finalmente da «liberal» 


n gYande sogno dì Dukakis 


Per settimane era stato Dukakis a rincorrere Bush 
sul terreno della «centralità» reaganiana. E aveva 
continuato ad andare indietro nei sondaggi. Ora si 
fa paladino, non senza toni populisti, dì una delle 
due Americhe, quella più insoddisfatta. E rimonta. 
Tanto che in queste ultime battute è un Bush 
preoccupato a rincorrerlo sul terreno di una «cen¬ 
tralità» più ampia di quella reaganiana. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIE6MUN0 OINZBERO 


m NEW YORK «Noi siamo 
dalla vostra parte», è stato lo 
slogan con cui Dukakis ha re> 
cuperato in pochi giorni un di* 
stacco di 12*14 punti rìducen* 
dolo a 5 (secondo il «Wall 
Street Journal* che sarà in edi¬ 
cola oggi). «No, io sono dalla 
vostra parte», è la risposta di 
Bush nei comizi di queste ore. 
«Sono dalla parte del cittadi¬ 
no medio, non dei privilegia¬ 
li», è l'ultima bandiera di Du¬ 
kakis. «Voglio il mandato del¬ 
la corrente centrale» (quindi 
non della destra) è la risposta 
di Bush. A chi gli chiede il per¬ 
ché di questa correzione di to¬ 
no, quelli della squadra di 
Bush rispondono che si tratta 
di una precisa scelta strategi¬ 
ca maturata in questa volata 
finale; «Ovvio; se il messaggio 
dell'avversario tira, cerchi di 
confonderlo usando il suo 
stesso linguaggio contro di 
lui». Nel modo in cui la metto¬ 
no sembra una strategia volta 
a «mettere Dukakis alle strette 
0 forzarlo nella casella dello 
scacco maUo». Ma sta di latto 
che è la prima volta dall'Inizio 
di questa campagna elettorale 
che è Bush a dover rincorrere 
Dukakis sul suo terreno anzi¬ 
ché viceversa. 

Una strìscia satirica l'aveva 
messa in questo modo: dal te¬ 


levisore esce il fumetto di 
Bush che dice che «Oggi 7 set¬ 
tembre è l'anniversario del¬ 
l'attacco giapponese a Pearl 
Harbour», mentre si sa che la 
data è il 7 dicembre. (Il lapsus 
di Bush c'era stato dav>«ro,' 
aveva fatto notizia sulle prime 
pagine, c'era tornato su scher¬ 
zosamente io stesso Bush con 
battute tipo: oggi è Natale, 25 
settembre). Nella vignetta 
successiva ancora Bush ritor¬ 
na a martellare sul tema di¬ 
cendo che il campo dì Duka¬ 
kis mette in giro voci infonda¬ 
le per far credere che la data 
sia sbagliata. Nell'ultima vi¬ 
gnetta della strip Dukakis si 
sveglia e si butta in una disqui¬ 
sizione sottile per accontenta¬ 
re sia quelli che sono convinti 
la data sta il 7 settembre che 
quelli che invece sono con¬ 
vìnti sì traili del 7 dicembre. 

A ripensarci bene, è andata 
un po' cosi. Per molte prezio¬ 
se settimane Dukakis sì era 
concentrato allo spasimo nel¬ 
lo sforzo di salvare capra e ca¬ 
voli, di rincorrere ii voto di 
centro, i democratici che ave¬ 
vano volato per Reagan, dan¬ 
do per scontato che l'ala sini¬ 
stra detreleitorato democrati¬ 
co tanto non avrebbe m^ vo¬ 
talo Bush. E ha finito per fare 
campagna sul terreno di Bush, 



stando bene attento a non 
esagerare a prendere le di¬ 
stanze dal reaganismo. Col ri¬ 
sultato di passare dai 17 punti 
di vantaggio nei sondaggi del¬ 
la prima metà di agosto ai 17 
punti di svantaggio della se¬ 
conda metà di ottobre. È riu¬ 
scito insomma a non soddi¬ 
sfare abbastanza la metà del 
paese che spingeva al cambia¬ 
mento; e a non convìncere 
l'altra metà che lo temeva. 
«Bisognava essere geniali per 
riuscirci*, è stato il sarcastico 
commento del volpone Ri¬ 
chard Nixon. 

La strategia iniziale di Du¬ 
kakis aveva in reidtà una sua 


logica. Di fronte all'esistenza 
di una lacerazione tra due 
Americhe, quella che ha be¬ 
neficiato del reaganismo e 
quella che ci ha rimesso, parti¬ 
va dall’assunto che per vince¬ 
re bisogna conquistare il con¬ 
fine tra te due. la fascia di cen¬ 
tro. E alla complessità del rea¬ 
le politico rispondeva con un 
discorso complesso, pieno di 
distinguo, e^tazioni. Si è do¬ 
vuto arrivare alla settimana H- 
nale della campagna perché si 
decidesse a dichiararsi «libe¬ 
ral», dopo essersi arrampicato 
per tanto tempo sugli specchi 
a rivendicare la coesistenza di 
elementi liberal ed elementi 


conservatori nelle proprie po¬ 
sizioni. 

Ricordate? «Questa non è 
un'elezUme sulla Ideologia, è 
sulla competenza», era stato il 
leit-motiv del discorso di Du¬ 
kakis ad Atlanta a metà luglio. 
Ora invece Dukakis sembra 
aver t^ilato i ponti con le pru¬ 
denze e ha sempllfìcato ti 
mattimo il suo grido di batta¬ 
glia. Con buti i rischi che le 
eccessive sempllfìcazionl 
comportano. 

Ad esempio, p» mesi U 
mess^gio di Dukakis era sta¬ 
lo «reimpadroniamoci delia 
prosperità». Un modo per dire 
che una certa prosperità negli 


Partecipazione al minimo storico 
ma Jesse Jackson non perde la spoanza 


Normalmente, nelle campagne elettorali degli Stali 
Uniti, votano 6 su dieci aventi diritto. Stavolta, dicono 

f ili esperti, l'aiflusso alle urne sarà ancora più basso e 
orse toccherà il minimo storico. Colpa di una cam¬ 
pagna deludente, condotta da due candidati che non 
convincono molto. Ma gli ultimi sondaggi danno Du¬ 
kakis in rimonta: 43% contro il 48 di George Bush. E 
jesse Jackson lo esorta a «tenere alta la speranza». 


MARIA LAURA ROOOTA 


MWaSHWCTOn. .Da costa 
a costa, da nord a sud, la rea¬ 
zione dominante di questa 
campagna presidenziale è di 
disappunto che scivola nel di¬ 
sgusto. Molti non voteranno; 
chi volerà, vorrebbe un lea¬ 
der; ma si aspetta molto me¬ 
no». scrive sul New York 77- 
mes U commentatore R.W. 
Appiè. 

Campagna deludente, quin¬ 
di, con conseguente attesa di 
una percentuale dì astensioni 
da record. Nelle presidenziali 
americane, in media, votano 6 
su 10 degli aventi diritto; que¬ 
sta volta, c'è anche chi avver¬ 
te che si potrebbe scendere 
sotto il 50 per cento. Superan¬ 
do il minimo storico, quello 
toccato ne) 1048, quando il 


presidente Harry Truman bat¬ 
té il repubblicano Dewey. «Ma 
il 51 per cento di queU'anno 
rifletteva una situazione ben 
diversa», spiega Morton Kon- 
dracke, politologo della rivi¬ 
sta New Republic. «Non c'era 
ancora stato il movimento per 
i diritti civili. E i neri, il 10 per 
cento della popolazione, in 
molti Stali, con trappole buro¬ 
cratiche e minacce, venivano 
scoraggiali dalt’iscriversi alle 
liste elettorali. Questa volta è 
diverso: chi non va a votare, 
lo fa perché nessuno dei due 
candidali gli piace». 

«Attenzione', un basso af¬ 
flusso elettorale potrebbe fa¬ 
vorire Dukakis». azzarda il suo 
collega Fred Barnes. «Perché 
gli anziani, preoccupali di 


pensioni e assistenza medica, 
voleranno in maggioranza per 
lui; mentre potrebbero diser¬ 
tare tanti elettori più giovani, 
più antisialalistl e più falchi, 
che avrebbero probabilmente 
scelto Bush«. Le discussioni 
continuano; anche se i pun- 
dìts, I giornalisti politici wa- 
shingtonlani che fanno opi¬ 
nione, non hanno incertezze: 
a vincere sarà George Bush. 
Lo hanno ripetuto sabato, per 
una volta d'accordo, durante, 
il «McLaughlin Group», dibat¬ 
tito televisivo tra giornalisti sui 
fatti politici delta settimana, 
rumoroso nello stile del «pro¬ 
cesso de) lunedi» prima ma¬ 
niera. E hanno annuncialo in 
coro: «Ora, per Dukakis. la sfi¬ 
da é riuscire a perdere solo di 
misura. Ed evitare di entrare, 
con candidati come McGo- 
vem e Mondale, nella storia 
delle grandi sconfitte elettora¬ 
li». E in questo, giurano i pun- 
dits. il governatore del Massa¬ 
chusetts potrebbe riuscire. 
Negli ultimi giorni, sfoderata 
un po' più di grinta e guada¬ 
gnato consensi con una nuo¬ 
va immagine da «populista 
economico», Dukakis sembra 
aver accorcialo le distanze. 
Secondo Tullimo sondaggio 


fallo dal Times e dalla rete tv 
Cbs, il candidalo democratico 
avrebbe ora il 40 per cento, 
contro il 48 di Bush; due setti¬ 
mane fa. il news poli, il son¬ 
daggio delle due organizza¬ 
zioni, dava Dukakis al 38 e 
Bush ai 51. E altre indagini del 
mese di ottobre vedevano ì) 
democratico ancora più indie¬ 
tro. Il cambiamento, stando ti 
dati, ti deve agli elettori inde¬ 
cisi. Che. in maggioranza, 
stanno cominciando a preferi¬ 
re Duktiùs. 

Il merito * e c'era da aspet¬ 
tarselo, in questa campagna al 
negativo * sembra andare 
quasi tutto e George Butit. Il 
43 per cento degli iscritti alle 
liste elettorali ancora indecisi 
pensa che. se la propaganda 
ha subito assunto toni acidi e 
aggressivi e sì è giocata tutta 
sugli attacchi personali, la col¬ 
pa è stata del repubblicano. 
Un'opinione condivisa solo 
dal 33 per cento di quelli che, 
già da tempo, sanno per chi 
votare. Dei quali un 22 per 
cento biasima Dukakis. La 
maggior parte degli elettori xn- 
terpellali nel sondaggio, poi, è 
convinta che Bush abbia con¬ 
dotto la sua campagna tutta 
all'attacco, mentre Dukakis ha 


attaccato anche ma ha 
passato anche molto tempo a 
cercare di difenderti (non 
sempre bene) dagli attacchi 
del suo rivale. I risultati del 
sondaggio, timeno su questi 
punti, segnano un successo 
democratico: negli ultimi tem¬ 
pi, uno dei motivi conduttori 
delia campagna di Dukakis 
era stalo U tentativo di cemvin- 
cere gli elettori che, se le pre¬ 
sidenziali sono stale cosi sgra¬ 
devoli. il candidato da biasi¬ 
mare eia Bush. 

Anche la nuova immagine 
dì paladino de) «iitUe g^», 
dell’uomo comune, ultima 
trovata della campagna di Du¬ 
kakis. sembra aver pagato. 
Dalia fine di ottobre, il gover¬ 
natore ha guadagnato con¬ 
sensi Ira gli americani a reddi¬ 
to medio-basso e basso (tra 1 
12mila 500 e i 35miia dollari 
l'anno); aumento che però è 
stato controbilanciato dalie 
perdite tra i famigertii yuppies 
e Ira ì benestanti tout court 
(quelli che guadagnano più di 
SOmila dollari l’anno). Altro 
dato in buona parte prevedibi¬ 
le. Dukakis ha finito per con¬ 
quistare i iavwatori sindaca¬ 
lizzati: tra i membri delle 
Unions. conduce su Bush per 


anni di Reagan c'è stata, ma è 
messa in pericolo dell'indebo- 
iirsì delle fondamenta, dal 
moltipllcarti del rischi. Ora il 
messaggio è molto più sempli¬ 
ce. quasi semplicistico. «C’è 
chi nasce col cucchiaio d'ar¬ 
gento in bocca /... io non so¬ 
no figlio di un milionario», di¬ 
cono le parole della canzone 
che ora gli altoparlanti diffon¬ 
dono prima dei suoi comizi. 

«Se ritenete, come riteneva 
Truman, che lutti abbiano di¬ 
ritto all'assistenza sanitaria, al¬ 
lora sono dalla vostra parte», 
ha detto ai pensionati emargi¬ 
nali dalla grande metropoli di 
New York nel Queens l’altro 
giorno. «Se ritenete che i lavo¬ 
ratori abbiano diritto a 60 
giorni di preavviso prima che 
una fabbrica chiuda, allora so¬ 
no dalla vostra parte», ha det¬ 
to netta «cintura arrugginita» 
del Michigan e deirillinois. 
•Se Tltenele, come riteneva 
John Kennedy, che questo 
paese non possa mai accon¬ 


tentarsi dello status quo, che 
dobbiamo continuare ad an¬ 
dare costantemente avanti, 
migliorare, lavorare duro, 
espandere i confini dell’op¬ 
portunità a tutti i nostri cittadi¬ 
ni, allora noi siamo dalla vo¬ 
stra parte! Siamo dalla vostra 
parte!», ha detto alia oceanica 
fiaccolata democratica che si 
tiene a Chicago, anche se non 
c'era il milione di persone che 
erano venule ad accogliere 
Kennedy nel '60. due giorni 
prima della vittoria contro 
ogni previsione su Nixon. 

In altre occasioni è stato 
più sfortunato ma neirinsieme 
la semplificazione sembra 
aver pagato. Cosi come fino a 
questo momento aveva paga¬ 
to l'estremo semplicismo 
ideologico della «sporca» 
campagna di Bush; polso du¬ 
ro, pena di morte contro 
«compassione» verso i crimi¬ 
nali. «patriottismo» contro 
•pessimismo» sul futuro e tol¬ 
leranza del pluralismo ideale. 



2al. 

Dal quartiere generale di 
Boston, intanto, c'è ancora 
qualche dukakiano che segue 
un consiglio di Jesse Jackwn: 
quello di «Keep hope alive», di 
mantenere viva la speranza. 
Perché il loro candidalo, in 
extremis, sembra continuare 
a salire. Domenica pomerig¬ 
gio. sono stali annunciali i ri¬ 
sultali di un sondaggio ancora 
più tresco, quello poi uscito 
lunedì mattina su) Walt Street 
Journal, e condotto in colla¬ 
borazione con la rete «Abc». 
Dà il vicepresidente ancora in 
testa con il 48 per cento; ma 
registra anche un aumento di 
Dukakis, salito a) 43. 1 cauti 
avvertono: per quanto sofisti¬ 
cati, questi sondaggi hanno 


sempre un margine di errore 
(per gli elettori di sesso ma¬ 
schile è di quattro punti in per¬ 
centuale in più o in meno; per 
le evidentemente più afiidabili 
donne americane dì ire pun¬ 
ti). Ed è più probabile che 
questo margine sia in favore 
di Bush. E adesso, dopo le ul¬ 
time indagini nazionali, la cor¬ 
sa è ai calcoli sulle possibilità 
di vittoria Stato per Stato. Chi 
ne vince uno, ottiene tutti i 
suoi voli elettorali. E il arepu- 
blican lock», il lucchetto elet¬ 
torale messo dai repubblicani 
a molli stali del Sud, del West, 
del Midwest, potrebbe, anche 
se i due candidali conquistas¬ 
sero percentuali simiiì, dare a 
Bush ben più dei 270 voti ne¬ 
cessari a vincere. 



I democratici 
americani fanno 
scongiuri 
contro la pioggia 


li clima può influire sulle presidenziali americane. Uno dei 
tanti esperti di opinione pubblica afferma che è storica¬ 
mente provato che i democratici si fanno intimidire più dei 
repubblicani dal cattivo tempo e disertano in percentuale 
maggiore le urne. Bush è «meteorologicamente favorito» 
negli stati di nord-est dove si prevedono piogge, nel resto 
del paese il clima sarà caldo e asciutto con buona fortuna 
di Dukakis (nella foto). In tema di stelle, astrologiche que¬ 
ste, gli scorpioni (segno zodiacale di Dukakis) hanno già 
dato agli Stati Uniti S presidenti, i gemelli (segno di Bush) 
soltanto uno. Non si sa bene se questo particolare debba 
suonare d’augurio per l'uno o per l’altro dei candidati. 

Vinca Dukakis o Bush i gior¬ 
nalisti al seguito del presi¬ 
dente ci rimetterranno co¬ 
munque. Con Reagan s) 
erano abituati alle quati-va- 
canze nel sole della Califor¬ 
nia. Ronnie infatti appena 
poteva ti recava nel suo 
ranch nei pressi di Santa Barbara. Con Bush presidente la 
casa delle ferie sì installerebbe in un paesino di milleselte- 
cento abitanti sulla fredda costa atlantica del Maine. a 
Kenncbunkport. I^sh ha qui anche II suo «giocattolo pre¬ 
ferito». una barca per la pesca d'altura battezzata «Fedel¬ 
tà». Con Dukakis invece i giomaiisti passerebbero le va¬ 
canze presidenziali a lyrubgham. nel Massachusetts dove 
il suocero del candidato democratico, direttore d’orche¬ 
stra in pentione, ha una modesta casella con piscina. 

Grazie alle controversie su) 
numero due di Bush, il di¬ 
scusso Dan Quayle, i |io^ 
noli americani hanno dedi¬ 
cato più attenzione al ruolo 
del vicepretidente e hanno 
concluso che, finanziaria- 
mente parlando, non è un 
posto da buttar via. La carica non dà molto potere ma un 
lauto stipendio, ben ) ISmiia dollari all'anno, 150 miikml 
di lire per Intenderci. Non è affatto male neanche la resi¬ 
denza ufficiale, la «Casa deU'ammiraglio» ha sedici stante 
e si trova, sprofondata nel verde, a soli cinque chilometri 
dalla Casa Bianca. 


California addio 
per i giornalisti 
al seguito 
del presidente 


I conti in tasca 
al vicepresidente 
degli Usa 


L’agonia 
di Hirohito 
Ormai pesa solo 
25 chili 



L'imperatore del Giappone, 

Hirohito (nella foto), im¬ 
mobilizzato a letto da sette 
settimane per un tumore ti 

pancreas, ha perso oltre la _ 

metà de) suo peso. Peserebbe ormti soltanto venlte:tnque 
chili. Nelle ultime ore il sovrano ha avuto un’ennesima 
emorragìa in seguito alia aule gli è stata fatta un’altra 
trasfusione di sangue. Dal 19 settembre scorso, quando le 
sue condizioni si sono aggravate, ha ricevuto trasfusioni 
per 16 litri, quattro volte il suo volume normale di sangue. 


Nilde fotti, presidente della 
Camera, è giunta a Buenos 
Aires per una vìsita di una 
settimana in Argentila. Al 
suo arrivo la lòtti ha detfo 
di essere lieta dell’Invito ri¬ 
cevuto pér conosoeio un 
paese che vanta cosi stretti 


La presidente 
della Camera 
invisita 
in Argentina 


legami con l’Italia. «Il popolo italiano guarda con grande 
simpatia alla democrazia agemina nata dopo un lungo 
periodo di dittatura militare», ha aggiunto nel discorso di 
saluto. Nel corso della sua visita la presidente della Came¬ 
ra sarà ricevuta alla Casa Rosada da) presidente Raul A)- 
fonsin e martedì pomeriggio riceverà ii titolo di professore 
onorario dell'Università (fi Buenos Aires. 


Afghanistan: 
ancora razzi 
su Kabul 


La capitale afghana ancore 
una volta è stata colpita da 
razzi terra-terra. Lo riferisce 
l’agenzia sovietica «Ti^ 
precisando che ancora non 
si conoscono dati su even¬ 
tuali vittime o danni. «Ieri 
mattina gli estremisti della 
irriconclliabìle opposizione afghana - scrìve la «ìàss» - 
hanno acora una volta lanciato missili su Ktitul. Tre razzi 
terra-terra hanno colpito la capitale». 

Per la prima volta (n Unione 
Sovietica verrà eretto un 
monumento a memoria dei 
prigionieri di guerra. Sorge¬ 
rà a Katyn, nella regione di 
Smolensk. La notizia della 
decisione presa dal Cont^ 
gUo dei ministri deU'Urse 
viene riferita dal quotidiano «Izvestia». Nelle fosse dì Katyn 
sono seppelliti ì corpi di cinquemilacinquecento ufficiali 
polacchi che secondo la versione ufficiale sovietica furono 
fucilati dai nazisti, secondo un'opinione diffusa in fòlonia 
furono messi a morte daU'Armata Rossa. «Per la prima 
volta verrà onorata la memoria degli ufficiali polaccm che 
assieme ai prigionieri sovietici patirono nel campo eli ^ 
tyn», ha detto al giornale uno dei dirigenti del ministero 
della cultura, V. Amaniev. 


In Urss 
monumento 
alle vittime 
di Katyn 


ANTONELLA CAIAFA 


«Stavolta dovrebbero pagarci per farci votare» 


mm NEW YORK. Fra poche ore si vota e il 
«Washington Post» prevede «quattro anni an¬ 
cora di governo divìso e di status quo». Ma una 
vignetta di Herbiock riassume con caustica ef¬ 
ficacia lo stato d'animo di una larga parte degli 
elettori: «La prossima volta - dice la moglie al 
marito stringendo i pugni con rabbia - voglio 
votare per qualcuno». Un comico del Late 
Night Show di David Letterman ripete lo stesso 
concetto: «Un tempo si sceglieva l’uomo mi¬ 
gliore come presidente degli Stati Uniti, poi 
abbiamo cominciato a votare per il male mino¬ 
re. e oggi ti vota contro il mate peggiore». 

I commenti più amari e spietati su questa 
sconcertante campagna elettorale non dob¬ 
biamo andarli a cercare nelle columns dei 
giornalisti più illuminali ma nelle vignette dei 
più noti disegnatori, nelle rubriche umoristiche 
di ogni quotidiano e nei programmi televisivi 
notturni aove una nuova generazione di comi¬ 
ci 5 i unisce alla vecchia per riflettere sarcasti¬ 
camente sul mondo che la circonda. 

«Questa volta - dice un giovane comedian 
di origine italiana nello show di Johni^ Carson 
• dovrebbero pagarci per votare*. E Carson lo 
consola suggerendo che forse, quest'anno, 
•non vincerà nessuno dei due candidali». Op¬ 


pure ci sarebbe una alternativa per il futuro: 
•Visto che i giapponesi hanno comprato lutto 
il paese facciamolo scegliere a loro il prossimo 
presidente*. 

L'oggetto privilegiato deirumorismo più ne¬ 
ro e impietoso restano comunque Bush e 
Quayle. «Il candidato repubblicano - dice an¬ 
cora Carson - è stato programmalo con tanta 
precisione che si sa già quando ci sarà il primo 
scandalo alla Casa Bianca». Quayle, invece, è il 
tema preferito del popolare David Letterman e 
dei suoi ospiti. In questi ultimi giorni, «a richie¬ 
sta generale» ce lo ha fatto rivedere in uno 
spezzone inedito di un telegiornale mentre, da 
solo, mangia voracemente nell’angolo di una 
sala durante un discorso di Ronalo Reagan. 

In questi giorni circola un manifestino che 
riproduce la prima pagina di un ipotetico «Wa¬ 
shington possible» in cui si annuncia: «Quayle 
diventa presidente», li sottotitolo è. «Ahimè, 
dice la nazione preoccupata». Nel sommario sì 
annuncia «il crollo delle azioni di Wall Street e 
delle speranze di Main Street» e si aggiunge 
che «gli americani, inginocchiati a pregare, ri¬ 
fiutano di alzarsi». Ma Letterman offre un rag¬ 
gio di speranza: «Il lato positivo è che Quayle 
Smeno non potrà scegliere di nuovo se stesso 


Fra poche ore si vota, e in una cam¬ 
pagna elettorale deludente spiccano 
gii umoristi. Bush? «Il candidato re- 
pubblicano è stato programmato con 
tanta precisione che si sa già quando 
ci sarà il primo scandalo». Quayle? 
«Sapete perché in Italia è popolare? 
La televisione di Stato lo ha fatto 


doppiare da Mastroianni». Bentsen? 

(^ayie non è Kennedy, sua mo¬ 
glie non è Jacqueline». Ma la migliore 
sulla mancanza di carattere di Duka¬ 
kis e Bush è forse questa: «La prossi¬ 
ma volta - dice la moglie al marito in 
una vignetta del “Washington Post" - 
voglio votare per qualcuno». 


sivo con Bentsen. 1^ ragione è che «la tv italia¬ 
na lo ha fatto doppiare con la voce di Ma- 
stroianni». 

Buchwald non è soddisfatto delle domande 
che sono state fatte dai giornalisti durante i 
dibattiti. Fra quelle che lui avrebbe voluto fare 
ai candidati, e che avrebbero aiutato gii eletto¬ 
ri a capire meglio i loro propositi, ci sono le 
seguenti. A Bush: «Crede che un disoccupato il 
quale si rifiuta di cercare di un altro lavoro 
dovrebbe avere diritto ai codice dì avviamento 
postale?». E ancora: «Crede che un iscritto alla 
American Cìvil Liberties Union dovrebbe avere 
i) diritto di usare le autostrade finanziate dal 
governo?» e infine: «Chiederebbe la pena di 
morte per ogni donna incinta che si rifiuti di 
aderire al movimento per il diritto alla vita?». 

A Lloyd Bentsen avrebbero dovuto chiede¬ 
re: «Senatore se Quayle non è Kennedy vuol 
dire che sua moglie non è Jacqueline Onassis». 
E a Quayle: «Senatore sarebbe disposto ad 
iscriversi al collegio elettorale se suo padre 
facesse una grossa donazione a questa univer¬ 
sità?». 

Molle sono battute relativamente innocenti 
0 semplicemente divertenti, ma la satira politi¬ 


ca di questi ultimi mesi ha sottolineato anche 
gii aspetti più allarmanti della campagna elet¬ 
torale e in particolare ha risposto con durezza 
meditata allo scandaloso contenuto di certi 
annunci politici televisivi. Nella sua ultima ru¬ 
brica. pubblicata prima del voto. Art Buchwaìijj 
ha brutalmente ricordato ai suoi lettori il caso 
più clamoroso. «Dopo le elezioni presidenziali 
- ha scritto - ì debili politici dovranno essere 
pagati e chi ha fatto dì più per i candidati dovrà 
essere ricompensato. Così, dopo l'8 novem¬ 
bre. se vince Bush la persona che avrà contri¬ 
buito dì più alla sua vittoria sarà Willie Horton, 
il violentatore assassino che ha ottenuto un 
permesso dalia prigione del Massachusetts e 
ha continuato a violentare e ad uccidere». 

Che ricompensa si merita? Secondo un Im¬ 
maginario «collaboratore di Bush» rooUe ipote¬ 
si sono stale considerate ma in ultima analisi il 
nuovo presidente penserebbe di «Intestare a 
Willie Horton Tufficio postale dinanzi alla resi¬ 
denza del Mvernalore a Boston, in modo da 
ricordare auukakìs ogni giorno la »)a subdola 
campagna elettorale». 

Anche questa terribile battuta dovrebbe tro¬ 
vare un posto negli annali delie elezioni pru¬ 
denziali del 1^8. 


GIANFRANCO CORSINI 


come vicepresidente». 

Anche Art Buchwaid. il decano degli umori¬ 
sti del dopoguerra, ha qualcosa da dire in pro¬ 
posito per giustificare la scelta di Quayle. In 
una intervista imms^inaria con un immagina¬ 
rio «consulente di Bush in pubbliche relazioni» 
rivela il piano gemale da lui concepito per ren¬ 
dere Quayle accettabile; «George Bush ha de¬ 
ciso di adottarlo - dice II fantomatico consi¬ 
gliere Rovere - così quando gli verrà chiesto 
perché lo ha scelto la risposta sarà ovvia: per¬ 
ché è mio figlio». Al tempo stesso se verrà 


riesumala la questione dei suoi dubbi trascorsi 
mililari «nessuno potrà condannare un padre 
che ha voluto tenere il figlio lontano dalla 
guerra». 

Ma Letterman non si contenta delle sue bat¬ 
tute e offre la posibiiità di rincarare la dose al 
suo «o^te» consueto padre Guido Sarducci, 
inviato speciale del «Vatican inquìrer» incari¬ 
cato di seguire le elezioni. Con forte accento 
italiano il presunto padre Sarducci informa gli 
ascoltatori che Quayle è diventato mollo po¬ 
polare ne) nostro paese dopo 11 dibattito tetevi- 
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Urss 

È mistero 
sul morbo 
«dei bimbi» 


■■ MOSCA Continua ad es 
sere misteriosa la malattia che 
colpisce il sistema nervoso 
centrale e provoca la caduta 
dei capelli dei bambini delia 
citta di Cernovtsy (Ucraina 
occidentale vicino al confine 
con la Romania) «Fino ad ora 
non era mal capitato nulla di 
simile nella pratica medica 
del nostro paese ha scritto 
ieri il quotidiano «Sotsialistice 
skaja Industria» citando Ana 
Ioli Kasjanenko viceministro 
della sanità dell Ucraina La 
causa della malattia non è né 
I acqua né I aria né i prodotti 
alimentari - ha detto il vicemi 
nistro - le analisi dell aria at 
torno alle fabbriche vengono 
effettuate regolarmente Tutti i 
risultati sono entro la norma» 
At mistero si e tuttavia ag 
giunta un altra stranezza nel 
ristituto di pediatria di Kiev 
dove sono stati portati molti 
dei bambini colpiti dal male 
cl SI e accorti che ai piccoli 
malati (Capelli ricrescono «La 
calvizie è solo un sintomo» 
dice K^janenko che tuttavia 
non è ancora in grado di dare 
una risposta alle molle do 
mande che la diffusione della 
malattia pone alla scienza me 
dica Nel capoluogo regionale 
di Cernovtsy la malattia ha co 
minciato a colpire circa due 
mesi fa Circa una settimana fa 
I bambini colpiti erano 82 tra 
i pochi mesi ed 1 15 anni di 
eia abitanti nel centro o nella 
periferia meridionale della cit 
là Un auolidiano locate lan 
dando ( allarme la settimana 
scorsa riportava i opinione di 
un medico secondo cui I In 
quinamenio radioattivo viene 
escluso dai medici come cau 
sa della malattia 


NEL MONDO 


Per la prima volta dopo l’esilio 
il fìsico dissidente 
e premio Nobel per la pace 
esce dai confini deH’Urss 


«In Unione Sovietica ci sono 
ancora prigionieri politici» 

L’invito delia Fondazione 
per la sopravvivenza dell’umanità 


Andrei Sakharov prowislo di tanto di passaporto 
blu quello che le autorità sovietiche concedono ai 
partecipanti delle delegazioni ufficiali e volato a 
New York E il suo primo viaggio fuori dei confini 
dell Urss Parteciperà alla riunione della Fondazio 
ne per la sopravvivenza dell umanità «In Urss ci 
sono ancora detenuti politici» ha detto il premio 
Nobel per la pace 


■i MOSCA La pnma volta di 
Andrei Sakharov fuori dei 
confini dell Urss per giunta 
provvisto di tanto di passapor 
to blu quello che le automa 
sovietiche concedono ai par 
tecipanti di delegazioni uffi 
ciati l) premio Nobel per la 
pace si e recato da Mosca a 
New York e da qui a Washin 
gton dove parteciperà alla se 
conda riunione dell ufficio di 
rettivo della Fondazione per 
la sopravvivenza dell umamla 
Un «via libera» particolarmen 
te significativo soprattutto vi 
sto che lo stesso Gorbaciov 
artefice del ritorno del dissi 
dente dal suo esilio di Gork)i 
ebbe a dire che difficilmente il 
padre della bomba all idroge 
no sovietica avrebbe potuto 
un fiiorno recarsi airestero 
perche depositano di troppi 
segreti di Stato 
Il fisico e partito dall aero 
porto di Sheremelevo con un 
volo «Pan Alti» per New York 
Allo scalo e giunto accompa 
gnato dalla moglie Elena 
Bonner e da un codazzo di 


giornalisti con i quali hascam 
biato qualche battuta solo du 
rante il breve tragitto a piedi 
«Cl sono ancora prigionieri 
politici in Unione Soviet ca > 
ha detto ai presenti - Alcuni 
sono detenuti m base all arti 
colo 70 che punisce I attività 
antisovietica mentre altri 
scontano pene per motivi reli 
giosi» Poi lungo cappotto ne 
ro e colbacco grigio e spanto 
nella sala dei vip dell aeropor 
to Dopo due ore di attesa ha 
baciato la moglie e si e diretto 
verso la sala d imbarco Con 
lui e partito Evgheni Velikhov 
vicepresidente dell Accade 
mia delle scienze e membro 
anch egli della direzione della 
Fondazione per la soprawi 
venza dell umanità «£ quasi 
vitale che Sakharov sia pre 
sente alla seconda nunone 
del consiglio direttivo della 
Fondazione* ha detto Veli 
ihov che è stato il pnmo a 
dare a Sakharov la notizia del 
•via libera» ottenuto dalle au 
torìtà sovietiche 
Della Fondazione che ha 


sedi a Washington Mosca e 
Stoccolma fanno parte anche 
il petroliere americano Ar 
mand Hammer da decenni 
amico del Cremlino I ex pre 
sidente della banca mondiale 
Robert McNamara il direttore 
della Apple Computerà» John 
Sculley E stata proprio i ap 
partenenza alla direzione del 
i associazione a rendere pcs 
sibile la parti^nza di Sakharov 
Il governo sovietico infatti n 
conosce I organizzazione e si 
e impegnato a fornire i visti ai 
rappresentanti ufficiali della 
fondazione e al loro familiari 
Ma la moglie del fisico Elena 
Bonner non è partita con lui 
ma non si sa fino a che punto 
sia stata una sua scelta 11 pre 
mio Nobel per la pace si trat 
terrà in Amenca due settima 
ne dal 13 al 17 novembre par 
tecipera alla riunione della 
Fondazione Nel raggiungere 
Washington tara tappa a Bo 
Sion dove vi/e il figliastro Ale 
xei Seminiov con la moglie e 
una nipotino di 4 anni che fi 
nora il lisico non ha mai poiu 
to abbracciare 
Sakharov 77 anni simbolo 
del dissenso sovietico fu n 
chiamato dall esilio di Gorkii 
nel dicembre dell 86 propno 
da una telefonala personale di 
Gorbaciov Da allora il premio 
Nobel per la pace e stato lede 
le sostenitore della perestro- 
ika ha anzi incontrato piu voi 
te lo stesso leader sovietico 



wm 


Andrei Sakharov e la moglie Elena Bonner alFaeroporto di Mosca In partenza per gli Usa 


pur non Interrompendo mai la 
sua attività per il pieno nspet 
to in Ums dei dintti umani II 
20 ottobre ottobre e stato 
eletto membro d^la presi 
denza dell Accademia delle 
scienze 

Ma propno mercoledì scor 
so Sakharov ha lanciato le pn 
me critiche alle nforme volute 
da Gorbaciov di cui finora era 
stato leale paladino Parlando 


a un gruppo di giornalisti ame 
ncani nel corso di un mcon 
Irò organizzato dal settimana 
le «Ogoniok» il fisico sovieti 
co ha deiimto il programma 
del leader del Cremlino «una 
bomba ad orologeria» «Una 
volta ancora si punta tutto su 
una sola persona il che e 
estremamente pencoloso per 
la perestrojka» ha sottolinea 
to il Nobel per la pace ricor 


dando che con la riforma ap 
provata in luglio si conferisco 
no di fatto poteri quasi itlimi 
lati al capo dello Stato deter 
minando una situazione peri 
colosa in una nazione m cui 
non esiste pluralismo politico 
•Oggi è Gorbaciov ma doma 
ni potrebbe essere qualcun al 
tro Non vi sono garanzie che 
non Sara uno sialinisla a sue 
cedergli» ha messo In guardia 
Sakharov 


Catturata la nave degli insorti 

ti maldivìam 
a quatfaro ostaggi 


L’aviazione israeliana bombarda Sidone 


Sharon insiste: «Ci 
a irqnrimeire Tintifei 


«Cl penso 

i tifolKI» 


Dopo 24 ore di inseguimento 24 di trattative e un 
rapido attacco della manna militare indiana si e 
conclusa la vicenda del colpo di Stato delle Maldi» 
ve Liberati gli ostaggi che i mercenan tamil aveva¬ 
no portalo con sé nella fuga nell oceano Indiano a 
bordo della «Progress Light» Di 27 quattro sono 
morti, tre dispersi e 7 (enti Tra questi ultimi anche 
Il ministro maldiviano dei trasporti 


■■ NEW DELHI Con un al 
tacco brevissimo condotto 
dalie due fregate della manna 
da guerra indiana contro la 
nave dei golpisti in fuga si e 
conclusa la vicenda dai con 
torni ancora oscuri del tenta 
to colpo di Stalo delle Maldi 
ve Quattro dei ventisette 
ostaggi che i mercenari tamil 
avevano portato con sé sulla 
«Progress Ughi» la grossa na 
ve da carico di cui si erano 
Impadroniti con la forza sono 
stati trovati morti In serata un 
portavoce del ministero degli 
esteri a New Delhi ha preci 
salo che erano stati uccisi dai 
rapitori pnma dell azione del 
la marina ihdiana Altri tre 
ostaggi risultano dispersi 
mentre sette sono rimasti feri 
ti e sono stati ricoverati nell o 
spedale militare indiano di 


Tnvandrum Tra questi ultimi 
Cl sono anche il ministro mal 
diviano dei trasporti Ahamed 
Mujuthaba e sua moglie una 
cittadina svizzera Degli ostag 
gl facevano parte anche un 
deputato del parlamento di 
Male (la capitale delle Maidi 
ve) e un operatore turistico 
svizzero 

L attacco e avvenuto len 
mattina alle 9 30 dopo 24 
ore di inseguimento e altret 
tante di trattative I tamil una 
quarantina si sono arresi qua 
SI subito e sono stati arrestati 
Qualcuno per sfuggire all ar 
resto (e al rischio dei) ergasto 
lo o della pena di morte) ha 
preferito buttarsi in mare 
Chissà se sapeva che la costa 
piu vicina quella dello Sri 
Lanka distava in quel mo 
mento 55 chilometri Non lui 
to pero sembra essere risolto 


il presidente maldiviano Mau 
moon AduI Gayoom ha rlien 
to durante un Incontro con i 
giornalisti che alcune imbar¬ 
cazioni piu piccole sequestra ' 
le dai me;:cenan sono riuscite j 
a sfuggire alla cattura e non si | 
sa se anch esse portassero I 
ostaggi a bordo le ricerche 
nell oceano Indiano prose ; 
guono insieme ai setaccia ' 
menti nelle isoielle abitabili 
dell arcipelago mentre nella 
capitale e nelle isole maggiori 
tutto e tornalo alia normalità 
compresi i voli nazionali e m 
temazionali 

I quattro giorni più caldi 
delle Maldive erano iniziati 
nella notte tra il 2 e il 3 no 
vembre quando alcune centi 
naia di Tamil dello Sri Lanka 
guidati da tre maldivesi e do¬ 
tati di armi moderne avevano 
assaltato Male senza essere 
troppo disturbati dalla resi 
stenza delle (ruppe governati 
ve I) presidente era pero nu 
scito a fuggire e a chiedere 
aiuto al governo indiano Ven 
(iquattr ore dopo partivano 
dall aeroporto di Tnvandrum 
gli elicotteri con trecento pa 
racadutisti che in poco tem 
po hanno avuto ragione degli 
invasori poi la fuga I inseguì 
mento e la liberazione degli 
ostaggi 


Anel Sharon insiste, vuole andare alla Difesa per 
ché «nessuno meglio di lui»» può repnmere la solfe 
vazione palestinese Còri quali mezzi ci vuol poco 
a immaginarlo Quasi a fargli eco. eheotten israe¬ 
liani hanno lanciato len pomeriggio'^n pesante 
attacco nel sud Libano, alla periferia di Sidone 
Manifestazioni e sconto m vane località dei temto 
n occupali Un giovane ucciso presso Nablus 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTTI 


V GERUSALEMME «Sento il 
dovere morale di assumermi 
la responsabilità di un proble¬ 
ma che sono capace di afiron 
tare nel mono migliore e me 
gito di chiunque altro» Questa 
rincredibile affermazione con 
CUI il superfalco Anel Sharon 
ha giustificalo in un intervista 
alia radio la sua insistenza per 
ottenere neh eventuale gover 
no Likud religiosi il portafo 
glio della Difesa per repnmere 
la «intifadak Finora Shamir 
non ha voluto fornire nessuna 
indicazione &u come intende 
ripartire i ministen e la insi 
stenza di Sharon si sta facen 
do ossessiva Lex generale 
sessantenne hfi detto che pre 
fenrebbe bontàsua iministe 
ri delle Finanze o degli Esten 
ma ha aggiunto che il protrarsi 


della «intifada» palestinese «io 
obbliga» a tornare a occuparsi 
delle questioni della Difesa 
perche e lui «1 uomo {»u adat 
to» per reprimere la solleva 
zione E per non lasciare nes¬ 
sun dubbio su come intenda 
affrontare la «mti(«Ja« ha sec 
camente respinto I ipotesi di 
una nuova coilabora»tme go 
vernativa fra Likud e laburisti 
(proposta in implicita potemi 
ca con Peres dall attu^e mi 
nistro della Difesa il li^nsta 
Rabin) perché a suo avviso la 
politica dei laburisti «danneg 
già la sicurezza d Israele» Co 
me dire che Rabin non ha fat 
(o abbastanza per repnmere 
la nvolta 

Questo punto di vista e d a) 
tronde sostanzialmente con 
diviso dal primo ministro Sha 


mir che secondo nveiazioni 
di stampa avrebbe già messo 
a punto un piano di nuove mi 
sure contro 1 palestinesi Trà 
1 altro la distni2:lone di alcuni 
campi h>’ofughi con la disper 
sione nell insieme dei lernion 
della loro popolazione la 
chiusura totale del sindacati e 
delle associazioni culturali 
piu pesanti restrizioni contro 
la stampa palestinese Ma la 
«initfada» comunque conti 
nuera lo ha confermalo len 
dal Kuwait Abu lyad numero 
due di Al Falah il quale ha 
dichiarato che alla formazio 
ne di un governo di estrema 
destra i palestinesi risponde 
ranno «intensificando la lotta 
nei lernion occupali» 

Nel pnmo pomenggio di le 
n intanto elicoUen da com 
battimento israeliani hanno 
sferrato un massiccio attacco 
con missili contro I abitato di 
Bkousla un sobborgo di Sido 
ne a poco piu di un chilome 
tro e mezzo dalle posizioni te 
nule dalle truppe sinane II co 
mando di Tel Aviv parla natu 
Talmente di attacco «ad una 
base di terronsli» la polizia li 
banese conferma che sarebbe 
stata colpita una base dell or 
ganizzazione di Abu Ntdal ma 
1 razzi hanno centralo anche 


n nuovo segretario Nato 

Woemer: «Fiducia all’Est 
ma l’Alleanza deve 
ammodernare gli arsenali» 


Al referendum sulla Nuova Caledonia astensione del 63% 
E dalle urne esce un governo più debole 

Per Rocard una vittoria amara 


■i BRUXELLES Unita all in 
temo dell Alleanza atlantica e 
ammodernamento degli arse 
naii il generale Manfred 
Woerner da appena quattro 
mesi segretario generale della 
Nato in una intervista a un a 
genzia di stampa ha battuto e 
ribattuto su questi temi evi 
denziando una certa preoccu 
pazlone per le polemiche che 
potrebbero dividere i vari Stati 
europei e gli Usa in mento 
soprattutto alle spese da so 
sienere per la sicurezza occi 
dentale 

Alla viglila dell elezione del 
nuovo presidente Usa Woer 
ner ha tenuto a ripetere che la 
questione della ripartizione di 
ruoli responsabilità (e costi 
quindi) tra i paesi dell Allean 
za è fondamentale e deve es 
sere affrontata con gradualità 
Woerner nonostante 11 prò 
cesso di distensione Est 
Ovest considera infatti fonda 
mentale un ammodernamen 
to degl) armamenti in primo 
luogo di quelli convenzionali 
poi dei nucleari di cono rag 


g o nonché un programma di 
infrastrutture che verrà stabili 
to il mese prossimo Bisogna 
evitare ha detto Woerner 
che la ripari zione degli oneri 
divent un ostacolo alle rela 
zioni transallantiche 
A questo proposito li segre 
tano Nato ha rivolto i suoi 
complimenti all Italia nell im 
minenza del suo arrivo a Ro 
ma mercoled prossimo Del 
nostro paese il generale am 
mira I atiegg amento de) go 
verno e de) popolo per la de 
cisione di accogliere a Croio 
ne gli F16 sfrattati dalla base 
aerea spagnola di Torrejon 
L idea della definizione di un 
quadro globale di riduzione 
degli armamenti prima di 
riammodernarli (nella quale 
potrebbe rientrare anche ' 
quella di non istallare piu gli | 
F16 in Italia) non e comunque 
malvista da Woerner II segre 
tano Nato si e detto infine fa 
vorevole a un progresso nel 
dialogo con I Est ripetendo 
pero che questo non esclude 
il mantenimento di un arsena 
le efficiente 
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1 leader indipendentista Jean Mane Tjibaou mentre vota 


* PARIGI II patto di Mali 
gnon e approvato ma il lasso 
» di astensione rende la v «or a 
piuttosto amara Stabilendo 
. • un record storico il 639» dei 
' ’ francesi non si e recalo alle 

^ t urne non e dunque servita a 

mollo la scesa in campo di 
^ Mitterrand venerdì sera con 
un appello radiotelevisivo alla 
nazione non e servito nean 
che I impegno personale che 
iq- aveva profuso nella campa 
gna elettorale il pnmo mini 
stro Michel Rocard gran tess 
lore e tutore degli accord 
i conclusi tra Jacques Lafleur 
leader dei neogoll sii caledo 
mani e Jean Mane T ibaou il 
capo dei kanachi indipen 
■ ^ ^ dentisti delle isole del Pacifi 

m ^ co II SI ha vinto con il 79 8% 
dei consensi contro il 20 2% 
È*#' dei no Anche m queste cifre 
I non c e nonostante la macro 
I I scopteasproporzone lavino 
ria schiacciante nella quale 
I % socialisti avevano sperato era 
1^^ stato soltanto il fronte nazio 
naie infatti a invitare esplici 
ta tamenie a respingere gli ac 


cordi di Matignon I neogolli 
sti di Chirac aveva invitato i 
francesi a non votare una sor 
ta di no» mascherato dal pa 
ravenlo del d simpegno civile 
I) segretano dell Rpr Alain 
Juppe era giunto a) punto di 
ipotecare net prossimi dieci 
anni la validità degli accordi 
sanciti ormai per referendum 
sostenendo la possib I ta d n 
metterli in causa 11 governo 
dunque non esce certo raffor 
zato dal voto Michel Rocard 
nel suo pnmo commento e 
apparso mbarazzato e delu 
so pur nvend cando 1 acquis 
ta leg II mila del suo operato 
ora sancito dalla sovran la po 
polare Ha auspicalo che da 
qui a dieci anni (e per quella 
data il 1999 che gli accordi 
prevedono un altro referen 
dum questa volta di autode 
terminazione) la vita di Nuova 
Caledonia si svolga m quelle 
condizioni di concordia che il 
patto di Matignon con i suoi 
anness di aiuti sul piano eco 
nemico e sociale consente 
sulla carta Ma Rocard non ha 


potuto fare a meno di espri 
mere il suo forte rammarico 
per la storica percentuale di 
astensioni per I assenza di un 
«forte sostegno» ag) accordi 
r proponendosi di utilizzare lo 
stesso metodo di vero dialo 
go» che gli ha permesso di 
pacificare la Nuova Caledo 
n a su) terreno delle rivendi 
cazioni sociali che hanno 
scosso la Francia nelle ultime 
settimane In questo accenno 
c e forse un primo dato di 
analisi I astensione interpre 
tata come muta protesta per 
le scarse concessioni finora 
elargite dal governo alle cale 
gore sociali in agitazione Un 
altro elemento di polemica 
che comincia a fars strada e 
} accusa rivolta al partito so 
cialisla di non essersi suffi 
cicntemente mobilitato 11 di 
battito all interno del Ps è cer 
tamenie destinato ad acctn 
dersi in questa seti mana Per 
la seconda volta in un mese 
(la prima fu in occasione delle 
cantonali) la «maggioranza 
presidenziale» che fece irion 
fare Mitterrand in maggio non 
SI e tradotta in mobilitazione 
civile e polli ca 


Ancora tensione in Polonia 

Ultimatum di Solidamosc 
«Sciopero se i cantieri 
di Danzica chiuderanno» 


Sakharov, lìbero cittadino in Usa 


VARSAVIA Una nuova 
campagna di proteste e scio 
peri senza escludere la possi 
bilila di uno sciopero genera 
le nazionale e stata prean 
nunciata len dall esecutivo di 
Soiidarnosc C e solo un mo 
do per evitare nuove agitazio 
ni secondo 1 ultimatum del 
sindacato autonomo polacco 
che li governo revochi imme 
diatamente la decisione di 
chiudere a partire dal 31 di 
cembre prossimo gli storici 
cantieri navali «Lenin» di Dan 
zica Inoltre devono essere 
, riassunti [ cento minatori U 
, cenziati dopo le occupazioni 
delle miniere nell agosto 
scorso Nel comunicato dal 
toni assai aspri diffuso dopo 
ta riunione della commissione 
esecutiva di Soiidarnosc I or 
dine di chiusura dei «Lenin» 
viene considerato «una ven 
delta» contro il sindacato na 
to nell 80 proprio dai lavora 
tori dei cantieri navali «i can 
(ieri di Danzica - sottolinea il 
documento • debbono essere 
difesi la decisione del gover 
no non ha alcuna giusiifi 
cazione economica In questa 
situazione riteniamo sia ne 
cessano mobilitarci» Le stes 
se condizioni sono state pre 
semate da Lech Walesa in 
una lettera inviata sabato al 
ministro dell Interno generale 
Czeslaw Kiszczak come prelt 
minari all incontro con 11 mini 
stro per la preparazione della 
ormai sempre più mitica tavo 
la rotonda tra governo e op¬ 
posizione Ma la possibiiià 
che il governo torni sui suoi 
passi revocando la clamerò 
sa decisione di sopprimere i 
«Lenin» appare piuttosto diffi 
Cile venerai sera m una con 
ferenza stampa il portavoce 
governativo Jerzi Uroan aveva 


dichiarato che la chiusura era 
da considerarsi «irrevocabi 
le» Per questo ieri parlando 
con i fedeli nella chiesa di 
Santa Brigida Walesa ha ac 
cennato all ipotesi di uno 
sciopero nazionale e non è 
escluso che un annuncio in tal 
senso venga dalla manifesta 
ztone promossa per oggi a 
Danzica 

L «Osservatore Romano» di 
ieri ha pubblicato in polacco 
e in Italiano il saluto che papa 
Giovanni Paolo II ha rivolto a) 
pellegrini polacchi nell udien 
za di venerdì sera Ai compa 
moti venuti a festeggiare il suo 
onomastico (S Carlo) Il Papa 
ha espresso la sua preoccurà 
zione per la situazione «Ab 
biamo di nuovo motivo di es 
sere preoccupati per gli abi 
tanti di Danzica weciaTmente 
per I cantieri di Danzica Ab 
biamo sempre cercato - ha 
detto Karol Wojtvia - di esse 
re solidali con Soiidarnosc 
E anche in questo momento 
vogliamo espnmere questa 
solidarietà Le parole qui prò 
nuriciate vengono seguite dal 
la preghiera quotidiana Lo 
sappiano tutti gli interessati e 
tutti I miei connazionali in pa 
tria» Un forte segnale di ap 
poggio dunque al sindacato 
di Walesa Un sostegno che 
non SI limita alle preghiere se 
condo quanto riportano il 
•Sunday Express» e II «Sunday 
Times» di ieri il primo mini 
stro inglese Margaret Tha 
tcher avrebbe chiesto consi 
glio ai Papa tramite i diplo¬ 
matici brUannicI presso la 
Santa *>ede pnma di partire 
per la visita ufficiale che ha 
compiuto in Polonia la setti 
mana scorsa Giovanni Paolo 
Il avrebbe approvato lidea 
de) viaggio e dato indicazioni 
sull atteggiamento da tenere 
con li generale Janizelskì 


obiettivi civili Te'timoni ocu 
lan hanno visto un missile in 
cendtare un negozio e un au 
tomoblUe, un bambino e nma 
sto ucciso II fragore delle 
esplosioni si e sentito in tutta 
Sidone sul posto sono accor 
se numerose ambulanze E la 
seconda incursione m Libano 
nella settimana e la ventitree 
sima dati inizio dell anno 
Sem) re in Libano nella cosid 
detta fascia di sicurezza tre 
guerriglieri palestinesi sono 
stali UCCISI in uno scontro con 
la milizia fantoccio prò israe 
liana 

Nei lernion occupati mani 
festazioni e sconln si sono ve 
rificati un po dovunque Ne) 
villaggio di Yassed presso Na 
blus un ragazzo di 18 anni e 
stalo UCCISO colpito al cuore 
da un proiettile quando i sol 
dati hanno sparato a zero 
contro manifestanti che tira 
vano sassi Con la sua uccisio 
ne sono 316 secondo il calco 
lo ufficiale e 390 secondo fon 
ti delie associazioni per i diritti 
dell uomo le vittime della re 
pressione dall 8 dicembre 
scorso Feriti ci sono stati in 
altre località mentre erano 
stali almeno 20 (due anche a 
Betlemme) quelli della gior 
nata di sabato 
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La CgiI partec pa all immatura per 
d a del compagno 

FEDERICO BAR70UN1 
pres dente della Fondazione per i 
centri soc al delle aree terremotate 
g à segretano naz onale della Fede 
raz one lavorator elettr c ed espri 
me ta sua sol da tela alia mogi e 
compagna Angela alle 1 gl e e ai 
parenti lutti 

Roma 7 novembre 1988 


Il gruppo constare comunista I 
gruppo comun sta della Usi 32 e il 
Pc di Moncal er si uniscono con 
grande cordogl o al dolore della 
compagna Ellana Cerralo e della 
sua fam gl a per la prematura scom 
parsa della cara mamma 
LISA ORSOLA 
Moncal eri 7 novembre 1988 


USAORSOIA 
In Cerrato 

di anni 62 pan giana combattente 
croce d guerra Addolorati lo an 
nunciano ) manto Elio la figlia 
Eliana con Felice e Diana fratello 
cognate cognati e parenti tutti I 
funerali martedì 8 novembre ore 
14 30 nella parrocchia Santa Maria 
della Scala 

Moncalien 7 novembre 1988 


Bruno Carla Silvia e Aldo $1 unì 
scono al dolore di Qio ed Eliana 
per la scomparsa della compagna 

USA ORSOU 
Moncalien 7 novembre 1988 



















NEL MONDO 


B PARIGI. U Francli è 11 paese eu¬ 
ropeo In cui sono state più accese le 
reaaloni al Alni 41 Scorsese, quali so¬ 
no le radici lontane di tanto integrali- 
amo? 

Se esìste ne) mio paese un Integrali¬ 
smo specifico, nazionale, è perché la 
Francia è stata la culla della Rivolu¬ 
zione. Fu allora che si creò la divisio¬ 
ne piò profonda. Bisogna risalire a 

Q uesto aspetto molto importante 
eir89, la crisi religiosa. L'integrali¬ 
smo non ha mai accettalo lo spirito 
della Rivoluzione, né la sua ispirazio¬ 
ne. né le sue conseguenze. La con¬ 
trorivoluzione in Francia è stata sem¬ 
pre tanto religiosa quanto politica, e 

f irobabilmente più marcatamente re- 
Igiosa. Bisogna risalire alia politica 
verso la Chiesa messa in atto dall'As- 
semblea costituente nel 1790-'91. 
Non è certo un caso che l'inlegrali- 
smo SI mobiliti oggi contro la cele¬ 
brazione de) Bicentenario e che si 
proponga di organizzare nell'arco di 
lutto il prossimo anno delle manife¬ 
stazioni contro r89. Pubblicano ad¬ 
dirittura un giornale che « chiama 
Anli-'89. hanno in progetto dì fare, il 
15 agosto, una grande processione 
liturgica che partirà, credo, dalla 
chiesa «occupata» di Saint Nicolas du 
Chardonnet per raggiungere Place 
de la Concorde, dove verrà celebrata 
una messa di «riparazione» in memo¬ 
ria dei ghigliottinati. Questo prova 
che la memoria di quei fatti oggi è 
ancora viva. 

Eppure la ChlcM partecipò attiva¬ 
mente agli eventi rlvoluzloiiail 

Non bisogna scordare che in Francia 
a partire dal 1790 c’è stata una spe¬ 
cie di deriva progressiva, laddove al- 
rinizio delrevento rivoluzionario 
non c’era conflitto alcuno tra la Chie¬ 
sa e la Rivoluzione. I) clero partecipò 
attivamente alla trasformazione degli 
Stati generali in Assemblea costi¬ 
tuente, la Chiesa fu rappresentata in 
modo massiccio in quella sede, i pre¬ 
ti parteciparono al dibattito, i vescovi 
presiedettero addirittura i lavori as¬ 
semblear!, sino ad associarsi alla Di¬ 
chiarazione dei diritti deH’uomo e 
del cittadino. Fu dopo che le cose 
progressivamente cambiarono, e lo 
credo più per cause circostanziali 
che premeoltate. La Chiesa si ritrovò 
su posizioni impreviste, non calcola- 
' te. Ci fu dapprima la nazionalizzazlo- 
itne dei beni ecclesiastici, prima misu- 
Ira messa in opera per ridurre il deficit 
ideilo Stalo. Fu una scelta del tutto 
obbligata, dovuta alia necessità eco- 
, nomica, non certo ad osd|ità anticle* 

, ricale. Bisognava evitare fa bancarot-' 
ta, e una buona pane del clero addi- 
frittura si fece promottice della nazio- 
inalizzazione. Venne quindi creato II 
«•budget de culle», e fu li che il prete 
^perdette la sua indipendenza e di¬ 
ventò funzionarlo subordinato al po¬ 
teri pubblici. Fu allora che i preti eb¬ 
bero bisogno di uno statuto e l'As¬ 
semblea non sì pose certo il proble¬ 
ma se intervenire o meno nef diritto 
ecclesiastico. Fece eleggere i vesco¬ 
vi dagli elettori, e sollecitò 1 preti a 
prestare giuramento alia nuova costi¬ 
tuzione e al loro nuovo status giurìdi¬ 
co. Parte del clero fu d'accordo, par¬ 
te no. Fu questo il punto di partenza 
della frattura, fu li che divenne irri¬ 
mediabile, fu allora che una parte de) 
clero acquistò connotati antirivolu¬ 
zionari. Personalmente non credo 
che da parte dqlloStato ci fosse catti¬ 
va volontà, ma gli integralisti non so¬ 
no del mio avviso. Ne hanno tratto la 
convinzione che tutto ciò che sia na¬ 
to dalla Rivoluzione sia satanico. Da 
duecento anni non hanno rinunciato 
a questa visione delle cose. Ne nac¬ 
quero la controrivoluzione militante, 
la guerra di Vandea, e per lutto l'Ot¬ 
tocento il cattolicesimo francese si 
ritrovò, nella sua maggioranza, su 
posizioni conservatrici e reazionarie. 
Quale Al II ruolo della Santa Sede In 
quel periodo? 

Va detto che il clero francese tradi¬ 
zionalista ricevette un forte incorag¬ 
giamento dalia Santa Sede che si op¬ 
pose fermamente a lutti ì tentativi di 
riconciliazione tra la società civile fi¬ 
glia della Rivoluzione e la Chiesa. Bi¬ 
sogna ricordare poi l’attività dell'A- 
ction fran^aise, che ha portato all'in- 
legrallsmo religioso una filosofia po¬ 
litica e sociale. L'Action fran^aise 
non fu in effetti determinata da ispi¬ 
razione religiosa, ma Innanzitutto na¬ 
zionale e nazionalista. Sì converti a 
un ruolo controrivoluzionario rite¬ 
nendo che la democrazia non poteva 
servire l'interesse della Francia. C’è 
dunque un incontro, un matrimonio 
tra l'intransigenza religiosa, rantimq- 
dernismo - ben Interpretato da Pio X 
a Roma - e la presenza politica del- 
l’Action' fran^aise. Si vide, ad esem¬ 
pio, un certo numero di intellettuali e 
scrittori convertine o ritornare a| cat¬ 
tolicesimo, come Jacques Maritain. 
'Militarono nell'Actlon come prolun¬ 
gamento della loro convinzione reli¬ 
giosa, SI sentirono poi rimessi brutal- 
• mente in causa dalla condanna che 
' Pio XI emanò contro l’Action fra- 
‘ n^aise nel 1926. Il cattolicesimo 
piombò nella crisi, e si può dire che 
la vicenda del lefebvrismo di questi 
anni è la ripetizione di quanto accad¬ 
de allora. C’è un parallelismo, ses- 
sanfanni dopo, che colpisce mollo. 
Le convinzioni di Lefebvre sono 
quelle deH’Actlon fran^aise, c’è una 
netta linea di continuità. La condan¬ 
na di Pio XI creò un vero e proprio 
scisma. Per molli credenti che più o 
meno In buona fede cumulavano la 


_DaUo scisma di Lefebvre 

alle bombe contro il film di Scorsese 
Dove nasce Tintegralismo in Franda? 


Gli eredi 
della Vandea 



WM PARIGI. ! loro eroi sono Pio V, che fu Papa dal 1566 al 
1572, protagonista della Controriforma, autore di un messale 
che serve ancora oggi ai tradizionalisti; Pio X, che dal 1903 a) 
19)4 condusse una serrata battaglia contro il «modernismo», 
distribuendo condanne e scomuniche; Pio XII, il Santo Padre 
che mise aH’mdice il comuniSmo e Stegmund Freud. Monsi¬ 
gnor Lefebvre ci ha aggiunto il suo proprio scisma. Le Pen un 
braccio politico che mancava dai tempi dell’Action fran^aise e 
di Vichy. Gli integralisti cattolici francesi sono oggi aH'attacco, 
fino alla violenza fisica e al sabotaggio del diritto alla cultura. 
Non più tardi di due settimane fa hanno incendiato un cinema 
nel pieno centro di Parigi, causando una decina di (enti e 
sfiorando la strage. Al momento gli accusati sono nove, tutti 
facenti parte di un gruppo integralista guidato da un parlamen¬ 
tare europeo del Fronte Nazionale, Bernard Antony. Per Parigi 
e per la Francia è uno sfregio difficilmente rimarginabile. Cer¬ 
to, si tratta di una piccola minoranza esagitata fino a sconfinare 
nella criminalità pura. Ma alla vigilia del Bicentenario le loro 
gesta hanno riaperto un dibattito su quella che è stata la storia 
di Francia dalla Rivoluzione in poi, sulle fratture mai sanate che 


_ DAL NOSTRO CORRISPOWOENTE _ 
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nacquero da quegli eventi. Il caso ha voluto che agli attacchi 
contro il film di Scorsese « aggiungessero quelli contro l'uso 
della pillola abortiva, di cui il minierò della Sanità, su licenza e 
raccomandazione del Comitato elico nazionale, è fervente 
partigiano. In questa occasione le proteste virulente degli inte¬ 
gralisti si sono mescolate a quelle della gerarchia cattolica, che 
in verità non ha fatto altro che ribadire la sua posizione ovvia¬ 
mente antiabortisla. Ma nel clamore generale non è stato sem¬ 
pre facile distinguere la legittimità morale e civile della posizio¬ 
ne deil episcopato e le urla inconsulte dei seguaci di Lefebvre 
e Le Pen. Ora dedicheranno le loro attenzioni al Bicentenario, 
nella miglior tradizione controrivoluzionaria. Si raccolgono in 
una folla di associazioni, pubblicano decine di giornali; Pre- 
seni, che è un quotidiano da cìnqi^inila copie, Monde et vie, 
Sauoir et servir, Fideiiter, Le Combat de ta fot, Catacombes, e 
molti altri. In generale appc^giano i cnsliant libanesi, t contras 
nicaraguensi, i lettoni e i lituani in esilio. Si ritrovano in luoghi- 
simbolo che hanno occupato di fatto, come la lugubre chiesa 


di Saint Nicolas du Chardonnet o quella di Saint Louis de Port 
Marly, vanno in pellegrinaggio nella splendida cattedrale di 
Chartres, divenuta mela integralista ad ogni Pentecoste. Attac¬ 
cano preferibilmente Tarcivescovo di Parigi Lustiger, sia per le 
sue posizioni, sia per la sua origine ebraica. Insomma, un 
armamentario oscurantista, un laboratorio di intolleranza. Ep¬ 
pure la Chiesa francese, non più lardi di vent'anni fa, era 
aH'avanguardia delle posizioni conciliari, in buona armonia 
interna. E dalla Rivoluzione sono passati duecento anni giusti. 
È una storia da rivisitare, per capire come certi fantasmi riap¬ 
paiano nella Parigi di fine secolo. Abbiamo dunque intervistato 
il professor Renè Rèmond, uno dei più autorevoli conoscitori 
del mondo cattolico e della politica francese. È stalo per lunghi 
anni presidente deH’Untversità Paris X Nanlerre dopo avervi 
insegnato storia contemporanea, presidente del prestigioso 
Cantre national des iniellecluelles catholiques, oggi presiede la 
Fondazione nazionale di scienze politiche. Ha scritto molti 
libri, tra cui «Le droites en France», «Notre siede», «Pour une 
histoire poiilique», «La piolitique en France 1789-1879». 



Risponde René Rémond, 
studioso del cattolicesimo 
e della politica francese 
Una frattura prodotta 
con la Rivoluzione deir89 
che si ripresenta da due secoli 
Ma Chiesa e società civile 
non cedono airoscurantismo 



religione e la militanza nell’Aclion 
fran^aise si pose un bivio, una scelta 
drammalica: o l’una o l’altra Per al¬ 
cuni. come per Maritain, vinse ia 
Chiesa. Ruppe i rapporti con l'Action 
frangaise e si convertì alla democra¬ 
zia. Ma ci furono molti altri che si 
ostinarono nello scisma, creando lo 
stesso problema che si pone oggi 
con Lefebvre. Tra il ’26 e il '39 molli 
cattolici francesi vissero la loro lede 
al di fuori delia Chiesa, e morirono 
senza il suo conforto. C’è dunque un 
nodo duro che non ha mai rinunciato 
a rimanere integralista, motivato e ri- 
motivalo, a suo parere, nel corso dei 
decenni. 

Fu no XII 0 revocare la condanna 

deU'Action fran^aise. 

Sì, lo fece nel '39, dopo che l’Action 
manifestò una sorta di gesto di penti¬ 
mento. E dopo qualche anno venne 
li regime di Vichy, la cui ispirazione 
fu molto vicina a quella deU'Action 
fran^aise e del cattolicesimo conser¬ 
vatore Lo spinto di Vichy fu un po’ 
questo la Francia era stata sconfitta 
m quanto democratica, bisognava 
dunque rifarla su altri principi, altre 
basi E queste non potevano essere 
altro che la morale cristiana, l’obbe¬ 
dienza alla Chiesa, contro la demo¬ 
crazia parlamentare e il regime dei 
partiti Fu una tendenza di pensiero 
che dopo la guerra visse evidente¬ 
mente in semi-ciandeslinità, sin qua¬ 
si a sparire. Si risveglierà con le guer¬ 
re coloniali, in particolare in Indoci¬ 
na, nella sua accezione anticomuni¬ 
sta. Per Tintegralismo la Rivoluzione 


d’Ottobre è semplicemente II prolun¬ 
gamento di quella dell’{>9, non c'è 
alcuna differenza tra r89 liberale e 
borghese e il'17 bolscevico. Quindi 
un certo numero di militari in Indoci¬ 
na, combattendo l vietmtnh, si rite¬ 
nevano gli eredi di quelli che in Van¬ 
dea SI opposero ai rivoluzionari fran¬ 
cesi. Fu la difesa, perfino incoraggia¬ 
ta dai governi di allora per dare una 
motivazione ai soldati, della civilizza¬ 
zione cristiana contro la sovversione 
rivoluzionaria. È li che nasce il nazio- 
nal-catlolicesimo, integralista e tomi¬ 
sta. Fu lo stesso in Algeria, e l'inle- 
gralismo fu una delle componenti 
fondamentali dei diversi putsch mili¬ 
tari, e anche dell'attentato a De Gaul- 
le di Petit Clamarl, lo fecero per «do¬ 
vere morale», dopo aver chiesto e 
ottenuto consigli teologici, in una 
perfetta logica di tirannicidio. 

Se si pensa alla traduzione politica 
deirintenallsmo, oggi 11 pensiero 
corre al Fronte di Le Pen. 

Oggi l'entourage di Lefebvre è certo 
rnoTto vicino ài Fronte nazionale dì 
Le Pen, ma resta in loro molto forte il 
rimato della relioione. D'altra parte 
e Pen è un cantico medio, non fa 
professione, personalmente, di parti¬ 
colari intransigenze religiose. Con 
evidente slrumentalilà si preoccupa 
però di far celebrare una messa se¬ 
condo il rito di Pio V a tulli ì suoi 
meeting. Per la componente religio¬ 
sa del Fronte nazionale il bersaglio 
principale oggi è il Concilio Vaticano 
11. E dal settarismo religioso si arriva 
molto facilmente alle convinzioni 


politiche. Hanno una viskjnc globale 
ed esplosiva che li porta, ad esem¬ 
pio, all’ostilità verso il mondo musul¬ 
mano, tradotta in politica dall’atteg¬ 
giamento di Le Pen. Certo, Lefebvre 
gioca un ruolo importante: lui è un 
prodotto tipico dei cattolicesimo tra¬ 
dizionale. non fa altro che ripetere 
quello che gli hanno insegnato al se¬ 
minario francese di Roma prima del¬ 
la condanna deU'Action frangaise. 
Era un insegnamento di tipo estre¬ 
mamente tradizionale, imiràrtito da 
teologi tomisti. Dopo la condanna 
lutto il corpo insegnante venne revo¬ 
cato, e Lefebvre fu testimone diretto 
di quella crisi. Da allora, semplice- 
mente, Lefebvre non è cambiato. 
Anche perché ha sempre vissuto hio- 
ri dalla Francia, in Africa come mis¬ 
sionario. Non ha partecipato all'evo- 
luzione del cattolicesimo francese. 
Tornò in Francia dopo la decoloniz¬ 
zazione, arrivò qui nel *60 compieta- 
mente spaesato in una Chiesa che 
aveva ormai assunto caratteri pre¬ 
conciliari. (1 suo ruolo è stalo quello 
di consentire airintegralismo di rior¬ 
ganizzarsi, di dargli la possibilità di 
avere vescovi e di nominare preti. 
L’integralismo infatti rimane rispetto¬ 
so delia struttura ecclesiastica, e sen¬ 
za vescovi probabilmente sarebbe 
abortito. 

Non è stala troppo debole la fctri^ 
ne dcU'eplKopato ftraaceae davanti 
all’oflenitva lelebvristn? E non al 
aono fatte troppe conceuM, neb 
ruiuslone di togliere fedeli al ve» 
Kovo Klsmatico? Peaao ad caaa» 
pio al giudizio del cardinale Luti» 
ger sul nim di Scorsele: «Se si tacca 
dò che è sacro, si tvegUa U Dlavo> 
lo». 

Non ho rimproveri particolari da ri" 
volgere all’episcopato Irancese. La 
situazione era ed e molto dillicile. £ 
anche sconcertante. Non va dimenti¬ 
cato infatti che se c’era un paese al 
mondo in cui il Concilio avrebbe do¬ 
vuto essere applicalo senza difficol¬ 
tà. questo era ia Francia. Il suo catto¬ 
licesimo era il più vicino allo spirito 
conciliare. In buona misura il Conci¬ 
lio ha riformulato e generalizzato 
quella che era stala l’esperienza fran¬ 
cese, su) piano teologico, apostoli¬ 
co, p^torale. fino a) preti operai. E 
un'enioma difficile da spiegare. Sì 
potreboe dire che l'episcopalo d è 
fatto sorpassare da elementi gouehi* 
stes, da eccessi che hanno contribui¬ 
to a spingere verso rintMralismo 
certi cattouci tradizionali. Forse, ad 
esempio ne) cambiamento del rito, sì 
è andati troppo in fretta, la transizio¬ 
ne è stata gestita senza la sulKcienle 
pedagogia. Il Iradizionallsmo, insom¬ 
ma, SI è radicalizzato. E non va acoh 
dato il ruolo considerevole svolto dal 
'68, che coincise con rappllcazione 
forse un po’ affrettata del Concilio. Il 
'68 ha molto sedotto il callolicesimo 
francese, furono molti i preti che vi 
ravvisarono un’ispirazione evangeli¬ 
ca: il terzo mondismo, la contesta¬ 
zione de) potere e del denaro, l'e^> 
litarismo. La frattura con la tradizio¬ 
ne si accentuò. E dunque evidente 
che oggi l’episcopato Irancese com¬ 
pie lutti gli sforzi per bloccare l'e¬ 
morragia scismatica. Lustiger è un 
fervente antiintegralista, ma usa te^ 
mini forti per arginare le perdite. L'e¬ 
piscopato però resta mollo concilia¬ 
re, certo più che la curia romvta. 
Che infatti lo rimprovera di essere 
troppo a sinistra. 

Quasi contemporaneameate al Ala 
di Scorsese ha latto molto moie 
la ouesUone della pillola abortiva. 
Moltf oaaervatori hanno acconmM» 
lo l’atteggiamento della Cbloaa e 
degli InlegrallstL hanno latto cap^ 
Uno toni antlclerlcaU che non al 
sentivano da tempo. C'è un fischio 
di avvelenamento del dibattilo cl^ 
le e culturale In IVancla? 

Non va scordato che gli Integralisti 
restano pur sempre una piccola mi¬ 
noranza. sono loro che sono passali 
alla violenza e a) sabotaggio. L'epi¬ 
scopato ha detto il suo legittimo pa¬ 
rere, come nel caso d^la pillola 
abortiva. Il pericolo dell’anticlericali¬ 
smo è che sì faccia di ogni erba un 
(ascio, che perda di vista la TMtwa 
reale e profonda che c'è tra gli inte¬ 
gralisti e la Chiesa. Questo tipo di 
anticlericalismo mette insieme il lilm 
di Scorsese e la pillola, ma si scorda 
del fatto che per il referendum sulla 
Nuova Caledonia i vescovi hanno da¬ 
to una chiara indicazione per il 
dando cosi un consistente sostegno 
ai governo Rocard, che hanno adob 
tato un nuovo testo sulla Rivoluzione 
che agii integralisti appare inaccetta¬ 
bile: 189 è conforme al Vangelo, U- 
berté, Egalilé, Fraternilè sono idee 
cristiane. Per gli integralisti sono in¬ 
vece il Diavolo. Non direi che in 
Francia c'è intolleranza, gli integnm- 
sli restano pochi e marginali. La cosa 
che mi preoccupa è invece rapparive 
di una generazione dì giovani cIhs 
vengono attirali dairintegrallsmo. In¬ 
tendiamoci, non credo proprio che 
si possa instaurare in Francia un ordi¬ 
ne morale e clericale, ma possono 
venire a galla rivendicazioni in grado 
dì dare consistenza alle posizioni in- 
legraliste. Fortunatamente la posizio¬ 
ne deH'episcopato e del clero rimane 
lealista rispetto allo Stato: nel plurali¬ 
smo, chiedono un posto per la reli¬ 
gione Può essere nella scuola e nella 
società, ci possono anche essere to¬ 
ni accesi, ma sempre rispettosi. E in 
questo atteggiamento la Chiesa fran¬ 
cese è sufficientemente unita. 
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Politica interna 


A colloquio con Ciriaco De Mita 

«Al consiglio nazionale dirò 
che al prossimo congresso 
non farò più il segretario» 


Chi andrà alla guida della De? 

«Difficile che sia della sinistra 
ma non voglio un uomo 
alternativo a me e alla mia politica» 


«Così vo^o il mio successore» 


«Al Consiglio nazionale, oggi, lo ripeterò; che non mi 
ricandido alla guida della De. Il problema del doppio 
incarico si può risolvere facendo un altro segretario 
oppure trovando una soluzione diversa: il prescelto 
non potrà però essere alternativo a me». A colloquio 
con De Mita che annuncia la sua rinuncia e giudica la 
crisi, «non irreversibile ma più grave di quella del 
1948». 

DAL NOSTRO >NVIATO _ 

FEDERICO GEREMICCA 


■■ BERGAMO, in piedi e un 
po’ impacciato nella stanza 
disadorna, Ciriaco De Mita 
rende omaggio a monsignor 
Andrea Spada, da cinquan¬ 
tanni direttore detr«Eco di 
Bergamo* e detentore, cosi, 
di un insuperabile record. 
«Vede - gli dice De Mita - un 
direttore non basta a fare un 
buon giornale. Può (are. però, 
un cattivo giornale: dipende 
dall'intelligenza con la quale 
sceglie i suoi collaboratori, lo 
nella De ho tentato di sceglie¬ 
re i migliori, non so se ci sono 
riuscito. Ma vedrete che al 
prossimo congresso...*. 

Una visita al vescovo della 
città, un saluto all'anziano di¬ 
rettore di giornale, poi un bre¬ 
ve discorso neU'auia deii'Uni- 
versiià. In una Bergamo geli¬ 
da, sotto un sole che non ri¬ 
scalda più, Ciriaco De Mita 
spendo la sua ultima giornata 
prima dell'atteso Consiglio 
nazionale De convocato per 
oggi. «Parlerò a braccio», di¬ 
ce. Pensata e ripensata in que¬ 
sti giorni di vigilia, Infatti, la 
decisione più dlKiciie e più at¬ 
tesa è ormai presa, «SI. io dirò. 
Non so ancora che parole 


sceglierò perché sa, l'altro 
giorno qui a Bergamo ho do¬ 
vuto rispondere ad una do¬ 
manda mollo precisa: si rican¬ 
diderà? mi hanno chiesto. E io 
ho risposto no, non mi rican¬ 
diderà. Ora vedrò come ripe¬ 
tere questo concetto anche di 
fronte al Consiglio nazionale, 
come (are un discorso ben ar- 
gomfnlato*. 

Dopo sei anni alla guida 
della De, dunque, De Mita di¬ 
ce che forse è venuto davvero 
il momento di lasciare. Ma an¬ 
ticipando questo annuncio, 
spiega anche chi dovrà essere 
e come dovrà esser scelto il 
suo successore. E parta, so¬ 
prattutto. di uno del «muta¬ 
menti* che in questi ultimi me¬ 
si hanno fatto discutere di più: 
gli scontri, le polemiche e il 
suo cambio di toni nei con¬ 
fronti del Pei. 

«La verità - sostiene • è che 
è stato il Pei ad aver cambiato 
atteggiamento dopo la scon- 
(itta.nelle ultime amministrati¬ 
ve. È da allora che Occhetto 
ha mutato tono. Ci sono state 
polemiche aspre. Il Pei, per 
dirne una, se l'è presa per al¬ 
cuni giudizi che io avrei 



Ciriaco De Mita 


espresso sulla natura della sua 
crisi. Ma io. per esempio, non 
ho mai sostenuto che quella 
del Pei sia una crisi Irreversibi¬ 
le: e basta andare a rileggere 
le mie dichiarazioni dopo il 
voto delle amministrative. 
Quello che ho affermato esse¬ 
re in crisi di sicuro - e non 
solo in Italia > è il marxismo, 
la sua analisi, le sue certezze*. 
E gli effetti sul Pei, dice De 
Mita, sono ora sotto gli occhi 
di tutti: né, aggiunge, poteva 
essere diversamente. «Credo 
che questo partito sia oggi 
nella situazione di più grave 
difficoltà della sua storia. An¬ 
che maggiore di quella che at¬ 
traversò a cavallo del 1948, 
perché oggi • a differenza di 


allora > c'è un Psi che svolge 
la sua concorrenza e cerca 
consensi soprattutto ait'inter- 
no della sinistra. Ora io non so 
come finirà, non so chi vìnce¬ 
rà. Ma so che stavolta la pani¬ 
la riguarda soprattutto la sini¬ 
stra. E che nessuno può pen¬ 
sare di uscirne attaccando, 
per esempio, la Oc*. 

E invece, secondo De Mila, 
è questa la strada che avrebbe 
imboccato li Pel. Un'opposi¬ 
zione più dura, dice: e basta 
pensare allo scontro sul volo 
segreto, «lo ho una difficoltà, 
oggi, nel rapporto col Pd: una 
drificollà ad individuare punti 
di riferimento, interlocutori, 
iniziative politiche coerenti. 
Prendiamo la questione delle 


riforme istituzionali e del voto 
segreto. Sul voto segreto, per 
eserp.pio, c'era un accordo: la 
disponibilità ad allargare l'a¬ 
rea delle eccezioni allo scruti¬ 
nio palese. L'abbiamo (atto: 
penso alle leggi elettorali, con 
il mantenimento del voto se¬ 
greto almeno in uno dei due 
rami del Parlamento. Invece, 
poi. i comunisti hanno svilup¬ 
pato una polemica dura. Si vo¬ 
gliono fare te riforme a colpi 
di maggioranza, hanno accu¬ 
sato. Ma non è co^, e si com¬ 
mette un errore: si dimentica 
che io sono a capo di una 
maggioranza prulamenlare, 
ed è di li che devo partire*. 

E una lettura certo unilate¬ 
rale delle deviariOTi subite da! 
processo di riforma i^Uurio- 
naie. Ma De Mita non ha dub¬ 
bi: a cambiar rotta è stato solo 
il Pd. «Prendiamo, ancora, il 
caso delle riforme eteiiorati. 
Erano stati ì comunisti a insi¬ 
stere perché non venissero in¬ 
serite nell’agenda dei coiloqd 
sulle riforme istituzionali. E fui 
io. semmai, a sostenere che 
comunque, prima o poi, il pro¬ 
blema si sarebbe posto. Ora, 
invece, Occhetto propone 
una riforma cteUoTate net gli 
enti focaii. Non so che dire.... 
il problema si pc^à, natural¬ 
mente: ma dopo la rifomta 
delle autonomie locali. E il 
Pei. insomma, cte ha cambia¬ 
to atteggiamento, E rton cre¬ 
do che sia una via giusta. Vo¬ 
glio dire che, per esempio, a 
parte la simpatia personale, a 
Natta dew ricoscere di aver 
mantenuto gli impegni anche 
nel momenti di dilflcoUà: se 
non fosse stato per Id. ricor¬ 
do, l'elezione del presidente 


Alto Adige; concluso il tour del segretario del Pd 

Ocdietto: «Nessuna ìndu^enza 
verso ^ oltranristì» 


«Tutto il possibile è stato fatto per garantire In Alto 
Adige i diritti delle popolazioni di lingua tedesca. 
Ora nessuna indulgenza o connivenza può essere 
ammessa verso posizioni oltranziste e nolente». A 
Bolzano, davanti a una gran folla, Achille Occhetto 
ha parlato a lungo delle tensioni etniche. Poi, a 
Trento, ha concluso il tour elettorale tornando an* 
che sul problema della droga. 

_ DAL Nosmo INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■1 ÌHENTO. Sabato sera, a 
Bolzano, sala comunale in- 
spcraiamenie stracolma, e 
con molli giovani. Lo stesso 
era accaduto poco prima a 
Merano, e il giorno preceden¬ 
te a Trento. Molta attenzione, 
per il tour elettorale di Achille 
Occhetto (in Trentino-Alto 
Adige si vola il 20 novembre), 
un segnale confortante. Nel 
capoluogo altoatesino il se¬ 
gretario comunista ha innanzi¬ 
tutto chiamato aH'appello il 
governo, ed il ministro Cava 
(«Più abile a schivare accuse 
che a trovare l terroristi»), a 
proposito della catena di at¬ 


tentati: «Noi, (ulto II popolo 
del lYentino-Alto Adige, chie¬ 
diamo ora che si faccia piena 
luce*. Occhetto ha parlato a 
lungo dei temi locali, dalle 
tensioni interetniche alla ven¬ 
tata di nazionalismo: «Svp e 
De • finti duellanti che tengo¬ 
no desta una finta conflittuali- 
là - hanno usato l'autonomia 
e le trattative sul pacchetto 
non per cercare soluzioni di 
governo reale, nel nome del¬ 
l'interesse genérale, ma per 
conservare ed accrescere il 
loro potere. La separatezza, il 
conflitto interetnico sono U 
loro linfa, il burocratismo e 11 


patteggiamento i loro metodi, 
la conservazione dello status 

3 UO il loro obiettivo*. Oggi, 
opo l'approvazione del pac¬ 
chetto. ha aggiunto, •fare poli¬ 
tica significa lavorare, tenen¬ 
do ferme le garanzie di tutti, 
all'Incontro polìtico, econo¬ 
mico, sociale, tra le varie et¬ 
nie, per un Alto Adige aperto, 
moderno, che si distende co¬ 
me un ponte tra l’Italia e 11 re¬ 
sto d'Europa». Ed il Pei, ha 
concluso, «è la principale for¬ 
za politica realmente interet¬ 
nica e impegnata per l'incon¬ 
tro fra cittadini di lingua tede¬ 
sca, ladina ed italiana*. 

Ieri mattina, a Trento, una 
conferenza stampa per riassu¬ 
mere le impressioni provate: 
•Mi sembra che ci sia una ri¬ 
flessione scria, una volontà dì 
lottare per la convivenza, so¬ 
prattutto Ira I giovani*. Oppu¬ 
re, a proposito del «benesse¬ 
re* regionale (lu due province 
hanno un bilancio di quasi 
3.000 miliardi ciascuna): 
•Questa ricchezza, se priva di 
una politica lungimirante, può 
provocare nuovi squilibri. I 


fondi assegnati a questa regio¬ 
ne - ed il ni è fra quelli che li 
hanno voluti, a sostegno del- 
raulonomia • non sono im¬ 
piegati razioiuUmente dai par¬ 
tili dì governo»., L'esempio più 
immediato è l'aggressione 
contìnua al territorio: ieri Oc- 
cheito ha anche avuto un In¬ 
contro con i gruppi ambìenta- 
listici delle Dolomiti. 

Un'ultima annotazione sul¬ 
la frammentazione delle liste. 
12 in Iràntino e 14 in Alto 
Adige: «E la (ebbre di una ma¬ 
lattia, il centralismo. Anche 
nelle elezioni amministrative 
la possibilità di indicare con 
chiarezza le coalizioni scelte 
potrebbe essere un elemento 
di aggregazione*. 

Achille Occhetto è tornato 
anche a parlare dell^ confuse 
polemiche sulla droga; «Vedo 
che la nostra campagna a 
qualcosa è servita: il PsI ripen¬ 
sa alle sue proposte, le comu¬ 
nità di recupero sono scese in 
campo, nella De c'è nuova di¬ 
scussione. Tùtto ciò conferma 
che cercare soluzioni unitarie 
per combattere i trafficanti dì 



Achille Occhetto 


droga è una proposta iriUe: mi 
sembra che abbiamo aperto 
una breccia». &jlla frase pro¬ 
nunciata dopo l'incontro con 
i ragazzi della comunità trenti¬ 
na di Campana OFoise i veri 
drorati sono nel govemo*X 
che na suscitato qualche pole¬ 
mica. ha ripetuto: «Quei gio¬ 
vani avevano urta compren¬ 
sione dei problemi ed un’idea 
di come affrontarli superiore 
alle valutazioni ad effetto, e in 
questo senso drogale, che 
giocando sulle paure della' 
genie impostano il problema 
in modo affrettato e superfi¬ 
ciale. Drogato, appunto*. 


della Repubblica sarebbe sta¬ 
ta una vicenda complicatissi¬ 
ma». 

Dopo il vescovo e dopo il 
direttore, anche l'incontro al- 
rUrùversità è ormai finito. De 
Mita imbocca la via dell'acro- 
porlo: torna a Roma, giusto in 
tempo per ripensare un po’ al 
discorso da (are oggi. Segreta¬ 
rio, dunque ha deciso di pas¬ 
sare la mano... «Il problema 
del doppio incarico c'è. Lo si 
può risolvere facendo un altro 
segretario, oppure trovando 
una soluzione diversa. Ma una 
cosa è certa; non io faccio più 
io». Sarà, allora, un esponente 
della sinistra De a guidare il 
partito? «Questo mi pare diffi¬ 
cile». E non teme, coel. che 
una volta lasciata piazza del 
Gesù anche la sua poltrona di 
capo del governo possa co¬ 
minciare a vacillare? «Questo 
è il problema che sto cercan¬ 
do di risolvere. E infatti quel 
che è sicuro è che il segretario 
non deve essere alternativo a 
me. alla politica sin qui svilup¬ 
pata*. Non un suo «delfino*, 
non un suo avversario. E allo¬ 
ra? L'ex ministro Zamberlelli, 
uno dei leader della neonata 
corrente dei cosiddetti «pon¬ 
tieri» ([su invito dei quaii De 
Mita si è spinto (In su a Berga¬ 
mo) la spiega cosi; «La via è 
questa: unicità della leader- 
^ip». Che potrebbe dire che 
De Mita, alla fine, tenterà di 
mantenere le due cariche; o 
che cercherà di sistemare a 
piazza del Gesù una figura che 
non ne intralci il cammino. 
Ma se poi finirà davvero così, 
nessuno può dirlo. Ed è un re¬ 
bus che ^ risolverà, (orse, so¬ 
lo airuUimo giorm del con¬ 
gresso De. 


Chiamante 

«LaDcèomiai 

impartito 

conseivatore» 


■1 ROMA La De «tende ad 
I assomigliare, sempre di più, 
I ad un moderno (ùrtilo con¬ 
servatore di massa»: lo scrive 
Giuseppe Chiarente, della Di- 
i rezione del Pei, in un articolo 
per Rinascita dedicato alla 
I questione cattolica. Il cattoll- 
I cesimo democratico, sostiene 
i Chìarante, ha perso progressi¬ 
vamente peso nella De, dopo 
l’apice raggiunto con la «terza 
fase» di Moro, e ha lasciato 
spazio ad una politica, quella 
di De Mila, che acerca di voi- 

S ere a vantaggio della De Ton¬ 
ata di antislatalismo e di mo¬ 
dernizzazione neoconserva¬ 
trice» di questi anni e che pun¬ 
ta ad una «stabilizzazione mo¬ 
derata». Così, aggiunge Chia- 
rante, la Oc perde i tratti di 
«partito di centro, popolare e 
interclassista» per trasformarsi 
in «aggregazione neomodera¬ 
ta». Va dunque ridefinito il tra¬ 
dizionale rapporto fra «que¬ 
stione democristiana» e «que¬ 
stione cattolica». Il rapporto 
con quei movimenti cattolici 
che non sì riconoscono più 
nella politica demiiiana deve 
quindi «andare oltre il dialo¬ 
go». 


Partito sardo d’azione 

Rinviato il congresso: 
«Motivi tecnici» 
ma anche divisioni 


Finanziaria Fgci 

Altìssimo: Un convegno 

«Nessun patto sui valori 

col Pd» della sinistra 


Natta in «^ta» a Gubbio 

«Sono voluto tornare 
nella città 

che mi aiutò con affetto» 


■1 CAGLIARI. Alla vigilia del 
ventllresimo congresso nazio¬ 
nale, già fissalo per il 25 no¬ 
vembre a Nuoro, il Partito sar¬ 
do d'azione ha deciso di rin¬ 
viare di alcuni mesi le assise. 
La nuova data è stata fissata 
solo approssimativamente «in 
un periodo tra il 15 febbraio e 
il 15 marzo 1989». La notizia è 
stata ufficializzata a conclu¬ 
sione dei consiglio nazionale 
sardista, riunitosi sabato fino a 
> tarda notte a Bauladu, in pro¬ 
vincia di Oristano. 

Ufficialmente si tratta di un 
•rinvio tecnico» dovuto a ritar¬ 
di organizzativi, ma certo lo 
slittamento dell'appuntamen¬ 
to congressuale deve essere 
stalo visto con favore dal ver¬ 
tici sardisti, alle prese negli ul¬ 
timi tempi con alvislonl e po¬ 
lemiche interne sempre più 
evidenti. E a pochi mesi dalle 
elezioni regionali (che do¬ 
vrebbero tenersi a giugno, a 
ridosso dei voto europeo), il 
partilo dei quattro morì non 
vuole correre i! rischio di pre¬ 
sentarsi laceralo e in difficoi- 


tà. Non è escluso, dunque, un 
nuovo rinvio del congresso, 
qualora in questi mesi non 
fossero superati almeno in 
parte i contrasti più gravi. 

Intanto il Psdaz sembra 
aver trovato un motivo di «ri- 
compattamento* e di unità 
nella battaglia referendaria 
contro la base Usa di La Mad¬ 
dalena. Nei documento con¬ 
clusivo approvalo all'unanimi¬ 
tà dai consiglio nazionale vie¬ 
ne sferrato un duro attacco al 
governo De Mita (che pure 
nel voto di fiducia ha potuto 
contare sulTastensìone dei 
parlamentari sardisti) per l'alt 
imposto al referendum: le mo¬ 
tivazioni del ricorso alla Corte 
costituzionale vengono defi¬ 
nite «inaccettabili» c «lesive 
dei principi fondamentali del¬ 
lo Statuto speciale della Sar¬ 
degna». 11 consiglio nazionale 
del Psdaz ha deciso Infine di 
«convocar^ in seduta perma¬ 
nente» fino alta decisione del¬ 
la Corte costituzionale sul- 
l'ammissibilità dei referen¬ 
dum. □ P.B, 


H ROMA. La legge finanzia¬ 
ria rischia di essere «annac¬ 
quata ulteriormente o addirit¬ 
tura stravolta*, resuscitando il 
«metodo del patteggiamento 
con l'opposizione». Lo dice il 
segretario del Pii, Renato Al¬ 
tissimo. i) quale fa appello alla 
«responsabilità politica del 
presidente del Consìslio* per 
garantire il «rispetto di questo 
passaggio (ondamentale del 
programma di governo e non 
consentire che ancora una 
volta si affermi la logica per¬ 
versa che ha affossalo Gorìa». 
Per Altissimo la «manovra im¬ 
postata non è certamente un 
capolavoro di rigore, ma va 
nella direzione indicata dai li¬ 
berali con un mix tra minori 
spese e maggiori entrate, con 
il profire.ssivo spostamento 
del prelievo fiscale diretto sul 
versante dell'imposizione in¬ 
diretta. con Tintroduzione di 
provvedimenti antielusione fi¬ 
scale e contributiva*. Già così 
com’è, insomma, la Finanzia¬ 
ria non è «Incisiva»; e allora i 
liberali dicono alt a qualunque 
confronto con l'opposizione. 


WM ROMA. «Percorsi di nuo¬ 
va libertà» è li tema dei conve¬ 
gno organizzato dalla Fgci e 
dalTistituto Gramsci vendo 
che si apre oggi a Venezia con 
una relazione introduttiva dì 
Niki Vendol.a e che sarà con¬ 
cluso domani da Pietro Pole¬ 
na. La Fgci, che terrà il suo 
congresso nazionale nel pros- ' 
simo dicembre, intende così 
discutere i temi della demo¬ 
crazia, delTuguaglianza, della 
differenza di sesso, della non¬ 
violenza: «Si tratta di questioni 
- dice Polena - che sono al 
centro del dibattito nella sini¬ 
stra italiana ed europea*. Tra i 
relatori del convegno venezia¬ 
no figurano Pietro Barcellona 
(direttore di Democrazia e di¬ 
ritto). Beppe Del Colle (vice¬ 
direttore di Famiglia Crislia- 
no), Biagio De Giovanni, Fa¬ 
bio Mussi e Livia Turco (della 
segreteria del Pei), gli indi¬ 
pendenti di sinistra Luisi Pin- 
tor e Stefano Rodotà, Massi¬ 
mo Cacciari. Filippo Gentiio¬ 
ni. padre Ernesto Balducci, 
Umberto Curi e Claudia Man¬ 
cina. 


IM GUBBIO. «Sono voluto 
tornare a Gubbio non solo per 
ringraziarvi delTaffetto dimo¬ 
stratomi in quei momenti 
drammatici, ma anche perché 
qui avevo interrotto un cam¬ 
mino che oggi, dopo essermi 
completamente ristabilito, vo¬ 
glio riprendere*- con queste 
parole Alessandro Natta ha 
voluto salutare la gente di 
Gubbio che ieri lo ha occolto 
in un clima di affetto e simpa¬ 
tia. Per Alessandro Natta quel¬ 
la di ieri è stata una «meravi- 

f liiosa escursione», una gita di 
amiglìa. Ad accompt^nario. 
infatti, c'erano la moglie si¬ 
gnora Adele, la figlia Antonel¬ 
la ed il nipote Alessandro. 
C'èra anche r rancesco Ghirel- 
ti, segretario regionate del Pei 
umbro che quel drammatico 
30 aprile, il giorno in cui Natta 
fu colto da mtarto proprio sul¬ 
la strada che lo portava a Gub¬ 
bio. città dove avrebbe dovu¬ 
to tenere un comìzio per le 
elezioni ammini^rdiive, era 
nell'auio con lui. Ad accoglie¬ 
re Natta a Gubbio c’era ì) in¬ 
daco Paolo Barboni che ha ri¬ 
volto all’ex segretario genera¬ 


le del Pei il saluto dei comuni¬ 
sti cusubint e di tutta la città. 
Natta na ricambiato con paro¬ 
le semplici cd ha ribadito la 
sua w?lontà di tornare ali'alll- 
viià politica non più «come 
priore, ma come semplice fra¬ 
te». Poi ha voluto visitare la 
città di Gubbio: si è sofferma¬ 
to sulla stupenda piazza della 
Signorìa, ha voluto vedere il 
palazzo dei Consoli, una delle 
testimonianze più suggestive 
deli'architettura medievale 
italiana. 

La mattinata Natta Taveva 
trascorsa a Perugia dove, co¬ 
me un turista qualsiasi, ha po¬ 
tuto visitare l'antico Duomo, il 

R ozzo etrusco, il palazzo dei 
otari sede attuaimenle della 
giunta municiapaie, ii nobile 
collegio del Cambio e della 
Mercanzia. Ha quindi pas^g* 
giato per corso Vannucci, il 
salotto di Perugia, godendo le 
bellezze della citta grazie ad 
una giornata mite e soleggia¬ 
ta. Quest’oggi invece incon¬ 
trerà I giornalisti e poi ospiterà 
a colazione lutto il personale 
sanitario, medici ed infermie¬ 
ri. che lo assistettero a Gubbio 
prima e a Pemgia poi. 


TUTTE 

LE MATTINE 

LA PRENDI 

A SCHIAFFI? 


PELLE 

E' SENSIBIL 
A 



MENNEN per uomini che hanno cura di sà 




















































































































































IN ITALIA 



Bartolomeo Sorge 


Inteirvista a padre Sorge Un’alternativa di recupero 

«È giusto che sia illecito «Quei giovani chiedono aiuto 

anche il consumo di stupefacenti È un banco di prova per una 
Ma la coercizione è un errore» politica al servizio deiruomo» 

«I drogati sono in catene 
Noi dobbiamo liberarli» 


Le donne del Pd: 
«Facile prendersela 
col più debole» 


«Si, è giusto che anche il consumo di droga sia 
consideralo iliecito. Serve per spezzare una spiraie 
perversa. Ma la condanna no. Quei giovani che 
consumano droga non sono delinquenti e bisogna 
aiutarli a evitare che lo diventino, a liberarsi. Ailo- 
ra. serve una soluzione non punitiva ma redentiva. 
È un banco di prova per una politica al servizio 
deH'uomo». Cosi parla padre Bartolomeo Sorge. 

_ OAL nOSTBO INVIATO _ 

PASQUALE CASCELLA 


■1 ROMA. «Profonda in* 
quietudine, amarezza e preoc¬ 
cupazione» per la campagna 
di questi giorni sulla droga. 
Così si esprìmono le donne 
del Pei in un documento ap¬ 
provato nel corso del loro se¬ 
minario nazionale, concluso 
ieri ad Ariccia. Neirimminen- 
za della riunione del Consiglio 
dei ministri che, mercoledì, 
dovrebbe varare una nuova 
normativa sulla complessa 
materia, la mozione di Ariccia 
fa appello alle donne di altre 
appartenenze politiche e cul¬ 
turali «perché facciano sentire 
la loro opinione e si assumano 
le loro responsabilità». 

«In particolare - prosegue 
la nota ' ci rivolgiamo al mini¬ 
stro Rosa Russo Jervolìno, alla 
sua esperienza di donna, alla 
sua cultura, alla sua fede cri¬ 
stiana. Anche alle donne delle 
forze laiche e socialiste ci ri¬ 
volgiamo; I valori che abbia¬ 
mo affermalo insieme contro 
la violenza, per nuovi diritti in¬ 
dividuali da cui derivi una soli¬ 
darietà più ricca, sono gli stes¬ 
si che oggi cl sollecitano a 
porre in primo piano, nella 
lotta alla droga, il problema 
della prevenzione e della lotta 
contro il grande traffico». 

•Se la grande industria della 
droga * rilevano le donne del 
Pei - oggi viene ignorata da 
chi ci governa è perché è più 
facile prendersela con chi è 
debole, il tossicomane, il pic¬ 
colo spacciatore, che con chi 

ì 


è forte, forte di grandi profitti, 
di protezioni politiche, del po¬ 
tere deila malia e della camor¬ 
ra». Si esprime indignazione 
per «uno spettacolo politico 
che fa appello a drammi au¬ 
tentici e a nuove paure per 
aprire "campagne" di dubbio 
significato» e per «un modo dì 
fare politica, discutere e deci¬ 
dere con l'arroganza del pote¬ 
re e il cinismo dellincompe- 
tejiza». 

' Il documento manifesta so¬ 
lidarietà e sostegno attivo ai 
centri e ai gruppi «che sono 
impegnati da anni in una lotta 
aspra e spesso solitaria» e a 
tutte le donne che in diversi 
modi vivono questa esperien¬ 
za. Obiettivo delle parlamen¬ 
tari del Pei è quello di ottene¬ 
re li potenziamento delle cifre 
destinate dalla legge finanzia¬ 
ria alla prevenzione e alia cura 
delle tossicodipendenze. 

A proposito delle iniziative 
di Craxi, il segretario del 
Coordinamento radicale anti- 
proibizionista Marco Tara- 
dash ha dello che «apparten¬ 
gono alla tradizione del "so¬ 
cialismo" nordafricano e asia¬ 
tico; è la legge morale che si 
trasforma immediatamente in 
legge giuridica, senza tener 
conto aeiie conseguenze per 

f li individui e per la società», 
aradash ha annunciato eh» 
nel gennaio '89 sarà costituita 
la «l^ga internazionale anti- 
proibizionista», con l'obiettivo 
di stroncare il traffico clande¬ 
stino e svilupparei'huove for¬ 
me di solidarietà sociale, 


M PALERMO. «Ne ho cono¬ 
sciuti tanti di giovani drogali, 
e quante volte ho letto nei lo¬ 
ro occhi una domanda ango¬ 
sciosa di aiuto...». Padre Bar¬ 
tolomeo Sorge s'interrompe, 
porta le mani al viso, quasi le 
congiunge come per racco¬ 
gliere un frammento di ricor¬ 
do: «Sono stato nelle Comuni¬ 
tà di don Pierino Gelmini, sì il 
sacedote che ha polemizzato 
con Marco Pannella sulla libe¬ 
ralizzazione della droga. Vi ho 
visto arrivare ragazzi ridotti a 
stracci, piegati su se stessi. Ma 
si erano fatti toro incontro al¬ 
tri giovani che erano già riu¬ 
sciti a liberarsi della droga, 
con un sorriso contagioso, un 
sorriso di speranza». Sorride, 
ora, anche padre Sorge, nel 
suo piccolo studio colmo dì 
libri all'Istituto di formazione 
politica dei gesuiti a Palermo. 
Padre, U Pai ha riunito 
proprio qui a Palcmo la 
iua direzione per lanciare 
una acanpagna di lotta al¬ 
la droga», tesa però anche 
alta punizione di chi al 
droga. Come pudica, da 
questo tuo particolare oa- 
aenratorto, una mlaura del 
guere? 

È senz'altro giusta la denuncia 
di una contraddizione, .Non 
ha senso che sia IliecHó lo 
smercio delta droga e dotisi- 
dorarne lecito il possesso sìa 


pur in modica quantità; non 
ha senso combattere - e giu¬ 
stamente punire con molla se¬ 
verità > gli spacciatori e ì 
trafficanti di droga per poi la¬ 
sciare nella legalità il consu¬ 
mo. Sono due facce della 
stessa medaglia; l'una riforni¬ 
sce il mercato, l'altra lo favori¬ 
sce. Non vedo, invece, come 
si possa arrivare a punire il 
drogalo, anzi credo che que¬ 
sto sarebbe un errore grave. 
Ma ae anche 11 consumo di 
droga deve easere coosl- 
derato Illecito, perché le 
aanzlonl aarebbero Ingiu¬ 
ste? 

Perché una cosa è il mercato 
criminale della droga, un'altra 
è il flagello sociale della dro¬ 
ga. Le parlavo prima dì quei 
giovani; ebbene, chi è uscito 
dalla droga, oppure combatte 
per disintossicarsi, ha acquisi¬ 
to piena coscienza della illi¬ 
ceità del drogarsi; ma come si 
fa a condannare come delin¬ 
quenti quei ragazzi prostrati 
che arrivavano II in cerca dì 
aiuto? Non si può paragonare 
il consumo dì droga a nessun 
altro delitto, perché il delitto 
presuppone sempre la volon¬ 
tà e la libertà di compierlo. 
Chi ^ drc^a fone ha la volon¬ 
tà immatura e fragile deH'atto 
iniziale, ma spesso finisce • 


schiacciato dalla tDssic<Mli- 
pendenza - per non essere 
più lìbero, semmai è un mala¬ 
to. debole psicologicamente. 
Lo Stato rK)n può certo disin¬ 
teressarsene. ma la soluzione 
non è nella punizione ma nel¬ 
la redenzione. 

Si può dire che M gesto U- 
lecito dei drogarsi deve 
corrtspoodere ima con- 
danna morale? 

Direi che deve corrt^xmdem 
a un obbligo morale aU'a^one 
di recupero. Definire illecito il 
consumo di droga è la im¬ 
messa indispensabile per for¬ 
mare una cultura, una co¬ 
scienza. una responsabilità 
sociale. Al di là di que^o c'è 
la coercizione. No. non avreb¬ 
be alcun senso accanir» poi 
nella punizione, e non mi rife¬ 
risco soltanto alte ipot^ di ti¬ 
po detentivo. Si tratta, invece, 
di recuperare, rieducare, ria¬ 
bilitare. Ai giovani educati alla 
illiceità degli stupefacenti va 
lasciata, a mio modo di vede¬ 
re. una alternativa libera di re¬ 
cupero. resa credibile da una 
legge che favorisca la possibi¬ 
lità di movimento >«rso quella 
che k> chiamo redenzione. 

Lrt stesso, però, dice ebe 
arrivati alla dipendenza 
deUa draga tana giovani 
non sooo piò liberi, ftnl» 
Mono per essere in balla 
degù spacciatori e spesso 
a diventare spacclatMi ee- 
•1 steasl. In questo caso 
ntw sarebbe legittimo Tob- 
bUgo, senza aggetUvazlO’ 
al, al reenpera? 

Ma come è possibile stabilire 
a priori, pe? legge, il tratta¬ 
mento dei singoli? Q sono ca¬ 
si così diversi, condizionati da 
situazioni personaii, caratte- 
riologiche. famìll«1. sociali. 
U mia impressione è che sa- 


Scoperti in un auto 52 kg di droga per un valore di 500 miliardi 
In questura si dice: «Inasprire le pene per i trafficanti» 


A Milano megasequestro di eroina 


Cinquantadue chili di eroina sono stati sequestrati 
a Milano in un'automobile parcheggiata con le 
chiavi nel cruscotto. Probabilmente erano arrivati 
dalla Turchia a bordo di Tir e dovevano essere 
presi in consegna dal ramo milanese della banda. 
Una volta «tagliata» la droga avrebbe prodotto un 
milione e seicentomila dosi, valore al dettaglio ol¬ 
tre cinquecento miliardi di lire. 


luca fazzo 


■■ MILANO, .Tutti t nostri 
sforzi rischiano di essere inuli- 
li». U grido d'allarme parte da 
Eleuterio Rea. capo della 
Squadra mobile di Milano, po¬ 
che ore dopo un nuovo, im¬ 
portante successo nella lotta 
agli stupefacenti. Allineali su 
un tavolo, nella Questura di 
via Falebenefratelli, ci sono 
ventisei pacchi chiusi con na¬ 
stro adesivo; pgnuno due chili 
di eroina per un totale, una 
volta effettuati i consueti «ta¬ 


gli», di un milione e seicento- 
mila dosi. 

«É la seconda volta que¬ 
st'anno che infliggiamo un 
colpo di questa portata al 
grande traffico organizzato. 
Ma bisogna che si sappia che 
tutto rischia di diventare inuti¬ 
le se non si inaspriscono le 
pene per questi criminali. Gli 
spacciatori che arrestiamo 
tornano in libertà nel volgere 
di pochi anni, a volle di mesi: 
abbiamo catturato trafficanti 


che usufruivano deU'affido so¬ 
ciale, della libertà vigilata o di 
altri benefici previsti dalla ri¬ 
forma carceraria, e continua¬ 
vano a spacciare. Così non si 
può andare avanti. £ impossi¬ 
bile sconfìggere i trafficanti se 
non con l'ergastolo e la esclu¬ 
sione da tutte le agevolazioni 
penitenziarie». 

Uno sfogo amaro, che arri¬ 
va da un dirìgente della que¬ 
stura che deve affrontare il più 
gigantesco traffico di droga 
della Penìsola. E lo sfogo arri¬ 
va ait'indomani di un'opera¬ 
zione che ha dato una prova 
ulteriore, se mai ce ne fosse 
bisogno, di quale efficienza e 
ramificazione sia dotata l'or¬ 
ganizzazione che gestisce 
questo racket multimiliarda¬ 
rio. 

Il sequestro dei cinquanta- 
due chili di eroina è stato rea¬ 
lizzato dagli uomini del Com¬ 
missariato Ticinese delia poli¬ 


zia milanese, diretti dal vice¬ 
questore Carlo Jacovelii. Un 
lavoro di Indagine (per quanto 
è stato possibile rendere no¬ 
lo) che non aveva ancora pre¬ 
so una direzione precisa: ma 
che ha permesso di raccoglie¬ 
re una indicazione precìsa. «In 
via Santa Rita - diceva l'indi¬ 
cazione • si prepara qualcosa 
di grosso». In un primo mo¬ 
mento sì era pensato ad una 
rapina: gli ambienti dei narco¬ 
trafficanti e dei rapinatori so¬ 
no spesso contìgui, quando 
non coincidono addirittura, e 
proprio in via Santa Rita da 
Cascia, una piccola strada del 
quartiere Barena, pochi giorni 
or sono era stata sorpresa 
un'auto carica di armi. La via è 
stala nuovamente passata ai 
setaccio ed in questo modo sì 
è individuata una Croma Cht 
grigio topo, apparentemente 
in piena regola: targa, tipo e 
colore corrispondevano alla 


vettura di un insospettabile 
professionista mii^se. Ma 
quando il profesaonista è sta¬ 
lo interpellalo è caduto dalle 
nuvole: la sua auto era tran¬ 
quillamente chiusa in garage. 
Quella parcheggiala alla Bare¬ 
na era un suo «dof^o», ruba¬ 
to un mese fa a Modena e mu¬ 
nito di targa (e probabilltnen- 
te libretto di circolazione) co¬ 
piati dall'auto gemella. Un 
truccoda grande banda crimi¬ 
nale. in grado di superare con 
quasi certezza ogni controllo. 

L'auto è stata sorvegliata a 
lungo, nella speranza che i de¬ 
stinatari arrivassero a preleva¬ 
re le armi (si perrsava ancora a 
un tentativo di rapina), (^n- 
do si è deciso di intervenire, la 
sorpresa: la chiave era nel cru¬ 
scotto e in due valigie di stof¬ 
fa. nel bagagliaio, la droga. Un 
carico, arrivato probabilmen¬ 
te dalia Turchia, che da Mila¬ 
no doveva spa^ei» a semina¬ 
re morte in tutta Italia. 


rebbe più utile una legge che 
(issi un criterio generale, ap¬ 
punto redentlvo e non puniti¬ 
vo. e poi lasci una certa elasti¬ 
cità a chi deve giudicare e de¬ 
cidere caso per caso. 

Quel giovani che lei ha co 
noKluto nelle comunità di 
don Gehnlnl com le hanno 
detto, COM chiedono? 

Ciò che più mi ha impressio¬ 
nato è la volontà di riafferma¬ 
re la propria pei;sona, la pro¬ 
pria coscienza. È la molla che 
^Inge a chiedere aiuto. In¬ 
nanzitutto ad essere aiutati ad 
evitare l'occasione, perché la 
tentazione di drogarsi resta 
forte e annichilisce. Si può su¬ 
perarla solo se c'è un interes¬ 
se ideale, una motivazione 
morale. La offre una comunità 
che accoglie e aiuta, con quei 
giovani già drogati che diven¬ 
tano a loro volta apostoli degli 
altri, con la possibilità di un 
lavoro e di lavorare insieme. 
Ecco, lutto questo costituisce 
una spinta forte a ritrovare fi¬ 
ducia in se stessi. 

Purilamo di Palemo, pa^ 
dre: crede anche lei che 
•la un simbolo dell'emer¬ 
genza droga? 

L'emergenza è dappertutto, a 
Palermo come nelle altre 
grandi città, al Sud come al 
Nord. Qui, semmai, la diversi¬ 
tà sta nella presenza della ma¬ 
lia che ha monopolizzato que¬ 
sto commercio e questo co¬ 
stume di morte, moltiplicando 
per miile le conseguenze so¬ 
ciali della criminalità. 

Sta dicendo che la dlflusto- 
ne della droga sta •osti» 
tuendo U vecchio meccani- 
amo di consenso stia ma¬ 
fia? 

E un'altra cosa, lo sono 
convinto che la malia stia pro¬ 
gressivamente perdendo quel 


consenso che derivava da una 
certa forma di cultura e da an¬ 
tichi meccanismi di potere. Se 
quello del drogato è consen¬ 
so, è però il consenso di chi è 
trascinato per il collo con una 
catena: non il consenso di una 
coscienza, ma il consenso di 
una schiavitù; tanto più antiso¬ 
ciale. tanto più grave, 
lo questo Centro studi voi 
gesuiti Incrociate spesso I 
problemi del rinnovamen¬ 
to della politica. Intravve- 
de nell'attenzione mostra¬ 
ta In questi frangenti dalle 
forze politiche al dramma¬ 
tico fenomeno de^a droga 
un segnale di un rtavvicl- 
oamenlo alla aocletà rea¬ 
le? 

Indubbiamento questo è uno 
di quegli input che, nel bene 
(la nuova domanda che vuole 
programmi di cose da fare) o 
nel male (certi dissesti nel 
meccanismo della conviven¬ 
za), stanno venendo dalla so¬ 
cietà per risvegliare la co¬ 
scienza morta della politica. 
Perché senza una carica idea¬ 
le, una motivazione etica, 
nuovi valori e nuovi rapporti 
sociali la politica rifluisce nel¬ 
lo spettacolo. 

Credecheci Mi un tale pe¬ 
ricolo anche nri dibattito 
suU'emergenza droga? 

Francamente temo il pericolo 
che si strumentalizzino i pro¬ 
blemi veri della gente a uso e 
consumo di qualche calcolo 
di parte. Questo, invece, è 
proprio uno di quei temi in cui 
il bisogno della gente - che è 
l'interesse della coUettività - 
dovrebbe essere al di sopra di 
ogni colore politico, trasfor¬ 
marsi in un banco di prova per 
una politica ai servizio dell'uo¬ 
mo. 



Sieropositivo 


cd nido? A casa i bimbi 

«Quel bambino attaccherà l'Aids ai nostri figli». 

Così i genitori di un asilo della capit^e tengono a 
casa da tre giorni i propri bambini. È Alessandro, 

15 mesi, sieropositivo, a scatenare l'insurrezione 
delle mamme. Oggi sarà il suo primo giorno di 
«nido», ma rischia di trascorrerlo nella più totale 
solitudine. «È una protesta degna solo di belve» 
commentano esperti e immunologi. 


STEFANO POLACCHI 


□ NEL PCI I : 

Mercoledì 

assemblea 

organizzatori 

I sanatori comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alla seduta pomeri- 
■ diana di marted) 8 novembre e 
seguenti. 

Mercoledì 9 novembre, site 9,30 
presso la Direzione, è convo¬ 
cata l'assemblea nazionale de» 
responsabili di orgamzzazione 
dei Comitati regionali e delle 
Federazioni. O.d.g.: «Criteri ed 
indirizzi di lavoro per l'organiz¬ 
zazione della discussione sui 
documenti congressuali sulla 
riforma dal partito e per l'awio 
della campagna di tessera¬ 
mento 1989». Relazione di 
Sandro Morelli, coordinatore 
delle commissione di organir- 
zazione. Conclude Piero Fassi¬ 
no. della segreteria, responsa¬ 
bile della commissione di or- 
ganizzazMjne. 


■■ ROMA, li primo giorno 
di «nido», per il piccolo Ales¬ 
sandro. sieropositivo dalla 
nascita, trascorrerà in solitu¬ 
dine. È stalo deciso che oggi 
potrà entrare neiristìluto. ma 
da tre giorni i genitori dei 
sessanta bimbi iscritti al «ni¬ 
do» di via del Beverino, a 
Torrevecchia, alla periferia 
ovest della capitale, non 
mandano i loro figli all'asilo, 
per protesta. «Abbiamo pau¬ 
ra dell'Aids, non vogliamo 
che Alessandro contagi i no¬ 
stri bambini», affermano le 
mamme, nonostante profes¬ 
sori e immunologi abbiano 
già assicurato che non sussi¬ 
ste alcun problema di infe¬ 
zione. 

Alessandro ha appena 15 
mesi, è nato da genitori tos¬ 
sicodipendenti. e i] tribunale 
ne ha decretato l'affidamen¬ 
to ai nonni. £ la zia materna 


ad occuparsi della crescita 
di Alessandro, che trascorre 
il tempo tra i laboratori del 
policlinico Gemelli, dove è 
in cura, e la lavanderia gesti¬ 
ta dalla zia Già da tempo il 
piccolo avrebbe dovuto en¬ 
trare nel «nido» di Torrevec¬ 
chia, essendo tra i primi in 
graduatoria ad averne dirit¬ 
to. Ma proprio la buonafede 
della zia gli ha fallo innalzare 
davanti le barriere della pau¬ 
ra e dell'ignoranza. È stata la 
zia, infatti, a segnalare la sie- 
ropositività di Alessandro al 
momento della sua iscrizio¬ 
ne al nido, anche se non ce 
n'era alcun bisogno. Da allo¬ 
ra sono nati problemi e pro¬ 
teste da parte degli altri geni¬ 
tori. Il comitato di gestione 
deirislìluto chiese i pareri 
della Usi e dell osservalorio 
epidemiologico regionale, 
oltre all'uso di guanti sienìi. 


di pediatri di sostegno, anali¬ 
si ulteriori sulle possibilità di 
contagio e pareri di esperti. 

Ma il giucizio deeli esperti 
sulla «protesta» del nido dì 
via del Beverino è durissimo. 
«Quei genitori sono vere bel¬ 
ve - sostiene Carlo Perucc», 
direttore deH'osservatorio 
epidemiologico regionale 
Non c’è nessun rischio di 
contagio, e comunque la sie- 


ropositiviià di Alessandro 
non significa che sia infetto. 
Infatti ' spiega Perucci - nei 
figli di sieropositivi, fino ai 15 
mesi di vita gli anticon>ì ai 
virus propri non sono distin¬ 
guibili da quelli della mam¬ 
ma. Solo in seguito sarà pos 
sibile isolare il virus. Ma an¬ 
che a prescindere da ciò, 
non c'è nessun rischio dì in¬ 
fezione». 


Se il bambino si graffia? Se 
gii esce il sangue dal naso e 
gh altri bambini lo toccano? 
•È un falso problema - affer¬ 
ma un altro illustre immuno¬ 
logo. il professor Giuseppe 
Visco -. Non sono certo le 
gocce dì sangue da) naso o 
la piccola ferita a provocare 
contagio. Occore una rile¬ 
vante immissione di sangue 
per infettare. Quella protesta 
è incivile». 

li presidente della XVIII 
circoscrizione, Mario Agno- 
Ioni, non ha tentennamenti: 
«Alessandro andrà aH'asilo e 
cì resterà. È un suo diritto». 
Ma i genitori continuano a 
protestare, a non pagare le 
rette del nido, a tenere a ca¬ 
sa ì bambini, rischiando an¬ 
che di perdere il diritto a sta¬ 
re in graduatoria in lutti gli 
asili delia città. Perché si arri¬ 


va a questo? «È un compor¬ 
tamento simile a quello ame¬ 
ricano - spiega Perucci ♦. In 
un sondaggio, alla domanda 
se si riteneva pericoloso un 
bimbo sieropositivo, meno 
del 5% della popolazione ha 
risposto "si". Alla domanda: 
se ci fosse un bambino siero- 
positivo nella vostra scuola, 
cosa fareste? Oltre il 35% 
della gente ha risposto che 
avrebbe ritirato il proprio fi¬ 
glio. Insomma, dietro a posi¬ 
zioni simili c'è solo ignoran¬ 
za e volontà di discrimina¬ 
zione sociale, senza nessun 
collegamento con la reale 
robabililà di contagio», 
amo più crudele appare la 
protesta di Roma se si pensa 
che Alessandro, nel caso 
fosse infetto, avrebbe meno 
di 3 possibilità su 100 di su¬ 
perare li secondo anno di vi¬ 
ta. 



La morte 
dello scrittore 
veneto 
Neri Pozza 


È morto ieri a Vicenza, dove era nato nel 1912, lo scrittore 
Neri Pozza. Figura di spicco della cultura veneta, nolo 
anche all'estero per i suoi romanzi, le opere dì storia e 
l'attività di editore. Pozza è stato un inielletiualo e''letlico 
e vivace: tra i suoi libri più famosi (entrambi finalisti al 
Campiello)FVocessopereres/odel 1970e L'ultimo ftella 
classe del 1986. Autore anche di due raccolte di poesia, lo 
scrittore aveva ricevuto nell'82 daH'Università di Venezia 
la laurea in lettere honoris causa. Intensa sul piano edito¬ 
riale la sua attività; oltre ai quattro volumi sul Palladio, da 
ricordare una complessa Storia della cultura veneta prò- 

g ettata da Gianfranco Polena e diretta da Manlio Pastore e 
lirolamo Arnaldi. 


Oggi, alla Pretura di San- 
l'Arcanselo di Potenza, co¬ 
mincia ia causa contro l'En¬ 
te acquedotto pugliese ac¬ 
cusato di aver Inquinato le 
acque con cui gii agricoltori 
delia valle deli'Agri irriga¬ 
vano la zona distruggendo 
ogni tipo di piantagione. 


In Pretura 
l’ente acquedotto 
che inquina 
l’acqua 


L'Ente acquedotto è accusato di aver gettato nel fiume 
Agri i reflui delle vasche di decantazione delle acque che 
contenevano metalli e fanghi. Una denuncia del gruppo 
consiliare del Pel di Sant'Arcangelo, il comune ha T-Smila 
abitanti ed è il più colpito dairinquinamento, ha indotto il 

K rocuratore a ordinare tre prelievi e altrettante analisi che 
anno confermalo la denuncia del Pei e dei cittadini, fi 
Comune si è costituito parte civile nei confronti dell'Ente 
acquedotto. La causa verrà discussa in Pretura alla quale 
competono i reali di tipo ambientale. 


Arsenale 
sottomarino 
scoperto 
a Cela 


Un arsenale è stato scoper¬ 
to da un subacqueo dilet¬ 
tante sul fondale delio stret¬ 
to di mare antistante ia 
spiaggia di contrada «Cula¬ 
ia», a circa cinque chilome¬ 
tri ad est di Gela. Nei pressi 
di un relitto non anéora 
identificato, vi sono óltre 
20 casse contenenti munizioni e probabilmente anchè ar¬ 
mi. Nel pomerìggio dì ieri sommozzatori delta Marina tnili- 


tare di Augusta si sono immersi nella zona di mare dove 
sono stale avvistate le casse, ma senza riuscire a recuperar¬ 
le. Da una prima ricognizione sembra che si tratti di resi¬ 
duati bellici, piuttosto che di traffico d’armi come si ipotiz¬ 
zava. Il relitto semisommerso dal fango, dovrebbe essere 
uno dei mezzi anfibi utilizzati dalle (ruppe alleate per lo 
sbarco in Sicilia. 


Ossa umane 
trovate 
In una strada 
di Milano 


Matrimonio 

prima 

del trapianto 
al cuore 


Resti di ossa umane sono 
state trovate ieri dalla poli¬ 
zia di Milano sul ciglio di 
una strada alla periferìa del¬ 
la città. Gli agenti sono stati 
avvertiti da un passante che 
ha notalo in via Salesina, vi- 
cino al complesso sportivo 
•Sainl», un teschio m alcu¬ 
ne ossa frantumate. Da un primo esame i resti risulterebbe¬ 
ro «non recenti». Pare che siano stati gettati sulla strada 
durante la notte e le auto ne hanno schiacciali alcuni. 
Intatti invece il teschio e una protesi dentale. 

Il sindaco di Catania Eneo 
Bianco ha unito ieri in' ma¬ 
trimonio, nel reparto di le- 
rapia imensiva del centro di 
cardiochirurgia deU'univer* 
siià di Catania, il giornalista 
pubblicIsia-^NIrio D'Alò, di 
53 anni, colpito nel giorni 
scorsi da infarto ed m immi- 
nenie perìcolo di vita, e Antonella Chisarì, di 37 annic sua 
compagna da molli anni D'Alù nei prossimi giorni sarà 
trasportalo a Parigi per essere sottoposto ad un trapianto 
di cuore, al quale » centro di Catania non è autorizzalo pui 
essendo tra i meglio attrezzati. 

Una giovane coppia di àpo- 
si è stata uccisa, nella njotle 
fra sabato e ieri, dall'ossido 
di carbonio. La morte li ha 
colti nei salotto del mode¬ 
stissimo appartamento in 
via Mentana, a Porto Gari¬ 
baldi, frazione del comune 
di Comacchio. I loro nomi: 
Mario Cavalieri. 32 anni, pescatore dei luogo e Annunziata 
Franco. 27 anni, originaria di Sarno, in provincia di Saler¬ 
no. sposati da un anno e senza tigli. La stufa a gas davanti 
alla tv per un guasto ha esalato il micidiale ossido di carbo¬ 
nio. I loro corpi sono stali scoperti ieri pomeriggio mentre 
la tavola era ancora apparecchiata. 


stufa guasta, 
l’ossido 
di carbonio 
uccide due sposi 


La Croce rossa 
sfratta 

gli handicappati 
a Igea Marina 


Un gruppo di handicappati 
aderenti aU'Aniep (Associa¬ 
zione invalidi per esìli da 
poliomelile) ha annuncialo 
che questa sera ^ incatene¬ 
rà con le sedie a rotelle al¬ 
l'ingresso del Palasport di 
Bologna, in occasiorw di 
una manifestazione dì be- 
Deficienza a favore della Croce rossa italiana. La protesta è 
contro lo sfratto che la Cri ha avviato nei confronti del 
centro di vacanze e di cure elìoterapiche che l'Aniep gesti¬ 
sce da oltre vent’anni a Igea Marina, e dove ogni estate 
soggiornano centinaia di nandicappatì, di solilo rifiutati 
dagli alberghi. «La Cri - ha detto Carla Selleri dell'Aniep - 
non può fare appello alla benefìcienza e poi comportarsi 
come uno speculatore privalo o come un’^enzia immobi¬ 
liare nei confronti degli handicappati». 


GIUSEPPE VITTORI 


Tornano le naivi dal Ck)lfo 

«Tra due mesi a casa» 

Il comandante della flotta 


ottimista sul 


B ROMA. Fine del viaggio 
per le cinque navi italiane im¬ 
pegnate nella «missione di pa¬ 
ce» nel Golfo Persico? Così 
sembra, almeno a sentire le 
ipotesi del comandante Mario 
Buracchia che ha ricevuto ieri 
i giornalisti a bordo della fre¬ 
gata «Euro», l'ammiraglia del¬ 
la flotta italiana ancorata ai 
moli del porlo dì Abu Dhabi 
per festeggiare la'^giornata del¬ 
le forze armate. E le dichiara¬ 
zioni del comandante potreb¬ 
bero davvero essere festeg¬ 
giate dai giovani soldati impe¬ 
gnati nel Golfo. 

«Ormai possiamo percepire 
un’atmosfera di pace nella re- 


ritiro 


gione - ha affermalo il co¬ 
mandante Mario Buracchia 
E tutto fa pensare che il nostro 
governo possa prendere ia 
decisione dì ritirare la squadra 
dal Golfo». Ma quando avver¬ 
rà il rientro? «Forse non più 
tardi di due mesi» ha assicura¬ 
to il comandante. 

Dopo il ritiro di un'unità, 
deciso al momento deila pro¬ 
clamazione della tregua tra 
Iran e Irak, quest’estate, nel 
Golfo rimangono 5 navi Italia¬ 
ne: due fregate, duo cacciaml- 
ne e una nave appoggio. Ma 
anche per ì militari ancora In 
Medio Oriente sarà forse pos¬ 
sibile festeggiare il Natale con 
i familiari. 
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IN ITALIA 


Milite ignoto 

Uomaggìo 
di Cossiga 
ai caduti 


■H ROMA. Il presidente della 
Repubblica Francesco Cossi* 
ga ieri ha deposto una corona 
d’alloro al sacello del Milite 
ignoto neirambilo delle com¬ 
memorazioni per la festa del¬ 
l'unità nazionale e della gior¬ 
nata delle forze armale, nel 
settantesimo anniversario di 
Vittorio Veneto. Cossiga, ac¬ 
compagnato dal ministro alle 
Finanze Colombo, è stato ri¬ 
cevuto davanti all'Altare della 
patria a piazza Venezia dal ca¬ 
po di stato maggiore della Di¬ 
fesa Mario Porta e dal capi di 
stato maggiore della Marina e 
dell'Aeronautica. 

Oltre 60mila persone han¬ 
no paretecipato ieri a Redipu- 
glia alle celebrazioni della 
giornata dette forze armate a 
cui è intervenuto il ministro 
della Difesa Valerio Zanone 
assieme ai capo di stato mag¬ 
giore dell'esercito generale 
Ciro De Martino. E ad El Ala- 
mein sempre ieri si è svolta 
una cerimonia in ricordo dei 
combattenti della seconda 
guerra mondiale. Era presente 
il presidente delia commissio¬ 
ne Difesa della Camera on. 
Lelio Lagorio. 


Sul caso Ustica Spadolini e Zanone 
difendono i vertici militari 
«Le accuse nei loro confronti 
alimentano reazioni non calcolabili» 


Su eventuali responsabilità 
di forze alleate il ministro dice: 
«Devo fidarmi dei dati fomiti 
dalle fonti intemazionali» 


«Non a^redìte le Foirze armate» 


È giustificato il furore delle forze armate sul «caso 
Ustica»? «Più che di furore preferisco parlare di un 
malessere comprensìbile • risponde il giorno dopo 
il ministro Valerio Zanone lo ho piena fiducia nei 
vertici delle forze armate». E il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini invita ad attendere le conclusio¬ 
ni delle indagini «prima di pronunciare verdetti... si 
rischia di alimentare reazioni incalcolabili». 


MARIA AUGE PRESTI 


B ROMA. Il giorno dopo il 
ministro della Difesa Valerio 
Zanone cerca di «sfumare» la 
rabbia dei militari sul caso 
Ustica. Insomma quel «furore 
delle forze armate» che ha fat¬ 
to scattare sabato a Pozzuoli 
l’ammiraglio Mario Porla, ca¬ 
po di stalo maggiore della Di¬ 
fesa, ad avviso del ministro 
non è «di stile sudamericano», 
E il presidente del Senato Spa¬ 


dolini (parlando a Forti in oc¬ 
casione della giornata delle 
forze armate) ha Invitalo ad 
attendere le conclusioni della 
magistratura «prima di pro¬ 
nunciare verdetti». Diversa¬ 
mente si rischia di «alimentare 
frustrazioni, sofferenze e rea¬ 
zioni non calcolabili». 

Il clima resta Incandescen¬ 
te: su una verità ignota da 8 
anni è scontro aperto. Il «po- 


Lo scrive «El Pais» su fonti Usa 


Gli «F16» a Crotone 
nel ma^o del ’91 


■■ MADRID. Gli F16 installa¬ 
li a torrejon (Spagna) saran¬ 
no irasfèriii In Italia a Crotone 
nel maggio 1991. Lo ha rlferi- 
10 ieri llquoiidiano madrileno 
«El PaIs» citando uno studio 
elaborato da ufficiali del quar- 
(ier generale delle forze arma¬ 
le Usa in Europa. 1 lavori per 
accogliere gli aerei nella base 
di Crotone Inizierebbero nel¬ 
l'estate del 1989, e} primi re¬ 
parti ad essere trasferiti saran¬ 
no le unità mediche e quelle 
antincendio, Oli ultimi, quelli 
degli aerei. Infatti si ritiene « 
sempre secondo lo studio • 
che la piala di atterraggio di 
Crotone. Smila metri dì lun¬ 
ghezza per 45 di larghezza, sa¬ 
rà conclusa proprio nel 1991. 

Da parte sua la rivista «Rai- 


der», redatta dal personale 
americano di stanza a Torre* 
jon, scrive nel numero del 28 
ottobre che nella base spa¬ 
gnola son giunti 40 addetti al 
quartier generate delle forze 
armate Usa In Europa e 40 re¬ 
sponsabili di imprese ameri¬ 
cane per studiare e program¬ 
mare la partenza degli F16 e 
sopraltullo il loro dislocamen¬ 
to nella base di Crotone. 

•El Pais» precisa che i tecni¬ 
ci non ritengono necessaria 
per Crotone una pista grande 
come quella di Torrelon. Si 
avrà comunque una pista di ri¬ 
serva larga 22,5 metri, suscet¬ 
tibile di ampliamento. Ai due 
capì della pista ci saranno 
piattaforme di 2mlla mq per il 
parcheggio di quattro FI6. ri¬ 


spetto ai 72 aerei che partiran¬ 
no da Torrejon. Il giornale 
spagnolo aggiunge che vi sarà 
anche una grande zona 
(40mila mq) per parcheggiare 
contemporaneamente cinque 
grandi aerei da trasporto del 
tipo «Galaxia o aerei cisterna 
«KC-IO». 

Non tulli gli americani di 
Torrejon saranno trasferiti in 
Italia: solo 32S ufficiali. 3.180 
militari non di carriera e 42S 
civili con I loro familiari. Nella 
base saranno impiegati 800 la¬ 
voratori italiani. «Et Pais» ag¬ 
giunge infine che alcuni siste¬ 
mi di comunicazione di Tone- 
jon serviranno di collegamen¬ 
to con il Sac, il comando che 
controlla gli armamenti nu¬ 
cleari Usa. 


polo delle stellette» perde le 
staffe e cerca di scacciare it 
terribile sospetto di avere cau¬ 
sato quelle 81 morti sul Dc9 o 
comunque quello di aver co¬ 
perto per anni ì colpevoli, il 
ministro Giuliano Amato (che 
come sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio si occu¬ 
pò delia vicenda) di recente 
ha ribadito che «qualcuno sa e 
tiene nascosto il terribile se¬ 
greto» e che è possibile che i 
politici non siano stati infor¬ 
mati dai militari. Proprio mer¬ 
coledì Zanone riferirà al Con¬ 
siglio dei ministri dati ed infor¬ 
mazioni raccolti da giugno nel 
corso dì un'indagine. E nel 
frattempo si avanzano altre 
ipotesi sulle causa della scia¬ 
gura; secondo «la Nazione» a 
colpire il Dc3 potrebbe essere 
stato un missile aria-aria a gui¬ 
da passiva radar in fase speri¬ 
mentale, lanciato da un veli¬ 


volo civile utilizzato da un’in¬ 
dustria bellica per compiere 
«ewerìmenti». 

E torniamo alle reazioni di 
ieri sul caso Ustica, «f^mo 
obici livo della Difesa • ha det¬ 
to Zanone di ritorno da Redi- 
puglia - è arrivare alla verità, fi 
malessere compreruibile di 
fronte a polemiche ingiuste 
non intacca la lealtà delle 
ze armate, né la loro v^ntà 
di contribuire in tutti i modi 
all’azione della giustizia». 

Ma non resta comunque 
gravissimo il fallo che l’Aero¬ 
nautica militare non salvia 
cosa è accaduto nei cieli di 
Ustica? «È una qi^sticne mi¬ 
steriosa - ha risposto il mini¬ 
stro - sulla quale si indaga da 
8 anni. L'azione di giustizia da 
parte nostra è sostenuta in tin¬ 
ti i modi po^biil e lo attendo 
che un'indicazione di verità 
venga dalla fonte concien¬ 


te*. «No - ha ribadito Zanone 
- lo non sono in polemica con 
i militari. Quanto al furore del¬ 
ie forze armate io ho parlato 
di un malessere comprensibi¬ 
le. In questi giorni ci sono sta¬ 
te molte polemiche e si può 
ben comprendere una certa 
inquietudine. Ma il compito 
che abbiamo è quello di far 
fronte al nostro dovere: dare 
dimostrazione di lealtà contri¬ 
buendo alla ricerca della veri¬ 
tà. io ho piena liducia nei ver¬ 
tici delle forze armate e nell'a¬ 
zione che svolgerò con la loro 
leale collaborazione». Quanto 
alle versioni sulla sciagura Za¬ 
none ha ribadito che «le infor¬ 
mazioni da noi fomite contra¬ 
stano con la versione sei servi¬ 
zio televisivo che è aH'orlgine 
di questa nuova fase della vi¬ 
cenda. Ma se l'istrulloria do¬ 
vesse confermare queste noti¬ 


zie di stampa non esiterei ad 
aprire un'inchiesta per l'ac* 
certamento di eventuali re¬ 
sponsabilità. Non è scarsa fi¬ 
ducia. ma solo esercizio delie 
facoltà che mi competono», il 
capo di stato maggiore dei- 
l'Aeronatuica per la prima vol¬ 
ta si è limitato a rispondere 
solo di un'eventuale respon¬ 
sabilità italiana. «Non è la pri¬ 
ma volta - ha ribattuto Zano¬ 
ne > l'Aeronautica dà indica¬ 
zioni sui proprio comporta¬ 
mento e sui dati di cui dispo¬ 
ne. Quello che riguarda sog¬ 
getti stranieri dipende dalle 
indicazioni che ci vengono da 
soggetti stranieri». SI può par¬ 
lare di deliniliva esclusione di 
eventuali responsabilità degli 
alleali ? •€) sono dichiarazioni 
di (onte intemazionale - ha 
dello il ministro • rese note in 
Parlamento. Se mi fido? Mi at¬ 
tengo al dati di cui dispongo». 


Sos dei ladini, aderisce Occhetto 


Un comitato per salvare 
le Dolomiti dal sacche^o 


PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M TRENTO. «Vogliamo fon¬ 
dare un comitato intemazio¬ 
nale di tutori e garanti per la 
salvaguardia delle Dolomiti. 
Lei èia prima personalità alla 
quale chiediamo l’adesione. 
Accetta?». «Aderisco volentie¬ 
ri». Il dialogo ha concluso, ieri 
mattina, un incontro fra gli 
esponenti di «Sos Dolomites» 
(un pool di 26 diversi gruppi 
ambientaiist-cl ladini! «d 
Achille Occhetto. Documenti, 
una valanga di dati impressio¬ 
nanti, unaiunga proiezione di 
diapositive sul saccheggio 
delle cinque valli dolomitiche 
di Fassa, Gardena, Badia. Am¬ 
pezzo e U^nnallongo, fra 
Trentino, Alto Adige e Vene¬ 
to. «Un’informazione racca¬ 
pricciante». l'ha definita alla 


fine Occhetto, ripetendo un 
motivo sottolineato più vtMle 
negli ultimi giorni: «Un partito 
di ma^ come 11 Pci deve 
Kendere con decisione sui 
terreno ecologico. Non è vero 
che tutti i lavori vwno bene. 
Anche per questo abbiamo 
lanclatoTidea di un fwtdo per 
aiutare la ristrutturazione eco¬ 
logica delle produzioni e de) 
turismo». Qual è il panorame 
«raccapricciante» fornito da 
«Sos Dolomites», che già que¬ 
st'estate aveva raccolto 
30.000 firme per salvare le ul¬ 
time «oasi» montane intatte? 
Eccolo, ncH'Iilustrazione di 
Daniela Detomas: «Nelle cin¬ 
que valli dolomitiche ci sono 
quasi 500 Impianti di risalita in 
gradò dì trasportare 400.000 


persone aH'ora, e 1.050 chilo¬ 
metri di piste in continuo au¬ 
mento. Nel 1986 le presenze 
turìstiche hanno superato i 10 
milioni». Un impatto distrutti¬ 
vo; pa^ senza fognature, to^ 
remi di montagna |mù inqui¬ 
nanti deil’Adige, montagne di 
rinuli ad alta quota, fondoval- 
)e cememiiicati da seconde 
case e viabillt à. erosioni dei 
versanti dove sì tagliano I bo¬ 
schi per tare le piste e si co- 
sinjìscono strade «forestali» 
che presto si trasformano in 
viabilità ordinaria, portando 
con sé nuovi insediamenti. Né 
sembra aiutare r«inerbamen- 
to» delle zone sbancate. «Ol¬ 
tre Il limite del bosco • spiega 
un esalto in scienze foresta! 
• l’ambiente non è ripristina¬ 
bile, le praterìe d’alta quota d 
sono formate In millenni. Pbò 


rìattecchire un certo tipo di 
verde, ma diverso e pericolo¬ 
so perchè porta all'intromis¬ 
sione di specie estranee, do¬ 
minanti o concorrenti di quel¬ 
le originarle, capaci di far ve¬ 
nir meno anche il bosco di 
protezione, con danni enor¬ 
mi». Scorrono le diapositive; il 
retro di rifusi alpini colmi di 
immondizie, la parete sud del¬ 
la Marmolada imbrattata per 
800 metri dall’olio e dagli Ka- 
richi fognari delia stazione 
d’arrivo della funivia, le zone 
disboscate o in sbancamento, 
i versami erosi dalle plo^e, l 
megaparcheggi, i pochi angoli 
da cartolina ancora intani sto¬ 
rne la Quattrocentesca Pian 
sopra Campiiello di Fassa. 
«Ma - dice Daniela • é stata \ 
comprata da immobiliari, e 
adesso d la una strada a tor¬ 
nanti per raggiungerla». 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 










NEBBIA 


NEVE 


VENTO MAREMOSSO : 


IL TEMPO IN ITALIA: Is situazione meteorologiea attuale 
è governata dalla presenza di un’area di alta pressione H 
CUI massimo valore è loertizzato sulle nostra penisola, H 
convoqliamsnto di aria fredda proveniente dst quadranti 
orientali che he fatto abbassare le temperatura el di 
sotto dei limiti stagionali, è praticamente cessato, 

TEMPO RRBVItTO: condizioni prevalenti di tsmpo buono 
su tutte le regioni italiane, salvo condizioni iniziBli (H 
variebliitA su quelle meridionati, Formeiloni di rwbWe in 
accentuazione tulle plenura Pedana e in minor misure 
sulle pianure dell'Italia centrale. Le temperature si man¬ 
terrà più e meno invariati». 

VENTI: deboli o calme di venti. 

MARI: calmi tutti i mari italiani. 

DOMANI: eneere tempo buono su tutte te reptonl Iteliene. 
Nebbia in eeeentuazk>ne sulle Pianure Padana ipeeie 
durantt le ore notturne e quelle delta prime meitlna. Le 
temperature comincerà ed eumentare ed iniziare dii va¬ 
lor) messimi dalia giornata. 


mercoledì jE OIOVEpl: .ta temgveture qpntinuBrà ed 


aumentare fine e portarsi sui valori normS^M iNfiodo 
stagionale che etiamo attraversando, il tempo si mon¬ 
tani genersimanta buono ma si avrà una tenderne ver- 
•e la variabilità specie eulle regioni nord<iceident|Ì e 


■■ La Cosllluzione prevede 
espressamente forme di par¬ 
tecipazione diretta del popolo 
airamminlstrazlone della giu¬ 
stizia (ari. 102. (Il comma). 
Una delle poche applicazioni 
del precetto costituzionale è 
costituita dalla particolare - e 
per molti versi discussa « 
composizione delle Corti 
d'Assise (di primo grado e 
d'appello). In esse, i tradizio¬ 
nali giudici professionali sono 
affiancali da «giudici popola¬ 
ri» che vengono designati in 
base ad un sorteggio tra i cit¬ 
tadini In possesso dei requisiti 
di legge. 

Accade di frequente, per¬ 
ciò, che ad essere chiamati 
temporaneamente alta funzio¬ 
ne di giudice popolare siano 
dei lavoratori dipendenti, i 
quali, per tutta la durala del* 
l'incarico, non sono in condi¬ 
zione di svolgere, del tutto od 
in parte, la propria attività la¬ 
vorativa. Una recente senten¬ 
za della Suprema Corte (Cass. 
Sez. Lavoro, 25/5^7 n. 4748) 
offre l'occttrione per (are il 
punto sui dirilU che la legge 
riconosce ai lavoratori impe¬ 
gnali in tale compito di indi¬ 
scusso rilievo sociale. 

La Cassazione, nella citata 
decisione, affronta e risolve 
Ire questioni. 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

GugMilmo Stmoneiehl, gMIcv, rasponsabil* • coordlnswa; PItrglevinnI ARave. iwocfto Cdl di Botogni, doctntt 
univariit vio: Maria Giovanni Garofalo, doconta unlvortitario; Nyranna Moahl o laeope Mataguglni. avvocati Cdl di 
Milano: tavorlo Migro, avvocato Cdl di Roma: Enae Martine t Nino RaHeno. avvocati Cdl di Torino 

D lavoratore giudice popolare 


La prima questione riguar¬ 
da la computabilità o meno 
delle giornate di svolgimento 
della funzione di giudice po¬ 
polare nell'anzianità di servi¬ 
zio. La risposta data dalla Cor¬ 
te è affermativa; durante lo 
svolgimento della funzione 
l'anzianità dì servizio continua 
a decorrere a tutti gli effetti in 
quanto Tari. 2 bis della legge 
24/3/78 n. 74, che regola la 
materia, richiama le norme re¬ 
lative al trattamento del lavo¬ 
ratore chiamato all’esercizio 
delle funzioni pubbliche elet¬ 
tive o a ricoprire cariche sin¬ 
dacali provinciali e nazionali 
(art. 31 dello Statuto). Poiché 
in tali ipotesi è ormai pacifi¬ 
camente riconosciuto il diritto 


ENZO MARTINO 

ai maturare deH'anzjanità di 
servizio, ne consegue che, an¬ 
che nel caso che ci interessa, 
il lavoratore non deve avere 
alcuna decurtazione dell'an¬ 
zianità di servizio, ai (ini, ad 
esempio, della maturazione 
degli scatti di anzianità, del 
trattamento di fine rapporto, 
oppure di eventuali passaggi 
automatici di livello. 

Analogamente, la Corte ri¬ 
solve positivamente il proble¬ 
ma della computablUlà del pe¬ 
riodo in questione ai fini del 
trattamento pensionistico. Il 
richiamo atl'art. 31, 111 com¬ 
ma. dello Statuto, fa si che l'o¬ 
nere relativo gravi direllamen- 
(e sugli Enti previdenziali inte¬ 
ressati, e pertanto l'accredita¬ 


mento contributivo in questio¬ 
ne riveste una natura figurati¬ 
va. 

Più discutibile è invece la 
terza delle risposte date dalla 
Cassazione. La Corte, infatti, 
ha negalo l'esistènza di un ge¬ 
neralizzato diritto del lavora¬ 
tore a percepire la retribuzio¬ 
ne durante il perìodo di assen¬ 
za dal lavoro. Il presupposto 
del ragionamento è l'esisten¬ 
za di una norma (art. 3, Il 
comma, cit. 1 n. 74/78) che 
prevede, da un lato, un'inden¬ 
nità giornaliera per i lavoratori 
con il mantenimento della re¬ 
tribuzione - nel settori in cui 
la legge o la contrattazione 
espressamente lo preveda - e. 


dall'altro lato, l'aumento di ta¬ 
le indennità nei casi in cid, vi¬ 
ceversa, non sia previsto il di¬ 
ritto al mantenimento della 
retribuzione stessa. Secondo 
la Corte, l'aumento dell'ln- 
dennità giornaliera espliche¬ 
rebbe una funzione sostitutiva 
della relrìbuzìotie nei settori 
nei quali la legge ed il contrat¬ 
to coHettìvo iton prevedano 
autonomamente ii manteni¬ 
mento del diritto alla retribu¬ 
zione. 

La tesi della Cassazione, 
pur essendo indubbiamente 
molto solida sul piano mie- 
pretativ^. non fornisce però 
una valida risposta al proble¬ 
ma dell'inadeguatezza delTin- 
dennità, anche nella misura 
rnaggiorata. Poiché è profon¬ 
damente iniquo che un lavo¬ 
ratore subisca comunque un 
danno dallo ^igimento di 
una funzione di carattere pub¬ 
blico e di cosi rilevante inte¬ 
resse sociale, bisogna auspi¬ 
care una congrua revisione 
deirindennità. In caso contra¬ 
rio. rintero raglon^ento del¬ 
la Cassazione, privato delle 
sue basi. neces»ierà di una ra¬ 
dicale revisione, specialmén- 
te quando • per là dinamica 
salariate in alto - l'inadegua¬ 
tezza dell'Indennità si sarà in¬ 
teriormente accentuata. 


Il pagamento 
delle festività 
che cadono 
di domenica 


■i Cara Unità, siamo alcuni dipendenti (operai e 
impiegati) di una azienda agricola con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato. Ci rivolgiamo alla 
rubrica «Leggi e Contratti» per porre il seguente que¬ 
sito. 

Nell’anno 1987 la festività del I* novembre è ca¬ 
duta di domenica, di conseguenza la Direzione 
aziendale, non ha ritenuto opportuno retribuire la 
suddetta giornata. Ora si chiede se è giusta la posi¬ 
zione dell’azienda oppure se la giornata deve essere 
retribuita a tutti gli effetti in base alle leggi vigentted 
alio stesso contratto di lavoro, essendo caduta di 
domenia la festività e anche non essendoci presta¬ 
zione lavoTativa. 

Alfredo Grufasi e gli altri dipendenti 
dell'azienda «Gelaibachicola» 
di Mirto-Crosla (Cosenza) 


Non vi è dubbio che il rifiuto delVazienda in 
questione di retribuire la festività del /• novembre, 
nel 1987 caduta di domenica, è illesittimo. Infatti il 
ì* novembre, giorno di Ognissanti, è ricompreso 
neU'elenco delle c.d. festività infrasettimanali islb 
tuite dalla legge 27/5/1949 n. 260; tale giornata 
non fa parte del gruppo di cinque festività soppres¬ 
se dalla legge 5 marzo 1977 n. 54. 

l'art. 5 ultimo comma della citata legge del 
1949, come modificalo dall'art. 1 della legge 
31/3/1954 n. 90. dispone che ai lavoratori salariali 
retribuiti in misura fissa ^qualora la festività ricor¬ 
ra nel giorno di domenica, spetterà oltre la norma¬ 
le retribuzione globale di fatto giornaliera, compre¬ 
so ogni elemento accessorio, anche una ulteriore 
retribuzione corrispondente all'aliquota giornalie¬ 
ra». 

A sua volta, l’art. 2 lettere d) ed e) della legge 
31/3/1954 n. 90 prevede il pagamento della retri¬ 
buzione corrispondente alla giornata festiva, in ag¬ 
giunta alla retribuzione altrimenti spettante, quan¬ 
do la festività cade in domenica od in altro giorno di 
riposo compensativo di lavoro domenicale. 

Tale ultima disposizione, inizialmente prevista 
a favore dei soli lavoratori retribuiti non in misura 
fissa, ma in relazione a/le ore di lavom da essi 
compiute (art. 3 legge n. 90/54), è stata estesa 
anche ai lavoratori stipendiati (cioè agli impiegali) 
dapprima dalla giurisprudenza e dalla dottrina (v. 
ad es. Cass. 21/1/1982 n. 406. Cass. 4/12/82 n. 


6615) e quindi, definitivamente, dall'accordo ìnter- 
confederale 3/12/1954. reso efficace •erga omnes» 
conD.p.r. 14/7/1960 n. 1029. 

Dunque il quadro legislativo oggi esistente, non 
derogabile da diverse pattuizioni collettive o indi¬ 
viduali. prevede il diritto di ogni lavoratore stipen¬ 
diato o salariato, retribuito in misura fissa o in 
relazione alle ore di lavoro effettivamente prestate, 
a percepire «/o normale retribuzione globale di fat¬ 
to giornaliera, compreso ogni elemento accesso¬ 
rio» anche in coincidenza della festività infrasetti¬ 
manale che cada di domenica¬ 
li regime giuridico ora riassunto è stato espres¬ 
samente richiamato anche nei contratti collettivi 
nazionali di fauoro per gli operai e gli impiegati 
agricoli. 

Circa la misura della retribuzione spettante per 
la festività caduta di domenica, essa dovrà essere 
ragguagliata ad un sesto dell'orario contrattuate 
nel caso che si presti normalmente servizio per sei 
giorni alla settimana, e ad un quinto net caso, oggi 
assai frequente, di c.d. •settimana corta» con pre¬ 
stazione di lavoro settimanale da lunedi a venerdì. 
Tale ultima soluzione, imposto per i lavoratori sa¬ 
lariali dell 'industria dall’art. 16 dell'accordo inter- 
confederale 27/IQ/Ì946 recepito nel D.p-r. 
28/7/1960 n. f 070. è da rifenerst esfensibite a tutti 
gli altri lavoratori dipendenti (o. ad es. Cass. 
8/4/1977 n. 1343; ma su quest'ultimo punto non 
mancano anche sentenze di diverso avviso). 

O IACOPO MALAGUaNl 


La sentenza 
sulle indennità 
di buonuscita 
dell’Enpas 


PREVIDENZA 


«Atto dovuto 
oltre che riparare 
una grave 
ingiustizia» 


DiìVUniià. pagina «Econo¬ 
mia e Lavoro», quale pensio¬ 
nalo d'annata, apprendo, con 
soddisfazione e speranza, che 
sono state presentate, dai co¬ 
munisti - con procedura d'ur¬ 
genza • le proposte di legge 
su «minimo vitale e l'aggancio 
delie pensioni alla dinamica 
salariale». Molti pensionali, 
mentre sono speranzosi, di¬ 
mostrano perplessità. Pqrché 
tale imbaruzo? Ovvio! E l'e¬ 
sperienza (negativa) della leg¬ 
ge n. 177 del 29.4.1976, per¬ 
ché illecitamente disattesa. È 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonuil. Angolo Moulori, 

Paolo OnottI o NIoela Tlael 


L’Unità ha pubblicato nel 
novembre 1967 una notizia 
(allego ritaglio) riguardante 
una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale in ordine a un 
problema pensionistico. («Le 
indennità di buonuscita ero¬ 
gate dail’Cnpas » diceva, in 
sintesi la notizia - non posso¬ 
no essere sottoposte allo stes¬ 
so trattamento tributario pre¬ 
visto per rindennilà di fine 
rapporto dei lavoratori privati 
in quanto, essendo in parte 
formate da contributi dei di¬ 
pendenti statali, non vanno 
considerate come reddito im¬ 
ponibile da tassare interamen¬ 
te»). 

Sono interessato alla que¬ 
stione e chiedo se è possibile 
conoscere gli estremi della 
sentenza pubblicata sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale. 

Edolo CmodI 

Colbordolo (Pesaro) 

Trottasi della sentenza n. 
178. emessa dalla Corte co¬ 
stituzionale il 27 giugno 1986 
e pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiate /• serie speciale n. 
34 del 16 luglio 1986. 


un gravissimo torto perpetrato 
ai danni degli ex servitori del¬ 
lo Stato. Qualora gli onorevoli 
(degni di questo appellativo), 
con l’urgenza che il caso ri¬ 
chiede, facessero - doverosa¬ 
mente - approvare le dette 
leggi, non solo compirebbero 
un alto dovuto ma riparereb¬ 
bero ad una grave ingiustizia. 

E impensabile disconosce¬ 
re l'art. 36 della nostra Costi¬ 
tuzione che «stabiliKe un rap¬ 
porto di concreta corrispon¬ 
denza tra qualità e quantità di 
lavoro prestato e retribuzione. 
Tale regola va applicala non 
solo ai rapporti di lavoro in 
atto, ma anche a quelli cessali 
dato che la pensione è una re¬ 
tribuzione differita. Quante 
migliaia di ex lavoratori (com¬ 
preso il sottoscritto) allettati 
da tale legge sono andati > an¬ 
zitempo « in quiescenza, pe¬ 
nalizzandosi. per avere fiducia 
nell'efficacia di una legge di¬ 
sattesa? Eppure c'è sempre 
qualche uomo di governo, a 
torto, sfavorevole alla nostra 
buona causa - accampando 
questioni di «spesa». E dove¬ 
roso tenere sempre sotto con¬ 
trollo il bilancio, specialmen¬ 
te quando » tratta di spese fa¬ 
coltative che dovrebbero, 
senz’altro, essere tagliate 
quando l'uscita segna in ros¬ 
so. 

Sebastiano Leotu 

Mozzo (Bergamo) 


Un modo per 
negare i 
diritti agli 
invalidi civili 


Dei pensionali in genere e 
dì noi pensionali con diritto 
all'accompagnamento in par¬ 
ticolare. sì paria da anni, ma è 
un argomento che a taluni 
non piace. Certo, nelle condi¬ 


zioni in cui cl troviamo, non 
siamo più in grado di fare i 
somari, gli schiavi; siamo, di¬ 
cono, rami secchi ma quando 
a «lor signori» e ai governi fa¬ 
cevamo comodo eravamo ne¬ 
cessari. e noi ingenui e con¬ 
tenti ^rando di preparare un 
avvenire migliore per i nostri 
figli e anche per noi stessi 
quando non saremmo stati 
più «utili», ma non avremmo 
mai pensato di finire in una 
Italia non da benessere. Mi 
era stato detto che mi sarebbe 
arrivalo tempestivamente ras¬ 
segno dì accompagnamento 
con relativi arretrati. Invece 
mi trovo in una situazione 
economica e familiare che ra¬ 
senta la disperazione. ^ sente 
parlare con facilità dì miliardi 
ma quando si tratta di dare 
quello che spetta a un invalido 
non ci sono mai fondi. 

Iolanda VlgnoU 

. — Bologna 

Non possiamo che espri¬ 
mere la nostra solidarietà nel 
denunciare la vergogna per 
cui anche quando sì ricono¬ 
sce il diritto alla indennità dì 
occompognamento sì /occia- 
no possare anni prima di far 
fronte a tale impegno. Con le 
conseguenze purtroppo ben 
note agli interessati, 

E ora il governo anziché ri¬ 
cercare di Gssofuere con tem¬ 
pestività i propri compin, 
combattendo allo stesso tem¬ 
po il clientelismo ià dove im¬ 
pero, non sa come trovare la 
via per produrre ulteriori gra¬ 
vi ritardi con il trasferimento 
dei compiti alle commissioni 
per le Mnsioni di guerra (è 
tutto dire quando si pensa 
che uì sono ancora, oggi, 
pensioni di guerra da ricono¬ 
scere). 

Se il gouerno volesse vera¬ 
mente chiarezza potrebbe li¬ 
quidare tempestivamente 
quanto riconosciuto dalle 
commissioni prefettizie e 
procedere poi a eventuali 
controlli da parte dì altre 
istanze. 

Ci sentiamo impegnari in 
questa lotta! 


Quanto tempo per 
le rìliquidazioni 
per le cure 
sanatoriali! 


SuW Unità ho letto cfw ini¬ 
ziative legislative tono alate 
promosse unitariamente dai 
giuppi parlamentari De, Pel e 
Psi relative ai benedici in vigo¬ 
re dal 3 aprile 1987. legge 88. 
Gazzetta Ufficiale del 18 ma^ 
zo 1987. Come suggerito nel¬ 
l'articolo, mi sono rivesto 
finca di Mestre per ottenere 
l'integrazione dei contributi fi¬ 
gurativi per i perìodi di ricove¬ 
ro e cure ambulatoriali. L'im¬ 
piegato mi ha detto che per 
ottenere l'integrazione previ¬ 
sta da questa legge possono 
occorrerci due-tre anni in 
quanto fistiuttorla prevista, 
per tale provvedimento, sarà 
assai lunga. 

Ovvio chiedersi se benefi¬ 
ciari sono i già pensionati e in 
avanzata età, con pregressa 
malattia invalidante, non sia 
giusto dare un corso tirano 
lungo alla pratica. 

F.L 

Mestre (Venezia 

Dada lettera inviataci non 
si precisa in quale periodo ri¬ 
cadono i periodi di degenza 
in regime sanatoriale, ì perio¬ 
di di trattamento post-sana¬ 
toriale, di cura ambulatoriale 
e domiciliare e di godimento 
dell'assegno di cura o di so¬ 
stentamento sussidiabili per 
legge. Se trattasi di perMi 
antecedenti alla data di ao- 
vio delle registrazioni auto¬ 
matiche si richiede la ricerca 
dei dati nelTarchivio carta¬ 
ceo. le rUiquìdazioni occupa¬ 
no più tempo del già lungo 
tempo che / ’/nps impiega neh 
ia riiiquidazione delle pen¬ 
sioni per altri aspetti. 

Con la pubblicazione di 
questa risposta intendiamo 
anche sollecitare iinps a 
emanare le mdispensoòi'd 
istruzioni alle sedi periferi¬ 
che, Se quando uscirà questa 
risposta suirUnità f Inps avrà 
già provveduto alla b^na. 
espnmiamo l'esigenza che si 
provveda al più presto per la 
liquidazione di quanto dovuto 
a lutti gli interessati. 
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IN Italia 


Giustizia 

Magistrati 

verso 

lo sciopero 


M ROMA L'Associazione 

nazionale magistrati ha prò* 
clamato lo stato di agitazione 
e si avvia ad una serie di mani- 
testazloni di protesta contro 
le inadempienze governative 
in materia di giustizia. Il Comi¬ 
tato direttivo centrale, riunito 
per due giorni a Roma, ha 
convocato l'assemblea degli 
associati per il 25 novembre 
prossimo nell'aula Occorsio 
di piazzale Clodio «ritenendo 
del tutto insoddisfacenti le ini¬ 
ziative adottale dal ministro di 
Grazia e giustizia e dal gover- 
no». 

L'assemblea, che coincide¬ 
rà con un'astensione dalle 
udienze, sarà chiamata a deci¬ 
dere anzitutto su un'azione di 
sciopero, di uno o due giorni, 
nel mese di dicembre. Lo 
sciopero sarà caratterizzato 
da assemblee nei vari distretti, 
aperte agii altri operatori della 
giustizia e ai cittadini. Ma c'è 
di più. A partire dai 15 gen¬ 
naio '89 sarà rispettata la re¬ 
gola che prevede l'assistenza 
obbligatoria del segretario al¬ 
le udienze istruttorie civili e 
penali. Un segnale, insomma, 
dì insofferenza dei magistrati 
per una condizione che li ve¬ 
de ancora costretti a scrìvere i 
verbali. 

Il direttivo dell’Anm sottoli¬ 
nea, nel comunicato diffuso al 
termine dei lavori, che «rifiu¬ 
terà ogni forma di sciopero 
bianco o di applicazione 
ostruzionistica di regole mera¬ 
mente (ormali». Si (ratta dì una 
precisazione importante, che 
sgombera il campo da tenta¬ 
zioni di chiusura corporativa, 
del tipo di quelle che si erano 
affacciate giusto un anno fa, 
in occasione del referendum 
sulla responsabilità civile dei 
giudici. L'Ipotesi di «sciopero 
bianco» è stata in realtà riaf¬ 
facciata nella riunione roma¬ 
na deli'Anm dal gruppo di Ma¬ 
gistratura indipendente e da 
frange di «Unità per la Costitu¬ 
zione». Ma è rimasta minorita¬ 
ria. 

Giova ricordare che dallo 
scorso aprile la giunta esecuti¬ 
va è retta da un «bicolore» (or¬ 
mato da Unicost e da Magi¬ 
stratura democratica. Nel re¬ 
cente congresso di Palermo 
M^ aveva subordinato la sua 
permanenza nel governo as¬ 
sociativo ad una serie di di¬ 
scriminanti: rifiuto delle agita¬ 
zioni corporative, costruzione 
di un ampio movimento per lo 
rilorme e 11 potenziamento 
delle strutture della giustizia, 
anche in vista del nuovo codi¬ 
ce. Le decisioni assunte ieri 
dal direttivo deli'Anm paiono 
muoversi in questo senso. 


Polemica a Palermo su una grossa inchiesta 
che coinvolgerebbe politici e funzionari 
Il capo deU’ufficio istruzione avrebbe chiesto 
airAntimafia di indagare sui ritardi 

Meli accusa la Procura 
Un blitz fu bloccato? 



Antonino Meli 


Salvatore Corti Ciardina 


Molti politici e pubblici funzionari palermitani sareb¬ 
bero nei mirino della Procura della Repubblica, ma la 
megainchiesta, già avviata, rimane (erma nei cassetti 
di qualche sostituto. II capo delPufficio istruzione 
avrebbe chiesto alla commissione Antimafia di inda¬ 
gare. E probabile che i parlamentari vogliano sentire 
anche il capo della Procura, mentre si apre un’altra 
pagina nera per il palazzo di giustizia palermitano. 


FRANCESCO VITALE 


■I PALERMO. Un blitz che 
larda ad essere realizzato. 
Una grossa inchiesta che 
coinvolgerebbe polllid e pub¬ 
blici funzionari palermitani, 
avviata qualche mese addie¬ 
tro dalla procura della Repub¬ 
blica, ma ancora (erma sul ta¬ 
volo di alcuni sostituti nono¬ 
stante le continue sollecita¬ 
zioni giunte dall’ufficio istru¬ 
zione. Su questo argomento il 
consigliere istruttore Antoni¬ 
no Meli avrebbe riferito al co¬ 


mitato ristretto della nuova 
commissione Antimafia pre¬ 
sieduta da Gerardo Chiaro- 
monte. 

li capo dell'ufficio istruzio¬ 
ne di Palermo avrebbe chie¬ 
sto alia commissione di inda¬ 
gare, di far luce sul perché 
quei blitz tardi ad andare in 
(Mito. £ avrebbe mostralo 
una serie di lettere inviate al 
capo della procura. Salvatore 
Curti Giardina. con cui chie¬ 
deva spiegazioni di quel ritar¬ 


do Non a caso al termine del¬ 
la sua audizione all'Antimafia, 
sabato pomeriggio, il consi¬ 
gliere istruttore aveva detto 
•Nel mio ufficio non esistono 
polemiche... 1 problemi sono 
di altri». Una mossa a sorpresa 
quella di Antonino Meli che 
con le sue dichiarazioni ha ria¬ 
perto la stagione delle grandi 
polemiche al palazzo di giusti¬ 
zia di Palermo. 

Adesso, dopo lo scontro di 
questa estate tra il pool di Gio¬ 
vanni Falcone e i vertici del¬ 
l'ufficio istiuzione, nell'oc¬ 
chio del ciclone sembrano es¬ 
sere entrati i^i uffici della pro¬ 
cura della Repubblica. Uffi¬ 
cialmente nessuno sa a cosa 
faccia riferimento Tanziano 
consigliere istruttore quando 
parla di «inammissibili ritardi». 
Poche ore dopo la sua deposi¬ 
zione davanti all'Antimafia, 
però, sono cominciale a cir¬ 
colare le prime indiscrezioni, 
voci di corridoio a cui è diffici¬ 
le trovare riscontro ma che 


tuttavia sembrerebbero avere 
una toro attendibilità 

Le ipotesi che circolano 
con insistenza sono due. La 
prima l'inchiesta «bloccata» 
in procura nguarderebbe una 
grossa indagine in alcuni uffici 
pubblici del capotiMgo sicilia¬ 
no dove sarebbero state n- 
scontrate molte irregolarità 
amministrative. La second^ 
invece, sarebbe da mettere in 
relazione ad una indagine su 
alcuni capi della mtova mafia: 
nomi di oo^ ancora scono¬ 
sciuti ritrovali nell'agenda di 
Giovanni De Simone. un geo¬ 
logo ammazzato a Palermo 
qualche mese fa. 

Impossibile saperne di più. 
la consegna del silenzio regna 
sovrana nel palazzo dei vele¬ 
ni La contrtMno^ del giudi¬ 
ce Meli ha creato comunque 
imbarazzi e preoccupazioni. 
Nessuno alla vigilia della suà 
audizione davanU alla com¬ 
missione d’inchiesla, si sareb¬ 
be aspettato un simile colpo. 


Meli ha varcato la soglia di vil¬ 
la Whitaker. sabato pomerig¬ 
gio. con le spoglie dell'accu¬ 
sato ed è uscito invece indos¬ 
sando I panni de) grande ac¬ 
cusatore. A chi gii chiede di 
fornire chiarimenti sulle sue 
pesanti accuse, il capo dell'uf¬ 
ficio istruzione risponde così; 
ho già dato tutte le spiegazio¬ 
ni necessarie alla commissio¬ 
ne e quelle restano. Se sarò 
nchiamato. se vorranno inter¬ 
rogarmi ancora, fornirò ulte¬ 
riori elementi. Ma al giornalisti 
non posso e non voglio dir 
nulla». 

Cosa accadrà adesso? 
•Francamente non riesco ad 
immaginarlo», dice con tono 
di voce un po’ preoccupato 
Antonino Paimeri, presidente 
del tribunale di Palermo. E ag¬ 
giunge: «Non ho avuto sento¬ 
re che ci fossero motivi di fri¬ 
zione tra rufficio istruzione e 
la procura della Repubblica. 
^ tratta di una sgradevole no¬ 


vità rispetto a) passato. Non 
so a cosa possa alludere Meli, 
ma è chiaro che voglio saper¬ 
ne di più: domani stesso cer¬ 
cherò di incontrare il capo 
dell'ufficio istruzione» 
Presidente, si apre un'altra 
pagina nera nel palazzo di giu¬ 
stizia di Palermo? «Sembre¬ 
rebbe proprio di sì. Qualcuno 
ha parlato di fatti inquietanti: 
sono curioso di conoscerli. Mi 
auguro che si tratti soltanto di 
una impressione sbagliata, di 
una normale incomprensio¬ 
ne». Paimeri non aggiunge al¬ 
tro ma sa già che da domani si 
troverà a ge.stiie un nuovo ca¬ 
so spinoso. E il procuratore 
Salvatore Curti Giardina? An¬ 
che lui si trincera dietro il «no 
comment». Non è da esclude¬ 
re che nei prossimi giorni pos¬ 
sa essere ascoltalo dalla com¬ 
missione Antimafia che nella 
riunione di domani dovrà oc¬ 
cuparsi anche del nuovo «ca¬ 
so Palermo». 


Un nuovo settimanale 

Da og^ nelle edicole 
«Avvenimenti» 

Cerca 5mila azionisti 


■1 ROMA. Del numero zero 
sono state stampate ISOmila 
copie e i titoli di copertina so¬ 
no il miglior biglietto da vìsita 
di questo nuovo settimanale - 
Avvenimenti, caso per tanti 
versi inedito nel panorama 
della stampa italiana - sono i 
titoli di prima pagina: Jo- 
ckson: «Vi racconro /’Ameri- 
coV, Banche. Thtti i trucchi 
per scippare U cliente. Inchie¬ 
sta dalla parte dei cittadina, 
TYapianti. A •cuore battente» 
è lecito il prelievo?, FI6, Cro¬ 
tone. Le armi dei falchi ato¬ 
mici. In primo luogo, dunque, 
un settimanale che riscopre il 
gusto dì un mezzo antico ma 
insostituibile del mestiere - 
l'inchiesta • e che si schiera 
dalla parte del lettore. Molti 
dicono dì volerlo lare • dice 
Claudio Fracassi, direttore re- 
^nsabiie delta nuova rivista 
- ma pochi lo fanno: noi sare¬ 
mo tra questi. Ma la novità 
principale, la sfida di Avveni¬ 
menti è quella deirazionariato 
popolare, sull'esempio delle 
felici esperienze francesi di 
L'Evenementdujeudìeài Po- 
litis. Non esistono precedenti 
nel nostro paese di un giorna¬ 
le o di una rivista che abbia 
perseguito la strada di appar¬ 
tenere ai propri lettori. Ogni 
azione costa lOOmila lire- Nel 
numero zero, posto in vendita 
a) prezzo promozionale di 


500 lire, i letton troveranno 
una cedola per la sottoscrizio¬ 
ne delle azioni. Avoinimenti 
ha già 500 azionisti, conta di 
arrivare a Smila entro l'anno, 
per riuscire in quella che Ber¬ 
nard Langlois, direttore di À>* 
/ùis, chiama, in un editoriale 
di augurio pubblicato su Aiwe* 
nimentì, «una avventura ap* 
passionante e difficile». 

A partire da venerdì 11 e 
sino al 16 dicembre, quest'av¬ 
ventura sarà presentala e illu¬ 
strata in incontri programmati 
in decine di località, da Cer- 
laido a Temi: l'appuntamento 
a Roma è per il 24 novembre, 
per martedì 29 quello di Mila¬ 
no. A chi fa riferimento Avve- 
mmentil AH'associazione 
LAitrltalia, che ha come pre¬ 
sidente Diego Novelli e vice- 

C residente udia Menapace. 

na associazione che percor¬ 
re trasversalmente tutta la sini¬ 
stra e che nel suo statuto pre¬ 
vede «la difesa e la promozio¬ 
ne della libertà di stampa» e 
perciò sostiene «iniziative edà- 
torìali e giornalistiche che ren¬ 
dano effettiva la pluralità e la 
trasparenza deii'informazio- 
ne>. II numero zero di Avvenh 
menti è già nelle edicole di 
Roma e Milano, da oggi lo sa¬ 
rà in quelle di tutte le città ca- 
potuogo; 25mila copie sono 
state inviate a potenziali azio¬ 
nisti, altre 25mila saranno di¬ 
stribuite nel corso delle pre¬ 
sentazioni. 


Giudici: «Ma chi controlla il ministro?» 


Sì è concluso ieri a Milano il I Convegno nazionale 
del Movimento per la giustizia (nato da una scissio¬ 
ne di «Unità per la Costituzione»), al quale aderisco¬ 
no oltre 300 magistrati itaìianì. Precisati gli obiettivi 
dei movimento, che sono quelli di aprire il confron¬ 
to con la «società degli onesti» per garantire a tutti 
livelli di legalità degni di una società in cui la doman¬ 
da di giustizia possa avere risposte soddisfacenti. 


1810 8AOLUCCI 


m MIUNO. «Non rifiutiamo 
Il controllo. Ma vogliamo an¬ 
che che sla controllato chi ci 
controlla». Chi parla è il giudi¬ 
ce Vito D'Ambrosio, che con¬ 
clude Il I Convegno nazionale 
del Movimento per la giusti¬ 
zia. li suo polemico riferimen¬ 
to riguarda II ministro della 
Giustizia. Giuliano Vassalli, e il 
suo potere di azione per l'e¬ 
sercizio deH'iniziativa discipli¬ 
nare. svolto negli ultimi tempi 
in (orme quantomeno opina¬ 
bili. 

■lo non voglio neppure dire 


- ha precisato D'Ambrosio - 
se il ministro ha fatto bene o 
male. MI sembra però che 
debba essere accolta la pro¬ 
posta. da noi avanzata in que¬ 
sta sede, di sottoporre le deci¬ 
sioni del ministro al controllo 
del Parlamento, una volta 
ogni sei mesi». Nella relazione 
di sintesi di D'Ambrosio, pe¬ 
raltro. non mancano gli ac¬ 
centi autocntici. La storia de¬ 
gli attacchi di certe forze polì¬ 
tiche alla magistratura non è 
di oggi. Guido Viola, magistra¬ 
to della Procura di Milano, ha 


ricordato con accenti in cui 
vibrava la passione polemica, 
il duro attacco sferrato alla 
Camera dal segretario di un 
partilo, quello socialista, con¬ 
tro i magistrali milanesi che 
avevano osato mettere sotto 
accusa il banchiere Roberto 
Calvi. Si era allora nel 1981. In 
Liguria, in occasione della vi¬ 
cenda legata al nome dell'e¬ 
sponente socialista Teardo, si 
giunse addirittura a definire 
«prigionieri politici» i perso- 
ni^gi incriminati per questio¬ 
ni di tangenti. 

La magistratura • ha detto 
D'Ambrosio • natà però 
commettendo parec^i erro¬ 
ri. L'Associazione nazionale 
magistrati non solo non si fe¬ 
ce carico (ii alcuni eccessi, 
ma ritenne, In un logica di¬ 
storta. di poter tutto risolvere 
nelle sedi del Palazzo, nelle 
cui stanze contava di potersi 
muovere bene, rinchiudendo¬ 
si, per di più, in un corporativi¬ 
smo blindato e non compren¬ 
dendo che mettersi sotto i ri¬ 
flettori avrebbe sicuramente 
nuociuto alla giustizia. 


Di fronte alla ceotà delia 
dirigenza associativa, assai 
più abilmente, sfnittando ri¬ 
sentimenti anche te^ttimi, 
cune forze politiche, interos- 
sale a condizionarne la indi¬ 
pendenza. hanno operato per 
delegittimare la magistratura. 
11 pericolo è serio. Ne ha par¬ 
lato anche, nel suo saluto a) 
convegno, l'on. Giorgio La 
Malfa. Il segretario delPri ha 
parlato, ^zi, dì un disegno 
politico che si articola in mo¬ 
do ben preciso, mirando ad 
isolare la magistratura dalla 
società civile, per poi intimidi¬ 
re i giudici con l'oviào intento 
di limitarne l'autonomia. Re¬ 
sponsabile di questa situazio¬ 
ne per l'on. La Malfa sarebbe 
la cultura dei tre partili princi¬ 
pali, la Oc, il Psi e il rei. La 
responsabilità più grossa, an¬ 
zi. sarebbe del Pei. pervia del¬ 
la sua conceiiione ideologiz¬ 
zante, che avrebbe dato co¬ 
pertura a quei giudici, specia- 
lente dì Magistratura demo- 
cralica, che nlenevano che lo¬ 
ro compito preminente fosse 
quello dì operare per cambia¬ 


re la società. 

La Malfa ha tuttavia ammes¬ 
so che esiste una tendenza al- 
l'iliecito delle forze politiche, 
non fornendo questa volta ul- 
tenori ragguagli, giacché fra 
quelle «forze politiche» non è 
certo inseribile il Pei. Di que¬ 
sta tendenza alla filosofia del¬ 
le tangenti hanno trattato pa¬ 
recchi giudici. Soprattutto ne 
aveva parlalo Guido Viola 
provocando i rimproveri del- 
l'on. Covi, repubblicano, pre¬ 
sidente della commissione 
Giustizia del Senato, ma meri¬ 
tandosi successivamente gli 
elogi del segretario repubbli¬ 
cano. 

Alla ricerca di una identità 
più precisa, il convegno ha ot¬ 
tenuto, alta sua prima uscita, 
un grosso successo. Certo, 
ora che i primi passi sono stati 
(alti, occorre saper scegliere 
con attenzione i modi di com¬ 
portamento. Del tutto apprez¬ 
zabile il rifìulo delle logiche 
clientelarì e lotlizzatrìci. im¬ 
portante anche l’intenzione dì 
uscire allo scoperto, misuran¬ 


dosi e confrontandosi con gii 
«esterni», e cioè con la società 
civile, nel rifiuto di ogni forma 
di corporativismo. Ma occor¬ 
re anche saper scegliere i mo¬ 
di organizzativi. Di questi 
aspetti hanno parlalo i giudici 
Armando Spaiaro e Pietro Ca¬ 
logero, e l'aw. Nereo Diodà. 

Il movimento è nato, del re¬ 
sto. in reazione ad un accer¬ 
chiamento sempre più aliar- 
manle, dovuto anche a lorme 
degenerative deli'Anm. Ma il 
pericolo più grosso viene da 
quelle forze politiche che in¬ 
tendono limitare l'autonomìa. 
■Una parte della classe polìti¬ 
ca ' ha detto un giudice -, 
quella più compromessa con 
I affarismo ed il clientelismo, 
non poteva non trovarsi in rot¬ 
ta di collisione con il potere 
giudiziario che, nonostante 
lutto, rimane il garante della 
legalità». Ecco, i promotori di 
questo movimento è proprio 
questo che vogliono: «Una so¬ 
cietà - come na detto D'Am¬ 
brosio - in cui la domanda di 
giustizia pos» avere risposte 
soddisfacenti». 


Disperso il timoniere 

Motoscafo d’altum affonda 
al largo della Gallinara 
Grossa falla nel relitto 


B GENOVA. Sono continua¬ 
te per tutta la giornata dì ieri, 
senza soste e senza esito, le 
ricerche dì un giovane geno¬ 
vese - Luca Fastame, di 27 an¬ 
ni, residente a Pieve Ligure, 
piccolo centro rivierasco, a le¬ 
vante del capoluogo - disper¬ 
so in mare sabato sera per il 
naufragio di uno yacht. Fasta¬ 
me. per conto dei proprietari 
milanesi, stava trasferendo da 
Nizza a Chiavari «Udy Èva», 
un motoscafo d'altura di 15 
metri, ed era partilo regolar¬ 
mente in mattinala dal porto 
francese. 

Alle 17,40 un Sos ha messo 
in allarme la Capitaneria di 
Porto di Savona: Fastame, 
con voce concitala, comuni¬ 
cava che la barca stava affon¬ 
dando a circa 10 miglia tra Sa¬ 
vona e Genova e che lui aveva 
bisogno d’aiuto. L'allarme ve¬ 


niva Immediatamente dirama¬ 
to alle altre Capitanerìe della 
Liguria, ai Comando regionale 
dei vigili del fuoco e afla base 
militare di LunI. Son aubilo 
partiti sei motovedette e due 
elicotteri, al quali al è iMhmhi 
un traghetto che navigava nel¬ 
la zona, e più tardi un rirnoh 
chiatore e una nave antinqui¬ 
namento. 

Le ricerche della notte to¬ 
no state senza esito; aolo ieri 
mattina sono siali avvistati e 
raggiunti il relitto della «Lady 
Èva», a sud deil'isola Gallinara 
con una grossa falla nello sca¬ 
fo, e uno dei canotti d'emer- 

S enza con a bordo alcuni in- 
umenti e un taccuino con un 
messaggio di Luca Fastame 
perche fossero avvertili 1 fami¬ 
liari. ma del dovane nessuna 
altra traccia; le operazioni ora 
proseguono nella tona Ira l'i¬ 
sola Gallinara e capo Noli 


NOI TRATTIAMO 
LE AUTOMOBILI USATE CON LA 
STESSA PASSIONE CON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 


Probabilmente tra voi che state cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alfa Romeo, c'è qualcosa 
ip comune: è lo grande passione per le automòbili. 
È per questo che do noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionato e messo a punto do ap¬ 


passionati di motori; ancora più speciale quando è 
coperto do uno garanzo che solo noi possiamo of¬ 
frirvi: lo super garanzia Autoexpert. 

Uno garanzia sicura, sui principali ottoni meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome- 


traggia E non è tutto: uno garanzia supplemervtare 
Europ Assistance e l'assistenza presso tutta lo rete 
dei concessionari AHa Romeo in Italia e all'estero. 
Non a coso Autoexpert trotta con passione il miglior 
usato dei concessionari AHa Romeo. 


AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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Cultura ESPEnACOU 


Oggi su Rmdue toma «Diogene» 
Il primo tema è il fisco 

Modulo 740, 
il burocratese 
alle corde 


Torna oggi, alle 13,15, Diogene, la rubnca del Tg2 
dedicata ai diritti dei cittadini Novità importante il 
Tg2 della sera presenterà una sintesi (4-5 minuti) 
del tema affrontato da Diogene. Le prime cinque 
puntate della trasmissione saranno dedicate al te¬ 
ma del fisco chi paga le tasse, chi le elude, chi le 
evade A un linguista di fama è stato chiesto di 
decifrare 1 misteri del modulo 740 


TULLIO DE MAURO 


■I Ora anche il Pci avrà un 
suo governo, sia pure ombra, 
come ha annunzialo Achille 
Occhetto La speranza rina¬ 
sce nei cuori di chi si preoc¬ 
cupa degli avvilenti aspetti 
borbonici che caratterizzano 
lo Stato italiano Uno, col 
quale ci scontriamo tutti, è 
quello dell indifferenza so¬ 
vrana con CUI i responsabili 
di qualsiasi ufficio trattano II 
diritto della gente a capire 
che deve fare Dagli avvisi 
pubblici piu banali, sparsi m 
stazioni treni, ministeri, 
scuole e univereità, alle cir¬ 
colari ai regolamenti e ai 
contratti assicurativi, ai mo¬ 
duli su su fino alle leggi, chi 
scrive per un pubblico tenuto 
al rispetto di quanto è scritto 
pare non preoccuparsi del 
dovere elementare di farsi 
capire Parole bizzarre (co¬ 
me la «intercomunicazione» 
in CUI «è vietato sostare» nei 
nostri treni), termini arcaici 
(come sempre nel treni, la 
«oblazioneO. ammucchiate 
di parole conglomerate in 
modo Inaccettabile, periodi 
forse con un capo ma certo 
senza coda, dovrebbero re¬ 
golare e regolano il nostro vi¬ 
vere 

Una popolazione che sol¬ 
tanto da poco e soltanto nel¬ 
le fasce piu giovani ha sco¬ 
perto le gioie deiristruiione 
più che elementare ha finora 
accettato un pò bovinamen¬ 
te questo stato di cose Le 
proteste dei pochi sono re¬ 


A Milano una interessante Nelle opere dei due artisti 
mostra dedicata un gusto visionario 

ad Alexsandr e Nicola Benois che nasce dalle avanguardie 
grandi pittori-scenografi del primo Novecento 


Danzando sopra un bozzetto 



Ancora una coppia di pittori-scenografi, dopo i 
fratelli De Chinco (Giorgio e Alberto Savinio), 
emergono con i loro bozzetti dai polverosi scanti¬ 
nati del Teatro alla Scala Si tratta di Alexander e 
Nicola Benois, padre e figlio russi, legati dalla stes¬ 
sa travolgente passione per il teatro e celebrati in 
una vasta mostra milanese che porta l'imprimatur 
di Gillo Dorfles, il consulente «scientifico» 


MARINELLA GUATTERINI 




state Inascoltate t moduli 
che costringono noi a reddi¬ 
to fisso a strapagare le tasse, 
mentre i furbi tranquilli in¬ 
grassano ed evadono, tra i 
molti consci hanno anche 
quello di una spesso comple¬ 
ta, misteriosa impenetrabili¬ 
tà, che soltanto esperti com¬ 
mercialisti riescono a perfo¬ 
rare Ma, ripeto. I moduli del 
fisco sono solo un esempio 
tra i troppi possibili 
Importiuno tante cose 
con grande ammirazione da¬ 
gli Siali Uniti, forse sarebbe il 
caso di imitarli in questo In 
una quarantina dei cinquanta 
States che li costituiscono, 
da anni c'è una legge (scritta 
in modo molto chiaro) Era 
nata per limitare le male 
azioni delle compagnie assi¬ 
curative, che infilano nel loro 
contratti norme incompren- 
sibili al profano, per difende¬ 
re e tutelare il danaro che 
succhiano alla gente Po) è 
stata estesa a tutu gli enti che 
si rivolgono a) pubblico La 
legge prescrive del limiti 
molto severi a chi scrive In 
modo incomprensiblle Le 
parole e la lunghezu delle 
frasi di tutu gli scritti per il 
pubblico devono essere tali 
da risultare chiare per chi ha 
anche solo pochi anni di 
scuola. Chi viola la legge è 
punito molto severamente 
Chissà che da noi almeno 
il governo ombra del Pei non 
voglia prendere in considera- 
'>ztone una legge del genere 


■■ MILANO L esposizione 
per ora condivisa dalla Scala 
(accoglie I opera di Benois 
padre) e dall Accademia di 
Belle Arti di Brera (90 bozzetti 
di Nicola realizzati tra il 1948 
e il 1974) e parte di un ambi¬ 
zioso progetto di recupero e 
di restauro di tutto il patnmo- 
nio bozzetiisUco scaligero 
Oltre 15 000 originali dì cui 
hanno incominciato a farsi ca¬ 
rico da qualche anno 1 bene- 
menti Amici della Scala, i re¬ 
stauratori dell Opificio delle 
Pietre Dure di Firenze e uno 
sponsor per una volta da cita¬ 
re, la Mercedes Benz, sono 
un'eredità conveniente per un 
teatro, tale da nnsaìdare 
scambi culturali con musei e 
istituzioni (qui il Museo Statale 
dell'Arte teatrale e musicale 
di Leningrado e il futuro Mu¬ 
seo dei Benois) 

Un anno fa, poco pnma di 
morire, Nicola Benois lancia¬ 
va un'accorata polemica con¬ 
tro I cntici e gli appassionati 
d'arte visiva poco propensi a 
considerare «arte» i bozzetti 
scenografici e gli schizzi per la 
scena Forte di un'esperienza 
tecnica maturata «sul campo» 
in sessant'annl di carriera (fu 
direttore dell'allestimento 
scenico alla Scala dal 1937 al 
'70). Benols-flgtio rinfacciava 
penino alla nuova figura del 
regista demiurgo il dfemento 
di aver progressivamente 
mortificato il lavora dello sce¬ 
nografo 

Non stupisce questo giudi¬ 
zio Tutta I opera di Nicola, 
compresi i bozzetti più leggia¬ 


* 


dri (Bons Coàunoo, Franco 
Cacciatore Dama di Picche, 
La Wally), è attraversata da 
un idea molto tradizionale di 
teatro e di arte applicata al 
teatro Qwera fedeltà all i//u 
storie del reale creata esclusi¬ 
vamente con carta pennello, 
matite Nicola Benois aveva 
studiato architettura e sceno¬ 
grafia ai Teatri di Stato di Pie¬ 
troburgo con Oreste Allegri, 
la sua mano era onnipotente 
Forse per questo fu un ecclet- 
lico come molti scenografi 
pun al servizio delle scene 
Del suo tipo di perfezionismo, 
tuttavia non è detto che il tea¬ 
tro odierno possa fare a me¬ 
no Anzi 

Nel bel catalogo che ac¬ 
compagna la mostra milanese 
(aperta ancora per più di un 
mese), propno Dorfles, acca¬ 
nito sostenitore delle avan¬ 
guardie. quando c'erano, e 
comunque paladino del nuo¬ 
vo, nfletle sulla necessità che 
gii allestimenti odierni di certe 
opere musicali o di danza del 
passato non trasgrediscano 
troppo lo stile e il gusto degli 
onginall £ una posizione con¬ 
divisibile In fondo, quel che 
preserva il teatro dalle conta¬ 
minazioni fgciìi, dall'omolo¬ 
gazione che tende ad appiatti¬ 
re, è proprio la sua artigianali- 
tà la ricerca di una magistrale 
illusione confezionata dagli 
uomini Piaccia a no, i tiranti 
delle scene rigorosamente a 
mano del Teatro alla Scala ga¬ 
rantiscono il primato di que¬ 
sto teatro nel mondo E non 
c'è dubbio che i piccoli boz¬ 



Uno dei bozzetti di Alexsandr Benois esposti alla Scala 


zetti minuti, vergati di senile e 
indicazioni sottili non sono te- 
stimoniuize dei cuore come i 
fazzoletti ncamati a mano del¬ 
la nonna Ma graffiti testamen¬ 
tari di una cultura matenale 
che non si deve dimenticare 
indimenticabili nella mo¬ 
stra SUI Benois alla Scala sono 
però soprattutto i bozzetti di 
Benois-padre Amava definir» 
un «dilettante», nspetto al fi¬ 
glio. per ia sfera molto ampia 
di attiMtà che iKiopnva. stori¬ 
co d’arte, scnttore, regista, 
soggettista, ideatore di nvisle 
E soprattutto, balletlomane 
Dicono I manuali che Me 
xandr fu uno dei pnmt e più 
importanti scenografi dei Bai 


letsRusses Ma la definizione 
è povera. In realtà «Scmra», 
come veniva soprannomina¬ 
to. fu con 1 impresario Serghei 
Diaghilev e il costumista-sce¬ 
nografo Léon Baksl vero fau¬ 
tore della fortuna dei Ballets 
Russes, almeno nei pnmi anni 
di vita della compagnia 
Senza di lui, ad esempio, 
non ci sarebbero stali il libret¬ 
to e le sene di Pelru$ka, il bal¬ 
letto di Stravinsklj e Folcine 
datato 1911 riproposto alia 
Scala nel 52 con la coreogra¬ 
fia di Aurelio Milloss In que¬ 
sta mostra è possibile ammira¬ 
re solo una delle tante scene 
de) balletto la piazza. Ma ba¬ 
sta per capire I intento del- 


1 autore cioè rendere fiabe 
SCO li 'eale e viceversa con 
burattini che si trasformano m 
gente comune e paesaggi veri 
che paiono sospesi in attesa di 
Chagall C'è molto russiamo 
nelle corde di Alexsandr, ma 
solo in Peiruska il turgore 
orientale acquista un'aggressi 
viià pre-espressionista 
Negli altn balletti (do) Lago 
dei cigni a Ciselle^ Alexsandr 
e piu leggero piu liquido 
Concentrò i suoi sforzi mag¬ 
giori nel rendere più occiden¬ 
tale 1 esotismo che portava 
dentro di se. maturando una 
consapevolezza che sarebbe 
esplosa in una lunga intervista 
rilasciata poco prima di mori¬ 
re novantenne a Parigi Be¬ 
nois affermo che furono pro¬ 
pno I pitton, cioè I nuovi sce¬ 
nografi (da Picasso a Dufy, da 
Rouault a Bakst) a creare le 
condizioni del successo per la 
più celebre compagnia di bal¬ 
letto del Novecento 
Secondo Alexsandr, infatti, 
questi pitlon scenografi non si 
limitava a disegnare scene e 
costumi indirizzavano i movi¬ 
menti dei bailennl Imponeva¬ 
no linee spaziati, insomma 
erano I registi non ufficialr i 
demiurgi della scena dove 
danzavano Vaslav Nlilnskii e 
Tamara Karsavina, Anna Pa- 
vlova e Leonide Massine In 
sostanza, Alexsandr ripropo¬ 
ne, nballata a favore della 
scenografia, quell'idea di pre¬ 
minenza sulla scena che il fi¬ 
glio Nicola, riferendola alla 
regia, contestava 
Naturalmente nella mostra, 
sulle linde bacheche scaligere i 
e braidensi. questa contraddi¬ 
zione non affiora Ma una vol¬ 
ta presa in considerazione 
conferma l'abisso culturale 
che separava un padre, aureo 
dilettante cosmopolita, da un 
figlio tecnico della scena for¬ 
temente ancorato alla tradi¬ 
zione del teatro artigianale e 
corale Due vite, le loro, co¬ 
munque felicemente immola¬ 
te ali illusione scenica e per la 
gioia collelltva. 


Prìmefilm. Il nuovo Almodovar 

Care donne, 
io vi vedo così 


SAURO SORELU 


Donne tuirorio 
di unn crisi di nervi 

Regia Pedro Almodovar Sce¬ 
neggiatura Mansa ibarra, Pe¬ 
dro Almodovar interpreti 
Carmen Maura, Antonio Ban- 
deras, Julieta Serrano. Maria 
Barranco, Rossy de Palma 
Spagna, 1988 
Roauu Qnlrinettn 

M Benché nato, come il 
classico Don Chisciotte, nel- 
Tarlda, austera regione della 
Mancia, circa quarant'anni fa, 
Pedro Almodovar, a dire dì 
molti geniale enfant prodige 
dei cmema spagnolo posl- 
franchisia, non ha niente a 
spartire col severo, astratto in- 
cantahfiento poetico dei con¬ 
terraneo «cavaliere dalla triste 
figura» 

il cinema che egli pratica è 
infatti motivato da protervi in¬ 
tenti dissacraton e da una disi¬ 
nibita vena spettacolare sem¬ 
pre incerta tra irruenti provo¬ 
cazioni farsesche e fin troppo 
tacili espedienti e»laranti il 
tutto, SI intende, concepito, 
proporzionato per lo schermo 
con la fredda, strumentale de¬ 
terminazione di estorcere, 
sempre e comunque, longani¬ 
mi consensi e un successo im¬ 
mediato quanto effimero 

A Venezia '88. questa nuo¬ 
va sortila di Almodovar fece 
precipitosamente gridare a) 
miracolo parecchie persone 
di gusti un po cornvi E la 
spiegazione c era per slmile 
abbaglio Dopo una serie di 


film di tetro spessore, Topeii 
In questione sembrava pro¬ 
prio uno squarcio sorpren¬ 
dente di sereno in un cielo pe¬ 
rennemente tempestosa Al di 
là di questa coincidenia al 
può senz'altro ribadire, alme¬ 
no da parte nostra, che ia pic¬ 
cola mistificazione orchestra¬ 
ta da Almodovar nel coiKite- 
to, sbnndellato Donne suWor- 
lo di una crisi di nervi mostra 
inesorabilmente la sua rerie 
pochezza e l'indubbia pre^ 
stuosità dell’Intero racconta 

Eppoi, racconto è dire fin 
troppo Qui, in effetti, In un 
garbuglio di situazioni esaspe¬ 
rate, di equivoci abusati, di ca- 
ncaturrii raiflgurazìoni, quel 
che sì riesce a capire chiare- 
mente resta soltanto II «dar 
fuori di malto», come si dice, 
di una tale Pepa, l'assidua t 
senz'altro bravissima Camwn 
Maura che, inviperita, risentila 
per gli impudenti tradimenti di 
un tanghero di amante spoai* 
tissimo e con figli già adulti, 
innesca, tramile lelefonriè a 
corse a perdifiato, un carosal- 
lo di gags e di sproloqui di 
greve, rimasticala consisten¬ 
za 

Certo. Donne Multalo rH 
uno crisi di nemi può vantare 
a suo favore un ritmo a rotta di 
collo e, di tanto in tanto, ac¬ 
censioni umoristiche di qual¬ 
che efficacia Netririsieme, 
però, Almodovar dà a vedere 
ancora una volta l'Impronta 
esclusivamente meccanica» 
tutta di testa di un antlconlw^ 
mismo, di una trareresiMlà 
piu ostentati che dimoiirett. 
Come si dice, a chi place 


^ RAIUNO ^RAIDUE 




9 30 LA DONNA BIONICA Teisfilm 


10.30 FLIPPER Telefilm 


11.00 RIPTIDE. Telefilm 


12.00 HA22ARD. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO Cartoni 


9 90 ERA LUI 8ll Sii Film _ 

11 30 CANNON Telefilm 


13 30 AGENZIA ROCKPORO Telefilm 


13.30 SENTIERI Sceneggiato_ 


RADIO II 



1.29 STAR TREK. Telefilm 


SCEGUILTUOFILM 


0.00 MEGLIO UN MERCOLEDÌ’ DA LEONE... 

Regia di Preston SturBta. con Hareld Uoyd. 
Francet Ramadan. Usa 119461 
Vale la pena di svegliarsi psr dus motivi. È un film di 
Preston Sturgss, grsnds registi, sd è uni rsrs appo- 
nzions sonore di Harotd Uoyd. qui al suo ulumo film 
dopo 15 anni di oblio Stona di un frustrato imptaiga- 
to che prende una sbronza colossala a ai risveglia 
proprietario di un orco 


19.00 GANGSTER CERCA MOGLIE 

Ragia di Frank Taahlin, con Tom Ewall, «toyna 
Mansfield. Usa (1967) 

Attanzione Tashtin è li miglior ragista che abbia 
lavorato con Jarry Lswts Ewell è il eìui» di eOuando 
la moglie è in vacanza» La Mansfield ars una finta 
ocB da riscoprire E nel cast competono Fats Domino 
e Little Richard rockettari in odora di genialità Una 
commedioia ma da vedere 
TELEMONTECARLO 


20.30 RAMB0 2 LA VENDETTA 

Ragia di George Pan Cosmatoa. con Svtveatar 
Stallona. Usa (1985) 

Eh sì. tocca parlarne perché è a suo modo un «avan¬ 
to» E la pnma visione tv di uno dei maggiori succes¬ 
si degli ultimi anni E bisogna ripetere alcuni «distin¬ 
guo» non ci stancheremo mal eh ripetere che il 
primo «Rambo» diretto da Ted Kotchefr era un bel 
film mentre tl secondo capitolo è veramsntt biesra 
propaganda post-beliica La storia la asprats rin¬ 
chiuso In galera dopo il caos combinato nel primo 
film Rambo viene riciclato a spedito in Vietnam a 
liberare presunti prigionieri dei vietnamiti F la guer¬ 
ra come in un incubo, ricomincia . 

RAIUNO 


20.30 A TU PER TU 

Regia di Sargio Corbuecl. con Paolo Villaaalo. 
Johnnv Dorelii Italia (1984) 

Dorelli ò un bancarottiere in fuga Villaggio un tassi¬ 
sta sballottato dal primo per mezza Italia Insieme 
vivono tragicomiche a esilaranti (7) awanture 
CANALE6 


20.30 LE NEVI DEL KILIMANGIARO 

Regia di Henry King, con Gregory Pack. Susan 
Hayward, Ava Qaronar Usa (1952) 

Oa un racconto di Hemingway Ai piedi del Kiliman- 
giaro, uno scrittore malato (e assistito dalla mogha) 
rivive nel delirio le tragedie della guerra civile spagno¬ 
la in CUI ha combattuto, a dova ha parso la sua prima 
moglie 

RETEQUATTRO 


24.00 L'UOMO CHE VENNE DAL NORD 

Regia di Pelar Yatas. con Pelar O'Toola, PhiHo- 
peNoiret Gran Bretagna (1971) 

1945 sommergibile britannico viene affondato dai 
tedeschi II comandante, un cocciuto klivtdaaa. ai 
salva e giura vendetta II titolo originale cMi.xphv*a 
War» («la guerra di Murphy»), era più giusto (4on 
male 

RETEQUATTRO 


0.05 MACAO. INFERNO DEL GIOCO 

Regia di Jean Delannoy. con Eric von Strohaim. 
Seasue Hayakawa Francia (1939) 

Un contrabbandiera d armi salva una ragazza dalia 
morte a si butta con lei in torbida avventura in quel 
di Macao Un film cupo affascmanta soprattutto par 
il cast in CUI spicca anche il grande francese Jean- 
Louis Barrault 
RAIOUE 


Lunedi 
7 novembre 1988 





































































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


_Esce solo ora in Italia 

la raccolta dei saggi politici e sociali 
scritti dal romanziere quasi cento anni 


_Anticipiamo alcune pagine 

dedicate a quel quotidiano, impercettibile 
fa «smarrimento della propria coscienza» 


Tolstoj, perché la gente si droga 


■i Cos'c l'uso delle sostanze inebrianti - 
della vodka, del vino, della birra, delTha- 
shish, deH'dppio, del tabacco, e di altre 
meno diffuse; Teiere, la morfina, Tallucino- 
geno? Come ha avuto inizio, e come si è 
diffuso e contìnua a diffondersi tra ogni 
sorta di gente, tra i selvaggi come fra i civi¬ 
lizzati? Cosa significa il fatto che là dove 
non esiste la vodka, il vino, la birra, ci sono 
però Toppio e Thashish, e Tallucinogeno e 
altre cose, mentre l'uso del tabacco è diffu¬ 
so ovunque? Perché gli uomini hanno biso¬ 
gno di drogarsi? 

Domandate a un uomo perché ha comin¬ 
ciato a bere e perché continua a bere e vi 
risponderà; «Cosi, perché mi piace, lutti be¬ 
vono», e poi aggiungerà; «Per stare allegri». 
Alcuni, poi, quelli che non si son mai presi 
la briga di pensare se sìa bene o male il 
fatto che essi bevano vino, aggiungeranno 
anche che il vino fa bene, dà forza, ovvero¬ 
sia diranno cose la cui infondatezza è stata 
dimostrata già da tempo. 

Domandate a un fumatore per quale ra¬ 
gione ha cominciato a fumare il tabacco e 

10 fumi tuttora, e lui vi risponderà le stesse 
cose: «Così, per noia, e poi tutti fumano». 

Allo stesso modo, risponderanno proba¬ 
bilmente anche i fumatori d'oppio, o di ha¬ 
shish, o quelli che prendono la morfina o il 
muchomór. 

«Così, per noia, per stare allegri, tutti lo 
fanno». Ma così, per noia, per stare allegri, 
dato che tutti lo fanno, si può giocherellare 
con le dita, o fischiettare, o cantare, si pos¬ 
sono cioè fare cose per le quali r>on è ne¬ 
cessario né scialacquare risorse e che non 
comportino un evidente danno né per noi 
stessi né per altri. L'uso di queste sostanze 
è palesemente dannoso, e cagiona sventu¬ 
re di cui tutti sono a conoscenza e che tutti 
conoscono bene, e che fanno cionondime¬ 
no più vittime di quante ne faccia la guerra. 
E la gente lo sa', sicché non può esser vero 
che lo si taccia così, per noia, per stare 
allegri, o per l'unica ragione che tutti lo 
fanno. /.../ 

È impossibile non comprendere che l'u¬ 
so di sostanze narcotiche, in grandi o in 
piccole qUèntItà, periodicamente o costan- 
teménle, nelle classi più alte come in quel¬ 
le più basse, ha sempre la medesima causa: 

11 bisogno di soffocar la voce della coscien¬ 
za, cosi da non vedere il conflitto che vi è 
tra il proprio modo di vivere e le esigenze 
della coscienza. In questo soltanto sta la 
causa della diffusione di tutte le sostanze 
che stordiscono, ivi compreso il tabacco, 
che è forse la più diffusa. ( .] 

Il ben preciso bisogno di drogarsi con il 
tabacco in momenti particolarmente diffi¬ 
coltosi lo può riscontrare in se stesso cia¬ 
scun fumatore. Cerco di ricordare quando, 
ai tempi in cui fumavo, mi accadeva di pro¬ 
vare un particolare bisogno di tabacco. Ciò 
avveniva sempre nei momenti in cui avrei 
appunto voluto non pensare a qualcosa a 
cui pensavo; quando mi veniva voglia di 
dimenticare, di non riflettere più. Me ne sto 
seduto da solo, non faccio nulla, so che 
dovrei lavorare e non ne ho voglia, e allora 
mi accendo una sigaretta e continuo a re¬ 
starmene li, seduto. Ho promesso a qualcu¬ 
no di esser da lui alle 5, e mi sono attardato 
in un altro posto; mi rammento di essere in 
ritardo, ma non ho voglia di pensarci, e 
cosi fumo. Sono irritato e dico a una perso¬ 
na qualcosa di spiacevole, e so che faccio 
male, e mi accorgo che dovrei smettere, 
ma ho voglia di sfogare la mia irritazione, e 
così fumo e continuo a irritarmi. Sto gio¬ 
cando a carte e sto perdendo una somma 
maggiore di quella a cui avrei voluto fer¬ 
marmi. e fumo. Mi sono messo in una situa¬ 
zione imbarazzante, ho agito male, ho sba¬ 
glialo, e devo rendermi conto della situa¬ 
zione in cui sono, cosi da poterne uscire, 
ma non ho voglia di rendermene conto, e 
allora do la colpa ad altri, e fumo. Sto scri¬ 
vendo e non sono del tutto soddisfatto di 
quel che scrivo. Dovrei gellar via quel che 
ho scritto, non ho voglia di portare a termi¬ 
ne quel che ho progettato, e cosi fumo. Sto 
discutendo e mi rendo conto che io e il mio 
Oppositore non ci capiamo e non possiamo 
capirci l'un l'altro, ma ho voglia di dir tutto 
quei che penso, e cosi continuo a parlare, e 
fumo. 

La particolarità dei tabacco rispetto alle 
altre sostanze che stordiscono, a parte la 
facilità con cui ci si può drogar con esso e 
a pane la sua apparente innocuità, consiste 
altresì nella sua. per cosi dire, portabilità, 
nella possibilità cioè di far ricorso ad esso 
in qualunque occasione. Per non parlar qui 
dei fatto che per far uso di oppio, di vino, di 
hashish sì ha comunque bisogno di deter¬ 
minati accessori che non sempre si posso¬ 
no aver con sé, mentre il tabacco e un po' 
di carta da arrotolare li si può sempre por¬ 
tare in tasca, oppure del latto che il fumato¬ 
re d'oppio o l’alcolizzato suscitano ripu¬ 
gnanza. mentre l'uomo che fuma tabacco 
non ha nulla di scostante nel proprio aspet¬ 
to: il vantaggio del tabacco sulle altre dro- 


Quasi cent'anni fa. esattamente nel 1890, Lev Tol¬ 
stoj scriveva questo saggio intitolato Perché la genie 
si droga. Doveva essere in realtà Tìntroduzìone ad 
un libro sulTubriachezza dei dottor Alekseev, ma 
venne pubblicata a sè prima in Inghilterra e poi in 
Russia, a puntate, su Nouoe Vremja. Oggi queste 
pagine, che danno il titolo ad una raccolta, stanno 
per uscire anche in Italia {Perché la gente sì droga 
e altri saggi su società, politica e religione edito 
negli Oscar Mondadori con la traduzione e la pre¬ 
fazione di Igor Sibaldi, oltre 700 pagine al prezzo 


di 10.000 lire). Un libro densissimo di un autore 
amato in tutta Europa, censuralo da sempre nel 
suo paese e in Italia malvisto durante il fascismo. 
Come leggere oggi questi saggi? Con l'occhio di¬ 
stante dei posteri, inevilabìlinente, ma anche rico¬ 
noscendo la materia incadescente su cui Tolstoj 
mette te mani, i problemi ancora aperti, gli stimoli 
che magari hanno «dormito» per novant’anni e che 
oggi tornano ad affacciarsi Od non violenza, per 
dirne una, o il pacifismo assoluto). Allo stesso mo¬ 
do queste pagine sulla droga - su tutte le droghe • 


cosi violentemente morali restano impresse per la 
loro impietosa analisi dei motivi che spingono al 
consumo dell’alcol come delToppio. per la capaci¬ 
tà di leggere le ragioni profonde dei comporta¬ 
menti umani (si noti quell’appena appena). Tol¬ 
stoj non risparmia accuse e giudizi sulla falsa co¬ 
scienza delle classi dominanti che condannano 
l’oppio o il fungo muchomór^ trincerate dietro i 
•fumi» delle loro piccole droghe quotidiane. Non a 
caso nel 1891 i censori russi bloccarono l’uscita 
dei saggio. 


LEV TOLSTOJ 



ghe è che le droghe come l'oppio, Tha- 
shish, il vino estendono la loro azione su 
(ulte le impressioni che chi ne fa uso rice¬ 
verà. e su tutte le azioni che egli farà per un 
dato periodo di tempo, piuttosto lungo, 
mentre la droga tabacco può venir impie¬ 
gala in ciascuna circostanza della giornata. 
Vuoi fare qualcosa che non bisogna: ed 
ecco che ti accendi una sigaretta, li droghi 
quel tanto che ti occorre per poter fare 
appunto quel che non bisognerebbe tare, e 
subito dopo hai di nuovo la mente fresca, e 
puoi pensare e parlare chiaramente; oppu¬ 
re ti accorgi di aver fatto ciò che non biso¬ 
gnava: e riecco subito pronta la sigaretta, e 
quella spiacevole consapevolezza dell'a¬ 
zione cattiva o imbarazzante che hai com¬ 
messo è d’un tratto eliminata, e puoi occu¬ 
parti d’altre cose e dimenticare 

E anche a tacer di quei casi particolari in 
cui ciascun fumatore ricorre al fumo non 
per soddisfar la propria abitudine o per 
passare il tempo, ma come a un mezzo per 
soffocare la coscienza dinanzi ad un'azio¬ 
ne che egli si accinge a fare o che ha fatto, 
anche a tacer di questi, non è forse eviden¬ 
te quel ben preciso rapporto dì dipendenza 
che s\ ha tra il genere di vita che un indivi¬ 
duo conduce e la sua passione per il fumo'^ 
È evidente che tra il fumo e il bisogno di 
soffocare la coscienza esiste un ben preci¬ 
so rapporto di dipendenza, e che con il 
fumo questo bisogno raggiunge il suo sco¬ 
po 

A qual punto il fumo soffochi la voce 
della coscienza, lo si può verificare presso¬ 
ché in tutti quanti i fumatori Ogni lumaio- 
re. quando si abbandona alla propria pas¬ 
sione, dimentica o disprezza le più elemen¬ 
tari esigenze del vivere in comune, quelle 
stesse che egli pretende che altn rispettino 
e che egli stesso rispetta in ogni altra circo¬ 
stanza, quando la sua coscienza non è mes¬ 


sa a tacere dal fumo. Ogni individuo media¬ 
mente educato ritiene ovviamente inam¬ 
missibile, maleducato, inumano violare, in 
nome del proprio piacere, la trarrquillità e 
la comodità, e a maggior ragione la sfdute 
della gente. Nessuno si permetterebbe di 
bagnare il pavimento di una stanza in cui si 
trovino altre persone, né di far chiasso, di 
gridare, di far entrare aria fredda o troppo 
calda o fetida, o di commettere atti che 
disturbino e arrechino danno ad altri. Ma 
Ira mille fumatori non se ne troverà uno 
che si faccia scrupolo di soffiar boccate del 
suo fumo malsano in una stanza la cui aria 
sia respirata in quel momento anche da 
donne che non fumano, o magari da bam¬ 
bini. (..] 

Ma possibile che un mutamento tanto 
piccolo, tanto minuscolo come la lieve eb¬ 
brezza prodotta dall'uso moderato di vino 
e di tabacco, abbia conseguenze tanto rile¬ 
vanti? Va da sé che se un uomo fuma a più 
non posso oppio, haschich, o si affoga di 
vino tanto da cadere per terra e da perdere 
il lume della ragione, le conseguenze di 
questo suo drogarsi potranno essere mollo 
imp>ortanti; ma il fatto che un uomo si trovi 
sotto il lievissimo effetto d'un poco di vino 
o di tabacco, non può avere conseguenze 
d'alcuna importanza. Così si dice di solito 
Alla gente sembra che una piccola droga, 
un piccolo offuscamento della consapevo¬ 
lezza non possa produrre alcun effetto nle- 
vante. Ma pensar così, è lo stesso che pen¬ 
sare che un orologio possa subir qualche 
danno se io si scaglia contro una pietra, ma 
che se si mette un fuscello a metà dei tragit¬ 
to dell’orologio verso la pietra, non si veri¬ 
ficherà danno alcuno 

L’attività fondamentale, quella che fa 
muovere tutta quanta la vita umana, non sta 
nei movimenti delle braccia, delie gambe, 
delle schiene, e avviene bensì nella consa¬ 
pevolezza degli uomini. Perché un uomo 


riesca a far qualcosa con le sue braccia o 
con \e gamte, occorre che prima si sia 
compiuto un ben preciso mutamento nella 
»ia consapevolezza. Ed è appunto questo 
mutamento a deternimare lutti ì successivi 
atti dell'uomo. E tali mutamenti sono sem¬ 
ine minuscoli, quasi impercettibili. 

Brjuilov, il più celebre pittore del primo 
Ottocento russo, aveva corretto uno studio 
a un suo allievo. L’allievo, guardando il pro¬ 
prio ^udio dopo la correzione, disse: «Ma 
guarda un po’, voi l’avete appena appena 
toccalo, ed è diventato tult’un’allra cosa*. 
Brjuilov rispose: «L'arte comincia appunto 
là dove comincia quelTappena-appena» 

Questa frase è sorprendentemente vera, 
e non in rapporto all’arte soltanto, ma in 
rapporto a tutta quanto la vita umana. Si 
può dire che la vera vita cominci appunto 
là dove comincia Tappena-appena. là dove 
» producono appunto quei mutamenti infi¬ 
nitamente (Hccoli. che a noi sembrano de¬ 
gli «appena-appena». La vita vera non av¬ 
viene là dove si compiono i grandi cambia¬ 
menti esteriori, là dove gli uomini migrano, 
>^ngono a trovarsi gli uni di fronte agli altri, 
e lottano e si uccidono a vicenda, ma sola¬ 
mente nella dimensione di quelTappena- 
app>ena. 

La vera vita di RaskòTnikov, li protagoni¬ 
sta di Delitto e castigo, non avveniva quan¬ 
do lui stava uccidendo la vecchia oppure la 
sorella di lei. Uccidendo quella vecchia e 
poi soprattutto fa sorella di lei, egli non 
viveva la sua vita vera, ma agiva come una 
macchina, faceva ciò che non poteva non 
fare: lasciava che esplodesse quella carica 
che già da mollo tempo era stata posta 
dentro di lui Una vecchia Taveva già ucci¬ 
sa. l’altra era li. e lui aveva in mano la scure. 

La vita vera di RaskòTnikov non avveniva 
nel momento in cui egli s'era visto davanti 
la sorella della vecchia, ma quando egli 


non stava uccidendo nessuna vecchia, non 
era entrato in un appartamento altrui allo 
scopo dì uccìdere, non aveva in mano una 
scure, non aveva sotto il paltò la cinghia a 
cui aveva appeso quella scure, bensì quan¬ 
do, senza pensare affatto a quella vecchia, 
se ne slava sdraiato in casa propria, sul 
divano, e non rifletteva a quella vecchia e 
nemmeno alla questione se fosse lecito o 
meno far sì che per volontà d’un Individuo 
venisse cancellato dalla faccia della terra 
un altro individuo inutile e dannoso, ma 
rifletteva se fosse bene o male per lui conti¬ 
nuare a vivere a Pietroburgo, o accettare 
quel denaro che sua madre gli aveva invia¬ 
to, e ad altre questioni ancora, che non 
riguardavano in alcun modo la vecchia. 
Appunto in quel momento, in quelTambito, 
si stava decidendo la questione se egli 
avrebbe o non avrebbe ucciso la vecchia 
quando a lavorare era soltanto la sua con¬ 
sapevolezza, e in questa consapevolezza si 
stavano compiendo i mutamenti di quel- 
T«appena-appena». (...] 

La gente beve e fuma non così, non per 
noia, non per stare allegri, non perché a 
loro piace, bensì per soffocare la propria 
coscienza. Ma se è così, quanto spaventose 
debbono essere le conseguenze di ciò. E 
infatti basti pensare a come sarebbe un edi¬ 
fìcio che sia stato costruito non con una 
buona livella per controllar che i muri ve¬ 
nissero su diritti e non con una squadra 
precisa, per controllare che gli angoli fos¬ 
sero retti, bensì con una livella molle, che si 
piegava tutta ad ogni irregolarità dei muri, e 
con una squadra che si adattava egualmen¬ 
te bene a tutti gli angoli, sia a quelli ottusi 
che a quelli acuti. 

Ed è appunto questo che avviene nella 
vita di tutti i giorni, grazie ai fatto che gli 
uomini si drogano. Non è la vita che si 
adegua alla coscienza; è la coscienza che si 
piega e si adatta alla vita. Ciò avviene nella 


vita di singoli individui, e avviene del pari 
nella vita di tutta quanta l'umanità, la quale 
si compone appunto della vita dei singoli 
indivìdui. 

Chi vuol comprendere tutto il significato 
di un simile offuscamento della consapevo¬ 
lezza, provi a rammentarsi bene quaJ era la 
sua condizione interiore in ciascun periodo 
della sua vita. E si accorgerà che in ogni 
periodo della sua vita egli ha avuto dinanzi 
a sé determinati problemi morali, che egli 
doveva risolvere e dalla soluzione dei quali 
dipendeva lutto it bene della sua ^la. Per la 
soluzione di questi problemi occorre una 
gran tensione defi’attenzione. Questa ten¬ 
sione è un lavoro. E in ogni lavoro, e spe*^ 
cialmente alTinizio, vi è un momento In cuT» 
il lavoro sembra faticoso, tormentoso, e la 
debolezza umana suggerisce II desiderio di 
abbandonarlo. Un lavoro fisico sembra tor¬ 
mentoso. quando si Incomincia a farlo; e 
ancor più tormentoso sembra il lavoro in¬ 
tellettuale. Come dice Lessing, gli uomini 
hanno la caratteristica di smettere di pen¬ 
sare quando il pensare comincia a presen¬ 
tare delle difficoltà, e precisamente quan¬ 
do, aggiungerò io, il pensare comincia a 
produrre frutti. L’uomo si accorge che la> 
soluzione dei problemi che ha dinanzi ri^ 
chiede una tensione, spesso tormentosa, e< 
avrebbe voglia di sottrarsi a questa tensio¬ 
ne. Se egli non disponesse di modi interiori 
di drogarsi, egli non potrebbe distogliere la^ 
propria attenzione dai problemi che ha dii! 
nanzi e. lo voglia o no, si vedrebbe costretv^ 
lo a lisolverU. Ma ecco che l'uomo scopre] 
un modo di scacciare questi problemi ogni 
volta che essi gli si presentano, e ricorre ad 
esso. Non appena i problemi che attendo¬ 
no soluzione cominciano a tomentarlo, 
l'uomo ricorre a questi modi, e si salva dai- 
Tinquieiudine che suscitano in lui I proble¬ 
mi che io preoccupano. La sua consapevo¬ 
lezza cessa di pretendere che essi vengano, 
risolti, e I problemi irrisolti rimangono irr% 
solti fino al successivo schiarirsi della con-^ 
sapevoiezza. Ma quando la consapevolez¬ 
za è tornata chiara, si ripete la medesima 
cosa, e l'uomo continua per mesi, per apM'^ 
talvolta per tutta la vita a rimaner fermof 
dinanzi a quegli stessi problemi morali,,; 
senza muoversi d’un solo passo in dirczio-. 
ne della loro soluzione. E tuttavia proprio 
nella soluzione dei problemi morali consi¬ 
ste tutto quanto il moto della vita. 

Avviene dunque, in ciò. qualcosa di sìmi¬ 
le a quel che farebbe un uomo che dovesse 
riuscire a vedere il fondo d’una pozza d'ac¬ 
qua torbida per ritrovare una cosa preziosa 
cadutagli appunto lì, e che iwn volendo^ 
entrar nell'acqua, agitasse consapevoimenj)^ 
te quell’acqua tutte le volte che essa cor’ 
mincia a depositare e a ridiventar traspa¬ 
rente. L’uomo che si droga rimane spesso 
immobile per tutta la vita entro una conce¬ 
zione del mondo oscura e contraddittoria, 
ch’egli ha assimilala una volta per tutte, e 
ogni volta che la sua consapevolezza co-, 
mincia a rìschivasi. egli spinge sempre’ 
contro la stessa paiete, contro cui spingeva 
già dieci o vent’anni prima, e che egli non 
potrà sfondare In nessun modo, giacché 
ottunde continuamente, e consapevolmen¬ 
te, quella punta del suo pensiero che sola 
potrebbe sfondar la p^te. 

Provi ciascuno a rammentarsi com'era, 
prima d'aver incominciato a bere o a fuma¬ 
re, e verifichi wche in altre persone, e ri¬ 
sconterà un tratto caratteristico costante, 
che distingue le persone dedite a una qual¬ 
che droga da coloro che son liberi dalla 
drogar quanto più un uomo si droga, tanto 
più egli è moralmente immobile. 

Sono spaventose per i singoli individui le 
conseguenze dell'uso dell’oppio o delTha- 
shish; son spaventose le conseguenze, a 
noi tutti note, che ha l’alcool negli ubriaco¬ 
ni inveterati; ma sono incomparabilmente 
più spaventose per l'intera società le con¬ 
seguenze dì quelTuso moderato, e ritenuto 
solitamente innocuo, dì bevande come la 
vodka, il vino, la birra, e dei tabacco; e 
aU’uso di tutte queste co^ è dedita la mag¬ 
gioranza degli uomini del nostro mondo, é. 
in particolar modo nelle cosiddette classi « 
colte. Dobbiamo riconoscere ciò che è in\-. 
possibile non riconoscere: il fatto che io 
attività direttive della nostra società - Tatii- 
vità politica, amministrativa, scientifica, let¬ 
teraria. artistica - son svolte per lo più da 
indivìdui che sì trovano in condizioni tut- 
l’altro che normali. (...1. 

Mai. io credo, gli uomini han vissuto in 
una tanto palese contraddizione Ira te esi- 
genze della loro coscienza e le loro azioni. 
L'umanità del nostro tempo è come rimasta \ 
impigliata in qualcosa. È proprio come se^ > 
fosse una qualche causa esterna, che le ’ 
impedisce dì riportarsi in quella posizione ’ 
che le sarebbe propria in base alla sua con-, 
sapevoiezza. E tale causa - che se non è la 
sola, è tuttavìa la principale « è quella con¬ 
dizione fisiologica di intontimento deila 
coscienza in cui si mette l'enorme maggio¬ 
ranza degli uomini del nostro mondo. 
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TUnità. 


Iemj 


RISULTATI SERIE A 


ASCOLI-PESCARA 


BOLOGNA-JUVENTUS 


COMO-LECCE 

2-1 

FIORENTINA-ATALANTA 

1-1 

H. VERONA-MIUN 

1-2 

INTER-SAMPDORIA 

1-0 

NAPOLI-LAZIO 

1-1 

ROMA-PISA 

2-1 


TORINO-CESENA 


RISULTATI SERIE B 

ANCONA-REGGINA 

BARI-BARLETTA 


BRESCIA-LICATA 



UOINESE-PAOOVA 


TOTOCALCIO 

ASCOLI-PESCARA 2 

BOLOGNA-JUVENTUS 2 

COMO-LECCE _1 

FIORENTINA-ATAUNTA X 

VERONA-MtUN 2 

INTCH-SAMPDORI* _1 

NAPOLI-LAZIO X 

ftOMA-PISA 1 

TOBINO-CESENA 1 

EMPOU-PARMA 1 

TARANTO-CREMONESE X 

roCGlA-CASERTANA X 

TERNANA-CHIETI 1 


MontMnml lira 25.697.985.888 
Ai 25 T 1 I 3 » 50.580.000: ai 

9.564112» Ira 1.350.000. 


TOTIP 


t* t) Finget Bi 
CORSA 2Ì FiytongGs 


3* 1) Folgora Om 

CORSA 2 I DorRfc 

~4^ Il EnrAvar 
CORSA 2) Braboritt 


5* 1) Fiorino 

CORSA 2) Pollnw 

^ 8* 1) StarmyWM 

CORSA 2) Rodila 


OuotK ai f 12» L 7.000.000. agl 
535.000, li «10»T 

70.500. 
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MI, (lunU.dcl piedi tlU (Iim del cipelU; * deetn 
le lembra ilnifwlcgglen l'aneintmte iMOiento 
I primi passi dtll'«cswdlcntci Ciaidaiw ow lian. 
I l'Ascolt battutvin «asa dal Pescara ^ '' 


Stiramilano 


Inter, vittoria e fuga. Solo il Milan insegue 




Finita la tregua 
Ancora violenza 


H Una tregua i^ccola in¬ 
coia. La quinta dì campìcmalo 
parla ancora dì risse, feriti, 
razzismo e valanghe di tifosi 
senza hislielto rispediti al mit¬ 
tente. È ia cronaca soprattutto 
della giornata vioienta di tre¬ 
cento tifosi della Lario giunti a 
Napoli senza biglietto e im< 
barcati di filato dalia polizia 
sul treno per Roma. Ma priva¬ 
ti a Termini ia violen» é ffoo- 
minclata. Hanno assedialo la 
sede del «Corriere dello 
sport* di piazza indipenden¬ 
za. Un turbinio di insulti con¬ 
tro il presidente della tario 
(reo probabilmente di non pa- 

E ar loro 0 bigiietloi) e poi il 
melo dì una bottiglia cne ha 
fracassato la vetrata del gior¬ 


nale. La polizia ha fermato tre 
giovani. In 260 erano già stali 
portali in caserma e identifi¬ 
cati dalle foize dell’ordine di 
Napoli, doi^ che prima in 
massa e poi a piccoli gruppi 
avevano tentalo di entrare 
con ia forza al San Paolo. De¬ 
nunciato un tifoso che » por¬ 
tava dietro cartucce per fucile 
da caccia e una roncola. 

Dopo gli incidenti e l’assas¬ 
sinio di Axolì si era deciso di 
mandare in trasferta solo quei 
tifosi che avevano acquistalo 
il biglietto per la partita nella 
città di provenienza: ieri que¬ 
sta misura di sicurezza si è 
mostrala fallimentare. In tre¬ 
cento sono partiti lo stesso e 
hanno scatenato incìdenti sia 
a Napoli che a Roma. 


Insulti, minacce e Infine 
botte da orbi a Firenze, tra to¬ 
scani e bergamaschi. La rissa 
(un agente e un tifoso feriti) è 
scoppiata alla fine della parti¬ 
ta. nonostante la «zona blu* 
creala dalla polizia per divide¬ 
re le tifoserie. 

Niente sangue a Verona, 
ma la curva sud degli uliras 
gialloblù si è data da fare per 
iscrivere il suo nome tra Quel¬ 
lo delle tifoserìe razziste, ber¬ 
saglio Gullit, che è uscito per 
infortunio bombardato da co¬ 
ri contro il «negro». La reazio¬ 
ne della gradinata che ha ten¬ 
tato di coprire i cori con un 
applauso non consola un pm- 
se che, con Ruud GuIlU. sibat- 
le per la libertà di Nelson 
Mandela. 


Neirincontro al vertice 
i nerazzurri battono la Samp 
con una rete dì Berti 
I campioni dTtalia 
passano a Verona 
ma perdono di nuovo Gullit 
Dietro le milanesi nessuno 
entusiasma ma la Juve segna 
a raffica contro il Bologna 

Emem>lec8 
conleCrqrpe 
ritoma TÈiiropa 


M LTnter è In fuga, il Milan 
non perde colpi. L’asse Mila- 
no-Genova, su) quale si svol¬ 
geva lo Konbo al vertice di 
ieri, si rompe subito: la Sam- 
pdorìa viene (momentanea¬ 
mente) rispedita al mittente e 
la vetta del camfrionato parta 
solo milanese. L’Inter ha 9 
punti. Il Milan 6. Sotto, a quota 
7, navigano Samp. Juve, Na¬ 
poli e Fiorentina, e nessuna 
delle quattro ieri 6 apparsa |^ 
resistibile. Invece l'inter ha ri¬ 
petuto la prova di forza di do¬ 
menica scorsa con <a Roma, 
marciando a ritmi altissimi nei 
primo tempo, segnando solo 
un gol (con Berti, al primo mi¬ 
nuto) ma sfiorandone moltis¬ 
simi, per poi rallentare, ma 
senza eccessivi rischi, nella ri- 
j presa. Il Milan. dal canto suo, 
ha vinto a Verona, che è sem¬ 
pre un'impresa: e ha vinto col 
carattere, segnando con Gullit 
(poi uscito per infortunio), fa¬ 
cendosi raggiungere da Ca- 
I nlgglaer^iungendoiavitio- 
I ria nel finale con un'autorete 
I su tiro del solito Van Basten. 


Ora li campionato lira II Na* 
lo. Domenica la serie A ripo¬ 
sa, ma il grande calcio nem 
abbandona San Siro. Esordi¬ 
sce la rappresentativa natlo- 
nale di Lega (con italiani e 
stranieri), affidata airallenaio- 
re dei campioni Arrigo Sacchi. 
che giocherà sabato a Milano 
contro la Polonia. Nel nteiio, 
c'è in programma un mercoìe- 
di di coppe pieno di motivi di 
interesse. (Juatiro squadra ad* 
no, salvo clamorose sorprese, 
praticamente qualificale On* 
ter, Samp. Napoli e Juventus), 
ma per le altre due li annun¬ 
ciano battaglie emoKlonanii, e 
in entrambi i casi sarà la Ju^ 
slavia a tenerci col fiato, so¬ 
speso. Il Milan, in Coppa dei 
Campioni, va a Belgrado per 
rimediare contro la Stella Ros¬ 
sa il brutto M dell'andata. In 
Coppa Uefa, invece, la Roma 
attende airOlim(rico il Parti- 
zan per tentare di ribaltare 
quel 4-2 che tante polemiche 
ha suscitalo, a causa dell'ac¬ 
cendino che ha colpiti» Gian¬ 
nini. Due partite tutte da vede- 



LUNEDÌ 


MARTEDÌ 


8 


• BASKET 

Coppa Korac, ottavi di 
(inala, ritorna 


GIOVEDÌ 


10 


• BASKET 

Coppa Campioni ma- 
tchila a femminla 


• BOXE 

Las Vegas. Leonard-La- 
londe, mondiale super- 
modi e mediomassimi 
Wbc 


SABATO 


12 


-jt:BASKET 

r.; , Coppa Coppe, ottavi di 
<.;;fjnale, ritorno 

• BOXE 

Montacarlo, Kalambay- 
De Witt, mondiale ma- 
^ di Wba 

MgflCOlED/ 9 

• CALCIO 

Coppe europee, secon¬ 
do turno# ritorno 


• CALCIO 

Milano, rappreaantatl- 
va di Lega-Polonla 

• PALLAVOLO 

Serie Al maschile e 

(emminils 


DOMENICA 
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» AUTOMOBILISMO 
Gran Premio d'Austra¬ 
lia di F. 1 
' BASKET 

Seria Al maschile a 
femminile 
' CALCIO 
Seria B, C1aC2 


Dorando Retri a New York 


REMO MUSUMECI 


■■ Salvatore Betttol nel ver¬ 
de di Central Park si è reso 
conto che non poteva vince¬ 
re. che il veterano gallese Ste¬ 
ve Jones era imprendibile. E 
cosi ha comincialo a voltarsi 
per vedere dove stavano gli 
inseguitori. Ma dietro non si 
vedeva nessuno. Il ragazzo 
era affaticalo perché aveva 
accettato un ritmo tremendo, 
assai più intenso del proprio 
limite. E a un certo punto, ne] 
cuore del grande parco, si è 
fermalo, con la gamba destra 
irrigidita da un crampo dolo¬ 
roso che gli impediva di muo¬ 
versi. Sembrava di rivivere 
l'antico dramma di Dorando 
Pietri. Salvatore si toccava la 
gamba e controllava con oc¬ 
chi appannati dall’angoscia se 
qualche Inseguitore si avvici¬ 
nava. La gente lo applaudiva e 
lo incoraggiava. Il ragazzo ha 
provato a correre ed è caduto 


sull'asfalto. A quel punto ha 
capito che doveva rilassarsi e 
così si è steso sul iato destro 
della strada. 

Si è rialzala e ha ripreso la 
sua corsa dolorosa e dopo po¬ 
chi metri ha dovuto fermarsi 
ancora una volta. Addio ai se¬ 
condo posto? No, perché il 
margine conquistato grazie al 
ritmo terribile voluto da Steve 
Jones era ancora in grado di 
proteggerlo. Ha corso con di- 

g erezione ruìtimo tratto di 
intra! Park e ne é uscito per 
tornarci e raggiungere il so¬ 
gnato traguardo. Salvatore 
Bettlol è così il quarto marato¬ 
neta italiano che sale sul po¬ 
dio nelle ultime cinque edizio¬ 
ni della corsa più bella e più 
frequentata del mondo (25mi' 
la maratoneti!). 

Salvatore con 2hir4r* ha 
sfiorato il suo record persona¬ 
le nonostante la lunga sosta in 
Central Park. E dunque può 
crescere e ottenere granai ri¬ 
sultati. 
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mondiali 


a Pesaro 

Martedì 
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non trema 

Sugar 


Philips 

Leonaid 


alzai! 

vuole 


volume 

la quinta 


Oscar 

corona 


il record 
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VERONA 


MILAN 


VERONA Cervone 7 5 P oli 7 5 Volpec na 6 Berthold 5 5 
Soidà 5 lachini 6 Caniogia 7 Troglo 6 175 Ma angon) 
Galderis 6 Bortolazii 6 5 PaconeBUS Bonetti 02Zuc 
cher ISTerraciano 16 Gaspanni) 

MILAN G Galli 6 5 Tassotti 6 5 Mald ni 6 5 Colombo 6 (66 
Costacorta} R ikaard 7 5 Baresi 6 5 Oonadoni 6 Ancelotti 
6 5 Van Basten 6 5 Gullit 7 5 (30 Virds 6 5) Evani 7 (12 
Pinato 14 Mussi 15 Viv an ) 

ARBITRO Lanese di Messina 5 

RETI 22 Gullit 67 Cangga 79 Soidà (autorete) 

NOTE Angoli 6 a 5 per il Verona Pomer gg o gel do nonostante 
il sole record di incasso con 47 868 spettatori di cui 35 077 
paganti per un incasso di 703 milioni 225 000 lire e una quota 
abbonati di 224 m«l oni 770 000 lire 


ASCOU 


PESCARA 


1 


ASCOLI Razzagli 6 Destro 5 Canllo 5 5 Benettt 4 5 Pontolan 
6 Arslan >v(c 6 Cvetkovic 4 S (dal 68 Aloisi svi G ovannelh 
5 5 Giordano 6 Bongiorni 5 5 (dal 59 Agostim 5 S) Dell 0 
glio 6 S All Castagner 5 

PESCARA Zinetti 7 Campione 6 Marchegiani 6 Bruno 6 Ju 
nior 6 5 Ciarlantini 5 5 Pagano 6 Caffarelii 5 5 (dal 67 
Dicara 61 M ano 6 Gaspenni 6 Berhn^iert 6 5 (dall 87 
Ferretti sv) All Galeone 7 
ARBITRO D Elia 6 5 
RETE al 10 Beringhieri 

NOTE angol 6 a 3 (3 1) per lAscoli Ammoniti DellOglo e 
Campione per gioco scorretto Spettatori 11 984 per un incas 
so di tire /02 230 470 di cut 83 676 470 di quota per 5 644 
abbonati Cielo sereno e campo in buone condiziorM 


COMO 


LECCE 


COMO Paradisi 6 5 Annoni 6 Colantuono 7 5 Lorenzmi 7 
Maccoppi 5 S Albiero 6 5 Tedesco 6 (60 Simone 6) Inver 
nizzi 6 Giunta 6 Milton 6 Cornei usson 6 (80 Verza s v ) (12 
Savoram 15Dtdoné 16 Biondo) 

LECCE Terraneo 6 5 Miggiano 5 5 Baroni 6 (75 Vincze s v ) 
Enzo 6 5 Righetti 6 Nootle 5 MorieroSS Barbas 6 Pasculli 
6 BenedettiS VanoliS (12Negretti 13Luceri 14Conte 16 
Panerò) 

ARBITRO Coppetelli di Tivoli 6 
RETI 70 Colarttuono 78 Albiero 80 Pasculli 
NOTE angoli 5 a 3 per il Como Pomeriggio freddo ma assolato 
terreno in buone condizioni Spettatori 9783 per un incasso di 
149 milioni 665 334 lire Ammoniti Barbas e Migg ano 


TORINO 


CESENA 


TORINO Lonen 6 Rossi E 6 Ferri 7 Sabato 6 5 Benedetti 6 
Graverò 5 5 Muller 6 Zago 6 5 (89 Menghini s v ) Bresciani 
6 5 Edu7 Skoro 5 5 (88 Catenasv) 112 Marcheggiani 13 
Brambati 14 Fuser) 

CESENA Rossi S 6 5 Cottone 6 Chiti 6 Bordin 6 (66 Limido 

5 5) Calcaterra 5 5 Jozio5 5 P racemi 6 5 Leoni 6 Agostini 

6 Domini 5 5 Holmqvist 5 5 (27 Trami 6) (12Alboni 14 
Flam gn 15 Mesolmi) 

ARBITRO Luci di Firenze 6 5 
RETI 47 MuHer 79 Bresc ani 

NOTE angoli 4 a 4 Ammoniti Leoni Bordin Umido o Cottone 
Spettatori 21 000 circa di cui 8 687 paganti per un ncasso di 
107 329 000 lire piu 11 598 abbonati per una quota gara di 
242 930 589 Ire Hanno esordito in sene A Ma«.Emiliano 
Catena (classe 69) e Andrea Menghini (classe 68) Giornata 
fredda ma soleggiata terreno in discrete condizioni 


ViRONA-'MlUiM 


Squadra 


SoMà ci mette lo zompino 


4* Verona sfiora il gol con Caniggia il suo colpo di festa manda 
la palla sulla trauersa 

7* su appoggio di Gullil Euani tira da fuori area Soldo tocca e 
Cervone rimedia con fatica 

20’ spettacolare azione del Milan Colombo lancia a Gullit I clan 
desc SI inerpica in area controlla al uolo e in rovesciata serve Van 
Basten che fatti due passi spara a colpo sicuro alfo‘ 

22’ Gullil segna approfittando con straordinario tempismo di un 
controllo sballalo e goffo di Soldo II colpo al volo lulmina Cervone 
30’ Gullil abbandona fermalo da un dolore al polpaccio sinistro 
35’ Van Basten si libero al limile dell area il suo tiro fermato in 
uscita da Cervone ma non trattenuto Soldo rimedia su Virdis 
53* grossa occasione per Caniggia servito da Calderisi II tiro e 
toccalo in tuffo da Galli 

SS’ ancora Calli uscendo salva su Caniggia toccando con un ginoc 
chio 

67’ su lancio di Soldo il Milan chiude in fuori gioco sbuca Canig 
g (0 inuU/e ( uscito di Galli sallato con un pallonelto I l 
79’ Virdis apre a Tassodi Bonetti e sorpreso tentano di chiudere 
Volpecina e Pioli tira Van Basten e Soldo devia in rete DGP 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 


■1 VERONA (I Milan (a co 
me quell acqua minerale leg 
gerissima passa e va! Alla fine 
e Soidà a mettere la gamba 
per I) gol che ha deciso la par 
illa coronandocosiunpome 
riggio speso a combinare guai 
ai SUOI compagni e aiutare in 
modo determinante il Milan 
Le sue mosse intempestive e 
gode hanno offerto occasioni 
inattese e sulla prima Ruud 
Gullil SI e avventato con un 
colpo che ha paragoni solo 
nella zampata dei grandi feli 
ni Era quella )a prima falla 
che si apnva nella squadra di 
Bagnoli dopo una ventina di 
minuti In cui i rossonen aveva 
no dispiegato tutto il loro for 
midabite potenziale di gioco 
Superare il Verona non e 
semplice e ieri pareva ancor 
piu arduo anche perche il 
contropiede predisposto da 
Bagnoli era una minaccia co 
stante con Caniggia sempre in 
agguato A Verona si è visto 
un Milan che come a Tonno 
ha lavoralo per lare sua la ga 
ra in continuazione con co 
stante ricerca degli spazi dove 
passare con un azione ancor 
piu efficace Una forte e bella 


gara dei campioni d Italia che 
in un solo pomeriggio hanno 
prima ntrovalo i! grande Cui 
iit poi lo hanno visto uscire 
sconsolato e dolorante e alla 
fine tirale le reti raccogliendo 
i due punti e la prova che la 
sorte non è avversa 
Non può dire lo stesso il 
Verona che ha visto un colpo 
di Caniggia finire sulla traver 
sa dopo quattro minuti e in 
finale una deviazione fratrie! 
da battere Cervone quando il 
pan era piu di una ipotesi 
Certo II Milan e riuscito con 
un minuzioso presidio del 
campo e un pressing efflcacis 
simo a impedire al Verona di 
far partire i suoi contropiedi 
obbligando la squadra di Ba 
gnoli a nnchiudersi spesso 
sempre di più Nonostante 
questo limpidissime le occa 
sioni per segnare tutte capita 
te a Van Basten che ha sem 
pre colpito con la consueta 
tempestività e lo stile sontuo¬ 
so ma senza la precisione che 
lo ha visto strabiliare 1 Europa 
In compenso al suo fianco si 
muoveva un Gullit in grande 
forma gol a parte Diverse le 
due squadre diverso il loro 


I campioni restano presto senza un grande Gullit, infortunatosi 
Van Basten spreca diverse occasioni, poi un colpo di fortuna 


vera il del l’aiuta 



Van Basten 
scocca II tiro 
della nttoiia 
milanista ma 
Soldi con una 
dewazionegli 
togllnila 
gioia del 
successo 
personale 


Sacchi convìnto: 
«Due punti 
strameritati» 

M VERONA Sacchi non ha dubbi sulla so 
stanza della vitiona «Due punti importantissi 
mi oltre che credo di poter dire stramentati 
perchè ottenuti contro una buonissima squa 
dra come il Verona che per lunghi tratti ci ha 
crealo non poche difficolta 1 nosin aweisan 
sono stati m effetti molto bravi a prenderci sul 
ntmo chiuderci gli spazi giocare abilmente di 
nmessa forti di ottime individualiia* Nono¬ 
stante la franca vittoria comunque premono 
all onzzonte rossonero alin insidiosi problemi 
tutti I infortunio a Culli! fino all uscita pro¬ 
tagonista della gara «Certo non c e da stare 
allegri - ammette Sacchi - Rudd slava giocan 
do una buona partita a nprova che anche per 
lui il periodacelo era passato Invece e arrivata 
la sfortuna con il nschio adesso di perderlo per 
mercoledì in coppa A questo punto alzo le 
mani • OL/f 


gioco alla line comunque \\ 
Verona aveva di molto ridotto 
la distanza scavata dai rosso 
neri con un grandissimo pri 
mo tempo II pareggio di Ca 
niggia premia la costanza del 
I argentino a cui mancano ap 
poggi adeguati alle sue capa 
cita e che len ha dato a tutti 
escluso Lanese I impressione 
di essere scattato in fuongio 
co pnma di pareggiare 
Per la squadra di Sacchi 
una prova confortante dando 
per scontato che Van Basten 
non potrà mancare per sem 
pre occasioni cosi favorevoli 
Per Bagnoli il dubbio che a 
buttare all aria gli equilibri che 
comunque il Verona e riuscito 
a darsi sia stata I entrata dei 
due difensori Bonetti e Maran 
gon ai posto di Pacione e Tro- 
glio Mossa di contenimento 
che ha dato esito opposto 
Decisivo e stato I errore di Bo 
netti infatti per aprire nella di 
fesa lo spazio che ha dato a 
Van Basten i opportunità del 
tiro poi deviato da Solda 


Bagnoli avvilito: 
«Ci elogiano, 
ma si è perso» 


Mi VERONA Dei complimenti di Sacchi Ba¬ 
gnoli non se ne fa mente «Intanto però abbia 
mo perso* spula fuori I allenatore veronese tra 
rabbia e rammarico «Non c è dubbio che il 
Milan oggi abbia dimostrato di e^re una 
squadra fortissima certo però che se dopo li 
pareggio noi non commettiamo un z^urda m 
genuita in d fesa avrei proprio voluto vedere 
come andava a finire II Milan a quel momento 
aveva speso moltissimo • 

A parte I ingenuità sul pareggio milanista 
Bagnoli non ammette peraltro altre cnttche al 
la sua squadra «Male il centro campo spec» 
nel pnmo tempo? Ma non scherziamo • nbatte 
deciso Bagnoli - Possibile che in dalia ci sta 
sempre la brutta abitudine di criticare solo e 
soltanto chi perde senza invece fermarsi a 
considerare «a (orza e il mento degli awersan 
Di fronte avevamo il Milan mica la squadra 
delloratono* ÒL/? 



(baraggia: 
«Confronto pari 
con Ruud» 


B VERONA Impazzisce la 
ressa dei cronisti all uscita di 
Gullit all improvviso tutti ad 
dosso al nccioluto campione 
protagonista a meta dopo un 
gol d antologia per via di un 
bmtto incidente che lo ha co 
stretto a) forfait dopo appena 
mezzora «Piu sfortunato di 
così SI muore - commenta I o- 
landese- stavo giocando be 
ne mi sentivo informa libero 
finalmente da qualsiasi condì 
zionamenlo fisico e psicologi 
co e invece SI vede cheque 
SI anno non vuole propno an 
dare dritta Colpa del freddo 
forse tatto sta che ho sentito 


già idolo veronese come 
Culht nel Milan Della sene 
campioni contro Caniggiasta 
volentieri al gioco «Se con 
fronto c è stato - dice 1 argen 
tino - e finito alla pan un gol 
lui un gol IO Peccalo pero 
che non sia servito a mente 
visto che alla fine ha vinto il 
Milan Non nosco a gioire 
neanche un po quando ab 
biamo pareggialo mancava 
ancora molto alla fine però da 
quel momento in poi il Vero 
na che prima aveva subito ha 
dimostralo che lune a uno 
non era ceno un risultato 
scandaloso mettendo in piu di 



Capigliature I 

confronto le 

treccine 

vincenti di 

Cutliteil 

lungo 

chiomato 

Caniggia 

mentre 

realizza il 

momentaneo 

pareggio 

veronese 


un dolonno alla coscia e cosi 
su consiglio del medico ho 
preferito fermarmi Chissà se 
ce la faro per mercoledì non 
so se 5) Iralli di contrattura o 
strappo* 

Non di soli riccioli vive co 
munque il calcio nazionale 
Ci sono anche i lunghi capelli 
biondi di Claudio Paul Canig 


una difficolta i nostri avversa 
n Quel) ingenuità m difesa 
non ci voleva propno* «Sael 
ta bionda» come lo chiamano 
i tifosi dedica al padre il suo 
primo gol m campionato «Ho 
visto Galli fuon dai pali e sono 
nuscito ad inventare un pallo¬ 
netto Un bel gol anche se inu 
tile * OLR 


ASCOLI-^iSCARA 


como-ucci 


TORIMO^eSENA 


Tradita la «zona» 
Galeone & catoraedo 


Gli enori di Cvetkovic 


IO' pnma azionp vera della partila Pagano dalla meta campo 
lancia in profondila Berlmghieri che salta il suo controllore Destro 
SI allarga e balte Pazzagli in uscita 

15’ punizione dal limite per lAscoli Tira Giordano che aggira la 
barriera ma Zinelti con la punta delle diia arriva sul sette e mette in 
angolo 

17’ Comincia il Estivai degli errori di Cveklouic Solo con la palla 

a meno di tre metri dalla porla tira addosso a Zineiti 

24’ mischia furibonda in area pescarese Sbagliano le buone occa 

stoni consecutive Giordano Dell Ogito e Cuektooic 

25' Giordano su punizione per Cvekiovic Lo slavo sbaglia ancora 

e appoggia a Zinelti 

32’ scambio in velocita Bongiorni Cvekiovic con lo slavo che anco 
ra una volta lira sul portiere 

65’ rimette lungo con le mani Conilo La palla danza sulla linea di 
porta e Cvekiovic guarda Giordano non ci arriva 
84’ Giovannelli in area per Aìoist che alza per Destro II terzino di 
testa manda la palla all angolo della porta ma Zinelli di nuovo si 
supera e devia ^ 


FRANCESCO MAZZOCCHI 


M ASCOLI II Pescara con 
un solo Uro in porta e una bel 
la barricata espugna il Del 
Duca mettendo lAscoli del 
1 esordiente Giordano vera 
mente nei guai In campo 
seppur arruffona e con poche 
idee SI è vista solo la squadra 
bianconera che per la scon 
fitta può prendersela solo 
con se stessa Abbiamo con 
lato almeno otto (otto!) Iimpi 
de palle gol capitate però sui 
piedi d^llo slavo Cvekiovic 


che in novanta minuti ha visto 
decisamente ridimensionare 
le sue decantate lodi di op 
portunisla e rapinatore dell a 
rea di rigore L attaccante e 
apparso sempre sorpreso sul 
le palle die gli capitavano sui 
piedi e che chiedevano solo 
di essere sospinte in rete Sba 
gliato il pnmo gol e arrivato 
anche il secondo errore e 
poi Cvetkovic è andato vera 
mente nel «pallone» tanto che 
Castagner nella ripresa ! ha 


dovuto sostituire con il giova 
ne Aloisi che comunque non 
ha fatto nulla per aiutare la ba 
racca 

Le note positive sono arri 
vate solo da Giordano che 
nonostante una condizione fi 
sica approssimala ha messo 
m campo tutto U suo reperto 
no di classe con punizioni e 
invenzioni tanto che sembra 
va troppo bravo per dialogare 
con I SUOI mediocri compagni 
di reparto E il Pescara’ Fatto 
il gol gii adriatici si sono rinla 
nati dentro la propna meta 
campo salvo partire m contro 
piede in poche occasioni che 
comunque servivano per riie 
vare te difficolta che I Ascoli 
ha pure in difesa Gli otto gol 
presi a Napoli e i nproven del 
presidente Scibilta hanno fa 
to cambiare idea a Galeone 
che ha rinunciato alta zona e 
alla sua «liberta tecnica per 
fare un bel classico catenac 
CIO che gli ha permesso di 
portare a casa i due punti 
«Abbiamo adottalo una lattica 
piu accorta si e limitalo a dire 
il tecnico pescarese mentre 
dall altra parte Castagner a 
chi chiedeva ragioni della 
sconfitta repl cava «Quali ra 
gioni possono esserci quan 
do per almeno dieci volle ce 
ia palla da mettere in rete e 
nessuno la fa entrare» Ma i 
mah dell Ascoti non possono 
anzi non sono solo questi 


Marchesi specialista 
de^ scontri salvezza 


Coppetelli il rigorista 


7’ Milton SI libera del suo marcatore Icmaa ottimamente in area 
Tedesco messo gru senzo riguardi da Afiggiano L arbitro sorvola 
13 corner di Corneliusson per la testa di Maccoppi che sfiora la 
trauersa 

15 primo tiro in porta del Lecce Barbas lartehce ma Paradisi e 
pronto 

28 ongolo per il Lecce e Pasculli a due passi dall estremo coma 
SCO SI •mangia» un gol quasi fatto svirgolando a tre meta dal palo 
destro 

38 improvviso contropiede del Como Giunta dal limile dell area 

•spara» malamente e ne esce un curioso cross per Corneliusson 

che costringe Terraneo a nparare in angolo 

68 ' Lorenzmi sulla fascia destra fa partire un Iraversoneper Giunta 

che solo davanti a Terraneo riesce od alzare oltre la traversa il 

pallone che tutti intuivano già nel sette Incese 

70 rete dei lariani Tiro piazzalo di Lorenzmi violento per il centro 

area e Colan uono di prima corregge il Uro oltre Terraneo compie 

lamenie spiazzalo 

78 rigore per i padroni di caso Nobile atterro maldestramente m 
oreo muernizzi Afbiero rtgorisfo di turno non sf>agfio il bersaglio 
80 rouescio di fronle Questo volta Coppetelli ossegno fg massimo 
punizione al Lecce per fallo di Maccoppi su Pascullt E lo slesso 
numero 9 ospite a realizzare il gol della bandiere ÙAU 


ANTONIO URTI 


■i COMO Lennesimo 
scontro per la salvezza ha vi 
sto li Como ancora centrare li 
bersaglio la doppietta realiz 
zata contro ri Lecce contmua 
COSI a dare ossigeno ad una 
squadra che nonostante lui 
lo deve ancora registrare al 
meglio 1 SUOI reparti Soprat 
tutto in fase d impostazione 
dove SI sente un deficit di re 
g a indubbiamente Milion 
assente Notaristefano candì 
dato a reggere il timone a 


mezzocampo deve ancora in 
senrsi appieno nella struttura 
e nell organigramma deila 
compagine lanana Comun 
que ri brasiliano riesce a dare 
quella spinta utile e necessana 
a non mirare i remi in barca 
confidando n^li erron degh 
awersan 

Il Como di Marchesi ha ì 
mostralo di meritare il nsulta 
to pieno contro i pugliesi per 
gran parte della partita ha 
controllalo bene il rettangolo 


di gioco sfoderando una de 
terminazione al successo che 
a tutt oggi non era emersa 
completamente Lasso vm 
cente per i comaschi e stale 
Colantuono possente terzino 
che ai Senigallia sembrava 
una lepre tanto è risultalo 
scattarne Sua d altra parte e 
stata la pnma rete per i padro 
ni di casa correggendo in 
porta un forte tiro piazzalo 
dell estroso Lorenzini 
Il Lecce almeno in riva al 
Lario non e stalo quello dei 
mir«;oIi» delle ultime partite 
Salvo una saggia disposizione 
in campo si e visto poco tra le 
maglie dei giallorossi pugliesi 
Un po frastornati da una par 
lenza sprint dei Como gli uo 
mini di Mazzone si sono limi 
tati per gran parte della parti 
ta (ino al gol comasco a con 
traslare 1 undici di casa E sta 
to forse questo proposito di 
impattare la partila fin dal pri 
mo secondo di gioco a risul 
tare alia fine perdente li lec 
cese verace Nobile «prestalo» 
per una stagione all Inier e 
nentralo nei ranghi proprio a 
Como e non ha sicuramente 
bnllato cosi come Barbas in 
fattcabile ma poco concreto 
per I compagni Per il Como 
affrontare ora I Inler nel pros 
simo turno potrà risultare me 
no suicida di quanto si poteva 
immaginare qualche giorno 
fa 


Radice, altri fischi 
E il Toro si scatena 


Domini si mangia le mani 


7’ gran botta di Edu su pumione respinta a fatica da Possi 
15’ Crovero avanza fino al limite dell area romagnola ma il suo 
tiro e alto 

26’ tiro di Edu dalla grande distanza che rischia di sorprendere 

Possi con un rimbalzo U portiere blocca 

35’Bresciani Wfrouerfica/menfe per Stero c/ie entra in area Braoo 

Possi a bloccare il Uro a terra 

44* I tifosi contestano Radice e De Finis 

47’ lancio di Ezio Rossi Skoro prolunga di lesta Muller raccoglie 

SI sposta a centro area e batte Sebastiano Possi I 0 

57’ azione di Cullane per Agostini che si accentro ma dal limite 

conclude alto 

60’ Traini filtra m area e al momento del tiro viene sbilanciato da 

Benedetti L arbitro non concede il vantaggio e fischio il rigore 

Domini to calcia a lato sulla destra di teneri 

79’ punizione di Edu la palla arriva a Sabato che di testa mette al 

centro per Bresciani che sempre di testa realizza 2 0 

84’ Brescioni a Muffer che ha tutta la mela campo cesenofe a 

disposizione ma sull usala di Possi si allarga troppo e spreca 

DVD 


VITTORIO OANDI 


■ TORINO Avevamo visto il 
Cesena pareggiare contro la 
Juve ) abbiamo rivisto mette 
re in affanno li Tonno per lun 
ghe fasi del secondo tempo 
tra I due gol granata e vor 
remmo chiedere a Bigon per 
che questa squadra che quan 
do vuole dimostra di saper 
giocare al calcio comincia a 
giocarlo soltanto quand e in 
svantaggio’ Comprendiamo 
che non lutti possano avere il 
coraggio (o la follia) di Galee 


ne e di Maifredi ma questa 
maniera di Bigon di puntare 
sempre al pareggio esterno 
senza osare un mimmo ci 
sembra che non possa portare 
lontano il Cesena Soprattutto 
se i romagnoli continueranno 
a dilapidare calci di ngore co 
me noccioline Domenica 
scorsa era stalo Trami a fallire 
li penalty del pareggio contro 
li Napoli Questa volta e toc 
calo a Domini il regista che 
Liedholm aveva portato alla 


Roma valutandoio miliardi 
salvo svenderlo dieci mesi do 
po Domini che aveva figura 

10 bene a Tonno contro la Ju 
ventus len non ha saputo n- 
petersi E con lui tutto il cen 
irocampo cesenate si è mo 
strato un insieme di onesti pe- 
datori tanto che alia fine 1 u 
meo a brillare e stalo il vec¬ 
chio Piraccim 

Nell insieme comunque è 
stato meglio il Toro non solo 
perche lo dice il nsuliato I 
granata hanno iniziato maluc 
CIO persino irritanti nell alteg 
oiamenio di Muller e Skoro 
(questo brasiliano dice che a 
fine stagione se ne andra per 

11 momento gli assicuriamo 
che non lo nmpiangeremo) 
Mate anche Graverò Poi nella 
ripresa con Muller più largo o 
qualche marcatura piu efft 
ciente a centrocampo i gra 
nata sono migliorati Sopraf,. 
lutto SI e visto che giocavano 
per salvare Radice nell enne 
sima prova d appello di cui 
non vorremmo più sentir pa^ 
lare I) gol di Muller ha scac 
ciato \l fantasma della conte 
stazione quello di Bresciani 
che da ragazzo di buoni senti 
menti è andato ad abbraccia 
re il tecnico in panchina ha 
suggellato una vulona che n 
porta un po di calma nel 
•clan» granata E con la calma 
Sara piu facile nlrovare il gio 
co delle passate stagioni 


M J’Unlta 

Lunedi 

7 novembre 1988 













INTER 1 


SAMPDORIA 


INTEn Zenga 7 6 Bergomi 7 Brehme 6 B Matteoli 6 5 (75 
Baresi sv) Ferri 7 Mandorlini 7 B anchi 6 Berti 7 5 Oiaz 6 5 
(79 Morello) Matthfius 7 Serena 6 5 (12 Malgioglio 13 
Galvani 14 Verdelli) 

SAMPDORIA Pa^tucaBS Mann ni 6 Carboni 6 (63 Pellegrini 
sv) Pan 5 5 V erchowod 6 Saisano 6 5 Victor 5 5 Bonom 
5 5(71 Pradella 6 5) Vialli 5 Oossena 6 Mancini 5 5 (12 
Bistazzoni 14 Affuso) 

ARBITRO Baldas di Trieste 5 
RETI 1 Berti 

NOTE angoli 11 aS per la Sampdoria Ammoniti 42 Manente 
Oossena 60 Vierchowod 65 Pellegrn 87 Victor 88 Mo 
relto Giornata di sole terreno in ottime condizioni in tribuna il 
et della nazionale Vicini Spettatori 67 880 (di cui 25mila 
abbonati) per un incasso totale di un mil ardo 639 milioni e 
400mila ( re 


I BOLOGNA 3 


JUVENTUS 


BOLOGNA Cusin 5 5 Luppi 5 5 Vita 6 OemotS Oe Marchi 
$ V (22 Lorenzo 5 5) Monza 6 Peli 7 Strinaara 6 <46 
Alessio 6) Marronaro 5 5 Pecei 6 5 BonintS ?12Sorren 
tino 13 oiannelli 14Aaltonen) 

JUVENTUS Tacconi 6 5 Favero 6 Oe Agostini 6 5 Gafia 
5 5 Brio 6 Tncella 6 Marocchi 7 Rui Barros 7 5 (81 
Magr n s v ) Altobelli 6 5 Zavarov 7 5 Laudrup 6 S <12 
Bodini 13 Bruno 14Cabrini 16 Buso) 

ARBITRO Magni di Bergamo 6 5 
RETI 16 Rui Barros 42 Altobelli 51 autorete di OemoI 65 
Poli 75 Laudrup 61 e 87 Alessio 
NOTE angoli 11 a 1 per il Bologna Giornata fredda ma con il 
sole spettatori oltre 30 000 Ammoniti Stringerà per gioco 
scorretto Tacconi e Altobelli per condotta nort regolamenta 


mnR-sAimPDORiA 


Grande partita: nerazzurri a rete dopo 44 secondi 
poi la Samp sfiora il pari nella ripresa 


Berti, un gol lampo 
per la fiiga amnmdata 








E Zenga difende il primato 

I' neanche il tempo di iniziare e / Inler segna Matlhaus salta tre 
mocglon e tira Pagliuca respinge con un tuffo e Berti insocco a 
xrta vuota 

ti’ Bonomi crossa dalla destra Viafli colpisce di testa mandando 

ta palla all incrocio Zenga con un gran balzo deuia in corner 

32’ corner di Diaz deviazione di Matieolt e Berti di testa spedisce 

ilpallone sopra la traversa 

SS’ tiro di Saisano bloccalo facilmente da Zenga 

S6' Malleoli scende dalla destra e appoggia per Diaz al centro 

dell area sampdoriana L argentino tocca d pallone verso I angolo 

destro ma Pagliuca devia di piede in angolo 

64’ punizione di Mairhàus Ferri colpisce di testa ma Pagliuca 

devia in angolo 

€S’ ancora 1 Inter vicino al gol Diaz si libera nell area della Sam 

pdoria e tira Pagliuca paro e sulla successiva respinta Bianchi (a 

porlo vuota) sparacchia il pallone sopra la traversa 

TO’ la Sampdoria si ta pericolosa Dopo una mischia Pradella da 

pochi metri colpisce di testa verso I angolo destro Zenga para in 

éxtremis 

78* Dossena fa spiovere il pallone nell area nerazzurra Pradella 
tira al uolo ma Zenga s oppone □ Da Ce 


DARIO CECCARELLI 






Blucerchiati contro Baldas 
«Ci ha negato due rigori» 


«La mia rete 
per i tifosi» 






\^erchowod accusa Mister 
«L’aAitro 
d ha insultato» con viaiii 





<1 fulmineo go( di Berti non ha sorpreso i fotografi nelle due immagini ia rete ripresa da due diverse 
angolazioni 


!■ MILANO Ma si diciamo 
lo I Inter ha preso il volo Ma 

f iarl la parola volo e un po 
mpcgnativa visto che siamo 
solo alla quinta giornata di 
campionato e tl Muan la tallo 
na con un punto di distacco 
però ia classifica parla chiaro 
iJnter dopo una carestia di 
rpRte anni (campionato 
tp 7 g 80 quarta giornata) si 
rnrova sola soletta sul tetto 
obi campionato Ieri ha baitu 
lo anche la Sampdona e 
adesso ia strada e tutta in di 
scesa visto che nelle pressi 
ihe tre partite dovrà incontra 
re Como Cesena e Pescara 
Insomma in casa nerazzurra 
c è festa grande e visto come 
stanno andando le cose non e 


proprio il caso di fare i gufi 
con I soliti brontolìi sul cam 
pionaio che è lungo logoran 
te e con le sorprese dietro 
1 angolo Queste sono chiac 
chiere per giunta tutte da ve 
rificare la realtà Invece è 
che 1 Inter viaggia col vento in 

n )pa 

eri contro la Sampdorìa ta 
squadra di Trapattoni è partila 
come Ben Johnson nella fina 
le dei cento metri a Seul Solo 
che lui doping o no è amva 
to al traguardo in 9 secondi e 
7 decimi mentre i nerazzurri 
per infilare un paltone nella 
porta di Pagliuca di secondi 
ne hanno impiegati appena 44 
c per una partita di calcio scu 
saie se e poco 


11 gol I ha firmato Berti ma 
it mento è tutto di Matthàus 
che ha seminalo gli avversari 
per il campo come se fossero 
dei paletti Ieri Matthàus sem 
pre insieme a Berti e stato ( i 
nesaurlbite propulsore delle 
azioni nerazzurre Questa voi 
ta infatti non si e limitato a 
delle improvvise accelerasio* 
ni con relative pause di recu 
pero No Matthaus ha abbina 
to scatti e continuità semi 
nando con i suoi blitz panico 
e sconcerto 

L Inter nel pnmo tempo 
come era già successo con la 
Roma ha messo alle corde la 
Sampdona lasciandola senza 
respiro Berti e Matthàus salta 
vano Dossena e Victor men 


tre Matteoli (calato poi nella 
npresa) dava ordine alla ma 
novra nerazzurra LaSampdo 
na non ha saputo reagire Vial 
Il e Mancini nel toro duello 
incrociato con Bergomi e Per 
n hanno quasi sempre avuto 
la peggio Certo dai loro cen 
trocampisti hanno ncevuto 
pochi palloni pero quei pochi 
(i hanno quasi sempre sprecali 
giocandoli senza lucidità. E 
Olfatti le occasioni più pericch 
tose per i blucerchiati a parte 
un colpo di testa di Vialli ma 
gistralmente parato da Zenga 
sono venute non da loro ma 
da Pradella entrato in campo 
negli uUimnenti minuti 
Un match da raccontare 
quello di iena San Siro L Inter 


infatti net pruno tempo avreb 
be mentalo un bottino mollo 
piu pingue mentre nella npre 
sa sia dal punto di vista de) 
gioco che dette occa^oni la 
Sampdona (len pnva di Cere 
zo) è nusctta a netpiiitbrare la 
situazione Mento certo suo 
ma anche del npiegamenlo 
dell Inter ancora una volta af 
fiuta da straju umon nella n 
presa Infine due segnaiazio 
ni la prima per Mandoriinl le- 
ri forse per la pnma volta au 
torevoie e sicuro nel ruolo di 
libero La seconda per lo stra 
vagante comportamento del 
I arbitro Baldas che len ha n 
sposto con un linguaggio da 
taverna alle proteste oei san 
pdonani 


M MILANO «Cosa vi lamen 
tate^ Siete dei pellegrini* E 
ancora «Non mi rompete le 
palle* Evidentemente Baldas 
i arbitro di inler Sampdona 
voleva essere protagonista E 
con queste frasi rivolte ai gio 
caton della Sampdoria in n 
sposta alle loro proteste in 
campo ce sicuramente riu 
scilo Le (rasi sono riportale a 
fine partita da Vierchowod 
Accuse precise e circostanzia 
te che nel clan sampdonano 
nessuno smentisce «Era il 
match della domenica - dice 
Vialli - e ci hanno mandato i) 
novellino Dico solo questo 
dove erano i sei arbitri inter 
nazionali?» E Pan «Le frasi 
che dice il mio compagno 
(fldr Vierchowod) non le 
ho sentite ma Baldas ci ha 
preso in giro tutta la partita Se 
non mandano un iniemazio 
naie per una partita del gene 
re • E non $ finita I giocatori 
blucerchiati non si lamentano 
solo per le frasi ma giudicano 
anche gli ep sodi e nella falli 


specie due atterramenti (uno 
p«r tempo) in area oi danni di 
Vierchowod 

Sentite Mancini «Non par 
io VI nmando tutu alla movio> 
la E quando ) avrete vista ca 
pirete il mio silenzio* E Vier 
chowod diretto interessalo? 
Non ha dubbi «Due ngon nel 
ti non capisco perche Baldas 
non il abbia fischiati Sul pn 
mo sono stato strattonato e 
sbilanciato sul secondo epi 
sodio mi hanno spinto da die 
Irò E sapete cosa V) dico? Sta 
sera (ndr len sera) torse 
non li faranno nemmeno ve 
dere alla moviola 0 magan 
mi daranno la colpa perche 
ho tirato» 

Insomma ana di bufera tu 
nico che sfoggia diplomazia e 
Boskov «I due presunti ngon? 
Sul secondo non posso dire 
mente il pnmo invece poteva 
essere lischiato se Baldas 
avesse visto sbandierare il 
guardialinee Ma se abbiamo 
perso non e certo colpa del 
I arbitro Piangere ora sareb 
be mutile* DSC 


M MILANO Nicola Berti 
ovvero come toccare il cielo 
con un dito Da Mister miliar 
do* a uomo gol decisivo con 
Roma e Sampdona «Non mi 
era mai capitato - confessa - 
di giocare davanti a una lolla 
del genere li primato e ine 
bnante ma soprattutto mi 
soddisfa aver vinto davanti al 
la nostra gente Con questi li 
fosi qualsiasi traguardo e pos 
sibile» Ha avuto uno screzio 
nel finale con Vialli che con 
un gesto di stizza ha cercato 
di colpirlo con il pallone ■CO' 
se che succedono quando la 
partita c lesa La definirei una 
scena simpatica E penso che 
anche quella abbia divertito il 
pubblico» 

Un pnmalo che può illude 
re? «Niente affatto - nsponde 
Zenga - un primato che può 
durare a lungo Ora siamo tas 
su in allo a sinistra e non so se 
CI beccheranno piu» Chiude 
parlando di Viaiii «Non ha se 
gnaio nemmeno stavolta Ma 
è un ragazzo di spinto U 
prenderà bene * DSC 


La prima volta 
di Pellegrini 

Trapattoni: 
«Sì, ora 
siamo 

da scudetto» 


H MILANO Ernesto Pelle 
gnni è raggiante Si sente un 
presidente da primo posto e 
non lo nasconde >E la prima 
volta che mi capita di essere 
in testa da soli m otto anni di 
presidenza E un momento di 
gioia indescrivibile» Se Pelle 
grtni ride Prisco il suo vice, 
non piange Anzi «Il punteg' 
gio poteva essere più roton* 
do ma mi accontento lo stes 
so Piuttosto avrei qualcosa da 
dire sull operato di Baldas I 
sampdoriani si lamentano ma 
perché ) arbitro nel finale ha 
parlato cosi a lungo con Vial 
II? Certe conferenze non le 
capisco Ci ha tolto tempo per 
un possibile raddoppio» A 
completare la troika nerazzur* 
ra amva Trapattoni Subito 
una frecciata al collega Bo 
skov «Ora mi dovrà pagane la 
cena che abbiamo scommes 
so» E poi un complimento ai 
SUOI ragazzi «Abbiamo gioca 
to la migliore partita della sta* 
gione ed ora ho capito che 
siamo da scudetto» D 5 <7 
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_ Alessio doppietta inutile _ 

16’ poco oltre la metà campo ^assist» di Altobelli per Fui Barros 
difesa bolognese ferma Cusm tenta di chiudere sul bianconero che 
però I infila con un lungo pallonetto 

30’ cross di Poh per Bonmi che di testa conclude su Tacconi il quale 
respinge riprende Monza ma ancora Tacconi devia 
42' Zavarov sulla destra lavora un gran pallone poi mette al centro 
per la testa di Altobelh che balte Cusin il primo tempo finisce sul 
20 I 

5V Fui Barros sulla destra crossa il pallone picchia sul palo alla |, 
destra di Cusin quindi finisce sulle gambe di Demo! ed e autogol * 
61 Tncella •tocco» Poh in area I arbitro decreta il neore batte 
Marronaro e Tacconi (avverino con un gesto da Maroccni) si luffa 
sulla sua destra e respinge * 

65 Pecci da lungo a Poh che entrato in area balte da pochi metri & 
Tacconi I 

70* spettacolare combinazione Fui Barros Zavarov Fui Barros che 9 
conclude ma Cusin respinge p 

75 punizione a sorpresa di Altobelh difesa bolognese che dorme t 
e Laudrup non perdona ^ 

81 azione Villa Poh I estremo mette al centro finta di Lorenzo e 
gol di Alessio 

87 Poh da ad Alessio e I ex juventino supera Tacconi □ F V 
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Barros (accanto al titolo) portato in trionfo dopo aver segnato il primo gol AltobeUt 
a segno il raddoppio e (sotto) Laudrup che ha sigillato la quaterna Juventma 


(sopra) mette 


FRANCO VANNINI 


Sivori: «Con quegli stranieri 
non si va lontano» 


■i BOLOGNA Omar Sivori era uno degli ospiti piu illustri della 
tribuna del Dell Ara 11 commentatore televisivo ha avuto parole 
mbllo dure nei confronti del Bologna «La società rossoblu 
Secondo me ha commesso degli errori nella scelta degli strame 
ri - ha dello - Demol è un onesto difensore ma non fa la 
differenza nella squadra Per d sputare un campionato di sene 
A tranquillo il Bologna avrebbe dovuto dotarsi di stranieri di 
maggior peso* 

•Mi auguro che la situazione per il Bologna possa migliorare 
In fretta - ha concluso Sivori * altrimenti corre a il rischio di 
rimanere seriamente invischiata nella lotta per la retrocesslo 
ne» 

Gran caos ien pomenggio allo stadio Dall Ara La commissio 
ne di vigilanza sui lavori nella mattinata di sabato aveva conces 
so 1 agibilità (come previsto) per 27 121 spettaton ma ia società 
rossoblu deve avere venduto alcune migliaia di biglietti in piu 
del dovuto □ tv G 


H BOLOGNA Per oltre 
un ora la Juve dom na perche 
in difesa a centrocampo (stu 
pendo) e in attacco surclassa 
i) Bologna segnando gol con 
bella automa graie soprai 
lutto al trio delle meraviglie 
Marocchi Rut Barros Zavarov 
A un certo punto per via di un 
Bologna impaurito si ha prò 
pno la sensazione che I m 
contro non abbia nessuna sto 
na da una parie i bianconeri 
in grado di stravincere dalla! 
tra i rossoblu che fanno ben 
poco per rimediare qualcosa 
fino ad apparire inesistenti 
Ecco che qualcuno riprende a 
discutere come s era fatto m 
settimana i temi tecnico tatti 
CI di Cigi Maifredi I allenatore 
rivelazione dell anno scorso 


che proprio di fronte a quella 
che avrebbe potuto essere ia 
sua squadra nsch ava una figu 
raccia 

Invece alla lunga il Bologna 
perdeva owiamenie la partita 
(la quarta consecutiva) ma 
quei senso tattico caro ali al 
lenatore rossoblu alla fin fine 
SI salvava almeno quello Axi 
zi considerando come sono 
andate le cose crediamo prò 
pno che Gigi Matfredi (potrà 
essere paradossale) si sia an 
cora di p u convertito ai suoi 
princ pi E lo ha dimostrato 
dopo che inizialmente pareva 
fosse sceso a una specie di 
compromesso confezionando 
un Bologna in teona piu rac 
colto de) solilo con tre cen 


trali in difesa e due punte (Lo 
renzo in panchina) E stato un 
compromesso durato poco 
pm di venti minuti perche su 
bito i) pnmo gol di Rui Barros 
tmmed atamenle tornava alle 
ongmi toglieva un difensore 
(De Marchi) e ncostruiva il tn 
dente con Poli Lorenzo Mar 
ronaro Non è che le cose sia 
no subito migliorate perché 
la Juve continuava a dominare 
e a segnare mettendo in evi 
denza che nell uno contro 
uno I bianconen erano pm ve 
loci e mostravano piu classe 
E qui emergeva un dato me 
quivocabile che qualche gio 
calore bolognese che in sene 
B ha fatto sfracelli in sena A 
deve ancora diciamo cosi 


«ambienlars » 

Ha vinto giustamente la Ju 
ve (che a un certo punto si 
trovava sul 4 ]) perche ha tre 
bravi slranien che si chiama 
no Zavarov Rui Barros (dav 
vero stupendo) e quel furbo di 
Laudrup in piu c e Marocchi 
che ha sostenuto una grande 
partita e in fatto di furbizia 
anche Altobelh non è male 
Nel Bologna gli slranien sono 
Demol i unico in campo che 
pero non re ha combinata 
una Aaltonon in panchina (e 
forse CI resterà parecchio) 
Rublo che e infortunato Per 
tanto fra quelli che se la sono 
cavata citeremo il «vecchio» 
PecciePoU Alessio ha gioca 
to un tempo ha segnato due 
gol che che in futuro 



Zoff: 

«Non dite 
che siamo 
grandi» 


■i BOLOGNA Dino Zoff non 
SI scompone «E stato un bel 
I incontro spiega il tecnico 
juventino - credo che li pub 
blico bolognese si sia diverti 
to La Juve inizia a macinare 
un buon calcio e ad andare in 
rete con facilita Dunque sono 
soddisfatto» 

«Non venitemi a dire che 
stiamo entrando nel lotto del 
le favonte per la villoiia del 
campionato - ha proseguito - 
e ancora troppo presto Poi 
avete visto come marciano In 
ter e Milan » 

Giancarlo Marocchi I ex di 
turno ha vissuto una domeni 
ca particolare Per la pnma 
volta nella sua camera ha gio 
calo al Dall Ara senza la ma 
glia rossoblù 

■Quando sono entrato in 
campo - spiega il centrocam 
pista - ho provato emozioni 
difficili da raccontare Poi con 
) inizio dell incontro tutto è 
passalo Negli spogliatoi ho 
stretto la mano a Maifredi e a! 
presidente Cononi Fra di noi 
ci sono stati screzi e polemi 
che dopo il mio passaggio alla 
Juve Adesso non ha piu sen 
soricord^e Anche se ovvia 
mente io resto sempre della 
mia idea» □ WG 


Maifredi: 
«^tto 
accusa 
la difesa» 


B BOLOGNA Quarta scon 
fitta consecutiva per la squo 
dra rossoblu Gigi Maifiedi 
con estrema onesta non tira 
piu m ballo la parola sfortuna 
e a fine partita analizza in 
maniera cruda e spietata lo 
situazione «Siamo stati prò 
tagonisti soprattutto in dife 
sa di ingenuità madornali 
Abbiamo in pratica fatto 
quattro regali alla Juventus II 
reparto difensivo che m pas» 
sato era stato il nostro punto 
di forza s e sfaldato II quar> 
lo gol bianconero e nato do 
una nostra clamorosa disat 
tenzione LuUima volta che 
ho assistito ad un errore co 
me quello e stato diversi anni 
fa in una partita di pnma co 
(egona Dispiace dirlo ma è 
cosi* 

•L unica nota positiva in 
questa giornata - continua il 
lencico rossoblù - è stato il 
grande cuore che i miei 
giocalon hanno saputo mct 
iere in campo nel finale So 
no perfino andati vicini al pa 
reggio» Maifredi fa anche 
autocntica 

«Anch lo ho commesso un 
errore mettendo m campo i 
tre difenson centrali 
Quando ho visto che non riu 
sclvano a muoversi In sincro 
ma ne ho tolto immediata 
mente uno Ma la musica 
non e cambiata* □ WG 

































FIORENTINA 


ATALANTA 


FIORENTINA: Landucci 5; Bosco 6, Carobbi 6.6; Feiiegrini 6, Pin 
6 , Catisti 5,5; Mattai 6,5, Cucchi 7, Borgonovo 6.5, Saggio 6 
(88' Gelsi S.V.), Di Chiara 5,5 (46' Pruzzo 5,5). 

ATALANTA: Ferron 6; Contratto 6.5, Pasciullo 6; Fortunato 6, 
Verteva 6. Bonacina 6,5; Stromberg 6,5, Esposito 6. Evair 
5,5, Nicolmi 6 (88' Prytz s.v.), Gariini 5,5 (48' Barcelìa 6). 

ARBITRO: Felicani di Bologna. 

RETI: 6' Gonacina, 50' Borgonovo. 

NOTE: angoli 7 a 1 per la Fiorentina. Ammoniti per gioco scorret* 
to Bonacina, Prezzo, Pin. Contratto. Spettatori 17.611, di cui 
10.600 abbonati, per un incasso di 499 milioni e SèOmila 
926. 


NAPOU 


1 ROMA 


LAZIO 


NAPOLI: GìuHan't 6; Ferrara 6.6, Francim 6; Fusi 6,6. Corradìnì 6, 
Renica 6,5: Carannante 5, Oe N^olì 5,5 (72' Grippa s.v.) 
Careca 6. Maradona 6, Carnevale f, 

LAZIO: Martina 6,5; Monti 6. Geruatto 5.5: Pin 6. Gregucci 6.5, 
Gutierrez 6; Oezotti 5, leardi 6, Di Canio 5 07’ Rizzolo 6,5). 
Sciosa 6.5, Ruben Sosa 6 (69‘ Piscedda s.v.). 

ARBITRO: Frigario di Milano 5. 

RETI: 27' Carnevala, 66' Rizzolo. NOTE: Angoli 3 a 0 per il 
Napoli. Celo sereno, terreno in buone condizioni, temperatura 
rigida. Ammoniti Seiosa. Monti e Fusi gioco scorretto. 
Rizzolo per proteste. In tribuna l'osservatore delio staff della 
nazionale italiana Pietro Ghedin. Spettatori paganti 6574 per 
un incasso di L. 277.500 000. abbonati 54072. quota abbo¬ 
nati 1.021.724.059. Dopo il gol della Lazio nella tfibuna cen¬ 
trale ci sono stati dei tafferugli fra tifosi. 


PISA 


ROMA: Tancredi 6; Tempestilli 6,6. Naia 6,6; Ferrarlo 6. Oddi 6. 
Andrade 6 (63' Conti 6); Renato 6,5. Desideri 5,5, Rizzitelli 
6,5. Giannini 5, Massaro 6,5 (63' Voeller 61. (12 Peruzzi, 13 
Collovati, 14 Di Mauro). 

PISA: Nista 7; Cavallo 6, Brandani 6: Faccenda 6,5, Olanda 5.5 
(73' Dolcetti 6). Celestini 6; Bernazzani 6, Gazzaneo 6, Piova- 
nelli 6, Been 6,5, Severeyns 6. (12 Grudina, 13 Tonini. 14 
Fiorentini. 15 Allegri). 

ARBITRO: Sguizzato di Veiona 6. 

RETI: 25' Rizzitelli. 41' Faccenda, 71' Tempestilli. 

NOTE: Angoli 8 a 4 per la Roma. Assolata giornata invernale, 
terreno in ottime condizioni. Spettatori 29.510 (paganti 
10.655 per un incasso di 219.702.000. abbonati 18.655 per 
una quota di 555.230.000). Ammoniti Gazzaneo e Giannini. 


flORmUIMTAUaiTA 


Borgonovo salva 
una squadra 
senza «cervelli» 


Raggio, due gol mancati 


€’ Stromberg imposta l'azione: palione da Nicolini a Carlini, a 
fionoemo, Crorj legnala in diagonale del mediano e rete. 

41' calcio di punizione battuto da Cucchi, pallone a Matlei che 
serve Borgonovo. Il centravanti si gira e segna ma commette un 
fallo su Verlova. Gol annullalo. 

50 punizione per la Fiorentina. Saggio a Cucchi che fa partire un 
gran Uro: Ferron (o ribade alla meglio e Borgonouo realizza a porta 
vuoto. 

63* centro di Mattei, finta di frazzo, pallone a Saggio che da ottima 
posizione sparo alto. 

65* Barcelìa sbaglia il passaggio e mette Borgonouo nelle condizio¬ 
ni di raddoppiare. Contrailo recupero e fermo il cenlrouand' con un 
fallo. 

69' cross di Bosco per Baggio che con un colpa di ginocchio cerca 
il gol: Ferron intuisce e solvo. 

79’ nuovo cross di Bosco per la testa di Frazzo che devia verso 
Saggio. Vottaccanle da pochi possi monco il bersaglio. 

89’ brivido per i tifosi viola. Punizione battuta da Prytz con pallone 
in area e Landucci a guardare. Nessun bergamasco sfrutta l'occa¬ 
sione, QLC. 


LORIS CIULLINI 


H FIRENZE. Risultato che 
non ammette discussioni di 
sorta, queho scaturito fra due 
squadre che si sono presenta¬ 
te airappuntamenlQ con for¬ 
mazioni rimaneggiate per la 
forzata assenza di Dunga, Hy- 
sen e Battistlni nella Fiorenti¬ 
na e di Pregna e Prytz (utiliz¬ 
zato solo allo scadere della 
gara) neH'Atalanta. Partita 
che sul piano strettamente 
tecnico ha lasciato molto a 
desiderare, poiché proprio 
per la mancanza dì giocatori 
che sono i punti di riferimento 
In campo W gioco non ha mai 
avuto un suo filo conduttore. 
Certamente la Fiorentina ha 
risentito maggiormente delle 
assenze: dopo appena 6 mi¬ 
nuti era sotto di un gol realiz¬ 
zalo da Bonacina con un gran 
diagonale e con la compia¬ 
cenza della difesa viola. Cosi 
per tutto il primo tempo si è 
registrata una netta superiori¬ 
tà da parte della compagine di 
Mondonico. Solo che i berga¬ 
maschi sono mancali nella fa¬ 
se conclusiva. 

Solo nella ripresa, con la 
sostituzione di Di Chiara (an¬ 
cora non in perfette condizio¬ 
ni fisiche) con Pruzzo la situa¬ 
zione si è rovesciata; è stala la 
squadra di Eriksson. fino a 
quel momento troppo timoro¬ 
sa, a prendere in mano Tini- 
ziallva. Cucchi, che nel primi 
45 minuU eia stato costretto a 
fare l'incontrisla, non appena 
il baricentro viola è avanzalo 
di una decina di metri si è tra¬ 
sformato In facitore di gioco. 
Maltei, spostalo aii'esirema si¬ 
nistra. potendo giocare in una 
posizione più avanzata è stato 
In grado di scodellare a) cen¬ 
tro numerosi palloni per gli at¬ 
taccanti. Non appena i due 


centrocampisti hanno trovato 
la giusta posizione per l'Ala- 
lania sono iniziati i guai. La 
Fiorentina è cosi risultala più 
intraprendente e net giro di 
pochi minuti ha raggiunto il 
pareggio con Borgonovo ed 
ha creato, come minimo, due 
occasioni da rete che Baggio 
non ha saputo sfruttare. 


NAPOtUAZIO 


Dopo San Siro, i laziali fanno risultato a Napoli 
E Maradona si arrabbia con il pubblico 


UAnonima Pareggi 
colpisce anche al San Paolo 


Martina para tutto 


2' Maradona a Carnevale, che si libera per il Uro, ma Martina para 
in due tempi. 

26' De Napoli sfiora la trouersa dal limite dell’area. 

27' segna il Napoli. Punizione di Maradona, respin^ la difesa 
della Lazio, raccoglie Corradini al centro del limile dell'area, quin¬ 
di serve Carnevale che, libem, batte Martina. 

36' primo Uro della Lazio. E firmato da Sosa. Senza esito. 

4Q' Carnevale é messo a terra da Manti. Per Varbitro é tutta norma¬ 
le. 

42* questa volta l'arbitro sorvola su un possibile fallo da rigore di 
Renica su Sosa. 

66 * pareggia la Lazio. Sembra la fotocopia del gol del Napoli. 
Punizione di Pin sempre dalla stessa parte dove l'aveva battuta U 
Napoli. Respinse la difesa partenopea, sulla sinistra raccoelie So¬ 
sa, che con un lungo cross serve Rizzalo che in corsa al volo balle 
Giuliani. 

72* De Napoli, sofferente per una distorsione alla caviglia destra 
che mette in dubbio la sua presenza mercoledì in Coppa Uefa, é 
costretta od abbandonate if campo. 

83' splendida parata di Martina su punizione di Maradona. 

88 ' ultimo brivido. Carannante calcia con violenza in area laziale. 
La palla finisce sull'esterno della rete. □ Pa.Ca. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO CAPPIO 


H NAPOU. La Lazio dei pa¬ 
reggi alla fine ha messo alle 
corde anche il Napoli targato 
Carnevale. Questa volta la 
prodezza del bomber, salito 
prepotentemente al primo po¬ 
sto deH'hii parade dei canno¬ 
nieri. non è stata sufficiente 
per un successo che il Napoli 
ha cercato fino aH'ultimo con 


caparbietà, ma senza lucidità. 
E alla fine Diego Armando 
Maradona, U capitano, deluso 
e un po' scocciato, in vena di 
sfoghi se fé presa un po' con 
tutti. Con il pubblico, i dirigen¬ 
ti e tutto il pittoresco contor¬ 
no partenopeo. «Slamo alle 
solite • ha detto con voce 
spenta > tutti spuntano fuori 


come i funghi soltanto qu^- 
do vinciamo. Basta un pari e 
tutti si defilano. Avremmo 
avuto bisogno del calore del 
pubblico dopo il pari delia La¬ 
zio. invece la massima indiffe¬ 
renza. Non c’è |Mù enlusia- 
smo«. fnsomma Maradona 
torna a tuonare contro tutti, 
dopo una giornata storta, die 
va in parte divisa tra firruenza, 
a volte un tantino esagerata, e 
l’ostinatezza della Lazio e la 
scarsa vena di qualche azzur¬ 
ro importante. 

insomma, per Maradona 
questa volta i tifo^ non hanno 
fatto gol. Prd>abiimente han¬ 
no pensato che per addome¬ 
sticare la Lazio, squadra senza 
gioco, ma ca^ce di Impone 
ritmi impressionanti, sarebbe 
stata sufficiente la prodezza dì 
Andrea Carnevale. La Lazio 
non ha mai dato l'impressione 
di poter impen^rire Indiani. 
L'unico tema tattico i^oposto: 
rompere in qualche modo te 
manovre partenr^e. Poi pal¬ 
la avanti alla rinfusa, nella 
ranza di qualche ^nto per¬ 
sonale di Sosa e EÌezotU, im¬ 
mancabilmente frenati dalla 
morsa che veniva shetta intor¬ 
no a loro. Dunque, novanta 
minuti o qua^ di monologo 
napoletano, cimi la speranza 
dei tifosi di un replay della 


panila con il Pescara, condita 
da dieci gol. Ma la Lazio non è 
il Pescara. Materazzi non è 
Galeone. A quest'ultimo piace 
la zona, al primo il calcio all'i¬ 
taliana, fatto di duri contrasti 
e spesso e volentieri di palloni 
gettati avanti alia cieca. Roba 
d'altri tempi, che però ha fini¬ 
to per innervosire il Napoli, 
che non mostrava segni di 
grande salute. 

il Napoli tentava di aggirare 
in tutte le maniere la difesa 
laziale. Con il gioco a terra e 
con il gioco aereo, senza però 
mai inquadrare bene la porta 
di Marlin^, fnsomma tanta fa¬ 
tica per niente. Una manna 
per la Lazio, che dopo soltan¬ 
to mezz'ora aveva mandato in 
campo la giovane punta Riz¬ 
zolo al posto detl’evanescen- 
te Di Canio. Una scelta giusta, 
perché con Rizzolo in campo 
la Lazio conquistava un pre¬ 
zioso pareggio, il quinto su 
cinque partite, quasi un re¬ 
cord, con l'unico tiro in porta 
calcialo in tutta la partita. Un 
gol da Oscar della domenica 
per rapidità e precisione. Un 
gol che per il Napoli ha avuto 
il sapore della beffa. Ma per la 
Lazio è roba di normale am¬ 
ministrazione. La legge del 
pari, l'aveva già imposta al Mi- 
lan sul prato di San Siro. 


Rizzolo 
panchinaro 
e goleador 


DAL NOSTRO INVIATO 

■■ NAPOLI. 16 ottobre, se¬ 
conda di campionato, esordio 
In serie A. Antonio Rizzolo, 
giovane attaccante e una 
grande promessa, viene getta¬ 
to in campo da Materazzi. Si 
gioca Lazio-Torino. La Lazio 
non riesce a vincere, lui falli¬ 
sce il gol della possibile vitto¬ 
ria. Fino a ieri t’incubo di quel¬ 
la grande occasione lo ha tor¬ 
turato. Ieri, finalmente, la ma¬ 
gia dei col oli è riuscita. E che 
magia. Stadio S. Paolo esauri¬ 
to, la sua squadra in svantag¬ 
gio, di fronte al grande Napo¬ 
li. Su quel pallone pennellato¬ 
gli da Kuben Sosa s’è scaglia¬ 
lo con rabbia e grande classe. 
E i commenti dopo partita 
sono scontati e sinceri. «Lo 
dedico ai tifosi* dice prima, e 
poi conclude; «Vorrei tanto 
essere d'ora in avanti il Carne¬ 
vale della Lazio». Panchina e 
gol. insomma. «Non mi spa¬ 
venta. Sin datl'ìnizio sapevo 
qual'era il mio destino. Ma 
chissà in futuro...». O Pa.Co. 


Solchi 

«Tanti 

complimenti 
niente punti» 


■■ ROMA. Liedholm è vola¬ 
to via, con l'aereo. Solchi, in¬ 
vece. è letteralmente a terra. 
«Grazie per i complimenti, ma 
ormai ne abbiamo ricevuti an¬ 
che troppi. A che serve gioca¬ 
re bene, affrontare a viso 
aperta in trasferta squadre co¬ 
me la Roma se poi. alla fine, 
restiamo sempre con in mano 
un pugno di mosche?» Più ot¬ 
timista il presidente Ancone¬ 
tani: «Se avessimo pareggiato 
nessuno avrebbe ^tuto gri¬ 
dare allo scandalo, speriamo 
solo che questo momento ne¬ 
ro finisca al più presto, magari 
nel prossimo derby con la Fio¬ 
rentina». li Pisa non fa drammi 
e Tempestilli ha paura della 
psicosi che si potrebbe creare 
per via dei tanti gol incassati 
su calci piazzati. «Il perìcolo è 
che certi errori, che dobbia¬ 
mo correggere, diventino 
un'ossessione, bisogna stare 
calmi». D'accordo ma senza 
addormentarsi... □ R.P. 


R0IIIIA4»ISA 


Prigionieri dei loro equivoci i giallorossi 
alla fine strappano un’ambigua vittoria 


Roma capoccia, anzi capoedona 


Renato, un'inutile ìnveroione 


16’ Rizzitelli Ci prova con una rovesciata: palla fuori. 

23* Rizzitelli carica il destro su un cross di fonata ma in mezza 
rovesciata sbuccia la palla e Nista para facilmente. 

23* RIzziteffi questo uoflo non sboglto.' Mossero butto fo poflo nel 
mucchio. Rizzitelli salta e schiaccia in rete. 

37' Renata finta II Uro di destro poi spara con il sinistro una bomba 
rasoterra che Nista disinnesca allungandosi in tuffo. 

39' Tancredi imita Nista allungandosi in tuffo per deviare in angolo 
una rovesciata di Severeyns. 

41'// Pisa trova il gol: punizione di Been, Faccenda sfiora di lesta 
la difesa romanista sta a guardare e la palla va in rete. 

65* lancio profondo in area di Giannini, Desideri in corsa corregge 
la traiettoria, la palla troppo tagliata va fuori. 

71' punizione di Conti, Tempestilli anticipa tutti e gira di testa in 
rete: è il gol della faticosa vittoria. 

90' invenzione di Renata: da fermo alza una palla che Giannini 
dovrebbe solo spingere dì testa in rete « il Prìncipe, invece, spreca 
in maniera plebea. 

92' Piovanelli sfiora il colpaccio: il suo colpo di testa è troppo 
centrale e Tancredi para. O R.P. 


RONALDO 

ROMA. Quella di Ue- 
dholm è la filosofia della 
maionese. Le sue squadre 
fanno girare e rigirare ii palto¬ 
ne per cercare di impastare 
l'awersario e di quagliare il 
risultato. Ma andie ai migliori 
chefcipìlB di vedere impazzi¬ 
re la cremosa salsa. E la Ro¬ 
ma ieri è di nuovo 
così come le era capitato a 
Belgrado contro il Partizan e 
a San Siro contro l'inter. La 
difesa romanista ha di nuovo 
perso la testa su un cr^po di 
testa a conclusione di un cal¬ 
cio piazzato. Ancora una vol¬ 
ta i difensori giallorossì sono 
rimasti impalati come se fos¬ 
sero in posa per una foto con 
il lampo ei magnesio. Lo chef 
per far ragionare fa sua maio¬ 
nese impazzita usà il trucco di 
^giungere un pezzo dì pata¬ 
ta lessa. E Uedholm batrova- 


PERGOUNI 

to in Tempestilli la sua palata 
lessa. II risultalo è salvo, ma 
la Roma riuscirà a non scot¬ 
tarsi mercoledì prossimo con 
la patata bollente del Partizan 
in Coppa Uefa? 

La difesa che va in bambo¬ 
la è un mistero, ma i tanti 
equivoci che ancora esistono 
nella squadra gialloiossa so¬ 
no solo i misteri del Barone. 
A centrocampo l'accoppiata 
Andrade-Giannìni continua a 
non «scoppiarsi». «Giochia¬ 
mo alla stessa maniera - ha 
confermato Andrade negli 
spogliatoi - e il mister non 
riesce ancora a trovare per 
noi la giusta posizione in 
campo. Giannini dovrebbe 
giocare più avanti, ma oggi 
me lo sono ritrovalo spesso 
dietro le spalle». Se il doppio¬ 
ne a centrocampo ha solo bi¬ 
sogno di essere diviso con 


maggior raziocino che dire 
della coppia d’assi all’attac¬ 
co? Il Barone continua a scar¬ 
tare una volta Voeller ed 
un'altra Rizzitelli. Liedholm è 
convinto che il «tridente» non 
è un’ima vincente. Eppure, 
ieri, quando in campo c’era¬ 
no Renalo, Rizzitelli e Voeller 
la Roma è stata capace di of¬ 
fendere l'educala squadra di 
Bolchi. E continuare a tenere 
Conti in panchina, vista la 
ventata di gioventù de) vec¬ 
chio Bruno, sembra un lusso 
che questa Roma così affa¬ 
mata di fantasia non possa 
permettersi. 

Se ii «tridente» non vuole 
proprio impugnarlo che si de¬ 
cida almeno a stabilire chi è il 
titolare e chi il rincalzo. La 
chiarezza, anche nel calcio, è 
sempre la miglior cosa. An¬ 
che perché il fascino dell’am¬ 
biguità più che imporlo la Ro¬ 
ma sembra subirlo. 


5. GIORNATA 


Domenica la serie «A» osserva un turno di riposo in occasione 
della partita amichevole italia-Olanda del 16 novembre allo 
stadio Olimpico di Roma. Riprenderà ii 20/11 con il seguente 
fN’ogramma: 


CLASSIFICA 


CESENA-ROMA 


COMO-INTER 


JUVENTUS-NAPOll 

LAZIO-VERONA _ 

LECCE-ASCOLI _ 

MILAN-ATALANTA 

PESCARA-TORINO 

RISA-FIORENTINA 

SAMPDORIA-BOLOGNA 


CANNONIERI 


6 RETI: CARNEVALE (Napoli) (nella foto). 

« RETI: VIRDIS (Milani; SERENA (Interi: SAGGIO (Fiorentina). 
3 RETI; BORGONOVO (Fiorentina); LAUDRUP (Juventus); 

PASCULLI (Lecce); Galderisi (Verona). 

2 RETI: ALESSIO (Bologna); DE AGOSTINI (Juventus); VAN 
8 ASTEN (Milani: MARADONA e CARECA (Napoli); 
ÉDMAR (Pescara); RIZZITELE) (Roma); MULLER (To¬ 
rino): EVAIR (Atelantal: BERTI (Interi e VIALE) (Sam- 
pdorial. 
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vtomlcia 


La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 13 del 13/11/88 

AVELUNO-LICATA 

BAHLEnA-PIACENZA 

COSENZA-CATANZARO 

CREMONESE-BARI 

EMPOLI-UDINESE 

GENOA-BRESCIA 

MONZA-PADOVA 

PARMA-ANCONA 

REGGINA-TARANTO 

SANIB.-MÈSSINA 
SPE21A-REGGIANA 
OLBIA-PAVIA 
MARTINA f.-POTENZA 


Flash di 




ALCIO 



1 


Aspettando 
la Jugoslavia 
Platini vince 
un referendum 


Michel Platini (nella foto), 
ex regista della Juve e della 
nazionale francese, riscuo* 
te consensi come allenato¬ 
re dei galletti transalpini an¬ 
cora prima della prima 
sgambata. Un mlniiefeien' 
dum o^anlzzato da una tv 
privata ha decretato il suo trionfo; i’82 per cento dei seirrd- 
la intervistali è felice di averlo come nuovo et. E il 56 per 
cento pensa che Henry Michel, il suo predecessore esone¬ 
rato, non poteva late di meglio con quella squadra. Come 
dire: «Caro Platini, per la sfida con la Jugoslavia del 19 
novembre che vale la qualificazione ai Mondiali, fai pure i 
cambiamenti che vuoi». La lista dei convocati si conoscerà 
giovedì; c’è da aspettar» una mezza rivoluzione. 


Hysen ko, ^ “ 

conto delle partita Albania- 
t AIDdnid Svezia. Il libero GIen Hy- 

dà una mann corso del- 

mal! I "’f"® l'incontro internazionale 

SII Atdidntd..» giocato a Tirana, aveva ri¬ 

portato una vasta ferita ai 
tallone del piede destro. Il 
nazionale svedese, mezz’ora prima della gara con l'AtaVan- 
ta, ha effettuato un provino per capire se poteva scendere 
in campo. Ma il test ha dato esito negativo. 


... e le zolle 
del Comunale 
tradiscono 
Baggio 


Sotto accusa II nuovo cam¬ 
po di gioco dello stadio Co¬ 
munale di Firenze che, • 
causa della pioggia e della 
temperatura, e apparto 
troppo molle. Nell'inteival- 
lo dì Fiorenllna-Atalanta un 
folto gruppo di operai spe¬ 
cializzati è stato costretto a rislsiemare le numerose tolte 
che si erano staccate dai manto erboso. Per il presidente 
viola, Rìgheui, le non perfette condizioni del terreno han¬ 
no influito sul risultalo. ■Baggio ha fallito due reti per colpa 
delle zolle...». 


Consegnato 
a Maradona 
Il premio 
Erg Sportsman 


Prima della partita Napoli- 
Lazio è stalo consegnalo a 
Diego Maradona il premio 
Erg Sporuman dell'anno 
per il miglior cannoniere 
della serie «A» de) campio¬ 
nato 1987-88. Al Napoli, 
che ha conquistato il pre¬ 
mio Sportsman dell'anno per la prima volta, è andato un 
trofeo d’oro raffigurante una colonna corinria, e a Mara¬ 
dona una riproduzione in bronzo dello stesso trofeo. \ 
trofei sono stati consegnati daH'amministralore delegato 
della Erg petrolio, ing. Fausto Peìrani. Maradona, nella 
scorsa stagione, ha segnalo 15 reti in 28 partile, realizzan¬ 
do un quoziente di 0,53 reti per ogni partila giocata. 


Rozzi 
infuriato: 
«Tutti 
in castigo» 


A fine partita il più arrabbia¬ 
to di tutti era Rozzi. Dopo 
«lo svenamento» infrasetti¬ 
manale per avere Giordano 
si aspettava una prova bril¬ 
lante della sua Quadra ^ 
invece è arrivata l'imprevi- 
sta sconfitta. «Abbiamo 
perso tre volle - ha detto Rozzi - una perché in casa, la 
seconda contro una diretta concorrente e, la terza, in un 
derby». «Sono amareggiato - ha continuato - di come ha 
risposto la squadra dopo l'acquisto di Giordano. Ai miei 
sono mancati gli "ailributì'' e la sconfìtta, da questo punto 
di vista, è ancora più pesante. La società ha (atto tutto 
quanto in suo potere, esponendosi anche economicamen¬ 
te, per risolvere i problemi di formazione, Ora tocca a 
tecnico e giocatori mettersi una mano sulla coscienza». 
Dopo lo sfogo, immediati, i provvedimenti. Per l'/^oli 
niente vacanze e niente sosta. Ritirati totti i pennesi e 
martedì tutti al Del Duca per allenarsi. 


Torino. ^ ancora un «giallo» la vi- 

. ’ cenda di Bagni, che è atte- 

oggi so al Torino ma che non ha 

una (chiarita ancora raggiunto l'accordo 

una Knianid J, ^apoH. «nqI aspettla- 

p€r Bd^nir mo da un momento all'^ 

tro una telefonata che ci dia 
il via libera», ha spiegato nel 
dopopartita il direttore generale dei granata Federico Bo¬ 
netto. «Tra noi e il giocatore tutto è risolto, dipende dal 
Napoli. Comunque contiamo di averlo qui entro domani 
sera (oggi, n.d.r.) per sottoporlo ^le visite mediche, altri¬ 
menti è un segnate che la situazione si è complicata». 


Affari d’oro 
per Corion! 

Ma la tribuna 
era una bolgia 


Il malcontento del pubblico 
bolognese, che ha visto la 
propria squadra subire la 
quarta batosta consecutiva, 
ha avuto un altro motivo 
per alimentarsi. In molti set¬ 
tori della tribuna infaui era- 
no stali venduti più biglietti 
dei posti disponibili e così molti di coloro che avevano 
pagato anche lOOmila lire per le cosiddette poltronissime 
hanno assistito alla partita in piedi, a volte pigiati in doppia 
fila sullo stesso gradone. Il Bologna ha dichiarato un incas¬ 
so di 957 milioni e SlSmila lire, record a^olulo per lo 
stadio «DairAra». Gli spettatori paganti, secondo le cifre 
fornite dalla società rossoblù. sono stati 25.797, compresa 
la quota abbonati. Ibltavìa to stadio è sembrato pienissimo 
in ogni settore tanto da far ritenere che fossero sltrti ab- 
bondamentemente superati i 28.500 posti disponibili 
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BARI 


BARLETTA 


BARI: Manninl 7; loseto 7, Carrera 7; Terracenere 7. De Trizio 
6,6. Armenisa 7: Carbone 7, Sergossi 7. Monelli 6.5, Maiella- 
ro 8 (83* Nittl n. g.). Scarafon) 7,5. 

BARLETTA: Coccia 7: Coasaro 6, Benigni 6: Mazzaferro 6, Guer- 
rini 6, Magnoeavallo 6.5; Ferrazzoli 6,6 (60' Soncin 6), Fioretti 
5.5. Marcellino 5,5 (46‘ Petrucci 6). Beccalossi 5, Nardini 5.5. 

ARBITRO: Amendolia di Messina (6,5). 

RETI: 35' Bergosai, 57' Maiellaro. 

NOTE: Angoli 17 a 1 per H Bari. Ammoniti Scarafoni e Mazzaferro; 
spettatori 20mila circa; giornata fredda, terreno scivoloso. 


PIACENZA 


AVELLINO 


1 


PIACENZA: Bordoni €; Colasante 6. Russo 6; Menighetti 5,5, 
Masi 5.5. Mileti 6; Madonna 6. torio 6, Serici a (dal 75* 
Scaglia s.v.i. Roccatagliata 6.5. Signori 6. (12 13 

Bozzia, 15 Moretti, 16 Del PantiK 

AVELLINO: Di Leo 6,5; Murelli 6, Moz 6; Dal Prd 6, Amodio 
5,5, Perrone 6; Bertoni 6,5, Strappa 6, Marulla S.5 (dali'82’ 
Francioso s.v.h Pileggio 6. Lo Pinto 5,5 (61* Batdieri 6,5). 
(12 Amato, 13 Siroti, 14 Sormani).ql ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo 6 

RETE: 90' Baldieri. 

NOTE: Angoli 3 a 1 per il Piacenza. Ammoniti; Amodio, Perro* 
ne, Piteggi, torio. Dal Prà. Spettatori 6.0TO per un incasso di 
61 milioni. Giornata rigida, terreno in ottime condizioni. 


GENOA 


MONZA 


GENOA: Gregori 6; Torrente 6, Ferroni 6 (70' Briaschi); Ruotolo 
6.5, Caricola 6.5, Signorini 6.5; Cranio 6, Quaggiotto 5.5. 
Nappi 7, Onorati 6.5, Fontolan 6.5. (12 Pasquale, 13 Fasce, 
14 Signorelli, 15 Rotella). 

MONZA: Nuciari 6; Fontanini 5, Mancuso 5.5; Zanoncelli 6, 
Rondini 5.5, Giaretta 5.5; Brioschi 5.5, Saini 5, Casiraghi 5.5. 
Consonni 5.5, Gaudenzi 5.5 (70' Stroppa). (12 Braglia, 13 
Nardecchia, 14 Bolis, 15 Ganz). 

ARBITRO: Calabretta di Catanzaro 6. 

RETk 83’ Nappi 

NOTE: Angoli 11 a 0 per il Genoa. Ammoniti Eranio, Gaudenzi e 
Giaretta. Spettatori 18mila circa (8.110 paganti e 9.539) per 
un incasso complessivo di 264 milioni e 16 Imita tire. Giornata 
serena, terreno in buone condizioni. 


ìRI-BAKimA 


Il primo derby pugliese è stato risolto con una rete per tempo 
Troppa differenza fra le due squadre, la partita non ha avuto quasi storia 


Per Scarafoni & Co. tira aria di A 


Maiellaro il più bravo 


PIERO MONTEFUSCO 


15’ Bari vicino al got: Monelli entra in area e penne//a un cross per 
Ip testa di Scarafoni, che batte a rete con sicurezza, ma gli si 
àppone il portiere barlettano Coccia, che, con un prodigioso volo, 
devia in angolo. 

54’ Mazzaferro respìnge sulla linea di porta una deviazione aerea 
di Scarafoni. 

jà’ il Bari va in vanta^io. Su calcio d'angolo di Maiellaro. BergoS’ 
sjf appostato sul primo palo colpisce di testa e insacca. 

38’ unica azione del Barletta: Fena^oli crossa per Marcellino, 
Mannini però con uno splendido tuffo •toglie» la palla dalla testa 
deli'altaccante barlettano. 

56' Bari vicinissimo al raddoppio: Maiellaro calcia un altro angolo, 
(^arrera colpisce di testa, Coccia sulla linea di porta sventa con 
affanno. 

SI* è il gol del raddoppio. Maiellaro, ben lanciato da Carboni, entra 
ìp area mentre i difensori barlettonì pasticciano amsentendo all’at- 
locante bare.se di realizzare il 2-0. 

90* nel finale due occasioni per il Barletta. Nella prima è bravo 
Mannini e saluare la propria porta; nella seconda è il palo a negare 
il gol della bandiera. □ P.M. 


■i BARI. Non c'è stata 
storia nella sfida che ha vi¬ 
sto il Bari opposto ai «cugi¬ 
ni» di Barletta. Con un gol 
per tempo Scarafom e Co. 
hanno sbrigato la pratica- 
derby. ottenendo fra l'altro 
la terza vittoria consecutiva 
in campionato. 

Dopo un avvio pimpante 
della squadra di Albanese, il 
Bari ha preso in mano le re¬ 
dini del gioco ed ha dettato 
legge sino alla fine. Sospinti 
da un ottimo Maiellaro (mi¬ 
gliore in campo in assolu¬ 
to), che oggi aveva il com¬ 
pito di sostituire in cabina di 
regia l'infortunato Di Gen¬ 
naro, gli undici di Salvemini 
hanno sovrastato i barletta- 


ni per tecnica, esperienza, 
sagacia tattica. A dimostrar¬ 
lo stanno non solo lo scarto 
di due gol. che avrebbe po¬ 
tuto essere anche più so¬ 
stanzioso, ma pure i calci 
d’angolo che sono stati ben 
17 a 1 a favore dei bianco- 
rossi. 

11 Barletta, che pure aveva 
recuperato in extremis Ma- 
gnocavatio e Beccalossi 
(deludente la sua prestazio¬ 
ne) non ha .saputo, o meglio 
potuto, rispondere con altri 
mezzi al di fuori della vo¬ 
lontà e della generosità. Il 
divario tra i 22 in campo era 
troppo netto. 

Il Bari ha avuto un inizio 


sornione, probabilmente 
per fare «aprire» il Barletta 
ed evitare che davanti alla 
porta di Coccia venissero 
erette barricate insuperabi¬ 
li. In passato, contro li¬ 
cenza e Brescia, era già ac¬ 
cesso qualcosa di sìmile, 
anche se in quelle occasio¬ 
ni i béire» erano sembrati 
meno furbi e opportuni. 

La tattica di Salvemini sì è 
dimostrata vincente; il Bar¬ 
letta è caduto nella trappola 
accettando di giocare alla 
pari a centrocampo. Al Bari 
si sono cosi aperti numerosi 
varchi sulle fa^e laterali, 
dove di volta in volta M^el- 
laro, Armenise, Scarafoni e 
Carrera seminavano il pani¬ 
co con le loro scorribande. 


La squadra di Albanese è 
apparsa subito in difficoltà 
ed è riuscita a reggere, fra 
salvataggi in angolo a ripeti¬ 
zione. disimpegni affannosi 
ed un po' dì lortuna soprat¬ 
tutto in un paio di circostan¬ 
ze. per 35 minuti, allorché 
Bergossi ha rotto il ghiaccio 
con una bellissima rete. Per 
l'attacante forlivese, ripe¬ 
scalo dalla società bianco¬ 
rossa a campionato iniziato 
(per l'infortunio a Perrone), 
una bella iniezione di fidu¬ 
cia. 

li Barletta ha reagito subi¬ 
to dopo con Tunica azione 
della partita (è stato bravo 
Mannini a difendere la sua 
porta) poi si è andato via via 
spegnendo dopo il secondo 


gol. L'ultima fiammata è sta¬ 
ta di Magnoeavallo, ma il 
vecchio «Barbuto» è riuscito 
soltanto a centrare un mon¬ 
tante. 

A fine gara Salvemini dirà 
di essere soddisfatto «non 
solo per il risultato, ma so¬ 
prattutto perché la squadra 
va sempre più acquistando 
quella fisionomia che io vo¬ 
glio: sa lottare sempre fino 
alla fine». A) Barletta non 
resta che aspettare tempi 
migliori: per il momento oc¬ 
cupa il penultimo posto in 
classifica davanti alla dere¬ 
litta Sambenedettese. Più 
avanti si vedrà, non è anco¬ 
ra il caso di disperare: a Ru- 
rnignanì. l'anno scorso, riu¬ 
scì il miracolo-salvezza... 


PlACENIA^ViUm 


Biancorossi sempre all’attacco 
ma i 2 punti vanno agli irpini 


Baldieri si & beffe 
della zona di Catuzzi 


; Un pallonetto omspettoi» 

W\ f^atcgliota elude U tentativo deU'AvelUno di fnetine fn Aiorf- 
0OCO gli attaccanti piacentini, pescando Mileti davanti a CU Leo. il 
pallone, troppo lungo, è però facile preda del portiere itpino. 

J l't pun/ 2 (oae dal limile per il Piacenza. Batte Signori al centro per 
i$il, che triangola di prima con Madonna: amtrollo e tiro in porta 
i^nmediato ma Di Leo riesce a mettere con le dita il pallone oltre la 
thuersa. 

Ì8*: dalla destra Madonna mette al centro per torio, ti tiro di 
(fuest'ultlmo coglie Di Leo fuori dai pali, ma termina di poco sopra 
ià traversa. 

dS': Busso con un lancio lungo dal centrocampo pesca Madonna ai 
(^ntro deU'area. Il capuano biancorosso però si allunga troppo la 
^lla che viene afferrata da Di Leo. 

to': arriva la beffa. Baldieri viene servito dalle retrovie da PranciO’ 
so, in sospetto fuorigioco. Da 3Q metri s'aggiusta la palla e trafigge 
éon un bei pallonetto Bordoni in uscita. □ G.T. 


GIANCARLO TALAMINI 


#i PIACENZA. «Sfido chiun¬ 
que a non essere amareggiato 
dopo beffe di questo genere. 
È una sconlitta allucinante». 
In queste parole rilasciate da 
(^luzz) ai termine della gara 
q'è tutta la sintesi dell'incon- 
l|o che sembra per il Piacenza 
ùn «Catanzaro-bis». Dopo l'in- 
credibile ko di un mese fa ad 
opera dei calabresi, è giunta 
l^r gli emiliani un'altra scon¬ 


fitta al 90*. forse con il gol di 
Baldieri in fuorigioco. T due 
tecnici hanno fatto molta pre- 
tattica prima dell'incontro 
tanto che lo spealier ha potuto 
annunciare le formazioni a 
partita abbondantemente Ini¬ 
ziata. Il F^acenza presentava 
un assetto spiccatamente of¬ 
fensivo con un centrale, lorìo, 
due ali <^ll Signori e Madon¬ 
na, ed un centrocampista 


avanzato, Serioll. Ferrari ri¬ 
spondeva con un assetto pru¬ 
dente. In settimana Catuzzi 
aveva presentato la partita co¬ 
me la più autorevole per dare 
indicazioni sul futuro delia sua 
squadra. (I responso è stato 
tremendo: il grande impegno 
del biancorossì é stato vanifi¬ 
calo da un gol allo scadere dì 
Baldieri. Si é avuta la confer¬ 
ma che lo schema piacentino 
è motto più utile per le gare di 
contenimento in trasierta, che 
non per quelle casalinghe do¬ 
ve sì tratta dì costruire. Il cen¬ 
trocampo è apparso appunto 
delìciiarìo in fase dì costruzio¬ 
ne. specie nella ripresa dove 
gli inserìmenil da dietro dei 
difensori invece che dar man 
forte, provocavano solo con¬ 
fusione. Nel primo tempo la 
manovra era stata piacevole 
con triangoli spesso frequenti 
tra Signori, lorìo e Madonna, 
quest’ultimo peraltro calato 
alla distanza. Ferrari ha bloc¬ 
cato il Piacenza con lo stesso 
modulo dì Catuzzi: il pressing. 

La partita cosi si è addor¬ 
mentala ben presto, con un 
Piacenza arruffone in avanti, 
con lanci che pur saltando il 
centrocampo non sortivano 
alcun effetto. OaH'altra parte 
un onesto Avellino ha appro¬ 
fittalo della fase calante dei 
piacentini e di una difesa (rop- 



FmIo Baldieri 


po allegra per tentare il tutto 
per tutto. Baldieri, da poco in 
campo, ha azzeccalo il jolly 
della domenica. Il Piacenza 
lascia perplessi per il prosie¬ 
guo del campionato, l'Avetlì- 
no è stato bravo e fortunato 
nell'occasione. In conclusio¬ 
ne l'arbitro Nìcchi: sufficiente, 
ma troppo permissivo nei 
confronti di un falloso Amo¬ 
dio. 


ailOA-HlOHIA 


Nappi come Cesarìni 
Abbonati al fotofinish 


83 minuti di attacchi 


1* Fontanini sfiora l'autogol con un azzardato passaggio all ’/nd/e- 
tro. 

4* cross di Nappi, il portiere respinge su Onorati, lestaiti Fontolan, 
la palla sBora il pah. 

23* Nappi tenta ìipallonetto dol veriice deU'area setiza successo. 
30’ Fontolan scavalca il portiere in uscita, ma il Uro è abbondante¬ 
mente fuori. 

37* calcio d'angoh, •velo» di Nappi, ma Ruotolo sbaglia la mira. 
52* si fa vivo il Monza. Zanoncefli approfitta di un errore difensivo 
ma fallisce la conefusitme. 

58’ franto scodella al centro. Concola gira di lesta e sRora il pah. 
59' la migliore occasione del Genoa: Fontolan entra in area a 
valanga, serve Nappi che appoggia a Eranio. ma il gran tiro è 
deviato. 

76' Onorati triangola con Nappi. Tiro hrte ma un difensore respin¬ 
ge sulla linea. 

83’Genoa ùi gof. Eranio dribbla 5 difensori monzesi poi viene 
atterrato in aerea. Mattre c'è chi reclamo il ri^re, arriva Nappi e 
segna. DF.R. 


FEDERICO ROSSI 


■■ GENOVA. Que^ è pro¬ 
prio la squadra degli ultimi 
dieci minuti. Dopo ii «i^no^ 
ottenuto in extremis ctMilro 
l'Aveltìno e la Cremonese in 
trasferta, aiKhe ieri il Genoa 
ha stoccato il colpo decisivo 
al Monza retando già era quasi 
l’ora della doccia. Solo fortu¬ 
na? A questo punto bisogna 
dire di no. (Questa è la confer¬ 
ma che i giocatori sono in for¬ 


ma. hanno volontà, forza fisi¬ 
ca e tecnica, e soprattutto cre¬ 
dono in se stessi. 

Sarà davvero l’anno buo¬ 
no? 1 tifosi ne sono convìnti. Il 
grido «serie A, serie A» ha ri¬ 
comincialo ad echeggiare da 
ogni angolo del nuovo (ma di¬ 
fettoso e costosissimo) mezzo 
stadio di Marassi. Il problema 
delt’allenatore Scoglio sarà 
però quello di reggere sui 


9. GIORNATA 


(«ROSStMO TURNO 

i (13/1 1 / 88 -oro 14.30) 
/ÌVELLINO-LICATÀ 
^ARUnA-PiACENZA 
COSENZA-CATANZARO ~ 

(Ìremqnese-bari ~ 

eMPOLI-UDINESE 

(SENOA-BRESCIA 

lìlONZA-PADOVA 

BARMA-ANCONA 

iIeggina-taranto 


CLASSIFICA 


CI. GIRONE A 


C2. GIRONE A 


tempi lunghi, dopo il ritmo 
forsennato (14 punti su 18 di¬ 
sponibili). e la dura selezione 
imposta in questo primo quar¬ 
to dì campionato. 

C’è da dine che il Genoa di 
ieri, contro un Monza fragile e 
privo di idee, è piaciuto ma 
non era al massimo: due gio¬ 
catori in particolare, Eranio e 
Quaggiotto. non sono riusciti 
a svolgere In pieno il loro ruo¬ 
lo di perno del centrocampo. 
La cosa ha crealo non pochi 
scompensi, ed ha obbligato 
altri, come Onorati, Fontolan 
e Nappi, ad un superlavoro di 
collegamento che ha ridotto 
la possibilità di creare le con¬ 
suete numerose occasioni da 
gol. Va aggiunto anche, però, 
che è stato proprio Eranio, 
con una travolgente azione 
personale in area, ad offrire al 
furbo Nappi il pallone decisi¬ 
vo. 

Per il resto la partita non ha 
avuto storia: basta dire che il 
Monza ha fatto solo due tiri 
(tra cui quello «della dispera¬ 
zione» al 90'), e non ha battu¬ 
to neanche un calcio d'ango¬ 
lo. Anche se con i limiti di cui 
sì diceva, il Genoa non ha mai 
perso per un attimo l'iniziativa 
e il controllo del gioco. Un 
po' sofferti, ma meritali, altri 
due punti che entrano in sac¬ 
coccia. 


C2. GIRONE B 


4amb.-messì^ 


j ^CANNONIERI 

S 4 f^VITIS (Udinese) e SCHILLACI 
K (UcBta) e SIMONIA (P*- 

C MARUUA (Avellino); CINELLO (Cre- 
Aonesel^PAboVANÓ (Cosenza) e 

NOI Kricona): MONJllUBsfl): 

IGenosI; KtlNOTTt Be^: 
NIN (Reggins) e LERDA iTiirm- 

fi ^CEUIN0 • VINPEN2I 

EKMJNI ISmb.1 • MlNOIA IT,- 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RET 


Media 

Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

GENOA 

14 

9 

6 

2 

1 

12 

2 

+ 1 

BARI 

13 

9 

4 

5 

0 

9 

3 

-1 

UDINESE 

12 

9 

4 

4 

1 

11 

7 

-1 

AVELLINO 

11 

9 

4 

3 

2 

7 

6 

-3 

CATANZARO 

11 

9 

3 

5 

1 

5 

3 

-3 

TARANTO 

IO 

9 

4 

2 

3 

9 

8 

-4 

BRESCIA 

9 

9 

3 

3 

3 

9 

7 

-4 

COSENZA 

9 

9 

3 

3 

3 

7 

7 

-4 

CREMONESE 

9 

9 

2 

5 

2 

9 

IO 

-4 

REGGINA 

9 

9 

2 

5 

2 

8 

IO 

-4 

LICATA 

9 

9 

3 

3 

3 

1 

8 

-9 

EMPOLI 

9 

9 

3 

3 

3 

6 

6 

-5 

ANCONA 

9 

9 

2 

5 

2 

8 

9 

-5 

PADOVA 

8 

9 

3 

2 

4 

7 

8 

-5 

PARMA 

9 

9 

3 

2 

4 

7 

11 

-5 

MESSINA 

7 

9 

2 

3 

4 

IO 

IO 

-7 

MONZA 

7 

9 

2 

3 

4 

6 

8 

-7 

PIACENZA 

7 

g 

2 

3 

4 

4 

9 

-7 

BARLETTA 

6 

9 

1 

4 

4 

IO 

13 

-7 

SAMBENED. 

3 

9 

0 

3 

6 

2 

12 

-IO 


Risultati Areuo-Spal 2-0; Carra- 
resa-prato 2-1; Centesa-Modena 
1-0: Mantova-M^avarchi 2-1: 
Pro Livomo-Uicchase 1-2; Raggia- 
na-Triastina 1 -0: Spazia-Tranto 
1-1; Venezia-M. Derthona 1-1; Vi- 
rascìt B.-L Vicenza 0-0. 
Classifica. Spazia punti 13; Carra¬ 
rese. Oarthona. Lucchasa. Reggia¬ 
na. Triestina 11; Modena. Trento 
10; Arezzo. Mantova. Vrescit 9; 
Montevarchio. Prato 8; Cantasa, 
Livorno. Spai 7; Venezia Mastra 6; 
L.R. Vicenza 4, 

Prossimo turno, Darthona-Pro Li- 
vorm; Lucchese-Vicenza: Modena- 
Can^arasa; Montavarchi-Arezzo; 
Prato-Virascit: Spsl-Vanepa Ma¬ 
stra: Spezia-Reggiana; Trento- 
Mantova; Triestlna^entasa. 


Risultati. Casele-Olvapò 1-0; 
Cuoiopeili'Otbia 1-1; tlva-Alassan- 
dna 2-0: Massasa-Cacina 2-0; Pa- 
via-Vogharasa 1-0. Poggibonsi- 
Siana 3-0; Pontedera-Rondinalla 
0-0: Pro Varcalli-Sarzanese 1-0; 
Tempio-Sorso 5-0. 

Clastifìca. AlassancXia a Oltrepò 
13; Pavia e Pogobonsi 12; Casale 
e Siena 11 ; Pro Vercelli, Sarzansse, 
Tempio IO; live e Poniedera 9; Ol¬ 
bia 8: CuoioMll). Rondinella a Vo- 
jsherasa 6: Cecina 5; Massese* e 
Sorso 4. 

* Penalizzata di 3 punti. 

Prossimo turno. Aiessandna-Pro 
Varcalb; Cacina-Pontedera; Massa- 
sa-llva; Olbia-Pavia: Otvepò-Poggi- 
trànsi; Rondinella-Tempio; Sarzana- 
6a-CuoK)pelli: Sìana-Vogherase; 

Sorso-Casale. 


Risultati. Forfì-Talgate 2-2; Gior- 
giona-Juva Domo 1-6; Novara-Le- 
gnano 1-0; Orceana-Pergocrema 
1-2; Pro Sesto-Ravenna 1-1; Sas- 
suolo-Ospitaletto 3-2; Suzzara- 
ChievD 0-3; Treviso-Carpi 0-1; Va- 
rese-Pordenone 1-1. 

Classifica. Chiavo e Sassuolo pun¬ 
ti 14; Carpi a Telgale t3; Novara 
12; Pro Sesto 10; Forlì 9; Juve Do¬ 
mo. Legnano, Pergocrema. Porde¬ 
none a Varese 8; Orceana, Raven¬ 
na, Suzzare, Treviso 7; Giorgione 5 ; 
Ospìtalatto 4. 

Prossimo turno. Chievo-Orceana; 
ForR'Pro Sesto; Juve Domo-Sas- 
suolo; Legnano-Suzzara; O^italet- 
to-Novara; Pergocrema-Traviso; 
Pordanone-Carpi; Ravertna-Gior- 
gione; Talgate-Varese. 


CI. GIRONEB 


C2. GIRONE C 


C2. GIRONE D 


Risultati. Brindisi-Periraie 1-1; 
Carrtpobasso-Palermo 0-0; Foggia- 
Casertana 1-1; Francavilla-Salmi- 
tana 1-0; FrosiiKme-Catania 2-0; 
Gìarra-MonopoN 1-0; IscMa isi^.- 
Cassrano 2-1; Rimini-Ct^iari 0-1; 
TorraS'Vts Pesaro 1-1. 

Classifica. Cesartela. Foggia a Pa¬ 
lermo punti 12; Brindi». Cagliari 
11; Giarra a Torres 10; Campobas- 
so. Francavills: Prosinone. Perugia 
e V. Pesaro 9; Catania. Rrmira 8; 
Casarano 7; Salernitana 6: Ischia a 
Monopoli 5. 

Prossimo turno. Brìnr^st-Campo- 
basso; Ca(^iar>-Frosinone; Casara- 
rto-Palarmo; Cssartana-Torras; Ca- 
tania-Parugia: FrancaviNa-Foggla; 
Monopoli-lKhie isoiaverde; Saiw- 
nitana-Rimmi: V» Pesaro-t^arre. 


Risultati. Calarro-Civitanovese 
2-0; Fasano-F. Andna 0-0; Gub- 
bro-Giulianova 4-0; Jest-Potenza 
2-0; Lanciano-Bisceglia 2-1; San- 
mErlrìO-Fano 2-3; Teramo-Ricione 
1-0; Ternana-Chieti 4-1; Trani- 
Martina F. 2-1. 

Classìfica. Gubbio punti 14; Cela¬ 
no 13; Ternana 12; Andria, Poten¬ 
za e Trani 11; Chiati, Giulianova a 
Teramo 10; Fasano e Lanciano 8: 
Bisceglia. Fano, Jesi, Martina Fran¬ 
ca e Riccione 7; San Marino S: Civi- 
tanovesa 4. 

Prossimo turno. Biscegtie-Tera- 
mo; Chieii-Fssano; Civitanovese- 
Jesi; Fano-Calano: F. Andria-San- 
manno; Giulianova-Ternana; Gub- 
bio-Lanciano: Manina-Potenza; 

Ricciooa-Trani. 


Risultati. Battipagliese-Turris 1-0; 
Benevento-Siracusa 1-0: Campa¬ 
nia P.-Latina 2-0; Juventus Gela- 
Afragolase 4-0; Kroton-Cynthia 
2-1 ; Lodigiani-J. Stabia 0-0; Nola- 
Cavasi) 0-0; Sorrento-Atl. Leonzio 
1-6; Trapani-Vigor Lamezia 0-0. 
Classica. Campartia punti 16; Si¬ 
racusa 12; Kroton 11; V. Lamezia 
11; Battipagliese, Latina, Nola e 
Trapani 10. All. Leonzio, Cavese e 
Sorrento 9: Lodigiani, Turris 8; 
Afragolase, Benevento 7; Cynthia 
6; Gela 5; J. Stabia 4. 

Prossimo turno. Afragolese-Sor- 
rento; Cavese-Cynthia; Juventus 
Gela-Leonzio; Juventus Stabìa-Be- 
nevanto; Latina-Battipagliese; Lo- 
digiani-Campania; Trapani-Siracu- 
sa, Turris-Kroion; Vigor Lamezia- 
Nola. 




EMPOU 

2 

PARMA 

0 


ANCONA 


REGGINA 


ANCONA: Vettore; Fontana, Ceramicola; Bruniera, Gadda. Vin* 
Cloni; Neri, De Stefanis (13' Marsan), Oonà, Sfondi, Lenttni 
(12 Piagnaretl), 13 Deogratias, 15 Spigarelli, 16 Cangini). 

REGGINA: Bostn; Bagnato, Attrice; Armenise, Sasso, Miriotto 
(55' Onorato); Zanin, Guerra (81' Danzé), Catsness. Raggi. Da 
Marco (12 Dadina, 13 Orlando. 15 Pergolizzi). 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure. 

RETI: 42' Bruniera. 58' Zanin. 

NOTE: angoli 14 a 0 per l'Ancona. Ammoniti; Raggi, Da Maree, 
Bruniera e Donà. Spettatori: 8.000 circa. Giornata fredda, 
terreno in perfette condizioni. 


BRESCIA 

2 

LICATA 

0 


BRESCIA: Bordon; Testoni, Rossi; Bonomettl. Chiodini, Argante* 
si; Savino, Occhipintì, Gritti (16' Turchetta), Della Monica (SV 
Manzo), Mariani (12 Zaninelli, 13 Calibi, 16 Cecconi). 

LICATA: Zangara; Accardi, Taormina: Giacomarro, Miranda, Con* 
sagra; Gnoffo (64' Oonnarumma). Tarantino, Romano, Sorce 
(52' Ficarra), La Rosa (12 Bianchi, 13 Fantini. 16 Lanari). 

ARBITRO: lori di Parma. 

RETI: 57' Savino, 90' Mariani. 

NOTE: angoli 8 a 3 per il Brescia. Ammoniti; Occhlplnti. Mariani, 
Taormina. Spettatori 6.000. Tempo sereno, campo in buone 
condizioni. 




CATANZARO 

1 

SAMBENEDETTESE 

0 


CATANZARO: Zunico; Corino, Cori; Sacchetti, Casclone. Miceti; 
Rispoli (46' Nicolini), Piccinno 183' Caramelli), RasteHi, Borre)* 
lo. Rebonato. (12 Marino. 15 Pesce, 16 Procopio). 

SAMBENEDETTESE: Bonalutì; Nobile, Bronzini; MengonI, An* 
dreoli, Ficcadenti (71 ' Sopranzi); Ermini (46' Cardelli). Salvlonl, 
Paradiso, Mariani, Vaioli. (12 Sanaonettì, 13 Torri, 14 Vecchio* 
ta). 

ARBITRO: Frattin di Castelfranco Veneto. 

RETE 45' Piccinno. 

NOTE: angoli 3 a 2 per il Catanzaro. Ammoniti: Mangoni, BorraNo. 
Ficcadenti, Zunico, Sslvioni. Spettatori 6.000. ÒornaM dt ech 
le, temperatura rigida; terreno in buone condizioni. 


EMPOLI: Drago; Salvadori, Parpiglia; Grani, Monaco, Di Prence* 
SCO; Baiano (89' Terrosu). Dalla Scala. Soda. Vign^a, Cl|VÌani 
183' Caccia), 112 Calattìnì. ISTravìsan. 14 laedbeDÌ). 

PARMA: Ferrari; Pullo, Apolloni; Di Già (5B‘ Salvatori), Minottl, 
Rossini; Giandeblaggi, Fiorin, Di Carlo, Olio, GandMro (46* 
Sotgia). (12 Paleari, 13 fiocehlalini. 14 Sala). 

ARBITRO: Monni di Sassari. 

RETI: 3V Cipriani, 34’ Baiano. 

NOTE: angoli 5 a 2 par il Parma. Ammoniti: Salvator), Di Prence* 
SCO, Minotti, Rossini. Di Carlo, Parpiglia. Eapulio atl’BO' Putto 
per fallo su Cipriani a gioco fermo. Spettatori 4.500. Tompo 
bello, terreno in buone conndizioni. 




MESSINA 

1 

COSENZA 

1 


MESSINA; Ciucci: Pterleont, De Stmone; Modica, Da Mommio, 
Petirii; Schillaci, Di Fabio. Mandelti. Mossini, Cambìaghi. (12 
Bosaglia. 13 Lo Sacco, 14 Abate. 15 Serra, 16 Pace). 

COSENZA: Simoni; Marino, Lombardo: Caneo, Napolitano, Ca* 
stagnini; Galeazzi (79' Broggi), Bergamini. De Rosa (72' Lue* 
chetti). Urban, Padovano. ( 12 Fantini. 13 Venturini. 14 Preelc* 
ci). 

ARBITRO; Acri di Novi Ligure. 

RETI: 79’ Schillaci, 82' Padovano. 

NOTE: ang^i 9 a 4 per it Messina. Ammoniti: Di Fabio. Mandalii, 
Urban, Castagnini, Padovano. Spettatori 10.000. Giornata d 
sole, terreno in buone condizioni. 




TARANTO 

0 


CREMONESE 


TARANTO: Spagnulo; Gridelli, Picei; Donatelli. Brunetti. Da Sol* 
da: Paolucci, Roselli. Lorda, Tagliaferri, Dell'Anno {66* Rotai). 
(12 Incontri, 14 Boggio. 15 Pazzini. 16 O'tgnazìo). 

CREMONESE: Rampulla: Garziiii, Rizzardi; Piccioni. Gualco, Citte* 
rio: Lombardo. Avanzi 172' Merio). Cinello, (12‘ Chiorrì), Loie* 
to, Bivi. (12 Violini, 13 Galletti. 15 Maspero). 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 

NOTE: angoli 4 a 3. per le Cremonese. Ammoniti: Avanzi. GanilN. 
Gualco. Espulso al 79’ Chiorrì per fallo di reazione su Taglie^* 
ri. Spettatori 9.000. Cielo coperto, terreno in buona condùon). 



UDINESE 

1 

PADOVA 

0 


UDINESE: Garella; Paganìn, Orlando; Manzo. Stergato (85* Gd* 
paroli). Lucci: Minaudo (75‘ Firicano), Zannoni, Da Vitis. (^e* 
tano. Branca. (12 Abate, 15 Pasa. 16 VaghenìL 

PADOVA: Benevelti; Cavasin, Ottoni; Piacentini, Da Re. Ruffini; 
Camolese, Sola. Ciocci (46' Fermaneili), Longhi, SìmonM. (12 
Dal Bianco. 14 Pasqualotto, 15 Donati. 16 Angelini). 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 

RETE: 61' Branca. 

NOTE: angoli 9 a 5 per l'Udinese. Ammoniti: Catalano. De Vitia, 
Storgato, Camolese. Spettatori 25.0(X). Gtomata frWda, ter* 
reno in ottime condizioni. 



rUnità 

Lunedì 
7 novembre 1988 
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ARIA 


BASKET. Al 


RISULTATI 6* GIORNATA 

SCAVOLINI KNORR 

89 79 

OIVARESE ENICHEM 

98 79 

WIWA VISMARA PHONOU 

108 91 

SNAiOERO HITACHI 

tu 96 

ALLIBERT PHILIPS 

87 103 

ARIMO IPIFIM 

90 91 

BENETTON PAINI 

87 75 

ALNO RIUNITE (g sabato) 

83 81 


CLASSIFICA Phiips 10 Scavo! ni 8 Allbert Emchem Snade 
ro Wiva Vismara e fienetton 6 Arimo R unite Hitachi Paini 
Knofr Ipifìm e D varese 4 Alno e Phonola 2 
PROSSIMO TURNO Domenca 13 novembre 1988 Phiips 
Benetton Phonola Alno Knorr Snaidero Enichem Scavolini 
Ipifim Allibert Cantine Riunte Arimo Hitachi Divarese Pani 
Wwa Vismara 



BASKET. A2 


RISULTATI 8* GIORNATA 

ROBERTS BRAGA 

106 93 

IRGE TEOREMA 

94 91 

CARIPE KLEENEX 

97 90 

VlOU JOLLY 

83 76 

SHARP FANTONI 

90 88 

MARR ANNABELLA 

79 78 

SANGIORGESE FILOOORO 

77 80 

S BENEDETTO GLAXO 

(dts) 101 98 


CLASSIFICA Irge 10 Braga Marr e S Benedetto 8 Canpe 
Filodoro Viola e Roberts 6 Fantoni Klaxo Kleene e Sharp 4 
Teorema Jollycolombani e Annabella 2 Sangiorgese 0 
PROSSIMO TURNO Domenica 13 novembre 1988 Fantoni 
Canpe Annabella Viola Sharp Sangiorgese Jolly San Bene 
detto Kleenex Marr Filodoro Braga Glaxo Irge Teorema Ro 
berts 


Basket. La Philips passa a Livorno, Oscar verso il record, la Scavolini «cucina» la Knorr 

Milano è sola anche sotto canestro 


Continua la fuga solitaria della Philips che ieri e 
passata anche sul difficile campo dell Allibert I 
milanesi restano soli e imbattuti in vetta alla clas 
sifica Solo I campioni d Italia della Scavolini che 
hanno agevolmente regolalo la Knorr li inseguo 
no Giornata splendida anche per Oscar che con 
52 punti «sfonda» quota 7000 pessima per la Pho¬ 
nola che resta ancora «spenta 


PIERFRANCESCO PANGALLO 


■i ROMA Momenti di glo 
ria nella quinta giornata del 
campionato di basket Li han 
no vissuti la Philips di Milano e 
Oscar il «bomber» carioca 
della Snaidero casertana La 
prima ha conservato 1 imbatti 
bililà nella sempre ostica tra 
sferta livornese contro I Atii 


beri I) secondo ha superalo il 
letto dei 7000 punti nel torneo 
tricolore 7013 per I esattezza 
grazie ai 52 punti rifilati ieri 
al) Hitachi e si appresta a da 
re I assalto domenica prossi 
ma al nono posto assoluto tra 
I migliori realizzatori dei ba 
sket ilaliano occupato da Del 


la Fiori a meno di trenta punti 
di vantaggio II brasiliano al 
settimo anno in Italia non ha 
ancora saltato una sola gara e 
SI fregia di una media carriera 
superiore ai 30 punti per gara 
Se Oscar non sorprende 
piu la vera nvelazione di que 
sta pnma fase di «regalar sea 
son» e la tendenza «contro 
corrente» presentala dalla 
Philips nspetto alle partenze 
al rallentatore degli anni pre 
cedenti La leadersh p solita 
na della squadra di Casalini e 
frutto di quella politica di nn 
novamento che ha saputo ben 
fondersi con t esperienza de 
gli intoccabili vecchietti» (en 
se ne e accorta suo malgra 
do I Allibert squadra eterna 
mente sottovalutata ad inizio 


stagione ma con la quale 
debbono poi fare tutti t conti 
nel finale I livornesi venivano 
da tre vittorie consecutive ma 
la legge dei valon in campo 
questa volta non ha consenti 
to loro alcuna chance Buone 
le prove dei solito McAdoo 
(27 punti) e di Martin (23) im 
placabile controllore che ha 
concesso a Addison un botti 
no non eccezionale di 21 pun 

(i 

Allunga in classifica anche 
la Scavolini campione d Italia 
dopo la vittona sulla Knorr di 
Bologna I pesaresi restano da 
soli ad inseguire Milano dopo 
aver nacutizzato i malanni di 
cambio stagione della squa 
dra di Bob Hill Lattenuante 
del) assenza di Btnelli e Mar 


cheselli non deve divenire un 
alibi len la Scavolmi non ha 
corso alcun rischio contro lo 
squadrone deli Avvocato (Po 
reih non Agnelli) Mento del 
la ntrovata condizione di Ma 
gnifico (22 punti) e Daye (22) 
ma anche delia discontinuità 
e frammentazione del gioco 
bolognese che ha visto salvar 
SI dalia disfatta il solo Clemon 
Johnson (20) 

Dall andamento dei risultati 
di questo inizio di stagione 
sembra essera una cunosa 
solidarietà tra squadre concU 
tadme Anche len alia sconfit 
ta delta Virtus ha corrisposto 
quella dell altra formazione di 
Bologna lAnmo che si fa 
sorprendere in casa dall ipi 


firn Tonno Anche Livorno 
presenta analogo gemellaggio 
negativo Alla sconfitta del 
1 Allibert fa eco quella pesante 
dell Enichem a Varese nella 
quale sono emersi tutti i limiti 
dei due nuovi americani di 
Bucci Alexise Bmion (16 e 6 
punti rispettivamente) La 
Isaac band ha replicato con 
Thompson (23) e Vescovi 
(22) e SUI labronici e calata la 
notte 

Si e detto dell impresa di 
Oscar che ha spazzato via i 
veneziani dell Hitachi mentre 
senza alcuna incertezza si so 
no omologate le viltone della 
Benetton Treviso sulla Paini 
Napoli e della Vismara Cantu 
dell esordiente Benson (18 


punti e molti nmbalzi) sui ro 
mani della Phonola 
Nella sene A cadetta va in 
fuga solitaria I Irge di Desio 
dopo la vittoria nel derby lom 
bardo con la Teorema Arese 
Giovanni Santoro e stato nco 
vcrato nel reparto di neuro 
chirurgia degli «ospedali riunì 
II» di Reggio Calabria con una 
prognosi di cinque giorni I 
medici hanno riscontrato al 
giocatore trauma cranico e 
una forte contusione Santoro 
c stato sottoposto anche a 
una utac» Il giocatore si era 
infortunalo a 15 05 del se 
condo tempo dell incontro 
tra la Viola Reggio Calabria e 
la Jolly Colombani di Porli a 
seguito di uno scontro con 
Wansley 


Maratona di New York. Primo Steve Jones, l’italiano Bettiol alle sue spalle 
dopo un finale drammatico. Laura Fogli seconda dietro la leggendaria Waitz 

Un gallese addenta la Grande Mela 


Il gallese Steve Jones assente a Seul ha dominato 
la diciannovesima maratona di New York con una 
prestazione tecnica notevole che ha sfiorato il pri 
mato della gara A conferma della forza della ma 
ratona italiana al secondo posto c e il veneto Sa! 
valore Bettio) distanziato di 3 21 Laura Fogli se 
conda dietro a Crete Waitz, ha reso completa la 
felice giornata azzurra 


M NEW YORK Aveva rifiuta 
to di partecipare al Giochi di 
Seul forche non avrebbe avu* 
to il tempo di presentarsi m 
condizioni accettabili In reai 
tà il treniaireenne uomo della 
Royal Air Force Sleve Jones 
uno dei piu grandi maratoneti 
nella stona di questa iremen 
da specialità dell atletica 
pensava a New York la mare 


tona piu bella del mondo e 
adeguatamente ricca da com 
pensare la lanca e 1 impegno 
di vincerla 

Aveva detto prima della 
corsa che per lui si trattava di 
arrivare a) trentesimo chilo 
metro «A quel punto non 
avrò problemi» La frase era 
parsa avventata a Orlando Plz 
zelato ospite donare nella 


■Grande Mela» che aveva 
sempre trovato assai piu diffi 
Cile 1 ultima parte in Central 
Park che quella iniziale e me 
diana Ma il gallese sapeva 
quel che diceva Prima del 
ponte di Queensboro e cioè a 
meta corsa Steve Jones era 
con Salvatore Bettiol I due 
avevano appena staccato il 
tanzaniano Gidamis Shahan 
ga Corsa a due? No il gallese 
aveva scelto il ponte con la 
suasalitellaspezzagambe per 
andarsene e sui ponte si e m 
votato Ha sopportato I infmi 
ta First Avenue sull East Ri 
ver e la desolazione del 
Bronx Ha incrementato il 
vantaggio senza mai voltarsi e 
SI e rincuorato nel verde di 
Central Park A SO metri dal 


traguardo ha levato il pugno 
destro m un breve cenno di 
saluto e ha cominciato a go 
dersi la vittoria 
La maratona di New York e 
tremenda con i suoi saliscen 
di col suo ponte di Queen 
sboro battuto dal vento e co 
perto da una stnscia di mo 
quelle che non basta a proteg 
gere i piedi dei maratoneti 
dalia graia che c è sotto E 
dunque la viitona del bntanni 
co ha entusiasmato Orlando 
Pizzolato che non credeva 
che SI potesse vincere quasi 
in solitudine con un tempo si 
mile e cioè i 08 20 
Salvatore Bettiol aveva 
qualche nvir cita da prendersi 
soprattutto con Giampaolo 
Lenzi responsabile della ma 


ratona azzurra che non lo 
aveva selezionato per i Giochi 
d) Seul U ragazzo st e battuto 
con cor^io accettando un 
ritmo inferiore di ben quattro 
minuti al suo limite personale 
A Centrai Park e nma^o vitti 
ma di un crampo e sembrava 
che dovesse cedere il ^on 
do posto all irlandese John 
Treacy Ma e nusaio a npren 
ders) e a salvare quel ^zio 
sissimo piazzamento che » 
gnifica anche un bel po di 
soldi Sul traguardo il ragazzo 
veneto si e messo a piangere 
travolto dall emozione 
La corsa delie donne non e 
sfuggita alla norvegese Crete 
Waitz che a New York ha vin 
to oer la nona volta Anche 
qui Italia sul podio grazie a 
Laura Fogli che ormai nella 
immensa metropoli e di casd 



Il «contingente» italiano alla partenza della maratona 


BREVISSIME 


Eaparragoza per ko li venezuelano Antonio Esparragoza si e 
confermalo campione del mondo dei pesi piuma (Wba) 
battendo a Marsala per ko ali ottava ripresa il panamense 
José Marmoleio 

Hockey tu ghiaccio Risultati Fassa Brunieo 4 1 Alleghe Corti 
na 6 3 Bolzano Milano 4 5 Asiago Merano 13 0 Flemme 

Poalllipo out II Postlltpo Napoli è stato eliminato dalla Coppa 
dei Campioni di pallanuoto i campani hanno perduto nei 
quarti di finale con gli ungheresi del Ferenevaros per 14 a 

Campionato francese Risultati Bordeaux Monaco 1 1 Saint 
Etienne Sochaux \ 2 Nizza Nantes 1 0 Strasburgo Lilia 1 3 
Matra Racing Auxerre 1 2 Marsiglia Tolone 1 0 Lavai Paris 
861 2 UnsCoenSO Metz Cannes 2 1 Montpellier Tolosa 
1 0 

Maratona di Lisbona 11 brasiliano Osmiro Silva ha vinto la 
maratona di Lisbona in 2 20 29 precedendo nell ordine il 
Mrtoghese Cadano e il belga Beris 
Rally d'Auitraila Lo svedese Ingvar Carlsson su Mazda 323 ha 
vinto il Rally d Australia Alessandro Piorio su Lancia e stato 
costretto al ritiro mentre si trovava al comando della corsa 
Giochi del Mediterraneo La dodicesima edizione dei Giochi 
del Mediterraneo si svolgerà nel 1993 ad Adge in Francia 
Makula fallisce Stefano Makuta ha fallito ieri a Porto Ercole 
(Grosseto) il record di discesa in apnea in assetto vanabile 
detenuto da Majorca con 101 metn 
IVial Lo spagnolo Jordy Tarres ha vinto a Torino la gara d aper 
tura della coppa del mondo di tria! indoor 
Equitulone A Passo Corese (Rieti) Dino Costantini con Felsi 
neo ha vinto il campionato italiano seniores di concorso 
completo 


Pallavolo. Sconfìtta storica per Ravenna: non perdeva da un anno 

Abdica rimperatrice Teodora 
Sul trono si siede la Tdeom 


GIORGIO BOTTARO 


H In una giornata dimezza 
ta causa le Coppe (4 incontri 
posticipati a domani tra uomt 
ni e donne) tanto batticuore e 
un «botto» grande cosi Sul 
poker di partile disputate tra i 
maschi ben tre sono andate al 
maledetto» t e break Due 
conferme Ravenna vince 
sempre al quinto (questa volta 
su Falconara) cosi come 
Agngenlo perde invanabil 
mente ( n casa con la Sisley) 
ed una ripresa Modena e già 
al secondo tie break vincente 
(ai danni del povero Spoleto 
di Mefisto Pitterà) dopo la 
sconfitta all esordio Una pas 


seggiata romantica Invece 
per la Camst sul Mantova 
(3 0) In attesa dei recuperi in 
testa alla classifica se la ndo 
no Bologna c le due matricole 
Treviso (la miliardana) e Ra 
venna (la povera) Tra le don 
ne la grande sorpresa della 
giornata e dell tmperatnce 
Teodora cu è caduto lo scel 
tro di mano (anche qui al lie 
break 8 15 6 15 15 10 

15 11 e 15 12) davanti alla 
Telcom Milano Che fosse 
I anno del possibile aggancio 
dopo le otto lunghe stagioni 
di fuga (e altrettanti incolori) 


molti lo speravano ma che 
già alla quarta giornata le 
campionesse d Europa d^>es 
sero inchinarsi alia legge del 
tempo (e delie straniere ne 
hanno una m meno delie al 
(re) nessuno se io aspettava 
L ultima sconfitta nella regular 
season risaie per toro all 8 di 
cembre 87 ad Ancona per 
3 l Cosi ia Teicom e in fuga 
Risultati A i maschile Conad 
RaOdeon Falconara 3 2 
Ventun Ag Sts\ey TV 2 3 &i 
rosale Montichian Pozzilto Ct 
e Maxicono ?t F^trarca Pd » 
giocano domani alle 20 30 
Classifica Conad Sidey e 
Camst p 8 Maxicorvo e Panini 


6 Petrarca 4 Eurostyle e Poz 
zi]]o2 Opel Odeon Ventane 
Virgilio 0 Maxicono Petrar 
ca Eurostyle e Pozzillo una 
partita in meno Risultati A I 
femminile Tetcom Mi Teodo 
ra Ra 3 2 Yoghi An Albizzate 
3 0 Pescopagano Mi Lagosli 
na Re 3 0 Conad Fano Ma 
pier Bo 1 3 Braglia Re Assovi 
ni Ba e Civ Mo Stefanel No 
venia si giocano domani alle 
20 30 Classifica Telcom p 8 
Braglia. Voghi Teodora e Ma 
Pier 6 Assovini Dv e Pesco 
pagano 4 Stefanel Lagoslina 
Conad e Albizzate 0 Civ Sle 
fané) Braglia e Assovini una 
partita in meno 


Vaflehin^ 

L’Alfa 75 
lascia la 
Bmw in panne 

M VALLELUNCA Gianfran 
co Brancalelii su Alfa 75 Tur 
bo Evoluzione del Jolly club 
ha vinto I ultima prova del 
campionato italiano velocita 
turismo di Vallelunga Jacques 
laffite e stato costretto a fer 
marsi ai box tradito dal moto 
re della sua Bmw seguito nel 
la stessa sorte subito dopo da 
Groullard Brancatelli già vtr 
lualmenle v ncilore del cam | 
pionato dalla precederle gara ! 
di Imola ha cosi concluso in | 
disturbato anche questa prova j 
conclusiva del incolore An 
che a Vallelunga I Alfa 75 ha 
dimostrato I affidabilita e la 
potenza nelle gare di durata di 
questo genere 



Sciagura mortale len pome 
nggio a Parigi durante una 
gara di motonautica (nella 
foto) sulla Senna Due scafi 
sono entrati in collisione 
mentre procedevano a ve 
locità piuttosto sostenuta e 
il pilota francese Philippe 
Rebullet, di 44 anni e deceduto mentre veniva trasportato 
in ospedale per le gravissime fratture nportate alla scatola 
cranica 


Sciagura 
sulla Senna 
Muore 
motonauta 


John McEnroe si e aggmdi 
cato li torneo della Cornu* 
nità Europea di Anversa 
battendo in finale >) soviet) 
co Andrei Chesnokov per 
6 1 7 5 6 2 «Supermaci» si 
era già aggiudicato II torneo 
due anni fa e se nuscirà a 
fare il tris conquisterà definitivamente la racchetta d oro e 
di diamanti che ha un valore di un miliardo e quattrocento 
milioni La finale e stata però falsata dalle precane condì 
zioni fisiche di Chesnokov che ha giocato gran parte del 
1 incontro con il piede destro malconcio A Stoccolma 
Boris Beker ha vinto gli Open della capitale svedese bat 
tendo in finale il tennista di casa Peter Lundgren per 6 4 
6 16 1 11 tedesco ha sfoderato un seivlzio decisamente 
micidiale ottenendo fa sua sesta vittoria quest anno in un 
torneo del Grand Prix 


McEnroe, diamanti 
ad Anversa 
Becker 

soldi a Stoccolma 


Il purosangue americano 
Al>^ba allenato da Jack 
Von Berg e montato da 
Chris MeCarron, si è impo* 
sto a Lousville (Kentucì^) 
nella «Breeders Cup Clas* 
sic», una delle più prestigio* 
se corse del galoppo statu 
nltense Alysheba che ha preceduto Seeking thè Gold 
con li miliardo e mezzo del montepremi ha fatto guada 
gnare sinora ai suoi propnetan oltre otto miliardi e mezzo 
di lire una cifra da autentico record La «Breeders Cup». 
potrebbe essere stata però I ultima corsa per questo puro*^ 
sangue che dopo una corsa d attesa al centro del grupp 9 ^ 
ha allungato decisamente all imboccatura dell ultima cur 
va poi dopo aver disteso falcata ha rimontato negli 
ultimi settanta metri Seeking thè Gold e Waquoit vincendo 
COSI di mezza lunghezza 


Pioggia 
di miiiardi 
sul purosangue 
Alysheba 


Michael Andretli figlio 
d arte ha vinto a Miami la 
seconda edizione del «Mar 
Iboro Challenge» la classi* 
ca automobilistica della 
Formula Indy, battendo su 
un traccialo reso difficile 
dalla pioggia 11 brasiliano 
(ed ex campione della FI) Emerson Fitlipaldi Lamerìca 
no Al Unser ir che si era alternato in testa insieme ad 
Andretti dando vita ad un appassionante duello è uscito di 
strada con ia sua March nel tentativo di superare la Co* 
sworth Lola del vincitore Andretti è passalo a condurre al 
ventunesimo dei 42 gin previsti ma al ventunesimo Unser 
lo ha nuovamente superato Da quel momento e sino al 
quarantesimo giro i due piloti hanno continuato ad alter 
narsi in testa 


Dinasty 
al volante: 
a Miami vince 
Andretti Jr. 


LEONARDO WNNACCI 


LO SPORT IN TV 


Ralsoo. 15 30 Lunedi sport 0 15 Tennis, da Verona 
Raldue 18 20Sportsera 

RaiuDO. 15 30 Hockey su ghiaccio da Canazei Cavit Brunieo 
Equitazione da MonleliDrelli 18 45 Tg3 Derby' 19 45 Sport 
regione 22 30 11 processo del lunedi 
Tmc 14 Sport News Sportissimo 

Capodlstna. 13 40 Juxe box (replica) 14 10 Boxe Heams 
iCinchen (replica) 16 10 Sport ^ttacolo, 19 Juke box (re* 
plica) ISSoSportime 20 Juke box 20 30 Basket Dallas 
Detroit 22 30 Sportime Maflume 22 45 Boxe di notte, siri* 
tesi di Léonard Hagler 23 30 Sport spettacolo 3 Boxe. L^* 
nard Lalonde mondiale supermedi e mediorr assimi Wbc. 
M^wealher Pazienza mondiale pesi welter jr Wbc Òn direi 



Ray Sugar Léonard ci riprova 


Léonard gioca il 5 sulla roulette di Las Vegas 


Ray Sugar Léonard e Thomas Hearns due modi 
diversi di sfidare la leggenda Stanotte Léonard af 
frontera il canadese Donnie Lalonde se vincerà sara 
il primo pugile nella stona a conquistare cinque co 
rone mondiali in cinque categorie diverse Intanto 
Hearns venerdì notte a Las Vegas e diventato cam 
pione dei supermedi per la Wbo battendo James 
Kinchen Ma e stata una vittoria molto sofferta 


GIUSEPPE SIGNORI 


■■ «Sugar» Ray Léonard a 
32 anni msegue davvero la 
leggenda Se stanotte bàtterà 
Donnie Lalonde I impresa sa 
ra doppia vincerà due mon 
diali in un solo match (a Las 
Vegas sul ring del Ceasar s 
Palace sono in palio la coro 
na dei mediomassimi Wbc 
detenuta da Lalonde e quella 
dei supermedi sempre Wbc 
attualmente vacante) e diven 


terà il primo pugile della stona 
ad aver conquistato cinque li 
toli in cinque diverse catego 
ne Léonard rischia e chiaro 
Lalonde è un pugile lento ma 
dal pugno «pesante» con un 
bel record di 31 vittorie (28 
prima del limite) e 2 sole 
sconfitte A vantaggio di Ray 
«Sugar» il fatto che Lalonde 
sia dovuto scendere sotto le 
168 libbre dalle sue abituali 


i 75 (in caso di mondiale vali 
do per due categone il rego 
lamento prevede che si com 
batta al limite delia categona 
infenore) Léonard percepirà 
una borsa di 15 milioni di dol 
lan circa 20 miliardi di lire 
cinque in piu di quelli ottenuu 
nello «storico» match con Ha 
gler 

Mentre Hagler punta a un 
inimitabile «pokenssimo» li 
tramonto sta mettendo in om 
bra un altra grande figura del 
nng SI tratta di Thomas «Hit 
Man» Heams Questo trenten 
ne «cobra» del Michigan I u 
nieo • finora - che sia nuscito 
a catturare nella suà gionosa 
camera quattro Cinture mon 
diali in altrettante categone di 
peso(wetters medijr medi 
mediomassimi) e si tratta di 
Trofei «utiiciaii» venerdì notte 
nel Convention Center dei 
I Hilton Hotel di Las Vegas 


Nevada ha fatto capire d es 
sere ormai ternbilmenle vul 
nerabile 

L altra notte a Las Vegas 
davanti anche ad un Mike Ty 
son paleserrente corrucciato 
Tliomas Hearns ha nschiato 
un nuovo ko quando nel 
quarto assai o Kinchen lo ha 
atterrato con un largo strano 
destro Toirato in piedi «H l 
Man» ha usa o il metodo della 
piovra per immobilizzare il ca 
lifomiano e {arbitro Mills La 
ne lo lasciò fare invece di n 
chiam^o in Europa forse 
Hearns sarebbe stato squalifi 
cato 

Ad ogni modo il quattro 
volle campione si è salvato 
un altro per colo lo ha corso 
nel sesto round ma alla fine 
dei dodici preventivati ha ot 
tenuto un verdetto non unani 
me due giudici hanno votato 
per lui con tie punti di vant^ 


gio (115 112) il terzo giudice 
ha visto un pan (114 114) 

Per chi senve Thomas 
Hearns ha vinto chiaramente 
perché appartiene sempre ad 
un altro pianeta pugilistico 
(anche se non è piu i Hit Man 
di un tempo) se paragonato 
alla modestia di James Kin 
chen che pnma del gong ini 
zaie SI e mginocchiatoo nel 
suo angolo per una preghiera 
come usava Carmen ^ilio 
un vincitore di Robinson Tbt 
tavia nel combattimento per 
duto il californiano ha fatto 
capire d essere una roccia un 
tipo da evitare quando è pos 
sibile 

Thomas Heams (kg 75) ha 
pertanto strappato a Kinchen 
(kg 75 276) li titolo delle 
Nabf (North Amencan Boxing 
Federalion) per i super medi 
inoltre sempre per la catego¬ 
ria delle 168 libbre (kg 


76 203) gli hanno ^icicato 
li nuovo titolo mondiate fasul 
lo non ufficiale doppiamente 
ndicolo dei super medi Wbo 
la sigla voluta dei portoncani 
José «Pepite» Corderò un az 
zeccagarbugti edaJoséTor 
res già campione del mondo 
dei mediomassimi Oggi con 
quattro confraternite (Wbc 
Wba Ibf e Wbo) m icona po¬ 
tremmo avere nelle 17 cale- 
gone ben 68 campioni mon 
diali Uno sconcio che spena 
mo finisca presto 
il «meeting» di Las Vegas 
oi^anizzato da Bob Anim del 
la Top Rank preludio della 
doppia sfida fra Donnie Lalon 
de e «Sugar» Ray Léonard ha 
presentalo anche due cam 
pionati del mondo Ibf 0nte^ 
national Boxing Federation) 
interessanti il canadese Mat 
thewHiIton che fatica a fare il 
peso delle «154 libbre» (kg 


69 853) è stato detronizzato 
dal titolo medi jr ibf per ve^ 
detto unanime dal lungo (1 80 
circa) Robert «Barn Barn» HI* 
nes nero di Philadelphia un 
mancino che «boxa» con pre¬ 
cisione e che ha saputo ri¬ 
prendere inseguire e vinctre 
dopo due atterramenti subiti 
nella seconda e nella terza ri 
presa Grande impressione ha 
destalo il giovane (25 annb 
fresco filiforme nero Michael 
Nunn di Sheman Oaks cam¬ 
pione del mondo dei medi ibf 
che ha liquidalo al i48* se 
condo dell 8* round I argen¬ 
tino Juan Domingo Roldan un 
toro di 31 anni animoso bai- 
taglierò ma ormai logoro A 
parere nostro Michael Nunn 
sarebbe un cliente piuttosto 
pericoloso per Sumbu Kalam- 
bay se un giorno come si ven¬ 
tila 1 due campioni dei medi si 
troveranno nelle corde 
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BARI 

2 

BARLETTA 

0 


BARI: Mannlni 7: Loseto 7, Cerrera 7; Terracenere 7, De Trizio 

6.5. Armefìisa 7; Carbone 7, Bergossi 7, Monelli 6,5, Maiella- 
ro 6 (83* Nini n. g.l. Scarefoni 7.5. 

BARLETTA: Coccia 7: Cossero 6, Benigni 6; Mazzaferro 6. Guer- 
rlni 6, Magnoeavallo 6,5; Ferrazzoli 6,5 (60' Soncin 61, Fioretti 

5.5. Marcellino 5.6 (46' Petrucci 6), Beccalossi 5, Nardtni 5,5. 

ARBITRO; AmendoliB di Messina (6,5). 

RETI: 35* Bergossi, 57' Maietlaro. 

NOTE: Angoli 17 a 1 per il Bari. Ammoniti Scarafoni e Mazzaferro: 
spettatori 20mila circe: giorf^Bta fredde, terreno scivoloso. 


PIACENZA 

0 

AVELLINO 

1 


PIACENZA: Bordoni 6; Colasante 6. Russo 6; Manigbetti 5,5. 
Masi 5,5, Miìeti 6; Madonna 6, torio 6, Serioii B (dai 75’ 
Scaglia s.v.). Roccatagliata 6,5. Signori €. (12 QriUi, 13 
Bozzia, 15 Moretti, 16 Del Fanti). 

AVELLINO: Di Leo 6,5; Murelli 6, Moz 6; Dai Prà 6, Amodio 
5,5, Perrone 6: Bertoni 6,5, Strappa 6. Marulla 5,5 (dail'BZ’ 
Francioso s.v.), Fileggio 6, Lo Finto 6.5 (61' Baldieri 6.5). 
(12 Amato. 13 Siroti, 14 Sormani).at ARBITRO: Nìmìm di 
Arezzo 6 

RETE: 90' Baldieri. 

NOTE: Angoli 3 a 1 per II Piacenza. Ammoniti: Amodio, Perro¬ 
ne. Pileggi, torio, Dal Prà. Spettatori 6.000 per un incasso di 
€ 1 miliorii. Giornata rigida, terreno in ottime condizioni. 


GENOA 

1 

MONZA 

0 


GENOA: Gregori 6; Torrente 6, Ferroni 6 (70' Brìaschi); Ruotolo 
6.5, Caricola 6.5, Signorini 6.5; Eranio 6, Quaggiotto 5.5, 
Nappi 7, Onorati 6.5, Fontolan 6.5. (12 Pasquale. 13 Fasce, 
14 Signorelli, 15 Rotella). 

MONZA; Nuciari 6; Fontanini 5. Mancuso 5.5; Zanoncetli 6, 
Rondini 5.5, Giaretta 5.5; Brioschi 5.5, Ssini 5, Casiraghi 5.5, 
Consonni 5.5, Gaudenzi 5.5 (70' Stroppai. (12 Braglia, 13 
Nardecchia, 14Bolis, ISGanz). 

ARBITRO: Calabretta di Catanzaro 6. 

RETI: 83' Nappi 

NOTE: Angoli 11 a 0 per il Genoa. Ammoniti Eranio, Gaudenzi e 
Giaretta. Spettatori IBmila circa (8.110 paganti e 9.539) per 
un incasso complessivo di 264 milioni e 161 mila lire. Giornata 
serena, terreno in buone condizioni. 


ANCONA 

1 

REGGINA 

1 


ANCONA: Vettore; Fontana, Ceramicota; Bruniera, Gedda. Vin- 
cioni; Neri, De Stefanis (13' Marsan). Oonà, Brondi, Lentini 
(12 Piagnarelli. 13 Deogratias, 15 Spigarelli, 16Cangini). 

REGGINA: Rosin; Bagnato, Attrice; Armenise. Sasso, Mariotto 
155' Onorato); Zanin, Guerra (81* Danzé), Catanese. Raggi. De 
Marco (12 Dadina, 13 Orlando, 15 Pn'golizzi). 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure. 

RETI: 42' Bruniera. 58' Zanin. 

NOTE: angoli 14 a 0 per l'Ancona. Ammoniti: Raggi, De Mireo. 
Bruniera e Donà. Spettatori: 8.000 circa. Giornata fredda, 
terreno in perfette condizioni. 


^ìlRkBmmA 


Il primo derby pugliese è stato risolto con una rete per tempo 
Troppa differenza fra le due squadre, la partita non ha avuto quasi storia 


Per Scarafoni & Co. tira aria di A 


J_ Maiellaro il più bravo _ 

15’ Bari vicino al gol: Monelli entra in area e pennella un cross per 
Ip testa di Scarafoni, che batte a rete con sicurezza, ma gli si 
appone il portiere barleitano Coccia, che, con un prodigioso volo, 
devia in angolo. 

SU' Mazzaferro respinge sulla linea di porta una deviazione aena 
(Jr Scarafoni. 

9A* il Bari va in vantaggio. Su calcio d'angolo di Maiellaro. Bergos- 
a(f appostalo sul primo palo colpisce di testa e insacca. 

unico azione del Barletta: Ferrazzoli crossa per Marcellino, 
Mannini però con uno splendido tuffo ttoglie» la palla dalla lesta 
dell'attaccante barlettano. 

56’ Bari vicinissimo al raddoppio: Maiellaro calcia un altro angolo, 
fonerà colpisce di testa, Coccia sulla linea di porta sventa con 
affanno. 

è il gol del raddoppio. Maiellaro, ben lancialo da Carboni, entra 
i|i area mentre i difensoribarielianipasliccianoconsentendo all'at- 
tMcanie barese di realizzare il 2-0. 

M’ nel finale due occasioni per il Barletta. Nella prima è bravo 
Mannini e salvare ia propria porta; nella secondo è il pala a negare 
il gol della bandiera. QRM. 


PIERO MONTEFUSCO 


■i BARI. Non c'è stata 
storia nella sfida che ha vi< 
sto il Bari opposto ai «cugi¬ 
ni» dì Barletta. Con un gol 
per tempo Scarafont e Co. 
hanno sbrigato la pratica- 
derby, ottenendo fra l'altro 
la terza vittoria consecutiva 
in campionato. 

Dopo un avvio pimpante 
della squadra di Albanese, il 
Bari ha preso in mano le re¬ 
dini del gioco ed ha dettato 
legge sino alla fine. Sospinti 
da un ottimo Maiellaro (mi¬ 
gliore in campo in assolu¬ 
to), che oggi aveva il com¬ 
pito di sostituire in cabina di 
regia Tinfortunato Di Gen¬ 
naro, gli undici di Salvemini 
hanno sovrastato i barletta- 


ni per tecnica, esperienza, 
sagacia tattica. A dimostrar¬ 
lo stanno non solo lo scarto 
di due gol. che avrebbe po¬ 
tuto essere anche più so¬ 
stanzioso, ma pure t calci 
d'angolo che sono stati ben 
17 a 1 a favore del bianco- 
rossi. 

Il Barletta, che pure aveva 
recuperato in extremis Ma- 
gnocavallo e Beccalossi 
(deludente la sua prestazio¬ 
ne) non ha .saputo, o meglio 
potuto, rispondere con altri 
mezzi al di fuori delta vo¬ 
lontà e della generosità. Il 
divario tra i 22 In campo era 
troppo netto. 

Il Bari ha avuto un inizio 


sornione, probabilmente 
per fare «aprire» il Barìetta 
ed evitare che davanti alla 
porta di Coccia venissero 
erette barricate insuperabi¬ 
li. In passato, contro Pia¬ 
cenza e Brescia, era già suc¬ 
cesso qualcosa di sìmile, 
anche se in quelle <M:casio- 
ni i baresi erano sembrati 
meno furbi e opportuni. 

La tattica di ^vernini si è 
dimostrata vincente: il Bar¬ 
letta è caduto nella tra|:^la 
accettando di gicK^are alla 
pari a centrocampo. Al Bari 
si sono coà aperti numerosi 
varchi sulle fasce laterali, 
dove di volta in voltò Maiel¬ 
laro, Armenise, Scarafoni e 
Carrera seminavano il pani¬ 
co con le loro scorribande. 


La squadra di Albanese è 
apparsa subito in difficoltà 
ed è riuscita a reggere, fra 
salvataggi in angolo a ripeti¬ 
zione, disimpegni affannosi 
ed un po’ di fortuna soprat¬ 
tutto in un paio di circostan- 
ze. per 35 minuti, allorché 
Bergossi ha rotto il ghiaccio 
con una bellissima rete. Per 
l'attacanle forlivese, ripe¬ 
scalo dalla società bianco¬ 
rossa a campionato iniziato 
(per riniortunio a Perrone). 
una bella iniezione di fidu¬ 
cia. 

li Barletta ha recito subi¬ 
to dopo con l'unica azione 
della panitò (è stato bravo 
Mannini a difendere la sua 
porta) poi si è andato via via 
spegnendo dopo il secondo 


gol. L'ultima fiammata è sta¬ 
ta di Magnoeavallo, ma il 
vecchio «Barbuto» è riuscito 
soltanto a centrare un mon¬ 
tante. 

A fine gara Salvemini dirà 
di essere soddisfatto «non 
solo per il risultato, ma so¬ 
prattutto perché la squadra 
va sempre più acquistando 
quella fisionomia che io vo¬ 
glio; sa lottare sempre fino 
alia fine». Al Barletta non 
resta che aspettare tempi 
migliori; per il momento oc¬ 
cupa il penultimo posto in 
classifica davanti alla dere¬ 
litta Sambenedettese. Più 
avanti si vedrà, non è anco¬ 
ra il caso di disperare; a Ru- 
mignani, l'anno scorso, riu¬ 
scì il miracolo-salvezza... 


mctMiMmuMO 


Biancorossi sempre all’attacco 
ma i 2 punti vanno agli irpini 


Baklierì si & beffe 
(leiDa zona di Catutoi 


j Un paHonetto «soapctto» 

Wi floccalagtiaia elude il tentativo dell 'Avellino di mettere in biori- 
i/oeo gli atiaccanti piacxnttni, pescando Mileli davanti a Oi Leo. Il 
pallone, troppa lungo, è però lacUe preda del portiere irpino. 

M't punizione dal limite per il Piacenza. Batte Signori al centro per 
Mjl, che triangola di prima con Madonna: controllo e tiro in porta 
fpimedlato ma Di Leo riesce a mettere con le dita il pallone oltre la 
riauena. 

$|8’t dalla destra Madonna mette al centro per torio, tt tiro di 
Quest'ultimo coglie Di Leo fuori dai pali, ma termina di poco sopra 
m traversa. 

45': Russo con un lancio /ungo dai centrocampo pesca Madonna al 
pentro dell'area. Il capitano bìancorosso però si allunga troppo la 
palla che viene afferrata da Di Leo. 

arriva la beffa. Baldieri viene servilo dalle retrovie da FVunc/o- 
so, in sospetto fuorigioco. Da 30 metri s'ogg/us/o ia palla e trafigge 
Àvi un bel palloneiio Bordoni in uscita. □ G.T. 


GIANCARLO TALAMINI 


PIACENZA. "Sfido chiun- 
tue a non essere amareggiato 
topo beffe di questo genere. 
\ una sconfitta allucinante». 
In queste parole rilasciate da 
^atuzzl al termine della gara 
q'è tutta la sintesi detrincon- 
Ht> che sembra per il Piacenza 
Un «Catanzaro-bis». Dopo l’in- 
qredibìle Ico di un mese fa ad 
opera dei calabresi, è giunta 
der gli emiliani un'altra scon¬ 


fitta al 90*. forse con il gol di 
Baldieri in fuorigioco. T due 
tecnici hanno (atto molta pre¬ 
tattica prima deH'jncontro 
tanto che lo speaker ha potuto 
annunciare le formazioni a 
partita abbondantemente ini¬ 
ziata. Il Piacenza presentava 
un assetto spiccatamente of¬ 
fensivo con un centrale, lodo, 
due ali quali Signori e Madon¬ 
na, ed un centrocampista 


avanzato, Serioii. Ferrari ri¬ 
spondeva con un assetto pru¬ 
dente. In settimana Catuzzl 
aveva presentato la partita co¬ 
me la più autorevole per dare 
indicazioni sul futuro della sua 
squadra, tt responso è stato 
tremendo: il grande impegno 
dei biancoroà è stato vanifl- 
cato da un gol allo scadere di 
Baldieri. Si è avuta la confer¬ 
ma che lo schema piacenUno 
è molto più utile per le gare di 
contenimento in trasferta, che 
non per quelle casalinghe do¬ 
ve si tratta di costruire. Il cen¬ 
trocampo è apparso appunto 
deficitario in fase di costruzio¬ 
ne, specie nella ripresa dove 
gli inserimenti da dietro dei 
difensori invece che dar man 
forte, provocavano solo con¬ 
fusione. Nel primo tempo la 
manovra era stata piacevole 
con triangoli spesso frequenti 
tra Signori, lorìo e Madonna, 
quest'ultimo peraltro calato 
alla distanza. Ferrari ha bloc¬ 
cato il Piacenza con lo stesso 
modulo di Catuzzi: il pressing. 

La partita così $1 è addor¬ 
mentata ben presto, con un 
Piacenza arruffone in avanti, 
con lanci che pur saltando il 
centrocampo non sortivano 
alcun effetto. Dall'altra parte 
un onesto Avellino ha appro¬ 
fittato della fase calante dei 
piacentini e di una difesa trop- 



Paolo Baldieri 


po allegra per tentare II tutto 
per tutto. Baldieri, da poco in 
campo, ha azzeccato il jolly 
della domenica. Il Piacenza 
lascia perplessi per il prosie¬ 
guo del campionato, rAvelli- 
no è stato bravo e fortunato 
nell'occasione. In conclusio¬ 
ne l'arbitro Nicchi: sufficiente, 
ma troppo permissivo nei 
confronti di un falloso Amo¬ 
dio. 


(fiVOA-illOMZfl 


Niqtpi come Cesarmi 
Abbonati al fott^mìsli 


83 miniiti di «Macchi 


l 'Fontanini shora l'autogol con un azzardato passarlo all'indie- 
tro. 

4’ cross di Nappi, ifpwtiere respinge su Onorati, testa di Fontolan, 
ia palla sfiora il palo. 

23* Nappi lenta ilpallonetio dal veriiee deU'area seriza successo. 
SO’ Fontolan scavalca il portiere in uscita, ma il tiro è abbondante¬ 
mente fuori. 

57* calcio d'angoh. "velo» di Nappi, ma Ruotolo sbaglia fa mira. 
52* si fa vìvo il Monza. Zanoncetli approfitta di un errore difensivo 
ma fallisce la conclusione. 

58* Eranio scodella al centro, Caricola gira di testa e spora il palo. 
59' la migliore occasione del Genoa: Fontolan entra in area a 
valanga, serve Nappi che appoggia a Eranio. ma il gran tiro è 
deviato. 

76' Onorati triangola con Nappi. Tiro forte ma un difensore respin¬ 
ge sulla lìnea. 

Genoa in gol. Danio dribbla 5 difensori monzesi poi viene 
atterralo in aerea. Mentre c’è dìi reclama if rigore, arriva Nappi e 
segna. □ F.R. 


FEDERICO ROSSI 


MI GENOVA. Questa è pro¬ 
prio la squadra degU tdtimi 
dieci minuti. Dopo il «pìeno^ 
ottenuto in extremis contro 
l'Avellino e la Cremonese in 
trasferta, anche ieri il Genoa 
ha stoccato il colpo decisivo 
al Monza quando già era quasi 
l'ora della doccia. Solo ftHtu- 
na? A questo |Hinto bis<^na 
dire di no. Questa è la confer¬ 
ma che i giocatori sono in for¬ 


ma, hanno volontà, forza fisi¬ 
ca e tecnica, e sc^rattuUo cre¬ 
dono in se stessi. 

Sarà davvero l'anno buo¬ 
no? I tifosi ne sono convinti. Il 
grido «serie A, serie A» ha ri¬ 
cominciato ad echeggiare da 
ogni angolo del nuovo (ma di¬ 
fettoso e costosissimo) mezzo 
stadio di Marassi, il problema 
dell'allenatore Scoglio sarà 
però quello di reggere sui 


tempi lunghi, dopo il ritmo 
forsennato (14 punti su 18 di¬ 
sponibili), e la dura selezione 
imposta in questo primo quar¬ 
to di campionato. 

C'è da dire che il Genoa di 
ieri, contro un Monza Iragile e 
privo di idee, è piaciuto ma 
non era al massimo: due gio¬ 
catori in particolare, Eranio e 
Quaggiotto, non sono riusciti 
a svolgere in pieno il loro mo¬ 
lo di perno del centrocampo. 
La cosa ha creato non pochi 
scompensi, ed ha obbligato 
altri, come Onorati, Fontolan 
e Nappi, ad un superlavoro di 
collegamento che ha ridotto 
la possibilità di creare le con¬ 
suete numerose occasioni da 
gol. Va aggiunto anche, però, 
che è stato proprio Eranio, 
con una travolgente azione 
personale in area, ad offrire al 
furbo Nappi il pallone decisi¬ 
vo. 

Per il resto la partita non ha 
avuto storia: basta dire che il 
Monza ha (aUo solo due tiri 
(Ira cui quello «della dispera¬ 
zione» al 90’), e non ha battu¬ 
to neanche un calcio d'ango¬ 
lo. Anche se con i limiti di cui 
si diceva, il Genoa non ha mai 
perso per un attimo l'iniziativa 
e il controllo del gioco. Un 
po' sofferti, ma meritati, altri 
due punti che entrano in sac¬ 
coccia. 
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(i»R0SSIM0 TURNO 

! (13/11/88-0,8 )4.301 

/>VEaiN0-llCATA _ 

BARLETTA-PIACENZA 
ÒOSENZA-CATANZARO 
CREMONESE-BARI 
eMPOLI-UDINESE _ 

4enoa-brescia 

I^ONZA-PADOVA 
(lARMA-ANCONA 
SlEQGmA-TARANTO 
^AMB.-MESSINA ~ 


j ìCANWONIERI 

jì <X,VITIS (Udnasal ■ SCHILIACI 
(Ucata) a SIMONINI |Pa- 

3ffiffDr5{S»oal:l®eU.Ui , 


CINELLOICra- 
(Cotoniti • 


): ZANIN (Regg^t) • URDA (Ttom- 

tessi» 

ranuf. 


9. GIORNATA 




CLASSIFICA 





CI.CmONE A 

CZ. GIRONE A 

C2. GIRONE B 







Risultali. Arezzo-Spal 2-0; Cane- 
rase-Prato 2-1: Cantese-Modena 

Risuhsti. Casale-Oltrepò VO; 

RisultBti. ForU-Telgaie 2-2; Gior- 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 



Cuoiopelli-Olbia 1-1; llva-Alessan- 
dna 2-0; Massese-Cecina 2-0; Pa- 
via-Vogheresa 1-0. Poggibonsi- 
Siena 3-0; Poniedera-Rondinella 

giona-Juve Domo 1-0; Novara-Le- 
gnano 1-0; Orceana-Pergocrema 

Giocate 

Vìnte 

Pari 

Perse 

Fatta 

Subite 

inglese 

Pro Livorno-Lucchasa 1-2: Rtggia- 
r.a-Tri«st<n8 1-0; Spezia-Trento 
t-t; V«nezia-M. Oerthona 1-1; Vi- 
rescit B.'L Vicenza 0-0. 

Classifica. Spezia punti 13; Carra¬ 
rese. Oerthona. lucchese. Reg^ 
na. Triestina 11; Modena, Trento 
IO; Arezzo. Mantova. Wescit 9; 

1-2; Pro Seato-Ravanna 1-1; 5as- 
suolo-Ospitaletto 3-2; Suzzerà- 
Chiavo 0-3; Treviso-Carpì 0- 1 ; Va- 
rese-Pordenone 1-1. 

Clasaifica. Chievo e Sassuolo pun¬ 
ti 14; Carpi a Telgate 13; Novara 
12; Pro Sesto 10; Forlì 9; Juve Do¬ 
mo. Legnano. Pergocrema. Perde- 

GENOA 

14 

9 

6 

2 

1 

12 

2 

+ 1 

Tempio-Sorso 5-0. 

Clasaifica. Alessand^ia e Oltrepò 

BARI 

13 

9 

4 

5 

0 

9 

3 

-1 

13; Pavia a Pognbonsi 12; Casale 
e Siena 11 : Pro verceUi, Sarzanase, 

UDINESE 

12 

9 

4 

4 

1 

11 

7 

-1 

Tempio 10; Uva e Pontedera 9; Ol¬ 
bia 8; Cuoiopelli. Rondinella e Vo- 

AVELLINO 

11 

9 

4 

3 

2 

7 

6 

-3 

Montevarchio. Prato 0; Centese. 
Uvorno, Spai 7; Veneus Mestre 6: 

ghsrese 6; Cecina 5; Massese* e 
Sorso 4. 

na. Suzzare, Treviso 7; Giorgione 5; 
Ospitaletto 4. 

Prossimo turno. Chievo-Orceana; 
Forli-Pro Sesto; Juve Domo-Sas- 
suolo; Legnano-Suzzara; Olitale!- 
to-Novara; Pergocrema-'Treviso: 
Pordenone-Caroi; Ravenna-Gior- 
gìona; Tetgate-varese. 

CATANZARO 

11 

9 

3 

5 

1 

5 

3 

-3 

L-R. Vicenza 4. 

Prossimo turno. Oerthona-Pro Li- 

* Penalizzata di 3 punti. 

Prossimo turno. Alessandria-Pro 

TARANTO 

IO 

9 

4 

2 

3 

9 

8 

-4 

vorno; Lucchese-Vicenza; Modena- 
Carrarese; Montevarchi-Arezzo; 

Vsn^elK; Cecina-Pontedera; Masse- 
se-llva; Olbia-Pavia: Oltrepò-Poggi- 

BRESCIA 

9 

9 

3 

3 

3 

9 

7 

-4 

Praio-Virescit: Spal-Venezia Me¬ 
stre; Spezia-Reggiana; Trento- 

bwisi; Rondinetla-Tempio; Sarzans- 
se-Cuoiopelli; Sisna-Vogharese; 

COSENZA 

9 

9 

3 

3 

3 

7 

7 

-4 

Mantova; Trtesuna-Centeso. 

Sorso-Casale. 

CREMONESE 

9 

9 

2 

5 

2 

9 

IO 

-4 

CI. GIRONE B 


C2. GIRONE 0 

REGGINA 

9 

9 

2 

5 

2 

8 

IO 

-4 


-- ' ■ —-IT . _ . . 

Risultati. Celano-Civitanovese 

2-0; Fasano-F. Andria 0-0; Gub- 

Risultati. Battipagliese-Turris 1-0; 
Benevento-Siracusa 1-0; Campa- 

LICATA 

9 

9 

3 

3 

3 

11 

8 

-5 

Campobasso-PalermoO-O; Fregia* 

EMPOLI 

9 

9 

3 

3 

3 

6 

6 

-5 

tana 1*0: Frosinone-Catania 2-0; 
Giarre-Monopoli 1-0; IsctHa IsoL- 
Casarano 2-t; Rimini-Cagiiari 0-1; 

2-0: Lanciano-Bisceglie 2-1; San- 

Afragolese 4-0; Kroton-Cynthia 
2-1 ; Lodigiani-J. Stabia 0-0; Nola- 
Cavese 0-0; Sorrento-Atl. Leonzio 
1-0; Trapani-Vigor Lamezia 0-0. 
Classifica. Campania punti 16; Si- 

ANCONA 

9 

9 

2 

5 

2 

8 

9 

-5 

1-0; Ternana-Chieh 4-1; Tram- 

PADOVA 

8 

9 

3 

2 

4 

7 

8 

-5 

Torres-Vis Pesaro 1-1. 

Classifica. Casertana. Foggia e Pa- 

Classifica. Gubbio punti 14; Cela- 

PARMA 

8 

9 

3 

2 

4 

7 

11 

-5 

termo punti 12; Brindai. Cagliari 

za e Trani 11; Chieti. GiuKanova e 

11; Battipaqliese, Latina, Nota e 

MESSINA 

7 

9 

2 

3 

4 

IO 

10 

-7 

so. Francavilla; Prosinone. Perugie 
e V. Pesaro 9; Catania. Rimini 8; 
Casarano 7; Salernitana 6: l«:hia « 

Teramo 10; Pesano e Lanciano 8; 
Bisceglìe, Fano, Jesi. Martina Fran- 
cae Riccione 7; San Marino 5; Civi- 

Sorrento 9; Lodigiani, Turris 8; 
Afragoleae, Benevento 7; Cvnthia 
6; Gela 5; J. Stadia 4. 

Prossimo turno. Afragotese-Sor- 
rento; Cavese-Cymhia; Juventus 
Gela-Leonzio; Juventus Stabia-6e- 
nevento; Latina-Batbpagliese; Lo- 
digiani-Campania; Trapani-Siracu- 
sa. Tums-Kroton; Vigor Lamezia- 
Nola. ^ 

MONZA 

7 

9 

2 

3 

4 

6 

8 

-7 

PIACENZA 

7 

9 

2 

3 

4 

4 

9 

-7 

Proesimo turno. Brindisr-Cempo- 
basso; Cagiiari-Frostnone; Casara- 
no-Palermo: Casertsna-Torres; Ca- 

Prossimo turno. Bisceglie-Tera- 

BARLETTA 

6 

9 

1 

4 

4 

IO 

13 

-7 

Ja^: Fano-Celano: F. AmXia-San- 
mwmo: Giulianova-Ternana; Gub- 
bio-Lw>ciano; Martina-Potenza; 
RicciwiB-trani. 

SAMBENED. 

3 

9 

0 

3 

6 

2 

12 

-IO 

Monopoli-lachia Isolavarde; Salar- 



BRESCIA 

2 

LICATA 

0 


BRESCIA: Bordon; Testoni, Rossi; Bonometti, Chiodini, Argwtò- 
si; Savino, Qcchipinti, Gritti (16' Turchetta), Delia Monica (61' 
Manzo), Mariani (12 Zaninelli. 13 Calibi, 15 Ceeeonì). 

LICATA: Zangara; Accardi, Taormina; Giaeomarro, Mirarrda, Con¬ 
sagra; Gnoffo (64' Donnarumma), Tarantino, Romano. Sorca 
(52' Ftcarra), La Rosa (12 Bianchi, 13 Fantini, 16 Lanari). 

ARBITRO: (ori dì Parma. 

RETI: 57' Savino, 90' Mariani. 

NOTE: angoli 8 a 3 per il Brescia. Ammoniti: OcchipintI, Mariani. 
Taormina. Spettatori 6.000. Tempo sereno, campo in buona 
condizioni. 




CATANZARO 

1 

SAMBENEDETTESE 

0 


CATANZARO: Zunico; Corino, Cori; Sacchetti, Cascìone, MicaN: 
Pispoli (46’ Nicoiini), Piccinno (83' Caramelli). RaateHi, Borra)- 
lo, Rebonato. (12 Marino. 15 Pesce. 16 Procopio). 


SAMBENEDETTESE: Bonaiuti; Nobile. Bronzini; Mangon), An- 
dreoli, Ficcadenti (71* Sopranzi): Ermini (46' Cardelli), Satvioni, 
Paradiso, Mariani. Vaioli.(12Sansonetti, IBTorri, 14Vacd4o> 
la). 

ARBITRO: Frattin di Castelfranco Veneto. 

RETE 45' Piccinno. 

NOTE: angoli 3 a 2 per il Catanzaro. Ammoniti: Mangoni, BorraNo. 
Ficcadenti, Zunico, Salmoni. Si^atori 8.000. Gtomata di ao- 
(a. temperatura rigida; terreno in buone condizioni. 





HHHE 

1 k « 



EMPOLI: Drego; Satvadori, Parpiglia; Grani. Monaco. Di Franea- 
eco; Baiano (89' Terrosu), Della Scala. Soda, Vignola. Cipriani 
(83’ Caccia). (12 Calattini, 13 Travisan. 14 laeoballi). 


PARMA: Ferrvi; Pullo, Apolloni; Di Già (58' Salvatori). Mlnotti. 
Rossini; Giandebiaggi, Fiorin, Di Carlo. Oslo, (àambaro (46' 
Sotgia). (12 Paleari, 13 Bocchialini. 14 Sala). 

ARBITRO: Menni di Sassari. 

RETI: 31' Cipriani, 34' Baiano. 

NOTE: angoli 5 a 2 par il Parma. Ammoniti: Salvateri, DI Franco* 
SCO. Minotti. Rossini. Di Carlo. Parpiglia. Espulso ail’BO' Puilo 
per fallo su Cipriani a gioco fermo. Spettatori 4.500. Tempo 
bello, terreno in buone conndizioni. 




MESSINA 

1 

COSENZA 

1 


MESSINA: Ciucci; Pierieoni, De Simone: Modica, Da Mommio, 
Petitti; Schillaci, Di Fabio, Mandeltl, Mossini, Cambiaghi. (12 
Bosaglia. 13 Lo Sacco. 14 Abate. 15 Serra. 16 Paca). 


COSENZA. Stmoni: Marino. Lombardo; Certoo. NepoHtano, Ca- 
stagnini; Galeazzi (79’ Broggr), Bergamini. Da Rosa (72' Luc¬ 
chetti). Urban. Padovano. ( 12 Fantini, 13 Venturini. 14 Praaie- 
ci). 

ARBITRO; Acri di Novi Ligure. 

RETI: 79' Schillaci, B2' Padovano. 

NOTE: angolt 9 a 4 per II Messina. Ammoniti: Di Fabio. Mandalli. 
Urban. Castagnini, Padovano. Spettatori 10.000. Giornata di 
sole, terreno in buone condizioni. 




TARANTO 

0 


0 


TARANTO: Spagnaio; Gridelli, Picei; Donatelli. Brunetti, Da Sol- 
da; Paolucci, Roselli. Lerda, Tagliaferri. Dell'Anno (68' Rotai). 
(12 Incontri, 14 Boggìo, 15 Pazzìni. 16 O'Ignazìoi. 


CREMONESE: Rampulla; Garzilli, Rizzardi; Piccioni, Gualco, Citta¬ 
rio; Lombardo. Avanzi (72' Merlo), Cinedo, (12* Chìorri), Loaa- 
to. Bivi. (12 Violini, 13 Galletti. 15 Maspero). 

ARBITRO: Guidi dì Bologna. 

NOTE: angoli 4 a 3. per la Cremonese. Ammoniti; Avanzi, GsrWÌ, 
Gualco. Espulso al 79* Chiorrì per fallo di reazione su 'Tagiiafar- 
ri. Spettatori 9.0IX). Cielo coperto, terreno in buona condizioni. 




UDINESE 

1 

PADOVA 

0 


UDINESE: Garella; Paganin, Orlando; Manzo, Stergato (8S' Gal- 
pwoU). Lucci; Minaudo (75’ Firicano), Zaruvsni, De Vttis. Cata¬ 
lano. Branca. (12 Abete, 15 Pasa. 16 Vagheggi). 


PADOVA: Benevelti; Cavasin, Ottoni; Piacentini, Da Re. Ruffini; 
Camolese. Soia, Ciocci (46’ Farmanelli), Longhi. Simonini. (12 
Dal Bianco. 14 Pasqualetto. 15 Donati, 16 Angelini). 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano, 

RETE: 61' Branca. 

NOTE: angoli 9 a 5 per l'Udinese. Ammoniti: Catalano. De \fitis, 
Stergato. Camolese. Spettatori 2S.(X)0. (àiornata fredda, tar- 
reno in ottime condizioni. 


rUnttà 
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Motori 


U motore 1930 Turbo Diesel e Inletlone diretta della Fiat Croma. 
I bassi consumi contribuiscono alla riduzione deU'inquinamento. 


A Milano r«opacimetro» 
ha stabilito che oltre 
la metà delle auto a 
gasolio è «fuorilegge» 

1 

jAnche molte altre sono 
‘le fonti di inquinamento 
ma conviene fare le 
irevisioni regolarmente 



Motore Diesel a punto 
consuma e inquina meno 


<È scattato l'allarme contro i Diesel che inquinano. 
Anche se è dimostrato che ci sono molte altre fonti 
idi inquinamento, i possessori di auto a gasolio 
faranno bene a far revisionare i loro motori dopo i 
«chilometraggi» indicati dai costruttori. Ne vale la 
pena per la salvaguardia della salute e anche per 
.quella del portafogli. Un motore non a punto con¬ 
suma di più e «rende» di meno. 


FEHNANOO STRAMBACI 


■i L’allarme è scattato a fi* 
.ne oUobre, su rilevazioni falle 
mi mese di settembre: «A Mi* 
1ano la metà dei Diesel è fuori* 
'legge». Che cosa è successo? 
E successo che i vigili urbani 
di Milano hanno sottoposto 
lall'esame deii'«opacimetro», 
un'apparecchiatura per con* 
ftrollare le emissioni degli sca* 
jlchi. 113 automobili equipag- 

B late con motore Diesel ed 
anno riscontralo che 63 ave* 
vano scarichi irregolari in ba* 
se alla legge. 

Trascuriamoli tattocbe 113 
auto controllate, sulle 400 mi* 


la vetture con motore Diesel 
in circolazione a Milano e prò* 
vincia, sono un po' pochine e. 
abituati alle proiezioni dei ri* 
sultati elettorali, prendiamo il 
dato per buono e vediamo 
che cosa si può fare per rime* 
diare. Ma ricordiamo prima, 
tanto per non nasconoere lì 
capo sotto la sabbia, che sono 
nocivi tulli i residui della com* 
bustione, sì tratti di quelli dei 
motori a gasolio, di quelli dei 
propulsoti a benzina, di quelli 
degli impianti di riscaldamen* 
to, compresi quelli del cami¬ 
netti di buona memoria, ^ 


quali venivano addebitati i tu¬ 
mori polmonari che colpiva¬ 
no gli spazzacamini. 

E chiaro che la prima cosa 
da farsi sarebbe quella di ren¬ 
dere obbligatorio il controllo 
annuale dei motori delie vet¬ 
ture Diesel, cosi come già av¬ 
viene per gii autoveivoli di pe¬ 
so superiore ai 3S Quintali Ma 
è inutile aspettarsi la realizza¬ 
zione in poco tempo di inizia¬ 
tive di questo genere, peraltro 
già adottate per i soci dall'ACI 
Iti alcune province. Non rima* 
ne, dunque, che rimettersi alta 
buona volontà degli utenti, ri¬ 
cordando che le revisioni pre¬ 
viste nei libretti di «uso e ma* 
nutenrione» vanno fatte, oltre 
che per rendere meno irrespi¬ 
rabile l'aria delle nostre città, 
anche per la buona ragione 
che un motore a punto, oltre 
che non inquinare, «rende* di 
più e consente dì ridurre la 
spesa per II carburante. 

D'altra parte la multa, oltre 
al sequestro prowisono del* 
Pautomezzo per chi viene sor¬ 
preso al controlli, costa più 
del doppio di una regolare re¬ 


visione ogni 20 mila chilome¬ 
tri o del prezzo del filtro gaso¬ 
lio (sulle 34 mila lire) o dei 
filtri deirollo e dell'aria (13 
mila lire). 

Ricordiamo che il filtro dei 
gasolio va cambiato, di nor¬ 
ma, ogni 10 mila chilometri e 
che ogni 20 mila chilometri 
bisognerà far pulire con un 

g etto di aria compressa le tu- 
azionì di mandala e di ritor¬ 
no dei carburante. Sarà anche 
Toccastone per far registrare 
le punterie e per far dare 
un'occhiata alle condizioni 
delle candelette <U preawìa- 
mento. 

La ^sa grossa (tra le 3S0 
e le 4S0 mila lire) la si dovrà 
affrontaré ai momento (tra l 
120 ei 150.000 km) della revi¬ 
sione e taratura della pompa 
di iniezione e degli iniettori. 

Sono spese che si aggiun¬ 
gono alla «sovratassa* suTDie- 
sel e che soiip una, e non l'ul¬ 
tima, delle trioni per cui te 
immatricolazioni di vetture a 
gasolio, che treanni fa rappre¬ 
sentavano il 24% del totale, 
sono scese a poco più dei 
1856. ' 


Arrivate le R 19 




M La Renault 19. già in 
vendita in Francia da due mesi 
al ritmo di circa ottomila unità 
mensili, è arrivata in icatia Da 
sabato prossimo ne viene av¬ 
viata la commercializzazione 
(neH'ambito una grande 
operazione «Porte aperte alla 
Renault») a prezzi decisamen¬ 
te concorrenziali, in assoluto 
o in rapporto alle prestazioni 
e agli allestimenti dei modelli 
analoghi degli altri costruttori. 

I modeili che formano la 


gamma della R 19 per il mer¬ 
cato italiano, sul quale la Re¬ 
nault Italia prevede dì piazzar¬ 
ne neli‘89 sessantamila unità, 
sono otto, due dei quali con 
motorizzazione Diesel. La 
gamma parte con il modello 
TR - con motore a benzina di 
1237 cc e 55 cv, che consente 
di raggiungere i 155 orari 
(prezzo 13.564.000 lire) > e 
vede al top la versione TXE 
(nette foto vista estemamen' 
te e internamente). Questo 


modello è equipaggiato con 
un propulsore di 1721 cc e 92 
cv, in grado di far raggiungete 
alla vettura la velocita di 181 
km/h; il suo prezzo è stato ^ 
saio in 17.450.000 lire. 

Le versioni sulle quali la Re¬ 
nault Italia punta maggior* 
mente sono però quelle con il 
nuovo motore BUiergy» di 
) 390 cc e 80 CV. che consen¬ 
tono velocità dì 173 km^. La 
GTS costa 14.407.000 lire, la 
TSE 16.440.000 lire. L'Aulo- 
matic arriverà più avanti. 



Condizionatore 
standard 
su tutte 
le Ford Scorpio 


Un nuovo utilissimo «accessorio» viene ora offerto di serie 
sulle berline Scorpio modello 1989 (nella foto) e senza 
aumento di prezzo. Si tratta deirimpianto di condiziona¬ 
mento. Lo ha annunciato la Ford Italia, ncordando che le 
Scorpio hanno già di serie il sistema frenante ABS. E’ il 
primo caso di vettura europea, a diffusione relativamente 
laiga, equipaggiata airorigìne con questi due sistemi. Per 
chi non può proprio fare a meno dì qualcosa in più, resta¬ 
no sempre in opzione l'elaboratore di bordo, la tappezze¬ 
rìa in peiie e, ora, anche lo sbrinatore rapido, che consente 
di togliere il ghiaccio dal parabrezza In meno dì tre minuti 
con temperatura esterna inferiore a IO gradi. Lo sbrinatore 
è costituito da una resistenza metallica, con fili dei diame¬ 
tro di un decimo di mm. inserita nel parabrezza laminato. 
Ricordiamo che il molilo base delta Scorpio costa 
27.884 mila lire. 



Una nuova 
generatone 
diCitro«n 
BX «Leader» 


La Citroén Italia ha annunciato ITntroduzione sul nostro 
mercato, nel quale sono già state vendute 100 mila unità 
della vettura, di una nuova generazione della BX. Si tratta 
della versione «Leader* sui modelli BX 11 e BX 14, che è 
caratterizzata dagli interni rinnovati e dalla linea più perso¬ 
nale. La carrozzeria della BX «Leader» (nella foto) è offer¬ 
ta nel colore gr^io perla metallizzato, con decorazioni 
adesive in grigio scuro sulle fiancate. All'intemo, sedili 
grigi con sottolineatura scozzese grigia e rossa e poggiate¬ 
sta anteriori. Le «Leader* sono disponibili in 1800 unità per 
la BX 11 e in 1600 unità per la BX 14. Questi i prezzi chiavi 
in mano: 13.990.830 tire per la BX 11 «Leader»; 15.406.930 
lire per la BX 14 «Leader». 


Presentata 
una versione 
del Fiat Ducato 
a piano basso 


La tedesca AL-KO e la sua 
llcenziatatia italiana 
Ca.de.car. hanno presenta¬ 
to alla rassegna (Transpor- 
ter» di Verona un'esclusiva 
irasformaslone del Piai Du¬ 
cato In tutte le sue versioni: 
10/13/14 quinlall. cabinato, 
doppia cabina, scudato. SI traila di un lelàlo speciale com¬ 
ponibile e modulate che ebbissa il plano di carico di IS 
cm, permettendo più facili operazioni di carico e un mag- 
giote volume utile. La modlllca è disponibile nelle versio¬ 
ne a due o Ite assi, quindi a quattro o lei ruote hilie 
Indipendenti. RiGOtdIamo che la versione tre assi con pop 
tela di 3S qiiinlali è guldeblle con le normale patente B. 


3000 km sul Mitsubishi 

iBd variare 
jcon Io SW 4WD 


|Lb prossima settimana comlncerà la vendita, sep- 
ipure contingentata per le note norme commercia¬ 
li» della Mitsubishi Space Wagon 4WD che abbìa- 
«mo potuto provare ed apprezzare per un mese, 
^percorrendo più di tremila chilometri su tutti 1 tipi 
idi strada, dall'autostrada, alle vie di città, ai passi 
(sterrati e sassosi delle Prealpi e delle Alpi, su stra- 
,de con pendenza quasi limite. 


aiORQIO OLORINI 


[W Del Mitsubishi Space 
sWagon 4WO prima di tutto 
abbiamo apprezzato la linea. 
Piacevole ed elegante, con un 
[Cofano basso che consente 
hUn'ottima visibilità al guidato- 
{;re e con dimensioni grandi, 
”ma certo non ingombranti. 
Poi rabìtabilità, essenziale per 
^i porta a spasao una fami¬ 
glia numerosa, figli, nonni, 
runici del figli e conoscenti 
occasionali. Buona imche 
quella per i due sedili in fon¬ 
do, che possono essere spo* 
[siati avanti e indietro a piace¬ 
re. L'unico difettuccio, a detta 
di chi viaggiava sul sedile in 
fondo, sta neti’aerazione per 
chi sta. appunto, negli ultimi 
sedili. C'è un finestrino (uno 
solo) con apertura a compas¬ 
so, ma non è molto e costrin¬ 
ge chi viaggia in fondo a spe¬ 
rare che chi sta davanti voglia 
aprire, e molto, i suoi. 

Una volta caricati tutti i 7 
passeggeri consentiti, lo spa¬ 
zio peri bagagli non è moltis¬ 
simo, ma con sapienti opere 
di stivaggio può contenere 
quanto basta. 

1 limiti di velocità imposti 
dal decreto Ferri non ci ban¬ 
ano consentilo, ovviamente, 
un esame serio sulle massime 
‘'Velocità del Mitsubishi Space 
Wagon, ma quel che è certo è 
«che alle velocità consentite 
-resta una riserva di potenza e 
di spunto veramente notevo- 
Je, soprattutto se si pensa alla 
.quantità di persone a bordo e 
pelle loro cose. 

. li vero esame che ci è stato 
pp^ibile fare, ed esaurìente- 
iinepte, è quello sulle strade di 
'montagna. Il modello che ab- 
[blamo provato è il «4WD» con 
trazione integrale inseribile. 
Al centro dell'Impugnatura 
della leva del cambio vi è un 
pulsante. Basta Khiacciarlo, 
anche in movimento, ed auto¬ 
maticamente si inserisce la 
trazione integrale. 

- B)bene con te quattro ruo¬ 
te motrici 11 Mitsubishi Space 
Wagon è in grado di superare 
jituazloni veramente difficili. 
L'abbiamo provato con 6 per¬ 
sone a bordo sulle strade ster¬ 


rate del Passo del Mezzeno o, 
veramente terribile, dei Plani 
dell'Avaro nelle Preatpl berga¬ 
masche con risultati ottimi. 
Non solo una sicurezza, una 
capacità di assorbire i colpì 
veramente eccezionale, ma 
anche una costanza di veloci¬ 
tà e di rendimento sorpren¬ 
dente, persino nei punti più 
difficili e all'uscita dai tornanti 


Anzi, sui tornanti del Passo 
San Marco, asfaltali, ma con 
pendenze rilevanti, a volte 
avevamo la netta sensazione 
che la trazione integrale fosse 
addirittura eccessiva. 

Lo sterzo è sensibile e pre¬ 
ciso, grazie al servosterzo, ma 
forse con un rafisio di sterzata 
limitato che obBTiga nelle cur¬ 
ve più strette a fare almeno 
una manovra chi non è un 
professionista dei fuoristrada. 

Un'ottima macchina co¬ 
munque, che consente quello 
che molti oggi cercano; la 
possibilità di viaggiare como¬ 
damente insieme, di correre 
insieme le piccole avventure 
festive e quotidiane della no¬ 
stra vita Non a caso nel mese 
della nostra prova ne sono 
stati entusiasti sia i nonni che 
potevano viaggiare con nipoti 
e figii, sia ì tanti giovani amici 
con la loro passione per il pic¬ 
colo nomadismo di gruppo 
all'inseguimento di località e 
dì rifugi alpini da scoprire e 
godere insieme. 

II Mitsubishi Space Wagon, 
che la Bepi Koeliiker venderà ; 
a prezzi che, a seconda della 
versione, vanno dai 26 ai 29 
milioni di lire, chiavi in mano, 
ha un propulsore a benzina 4 i 
cilindn m linea di due litri che 
eroga 102 CV a 6 mila giri. , 
Lungo 4 metn e 45 centimetri j 
e largo 1,64 (9 cm più lungo e ' 
14 piu stretto dell’Espace Re¬ 
nault). L'altezza minima da | 
terraèdil9cm.llpe5oavuo- I 
to è di 1290 chili e può traina¬ 
re fino a 14 quintali. E omolo- i 

§ ato per una velocità massima | 
i l63 chìlometn l'ora e il 
tempo per coprire il chilome- ! 
tro con partenza da fermo è di 
38 secondi. A 90 oran consu- , 
ma 7.5 litri per 100 chilometri: 
alZdlO: in città 13.2 litri. 



L’Autogerma lo importerà a gennaio 

n cotqié Audi in Italia 
soltanto con Vìatsgiak 



Mi L'Audl k) ha presentato 
in prima mondiale al recente 
Salone deirautomobile di Bir¬ 
mingham e lo venderà in Ger¬ 
mania a partire da dicembre. 
Da noi il nuovo coupé Audi 
arriverà tra la Hne di gennaio e 
gli inizi dì febbri dell'anno 
prossimo e rAutogerma ne 
importerà una sola verdone; 
.quella a qirattro ruote motrici. 

Dai dati tecnici fomiti dal 
costruttore, pare di c^re che 
('Audi cou^ è fatto apposta 
per conciliare te esigenze di 
chi desidera «ma macchina 
sportiva, ma ai tempo stesso 
vuole poter viaggiare, se è il 
caso, con tutta la famiglia. Le 
prestazioni, infatti, sono mot¬ 
to brillanti per tutte te verno- 
ni, ma ci ^ è premurati di rea¬ 
lizzare l'abitacolo in modo 
che possano trovare posto 
comoitomente cinque àrso¬ 
ne. 

Non « caso l’Auto^rma 
sottolinea che te misure inter¬ 
ne sono di tutto etmfort dalla 
pedaliera al bordo inferiore 
dello schienale dei sedili po¬ 
steriori, la distanza è di 1891 
mm; la laqhezza interna ante¬ 
riormente è di 1360 mm. po¬ 
steriormente di 1^1; la di¬ 
stanza dai sedili anteriori al 
padiglione è di 941 mm men¬ 
tre ^ quei!) p(»(eriori è di 
922 mm. 

Si aggiunga che il volume 
del bage^liaio è di 286 litri, 
elevabiie a 1044 iitii con 1’^- 
battimento delio schienale 
posteriore, e si ha la misura 


della fruibilità di questa sporti¬ 
va. 

La decisione dell’Autoger- 
ma di importare da noi soltan¬ 
to una delle versioni a quattro 
ruote motrici e di escludere 
quella a trazione anteriore, si 
^iega con l’esigenza di pun¬ 
tare sui modello che si presu¬ 
me essere più richiesto, visto 
che il mercato dei coupé, da 
alcuni anni ormai, dà segni dì 
stanca e che da noi le cilindra¬ 
te sopra i due litri sono pena¬ 
lizzate dall’Wa. 

II costruttore, comunque, 
versioni deli'Audi coupé ne 
produce tre; una a trazione 
antenore con motore 5 cilin¬ 
dri di 2.3 litri e 136 cv di po¬ 
tenza, capace di 206 km/h e 
in grado di passare da 0 a 100 


km/h in 9,2 secondi; un’altra a 
trazione integrate con motore 
della stessa cilindrata e con 
quattro valvole per cilindro in 
grado di erogare 170 cv, con 
conseguentì'220 km/h di velo¬ 
cità massima e le spiccale doti 
di accelerazione indicate dal 
tempo di 8,4 secondi; c'è, infi¬ 
ne, la versione che potremmo 
definire italiana. 

Per quesi’ultima, a trazione 
integrale come s'è detto, la ci¬ 
lindrata del propulsore è dì 
1994 cc. Anche qui, quattro 
valvole per cilindro e, quindi, 
venti valvole. La potenza è di 
160 cv a 6200 giri, la velocità 
massima è di 2I5 km/h, 8.9 
sono ì secondi necessari per 
passare da 0 a 100 km/h. 

Su tutte le versioni 11 siste¬ 
ma frenante ABS è di serie. 

OES. 


—.i M ii at i— 
Fate liquidale 
presto il danno 


L’awenuio risarcimento 
del danno a favore della vitti¬ 
ma da anistro stradale effet¬ 
tuato prima dell'inizio dell’u¬ 
dienza dibattimentale dà dirit¬ 
to airatienuante prevista dal- 
i’art. 62 n. 6 Codice Penale, 
con conseguente riduzione 
della pena di un terzo. DI qui 
l’Interesse degli assicurati im¬ 
putati, di veder liquidalo tem¬ 
pestivamente dagli assicurato- 
ri il danno ai danneggiati. 

Una corrente siunspruden- 
àale(Cass. pen. 29/11/77, rie. 
Sacchetto) - per fortuna mi¬ 
noritaria > ha per lungo tempo 
sostenuto che i'imputato-dan- 
neggiante non aveva diritto 
aJuttenuante se il risarcimen¬ 
to era stato effettuato dal pro¬ 
prio assicuratore, sul pr^up- 
posto che essendo rasticura- 
zione dei RCA auto obligato- 
ria, mancava nell’Imputato la 
volontarietà delia liquidazio¬ 
ne del danno. 

Successivamente • e giusta¬ 
mente > la giurìwrudenza 
(CÀ. pen. 2§/2/198< 
MelzanO ha r 


. . 984, rie. 
I mutato indirizzo. 


sostenendo che. pur In pre¬ 
senza di un obbligo, la volon¬ 
tà della parte non viene meno 
perché la stessa ha la libertà di 
scegliere anche marmati su¬ 
periori ai minimi di tene; ha 
ritenuto, quindi. apfMtcabile 
l’attenuante del risarcimento 
del danno. 

Una corrente oiurispruden* 
fiale rigorosa (Cass. pen. 
20/10/1965, rie. Molisani) eti- 
ge che la somma concordata 
venga effettivamente versata 

danneggiati prima dell'ini¬ 


zio del processo penale, men¬ 
tre è notorio che alcune im¬ 
prese assicuratrici fanno sot¬ 
toscrivere gli atti di quietanza 
In anticipo, ma versano l'im- 
porto pattuito dopo la prima 
udienza. 

Applicando rigorosamente 
i) Codice penate, il pagamen¬ 
to effettuato dopo l’apertura 
del dibattimento di primo gra¬ 
do (cass. Sez. 1 23/10/1^0, 
Meneghini) non dovrebbe es¬ 
ser preso in alcuna considera¬ 
zione, nei senso che preclu¬ 
derebbe la possibilità di otte¬ 
nere l’attenuante della ripara¬ 
zione dei danno. 

La Cassazione (sent, 
15/10/1961, rie. Uttieri) ha ri¬ 
tenuto che se l'accertamento 
delie condizioni finantiarie 
dell’obbligato sono favorevoli 
(nel caso che certamente io 
stesso farà fronte ai propri ob- 
blighO l'attenuante va ncono- 
sduta. 

Recentemente il princictio è 
stato confermato dalia Corte 
d'Appello di Torino, con la 
sentenza 19/2/1987, n. 774 
cosi motivando: «te esigenze 
di natura proviisoria ea am¬ 
ministrativa, che non hanno 
ancora pennesso l'effettiva 
coiuegna della somma prima 
dell'apertura del dibattimen¬ 
to, non possono essere di 
ostacolo al risarcimento del¬ 
l'attenuante della riparazione 
del danno». 

A mio giudizio, danneggiati 
ed imputati faranno bene a re¬ 
clamare il versamento delle 
somme pattuite contestual¬ 
mente alla sottoscrizione del¬ 
l'atto di quietanza, 


D «Kapok 2» della Kelber 
è un camper che predilige 
la compattezza e l’agilità 


■H In mezzo a tante motor- 
homes lunghe e ingombranti 
come petroliere, ecco un 
mezzo da campeggio moto¬ 
rizzato che mette ài primo po¬ 
sto l'agilità e la compattezza. 
Il Kapok 2, camper allestito 
dalla kelber di Barlassina, non 
è una novità assoluta, visto 
che era presente già l'anno 
passato alla rassegna di Ton¬ 
no. Ma quest’anno è stato ag¬ 
giornato opportunamente ne¬ 
gli arredi e nelle soluzioni abi¬ 
tative, in vista di un nlancio 
cui non dovrebbe mancare il 
successo di pubblico. 


11 mezzo si avvale della 
meccanica e delia scocca del 
Daily 30.8 dell'lveco a passo 
corto, con una lunghezza fuo¬ 
ri lutto che non va oltre i 4 
metri e 70. Dotato dì servo¬ 
sterzo può divenire quindi 
maneggevole come una vettu¬ 
ra di classe medio alta, senza 
per questo sacrificare troppo i 
requisiti di abitabilità. 

Infatti la scocca del Datlv 
conserva anche nella zona al¬ 
ta, vicino ai tetto, una larghez¬ 
za più che accettabile. Per cui 
non è stato difficile abbinare 
la presenza dì un letto bascu¬ 


lante di una buona dimensio¬ 
ne con quella di numerosi e 
ben studiati mobiletti che. col 
frigo da 75 litri, il fornello a 
due fuochi, i quattro sedili 
froniemarcia trasfonnalrili in 
tetti, lo rendono adatto a cro¬ 
ciere per piccoli nuclei fami¬ 
liari. 

Anche il prezzo di vendita, 
intorno ai 42 milioni, è di mol¬ 
to infenore a queiio di mezzi 
consimili, e oovrebtre Invo¬ 
gliare a scegliere il «Kapok 2» 
utenti relativamente giovani, 
interessati più alle doti stradi- 
stiche che alla preziosità delie 
finiture. □ ^R.R. 



Il «Kapoli 2» della Kelber. È omologato |Kr ospitare quattro 
persone. 


BREVISSIME 


D iBomento dello olcueBO. Negli Stali Uniti e il momento della 
sicurezza. Il .Wall Street Journal, rilerisce che sono sempre 
più numerose, da parte degli automobilisti, le richieste di 
dispositivi qu^ r.al^bag• e l'ABS. Il glomsle sostiene che 
moltissimi utenti vorrebbero che questi weeessort. divenis¬ 
sero obbligatoti. 

fteadati la Collasa. Uassociazione americana del disegnatori 
industriali ha assegnato alla Cutlass Supreme detta OTdsmo- 
bile (del gruppo General Motors) l'edizione 1938 del premio 
per il migliot progetto automobliisUco. 

Nula a ptliiuvcn. La decima edizione del Nautex, il Salone 
nautico di primavera, si svolgerà l'anno prossimo a Rimini 
dal 2 al S mano. 

linppi 11R vBoU. Un terzo dei TIR viaggia a vuoto e la percen¬ 
tuale sale al 47 per cento per quelli m proprietà delle azien¬ 
de induslriall. Per questo la (immissione europea ha propo¬ 
sto la liberalizzazione del settore, che implicherebbe un 
celo dei trasporti per conto proprio e, In leonini telativi, del 
numero di aulotreni sulle suede. 

Glii|blalD per 1WPP. (}uattro esemplari del Yiuovo cingolato 
BV 206 sono stati consegnati a Roma al Corpo del vìgili del 
bjoco. Il mezzo puù muoversi su qualsiasi tipo di terreno, è 
adatto al trasporto di persone e di cose e su strada puù 
raggiungere la velocità massima di 53 chilomettì orari. 


Iliiiililii 
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-Nel buio del centrismo_Una ricerca politica 

la Democrazia cristiana conosce aperta a sinistra che influì 
i fermenti della «terza generazione» anche sui nuovi gruppi dirigenti 


Quei giovani dicci 
che amavano Gramsci 




■i È uno «strano» tipo di giovarte democrt* 
stiano quello che spunta, fra il '47 e il '51, in un 
movimento giovanile che inizialmente (sotto 
la guida prima di Andreotti, nominato dalla 
segreteria nazionale neH'agosto '44 e poi, dal 
‘47, di un suo fedelisaimo, Cesare Dall'Oglio) 
non doveva avere altn scopi che quelli, comu* 
ni a tutti 1 movimenti giovanili In quella fase, 
del proselitismo e della propaganda attivistica. 

Quel giovane democristiano 4 sui venti anni 
e ha una profonda fede cattolica, ma ha anche 
cultura e letture più vaste di quanto sH potrebbe 

K naare ha letto Mounier e Maritain ed è ab> 
nato alla raffinata e intellettuale «Cronache 
•ociati» del gruppo dosiettiano e la divora ogni 
quindici gi^i, aegue la rivista «Esprit» di J M 
Oomenach non meno del «Mondo» di Pannun- 
Ilo da poco comparso sulla scena, divora Dor* 
ao, Salamini, Forhinato, e Rocco Scoteliaro, 
ma conosce bene Croce, Omodeo e don Stur- 
ao, ama Pavese e Vittorini, ma ha studiato «Po¬ 
tere» di OumMmo Ferrerò, aa cosa 4 scritto 
nella «Teoria generale» di J M Keynes e so¬ 
prattutto ha scoperto Antonio Gramsci Scrive¬ 
rà nei t9S2 Franco Maria Malfatti, primo dele 
gato nazionale di questi gruppi movanili de 
cosi anomali, su «Per l'Azione» ^er quanto 
piMsa sembrare un paradosso, non credo di 
sbagliare se dico che l'uscita dell'opera di 


Gramsci ha rappresentato un avvenimento e 
un lievito culturale importantissimo per la gio¬ 
ventù democristiana, all'opposto die per la 
gioventù comunista passata subito alla lenta 
azione dell isterilimento filologico e apoiogeti- 
co» Malfatti ha r^ione II Gramsci che difen¬ 
de l'autonomia del «politico*, che studia la 
«società civllei, che critica il Risorgimento «fal¬ 
lito» per 1 esclusione delle masse, è recepito 
dai giovani della De molto più fertilmente che 
da chiunque altro, Fgci di allora compresa 
magari manipoiato e forzato, ma certo appas¬ 
sionatamente assimilato 

Per tutti 1 primi anni Cinquanta i giovani de - 
anche rqipoggiandost alle dossettiane «società 
amicali», sparse In tutta Italia - terranno agii 
studenti medi e universitan corsi e conferenze 
sul tema del «primo e secondo Risorgimento* 
(fallito li pnmo, nuscito il secondo, quello del¬ 
la Resistenza), mentre «Per l'Azione* pubbli 
cherà numen interi di penetrante analisi e con¬ 
danna del capiiaUsmo e il giornale «lo studen¬ 
te d Italia», diffusissimo nelle scuole medie, 
pubblicherà in pieno regime scelblano inten 
paglnoni di riproduzione delle «Lettere dei 
condannati a morte della Resistenza* Alt epo 
ca un documento considerato senz altro sov 
versivo 

Sono questi giovani democnstiani cosi sin 


Nella fase più buia e soffocante del 
centnsmo degaspenano e scelbiano, 
cioè negli anni che seguirono alla rot¬ 
tura del governo tnpartito, allavittona 
de del 18 apnie '48, al dilagare della 
guerra fredda, proprio nell'area de- 
mocnstiana emergono spunti e fer¬ 
menti molto controcorrente che ani¬ 


meranno in modb vivace e assai poco 
prevedibile i pnmi anni Cinquanta la¬ 
sciando un segno indubbio nella cul¬ 
tura politica del dopoguerra Sono i 
personaggi, le riviste, i convegni e le 
espenenze dei Gruppi giovanili della 
De che nusciranno a costniire un mo¬ 
mento del tutto onginale 


IMOBAIHIEL 


golsn, che lonneiBiino le .tene generazione* 
della De. dopo quella dei vecchi «popolari* 
prefascistt (da De Gaspen a Piccioni a Gronchi 
a Spataro a Gonella) e del irenteom d>e ui 
modi diversi nel fascismo imno cresciuti e. al¬ 
cuni. contro di esso hanno anche attivamente 
combattuto (i Dossetti, i Moro, i Lazzati. 1 Fan- 
lani. i Vanoni, 1 la Pira) 

In un bei libro di acuta analisi, meticolosa 
ricostruzione documentane e moderno taglio 
di «stona delle idee», lo storico Giovanni Tas 
sani scopre e nvela questo reperto della vieen 
da legala alta formazione delia classe dingente 
de un momento formativo che per lo piu si era 


finito per dknentìcare o, con tit^n ^iptossi- 
mazione, pei appMtUre sulle parallele ma non 
coincidenti avventure e sventure del dossetti- 
smo («La terza generazione - Da Dossetti a De 
Gasperi tra Stato e nvoiuzione»-Edizioni lavo¬ 
ro giugno 1988 ■ pagg 294 • L. 25 000) 
Tassani ha scritto parecchie opere sulle sini¬ 
stre e sulle destre caliolidie e oemocnsiiane. 
compreso un volume sui cattolici comunisti e 
dunque ha saputo ben miscelare tutta I espe- 
dei giovani de con la trama luta teorica 
e di pr^ca politica, delle correnti di pensiero 
cattolico fra il dopoguerra e il centro-sinistra 
impossibile nfenre nemmeno approssimativa 
mente ì ncchi e spesso sorprendenti passaggi 


di tutta I esperienza fatta allora da ragazzi co¬ 
me Malfatti Bartolo Ciccardmi. Gianni Baget 
Bozzo (vero leader iniziale) Giovanni Galloni, 
Achille Ardigò Benedetto De Cesans, Franco 
Pecci Nicola Pistelli Corrado Guerzoni Mano 
Santi Gianni Fogu Tommaso Morlmo Adria 
no Paglietti Franco Boiardi e dopo il 53 Lu 
do Magn e Beppe Chiarante, alla scuola di 
Dossetti di Lazzati di Felice Balbo di Mano 
Motta di Sebregondi, Sobrero Fe d Ostiani e 
più tardi sotto 1 influenza di Franco Rodano 
Novacco, De Rosa e altn E un succedersi di 
convegni «slonci* (da Ostia dove i dossettiani 
di Baget e Malfatti portano via i gruppi giovanili 
alla destra di Gonella segreiano a Merano che 
segue 1 due fatidici ineontn di Rossena nei 
quali Dossetti annuncia di lasciare la politica 
nel 51, a Bologna Faenza Modena Sorrento) 
e di giornali e nviste che sono espressione 
delle tesi giovanili o le influenzano da «Crona 
che sociali» a «Per I Azione» al «San Marco» di 
Firenze, da «Cultura e realtà* a «Ricerca» allo 
•Spettatore Italiano» (Craven Rodano) imo a 
■Terza generazione» che. sotto I influsso di 
Balbo, diretta da Baget Bozzo. Ciccardini Bal¬ 
do Scassellati (excomunista uscito dal Pci nel 
'50 dopo la scomunica insieme a Balbo, Sebre 
gondi. Fé d OstianD e Piero Ugolini, chiuderà 
m qualche modo tutta quella esperienza teonz 
zando la «uscita dalle parti politiche» di una 
intera generazione Oa fatidica «terza» appun 
to) per quella che oggi definiremmo una «n 
fondazione della politica» 

Tbtte le vicende di questi giovani • rimasti 
soli fra De Gaspen e Fanfant, dopo che Drit¬ 
ti ha abbandonato il campo lanciando la linea 
dei «due plani», il teonco e il politico > passano 
attraverso due fasi pnnclpali la prima è quella 
nella quale si afferma che il centnsmo dega¬ 
spenano è baluardo contro i cedimenti e le 
tentazioni verso il blocco monarco-clencale di 
destra ben visibili epoca delia «operazione 
Sturzo* (e dunque in tale chiave viene difesa 
la legge elettorale maggiontana del 

Proprio al De Gasperi del «centnsmo demo¬ 
cratico* dunque spetta il compito di «conser¬ 
vare lo Stato per la rivoluzione*, come esplici¬ 
tamente scrive «Per l'Azione» L altra fase è 
quella nella quale si considerano consumati, 
dopo il fallimento propno della «legge truffa* 
elettorale il 7 giugno i margini nformisu den 
tro «il sistema* I giovani de leonzzano proprio 
a quel punto I esistenza di una «terza genera 
zione* non solo della De ma di tutta la demo¬ 
crazia Italiana e si buttano molto avanti sul 
terreno politico 

Malfatti SI è mollo legalo a Franco Rodano e 
allo «Spettatore italiano» Senve Tassani « i 


contatti personali di Malfatti con Rodane ven¬ 
gono in questa fase intensificati prodiiccrKio 
come risultante in Malfatti 1 idea di pone enne 
questione »it tappeto del gttqrpi gloyMiUI, U 
problema comunista» Per questa <nà si eprca 
di evitare ai giovani de la caduta nella trappola 
integralistica della «questione sociale» cne do¬ 
mina ali epoca la De ormai di Fanfani, pefinel- 
tendo loro invece «la prosecuzione cutlural- 
politica su una linea degasperiana non batiale, 
e critica della risorgente tentatone terzafond- 
stica» insomma i giovani de pongono la que¬ 
stione comunista, propno per aerare ala le 
tentazione integrMistica chequella dMI'apertu- 
ra al Psi «nformista* di Nenni E Malfatti anfva 
a proporre (dopo l'uscita di due saggi rmrito 
■nvoluzionari» di Chiarante e Magnau «Per 
I Azione») un passo di incredibile audacia, ai 
SI pensa all epoca a un incontro di quadri gio¬ 
vanili a Bologna nel dicembre '53 afferma che 
(riferisce Tassano «si rende necesu^ npriRar 
lore De Gasperi ma convinti assertori i giovani 
de, un nuovo rapporto con tutte le forze die 
hanno cooperato alla formazione deKe Costi¬ 
tuzione repubblicana in forme differenziate e 
pnidenli, ma pur sempre nell'alveo una pro¬ 
gressiva ricostituzione della solidarietà dono- 
cratica e statuale» In pratica, in pietio 
quei giovani de quasi parlavano a( •OQiRpro- 
messo sionco» 

Da tutta quella esperienza, con fretti anche 
bizzari, è esplosa poi una diaspora, Indiv' ‘ 
gnippi si sono dispersi Da un lato i 
avanti il gnippo che costituirà fa coneii„ 
se» con oalioni e poi Granelli. De Mllàe 
DaH'alifo Chiarante e Magri, attraveieo I espe* 
neitta cattoUc^omuitista e la rivista lodaitia- 
na «Dibattilo politico», approderanno al Pd. 
«Terza generazione* si disaoiverà anch'ciM. 

Non sono uscite, in fondo, grandi tiguie da 
quel vivaio, ma indubbiamenie ne 4 vendo un 
contributo di buona valenza • In quella I 
chiusa e di contrapposizioni ideologiche 
ci • alla cultura dei dialogo e delta apertiua,! 
una cultura democratica che ha pervaso, b> ^ 
o male un certo tessuto democristiano e c 
tàogftl NonacasouncpI 



valenza di norentino Sullo, e cioè ( 

Mita seppe cogliere, per una certa 
lezione di quegli anni 

Ma poi, come sappiamo, quella reminlacm* 
za e sfumala e dopo il passaggio per la ira 
della contrapposizione radicale fra De e Pd, 
abbiamo ora il De Mita dell aberrante «patto 
costituzionale di maggioranza», con Craxl. che 
inveite anche le buone regole degasperiane 
La «Terza generazione» depone R le sue ultiRm 
ambizioni 


HUOVA ESCORI 75 




Nuovo Escort 75 l'outo die mento il titolo di auto ecologi¬ 
ca Perche 9 suo motore 14 CVH, 9 primo od adottate in 
uno berlina di sene lo combustione magro, è pretfcposlo 
olio benzino senzo piombo Interamente progettata noi ri¬ 
spetta deirombiente, quedo propulsale ho un ini^e 
lopporto Olia benzina, uno maggiore potenza e un'emissione piu pulita Com¬ 
pletamente nuovo lo suo tecnologia costruttiva con camera di scoppio dise¬ 
gnata dal computer, testoto in lego leggero, accensione a cmiItoIq totolmeit- 
te elettronico 75 CV, 167 Km/h, 214 Km/lt a 90 oirora Nuovo nella Escoit 75 
anche 9 design del hontole, nuovi gii interni in tessuto pregiato,nuovo Teqiit- 
poggiomento di sene die comprende, Ira rollro, i veto eleitna, 9 lunolto tenneo 
con entenno incorporato, le cinture di sicurezze enterion inerziat, gb specde 
esterni con comondo interno, 9 sedile posteriore 0 riboltomento frozionoto In 
uno paiolo, uno nuovo realta di guido ecologica, effervescente, econoiiKa 
Esattamente lo guido che potevote aspettarvi do un'outo doll'ang pulita 
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E 0 C A R P E T. ! 
FINALMENTE ANCHE IN ITALIA. 

Arriva m Mia I esdM formula firararana Ford Red Carpar per pdoip uno FORO 
nuova ogni due onni a condizioni vontoggiosa Infoimotevi dai Concessonari 
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